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Metano 
più caro 
da oggi di 
55 lire 


ROMA — Il brusco ribasso dei preui del petrolio non ha 
indotto il governo a desistere dai decretare un nuovo au-* 
mento del preixo dei gas. Il Cip ha perciò deciso di aumenta* 
re di 36 lire ai metro cubo il presso-base riscosso dal fornito¬ 
re nasiopale (ENI-SNAM). A queste si aggiungeranno 15 o 
20 lire a metro cubo, a seconda delle città, a vantaggio delle 
Imprese di distribusione. Nessuna decisione invece sul ribas¬ 
so del presso della bensina e del gasolio par adeguarlo ai 
livelli medi europei. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ferma risposta alla Montedison \ Torna di scena a Roma la spietata banda che assassinò il giudice Amato 


Un nuovo glande Killer neri uccidono un rqgaizo 

Iw M» ossulto armato in huncn 

. _ Arrestata Francesca Alambro, un capo dei Nar 

1 ■■■ iCTl Sk La vittima, 16 anni, fìglio unico di una bidella c di un cameriere - Si trovava sul posto per caso - La sparatoria fra la folla di un 

mercato - Cinque feriti fra poliziotti e passanti - La terrorista fascista abbandonata dai complici davanti airospedale 

Delegazioni da Brìndisi, da Priolo, dalla Sardegna, 
da Ravenna - Camiti: il governo deve imporre il ritiro 
dei licenziamenti e fare chiarezza sulla proprietà 



ROMA — Ecco i chimici in corteo per le 
vie di Roma, con la rabbia per la cassa 
integratone, rincertezza produttiva, le 
ristrutturazioni selvagge, I giochi fi* 
nanziari, le fetide di potere. Quanti so¬ 
no? Almeno 60 mila, forse 70 mila. 

Un successo al di là di ogni previsione 
per una categoria con soli 600 mila ad¬ 
detti, che ha dato vita ieri ad una 
stmordlnaria giornata nazionale di lot¬ 
ta. Sono arrivati a Roma in nave, in 
treno, in pullman in una città resa cupa 
dalia pioggia e dal vento. Ma anche il 
tempo ha deciso di premiare tanta ca¬ 
parbia voiontà, e a metà mattina il soie 
ha accompagnato un corteo profumato 
di mimose. 

Eni. Montedison, Snia, Sir, Liqulchi- 
mica: le sigle che da anni occupano le 
cronache della ^erra chimica», ora 


scorrono su striscioni e cartelli che par¬ 
lano di risanamento, programmatone, 
occupaziona È lo stesso linguaggio dei 
tessili che sono stati qiii a Roma la set¬ 
timana scorsa. Di giustizia sociale e di 
sviluppo parleranno ancora — nei pros¬ 
simi giorni—i pensionati e i metalmec- 
cEinici con le loro annunciate manife- 
stazionL Pezzo dopo pezzo scende in 
campo, e fa sentire la sua voce qui, a 
pochi passi dal palazzi del potere e d^U 
Eiffari, tm movimento che non ha nulla 
da restituire (cBenvenuto, questo è il 
nostro sindacato», scandiscono gli ope¬ 
rai di Porto Mfiughera), anzi chiede che 
a pagEire il costo della crisi sia chi ha 
portato l'economia alla deriviu 
Non è dlfflcile indivlduEire le respon¬ 
sabilità politiche ed economiche della 
dranunatica realtà della chimica. 


Sullo sfondo di una feroce lotta attorno alla poltrona del presidente 

Esplode il COSO ENI-Ambrosiuno 
Nervose reazioni dei socialisti 

L’«Avanti!» polemizza con giornali c magistrati ma non contesta la veridicità delle 
registrazioni telefoniche - Di Donna ha minacciato querele - Silenzio DC-PRI 


Colajannì risponde al 
ministro De Michelis 


ROMA — L’.affare. ENI e- 
splode fn^orosamente sul 
terreno TOlitico. E impossibi¬ 
le prevedere quali ne saranno 
le conse^enze. Dagli spiragli 
aperti dalla feroce lotta di 


n mìTùstro per le Farte- 
clpaztonl statali mi ha 
chiamato In causa per un* 
Interrogazione In cui ehie^ 
devo In base a quali valuta- 
zloni la Tradlnvest avesse 
effettuato un finanziamen¬ 
to al Banco Ambrosiano 
Andino. A giudicare dalla 
violenza delle reazioni l’Ar¬ 
gomento non sembra del 
tutto Insignificante. Ma 
badiamo al fatti. 

Dalle informazioai in 
mio possesso risulta, alla 
scheda 319 un credito verso 
il Banco Andino di 39 mi¬ 
lioni di dollari alia daU del 
29 dicembre W. La date I- 
nizlale è del 9 dicembre W 
per 50 milioni di doUarL H 
tasso annotato è un quarto 
sopra a XJBOR (Tesso in- 
(erhancarfo kMdtaeae) a 
sei mesi; la commteafone II 
2^ te scadenza tinaie li 9 
dicembre •SS. Tra II 9 di¬ 
cembre •SO ed II 9 giugno 
•Si li tasso i stelo 14 un 
sedicesimo; tra il 9pugno 
SI ed II 9 dicembre VI il 14 
al 9-12-19SJ i stato fissato 
fitto al 9glugno •92 al IX U 
29 dicembre •91 il milioni 


di dollari sono stati ceduti 
si Sumltomo al tasso di 
14,9sedlcesimL 

Ho richiesto di conoscere 
le valutazioni che avevaito 
portato a fare slmile opera- 
zkrne perché la stessa mi 
pareva Ittcongrua con le 
attività di urut finanziaria 
li cui compito dev'essere di 
sostenere le operazioni in¬ 
temazionali deWESL Su 
altre operazioni che mi 
sembrano del tutto norma¬ 
li non ho niente da dire. 

n ministro non nega che 
foperazione ste state fatta. 
Sostiene che è di vecchia 
data e cheli collegio slnda- 
caienon viha trovatonulla 
da eccepire. A me In vece u- 
nioperufone di finanzia¬ 
mento di tal tipo, che legal- 
mente non è certo illegitU- 
ma, pare a condizioni di fa¬ 
vore. Al ministro no, e que¬ 
sto vuol dire che abbiamo 
(Anioni diverse su quali 
condizloal debbono essere 
considerale di favore. An- 

NapotoofM Cotajtnni 

(Segue in ultima) 


do elementi sconvolgenti, an¬ 
che se in parte tuttora oscuri. 
Le registrazioni telefoniche 
giunte davanti alla commis¬ 
sione parlamentare d’inchie¬ 
sta sulla lo^a P2 rivelano, 
da quel che risulta da indi¬ 
screzioni che hanno trovato 
largo spazio sulla stam^ 
che Leonardo Di Donim (at¬ 
tuale vicepresidente dell’E- 
N1 e candidato socialista alla 
massima poltrona dell’ente, 
al posto ora ricoperto da 
Grandi) sarebbe stato awer- 




■ ROMA — Uno studente di 16 anni crivellato da una raffica di 
mitra, due agenti di polizia, due anziane donne e un altro 
passante feriti, momenti di fuoco in un popolatissimo quartie¬ 
re di Roma, tra le bancarelle di un mercatino strapieno di 
gente: toma in scena così 11 terrorismo nero, seminando di 
nuovo morte, paurEi, dolore, sfiorando la strage. I killer sono 

fuggiti. Ma più tardi è stata 
arrestata la famigerata 
Francesca Mambro, la terro¬ 
rista dei Nelt ricercata da an¬ 
ni. protagonista delle più 
san^lnose imprese del 
gruppi fascisti nella capitale, 
dall’omicidio ' del - giudice 
Mario Amato in poi. Era sta¬ 
ta ferita nello scontro a fuo¬ 
co con la poliziEt: sono stati 
gli stessi suol complici ad ab¬ 
bandonarla nella serata di 
ieri, airingresso secondario 
dell'ospedale romwo Santo 
Spirito. 

Ricostruiamo la tragica 
mattinatEL Lo studente Ales- 
saiidro CaraviUanl, passeg¬ 
giava a piazza Imerio, aveva 
qualche ora Ubera prima di 
andare a scuoIei, 11 liceo arti¬ 
stico che frequentava nel 
turno di pomeriggio. Era l'u- 
: nlco figlio, di una coppia di 
: lavoratori: il padre camerie¬ 
re, la madre hldeila. È stato 
colpito e ucciso sul colpo dal 
fascisti, un commando di ai- 
\ meno otto persone, fra cui la 
Mambro che fuggivano spa- 
, rando all’Impazzata tnsMul- 
^ U dalla DoUzia. Pochi animi 

\ della Banca Naiidnue (Nd 
i Lavoro.Iraplnatori—èque- 
; sto U somtto degli Investi¬ 
gatori e delle centinaia di a- 
biUntl del quartiere che 
hanno visto la terrificante 
sparatoria — haimo forse 
scambiato il ragazzo per un 
j giovane agente In borghese, 
< eperun’armarombreltople- 
gevole che aveva sotto al 
brucio. 

Per l’intera mattinata c’è 
stato un mare di gente sUen- 
. zlosEi, Immobile, sconvolta, 
accanto al corpo della giova¬ 
nissima vlttlmEL Alessandro 
era In jeans e giacca a vento, 
, Immerso ih una pozza di 
sEingue. Qualcimo comincia¬ 
va a posargli accanto 1 primi 
rnsizzl di fiori. 

Tutto è iniziato verso le 
10,30. Un commando di 
quattro, cinqùe giovwi, sul 
trent'anni, a viso scoperto, 
vestiti con eleganza (solo 
uno si nasconde dietro pan¬ 
di occhiali neri e una sciar¬ 
pa) irrompe nella Banca Na- 
zionEile del Lavaro, In via 
Aurelia. L’agenzia dell’Isti¬ 
tuto di credito ègrande, con 
clnqùè porte che danno sulla 
strada, assai trafficata. Uno 
degli impiegati riesce a toc¬ 
care 11 congegno di allarme, 
in comunicazione con tutte 
le auto della poliziEL E po¬ 
steggiata vicino alla Banca 
c’è una maccbina della squa¬ 
dra mobile. A bordo c’è un 
agente in borghese è 0 per 
caso, impanato ntila zona 
con altri su<H coUeghl per u- 
n’indaginec Ha la radio acce¬ 
sa, capisce immediatamente 
quello che sta accadendo a 
pochi metri da hiL Si precipi¬ 
ta verso la banca, dove in¬ 
tanto 1 banditi hanno Slà 
svuotato la cassaforte. 

La reasioae dei rapinatori 
è Immediata e spietata. Co- 
mlnciaoo a sparare verso l'e¬ 
sterno raffiche del loro mitra 
•M12 n vetri antiprotettiU 
fermano 1 colpL 1 banditi al¬ 
lora escono fuori, conti¬ 
nuando a sparale. L’agente 
della MoUIe Domenico Eapa, 
un giovane di 33 anni, è col¬ 
pito più volte. Ha la aano 
destra ciappolata, è ferito 
anche al iKripaccio sialstra ft 
raggiunta di striscio dal col¬ 
pi anche una donna. Ales¬ 
sandra FeUsettl. ii anni, ca¬ 
de ferita al hraecto • al petto. 

Decine di auto poeteggiate 
nella sona —> accanto alla 
Banca c’è pure la sede della 
xvm clreoacririone ven¬ 
gono crivrilati dal proictdlt; 
c’è sangue dapperiutto. 

Da via AuMla 1 rapinatori 
In fuga si dirifaiio la una so¬ 
na ancora ptù affollata, ap¬ 
punto piana tmerio, dove 
c’è U mercatino alTaperto. 
Qui cl aono altri complici che 
aciettano, tim loro anche 
unadonna,tarchlataeb!oa- 
da, secondo le do ecriiion i del 


Quattro anni fa 1 chimici erano a Brin¬ 
disi, per lanciare con una grande mani¬ 
festazione U progetto di un settore in¬ 
dustriale da salvare dall'avventurismo 
del RovelU, d^li Urslni e di quanti — 
ministri e segretari de — li avevano 
protetU. . 

Cosa hanno fatto 1 governi e 1 vertici 
delle aziende di Stato o Hnanziate attra¬ 
verso la mano pubblica? Gli opend di 
Brindisi sono qui, con il loro striscione, 
a ricordare come In questi quattro anni 
siano stati persi 4.400 posti lavoro; si 
doveva ricostruire U cracking esploso, 
dovevano es^re fatti nuovi investi¬ 
menti, invece sono stati chiusi Eiltri dle- 

: Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 


tìtotem 
\rivo dell 


«mpestivamente deU’ar- 
della Guardia di Finan- 


•Watergate alVENh, ha 
titolato un ^rnale con gran¬ 
de risalto. 1 socialisti hanno 
reagito con asprezza, attra¬ 
verso VAvanti!. Nello stesso 
momento fl ministro sociali¬ 
sta delle Partecìpaziom sta- 
t^ Gianni De A&helis, ha 
rilasciato una dkhiarazKme 
polemica nei confronti del 
comjMtfim senatore Napoleo¬ 
ne Colajanni, che lo aveva 
chiamato in causa con un’in- 
terro^mone presentata 48 
ore prima a Palazzo Madama 

C, f. 

(Segue in ultima) 

QUELLE MISTERIOSE TELE- 
FONATEFRAEMEFSISUFI- 
NANZA E ORJOia FAQBIA2 


Muore a 33 anni 
fattore John 
Belnshi (droga?) 

NEW YORK — L'attore a- 


in halia a opratt u tta por R 
RRn aTlM Muos brotho^, è 
morto tori Uno rodio p rlvoto 
ho ottrIMto o stup s tes sati 
R Roeosso M 3 3saas ono¬ 
ro. P r oprio la ouooR p lor a i è 


r u malo Rha RI 


ùeRrlRRi 

(Segue in ultima) 








— Lo stifdonto Alossandro C s rs vR h i nl. 


oiai lafrofMii iMcmv 


Nuove 
acciise a) 
sindacalista 
Luigi 
Scricciolo 


Nuovo mandato di cattu¬ 
ra per il dirigente dell’uf- 
ficio intemazionale della 
UIL, Luigi Scricciolo, e 
per la moglie Paola Elia, 
.^le accuse di associazio¬ 
ne sówersivEt e banda ar¬ 
mata ora si - aggiunge 
quella di tsplonaggio poli¬ 
tico o militEire». Altri tre 
«pentiti» avrebbero rac¬ 
contato di una riunione 
delle Br alla quale erano 
presenti i coniugi sinda¬ 
calisti. Intanto rinchiesta 
sugli otto dipendenti del 
ministero del TTEisportl 
arrestati nel giorni scorsi 
(tra 1 quali figurano quat¬ 
tro sindacalisti di diversa 
estrazione politica) è sta¬ 
ta forroELUzzata dal pub¬ 
blico ministero. Gli Intèf- 
^atori dégU impùtùtl 
> perciò awerrànno mi 
prossimi glpml anche allÉ 
presenza del giudice I- 
struttore Rosario Priore^ 
al quale sono stati affidati 
gU atti, f A PAGBÉA 5 


Ammesso da L4igorio alla Camera 

Non era in acque 
territorial 
settemarine-spia 

11 ministro: il sommergibile era sovietici) 
Le contestazioni di "Accame e Baracetti 


ROMA — n sottomaiino-roia individuato e inseguito tra il 24 
e il 25 febbraio nel golfo di'Taranto non era in acque territoria¬ 
li italiane, come tali riconosciute intenuirionalmente. La cir¬ 
costanza — che poco toglie alla gravità politica dell’episodio, 
ma che certamente dimensiona la vicenda in modo diverso — 
è stata tortuosamente ammessa ieri alla Càmera dal ministro 
della Difesa Lelio Lagorio il quale poi, abbandmundo ogni 
esitarione sin qui mantenuta dal governo italiano, si è detto 
certo, sulla base di una serie di univoci indizi, che o^tto della 
vana caccia fosse un sottomarino sovietico, di tipo nucleare 
d’assalto, classe Victor. 

Nulla da eccepire, forse, sulle capacità deduttive del mini¬ 
stro socialista. Molto, invece, sul fatto che questa affermazio¬ 
ne sia stata sfruttata da Lagorio per accentua» una pericolo¬ 
sissima vìsiofie tutta militare dei problemi della sicurezza nel¬ 
la rilxdlente arca del Mediterraneo, e per calcare la mano 
suU’asseiita esteena di nuovi stanziamenti per la Difesa. R 
che,aeliaiDaDdatoinbrododigiuggiolequantifaannoappro- 
Rttato dell’occasiooe per risfoderare fl p^pore armamentario 
da guerra fredda, ha suscitato non solo le severe critidie dell’ 
opposirioDe di sinistn (la profonda insoddisfazìoDe dei comu¬ 
nisti per le dichiarazioni di Lagorìo è stata manifestata da 
Ainittdo Baracetti), ma anche le espirate e poleinìdie r is erve 
persino di un collega di partito del minirtro. quel Falco Accà- 
me che è anche uno tra i maggiori esperti della nostra marina 
aùlitare. 

IL RA^OilTO IH LAGORIO — Ma. intanto, dov’en esat¬ 
tamente il mistarioso sottomarino quando la mattina del 24 fu 
localizzato dal nostro «Leonardo da Vinci»? Qui una sorpresa: 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca P^ra 


Mentre contùma la ridda di roci 


in URSS il capo 

dei sindacati 

Nessuna spiegazióne uffìciale della misu¬ 
ra presa pochi giorni prima del congresso 


Dal nostro corrispondanta 
MOSCA — A fulminea con¬ 
ferma delle voci diffuse ieri è 
giunta la notizia ufficiale: A- 
lexel Shlbaev, presidente del 
CemsigUo centrale del sinda¬ 
cati sovietici, è stato «strtle- 
vato dallincarico» e — scri¬ 
veva ieri la ^Tass» — «trasfe¬ 
rito ad altro lavoro». ' 

Una conferma clamorósa 
che rivela resistenza di gros¬ 
si movimenU molto vicino Ed 
vertice (Shlbaev è: fino a - 
nuovi sviluppi, ancora mem¬ 
bro (M Comitato centrale del 
PCUS) e che fornisce anche 
una indiretta credibilità ad 
altre voci ~ da noi registrata 
nel giorni scorsi—su inchie¬ 
ste e arresti di peraonaggi as¬ 
sai noti. 

n comunicato ufficiale 
non fornisce motivazh»! <M 
provvedimento. ^ limita 
seccamente a Informare che 

GiuNotto ChiMR 

(Segue in ultima) 


Quadri d’azienda: 
il PCI propone 
na’aHeanza tra 
^ tecnici e operai 

Con uaa telazioae dì Riccar¬ 
do Ihtzi ri è fletto ieri, aSa 
presenza di mimerosiHìnii 
tecaid. impalati e diiigsn- 
tì, 3 convegno nazionals del 
Pd sui quadri d’aaenda. 11 
tema esattale deUa diecas 


tra idi altri. Lodano Lmta a 
Arido — èstatoflrappoeta* 
tra dare opeiaia a quÉdri. 
là rìeerca di un coonme ter¬ 
reno di lotta e dì ìniiìatìva. 


oggi da Gerardo Cbiaro- 
montc. A FAQ. € 


ALTRI 
' 8 


NOTmeAFM.» 


: ^ ON rieerdiasto pii, dopo 
toni?«niu. se•» trattasse 
di un atto unico di Ettore Pie- 
troUni o di un §emptice 
•sketch-, ma rammentiamo 
Itene che era una cosa spesso- 
snsùno. A un certo punto, tra 
i quattro o cinque pertonaggi 
m scene, uomini e donne, 
scoppiava una improwim 
rissa e tutti g ridav an o eface- 
tmno un toccano indiaoótsto. 
Non si copino pUk nuUo, in 
queVurUogrmrok e con /wsa 
ANora PetroEni si facevo sul 
proscenio e odditondo col 
potticc teso t furimi conten¬ 
denti che gh stovéno ohe 
spalle, c on fié ovo pacatomen- 
te ni pu U w F O: •IstithenoK 
Coti s uc c e d e ofni giorno, 


JAtrolini e mentre leggevamo 
ieri su-la Repulètiem- uno e- 
templare cronaca di Giorgio 
Rossi contenente Pelenco, che 
d i sembrato compio, delle 
mtestioni sulle qu^ i membri 
del g o b i ne t to ntigono. ansi 
•liticheno», come matti e che 
il Grassone — rappresenta¬ 
toci sempre nudo, con geniale 
intuisùme, da Fesattini — é 
ognora cùwmoto e rssotecre 
con grande fatico, rkordavm- 
mo di overe letto un attimo 
primo ttella cronac a del com¬ 
pagno Felrecùi sul nostro 
DÒinole che il presidente del 
Consiglio avevo eamposto U 
quotidiana 

volta scoppiato traUm sms tra 
Andremttm e it mùdiCra Di 
Gmi (appoggiati, rireettrèu- 


mente, dai democristiani e 
dot sociaUemocratici, con i 
socialisti a rinforzo di questi 
uhimi) e aveva esaltato te- 
stumlrnente, -la perfetta led- 
proca lealtà dei atinistrì intc- 
i fi i Bti ». Dio, come si ornano 
questi ministra e il Grassone 
passa i suoi giorni u compor¬ 
ne le postiorsL Mo qu a ndo 
titwo if tempo per gooermre 
costui! 

Intanto sono pure essi in 
lite, sotto sotto ttm neuncùe 
troppo^ i democristiani per lo 
segreterio del portilo. des¬ 
sero reUo a noi (come dovreb¬ 
bero fwmimente fare) etegge- 
r eòòera wemetano fan. Luigi 
Rossi di Monteleru, che non 
capisee, non sente, non bade, 
non parla e; na ta ruteie nlA 


come SI amano 


non penso. Sarebbe ri d em le. 
Egli i ormai deputato da due 
legislature e là prima volta 
die é stato eletto nel '79 ha 
scrictodi sé (vedi *10 navicel¬ 
la» pag. 3S3): -È nato 3 14 
MUapo lùW a IVmno. Conio- 
fato» Ma nefle biografia M 
79(cfr, come sopra, pag. 4tt) 
U «coniufsto- i s c o mp a rsa. 
Allora noi d sterno convinti 
che sf àfonteiera non è un uo¬ 
mo sp res Co ma un oerbu da 
coniugare. B infsSti tàem be- 
n isvimo: montelrrA montelt- 
ri, rrumtelera (eccolo qui, il 
naotra giov ur s otto) rrsa ntek , 
rBoamst awnteteraaatA arèn- 
tekrano. Vi seongimriatm di 


t^easL per tutte le dfcùi re 
treni, non te troo e r et e arei 
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Diventa sempre più scottante la vicenda dei finanziamenti alFAmbrosiano 


'.'■i ‘ ’ 


i' 


Quelle misteriose telefonate Psi-Eni 
sulle inchieste dei giudici 

' ■ • • f ^ ;7 / »;■ v i n -I ' ' I '■ ■ 

Dalle bobine inviate dai magistrati alla commissione P2 risulterebbe che il segretario amministrativo socialista tentò di avvertire Di 
Donna deirarrivo della Finanza - Indiscrezioni su un colloquio tra Formica e il vicepresidente dell’Ente - Smentite e precisazioni 


ROMA — Il segretario am9;iinistrati'; 
vo del Pei Cangi che tenta di avvertire 
Di Donna dell’arrivo dèlia Finanza, il 
vicepresidente dell’Eni che rassicura, 
lo stesso Cangi tsul buon esito* della 
perquisizione ordinata dai giudici mi¬ 
lanesi che (un anno fa) indagavano 
sulla P2 e oscuri rapporti finanziari tra 
l'Elni e il Banco Ambrosiano. Ora dopò 
ora, le rivelazioni su queste telefonate, 
intervenute nella nuova vicenda Eni 
come un ciclone, si stanno arricchendo 
di nuovi sconcertanti particolari. Tra 
le bobine con le telefonate a Di Donna, 
ora a disposizione della commissione 
d’inchiesta parlamentare sulla P2, vi 
sarebbe infatti anche la registrazione 
di un colloquio che l’attuale ministro 
delle Finanze Rino Formica (Psi) a- 
vrebbe avuto con lo stesso vicepresi¬ 
dente dell’Eni una quindicina di gior¬ 
ni dopo quella tanto temuta perquisi¬ 
zione della Finanza in casa Bini. In 
quella telefonata Formica, secondo in¬ 
discrezioni trapelate ieri sera, avrebbe 
dato pieno appoggio a Di Donna (indi¬ 
ziato per peculato dai giudici milane¬ 
si) ma, aspetto particolarmente inte¬ 
ressante si sarebbe lanciato in accuse 
assai pesanti nei confronti degli stessi 
magistrati che stavano ficcando il naso 
nei rapporti Eni-Banco Ambrosiano 


dopo la scoperta deU’archivio di Lido 
Celli.- fi- f E'" 

Come è noto, qualche tèmpo dopo, 
(quando fu arrestato il banchiere Cal¬ 
vi), il Psi lanciò una serie di gravissime 
accuse nei confronti dei giudici mila¬ 
nesi che furono costretti a ricorrere 
con un esposto al Consiglio superiore ^ 
della magistratura e al presidente Per- 
tini. La vicenda delle bobine sta, quin- 'i 
di, assumendo contorni esplosivi nell’ ' 
ambito del nuovo caso Eni. r-,- - 

Il punto di partenza di questo capi¬ 
tolo, come è noto, è la notizia pubbli¬ 
cata da un settimanale secondo cui 1’ 
ente di Stato petrolifero avrebbe con¬ 
cesso prestiti a tassi minimi a banche 
estere dell’Ambrosiano. Una operazio¬ 
ne di cui fu trovata traccia nelle carte 
di Celli e che ha sempre insospettito i 
giudici milanesi. Dietro quel movi¬ 
mento finanziario — afferma il setti¬ 
manale — si è sempre sospettata resi¬ 
stenza di una tangente a favore del Psi j 
(circostanza decisamente smentita da 
quel partito). • ■ ^ 

' Ieri la complessa vicenda Bini ha da- : 

10 luogo a una nuova, lunghissima se- ^ 
rie di interventi e di prese di posizione. 

11 direttore finanziario dell’Eni Fiorio 
Fiorini ha reso noto una lettera inviata 
al ministro Gianni De Michelis in cui 


elenca le ragioni dei suoi contrasti con 
l’attuale présidente dell’ente, il de 
Grandi^ Fiorini afferme che nei suoi 
confronti è s(i^ messa ih atto, da par¬ 
te di Grandi; una «vera e propria per¬ 
secuzione». «Grandi — afferma Fiorini 
— mi chiese tra l'altro di interrompere 
i rapporti bancari con una serie di isti¬ 
tuti di credito che non l’avevano aiuta¬ 
to al tempo della vicenda Bastogi*. 
«Grandi — continua inoltre Fiorini — 
mi fece pressioni per operàzioni a fa¬ 
vore del gruppo Pesenti». • > - -5;. : 

Questa lettera, che mette in campo 
una serie di retroscena sulla guerra in 
corsp ai vertici dell’Eni, ha avuto 
pronta risposta proprio dallo stesso 
Grandi. Il presidente dell’Eni afferma 
di sentir parlare «per la prima volta 
adesso di questi presunti contrasti* tra 
lui e Fiorini. «Le dichiarazioni di Fiori¬ 
ni — afferma ancora il presidente del- 
l’Eni — costituiscono un altro deterio¬ 
re esempio di quella personalizzazione 
delle vicende di questi giorni che cer¬ 
tamente non può essere a me ascritta*. 

Sui rapporti tra l'Eni e le banche (e 
in particolare quelle di Calvi al centrò 
delle rivelazioni) sonò da reg^ùtrare, i- 
noltre, due precisazioni, rispettiva¬ 
mente della iTadinvest (la finanziaria 
estera dell’Eni che ha eseguito i presti¬ 
ti in questione) e dell’Ambrosiano. La 
Tradinvest sostiene in pratica che le 


operazioni di cui si parla sulla'stampa 
(che sono 4, condottela piu'riprese), 
sono perfettamente normali. La preci- ; 
sazione, in realtà àttribuita «ad am- ] 
bienti della Tradinvest*, non è altrò'i 
che un lungo elenco di cifre relative ad 
altrettante òperazioni, che spiega ben 
poco.^Solo alla fine nella precisazione, 
si legge: <I depositi, presso il gruppo 
Ambrosiano sono motivati da una par- ' 
te'dal maggior rendimento rispetto ad ^ 
altre banche e daH’altra da ingenti af¬ 
fidamenti del gruppo Ambrosiano a 
favore dell’Eni (circa 500 miliardi) in 
linea con i gruppi bancari italiani di 
pari importanza». La precisazione 
sembra sostenere che La TVadinvest 
ha fornito prestiti così convenienti al¬ 
l'Ambrosiano solo perché lo stesso 
Ambrosiano fa parte di un consorzio 
per la concessione di prestiti all'Eni. 
E’ una spiegazione che, già al tempo 
delle indagini, non fugò i sospetti dei 
magistrati milanesi. ' ; 

Dal canto suo il Banco Ambrosiano 
— in una nota diffusa ieri pomeriggio - 
ha denunciato il fatto che «ancora una 
volta si tenta di coinvolgere l'istituto 
in squallide faide di potere alle quali 
esso è del tutto estraneo*. «Ciò è tanto 
più grave — afferma la nota dell’Am¬ 
brosiano — perché ci si serve struroen- 


talmerite di notizie false e valutazioni 
tendenriose, quali quelle concernenti 
gli aspetti tecnici dejle operazioni in¬ 
dicate*. «1 finanziamenti — prosegue 
la nota — sono stati erogati nel rispet¬ 
to dei termini correnti cfel mercato in¬ 
ternazionale e costituiscono parte del¬ 
le operazioni dello stesso genere ese¬ 
guite all’epoca da società del Banco , 
Ambrosiano alle medesime condizioni - 
ma con soggetti diversi». ■ 

Il gruppo Calvi ha annunciato que- ' 
rele contro i responsabili delle pubbli¬ 
cazioni ed i loro rispettivi ispiratori. Il 
settimanale «L’Europeo*, autore delle 
rivelazioni, ha immediatamente rispo¬ 
sto alle note dell’Ambrosiano e della 
IVadinvest: la nota della Tradinvest 
— afferma il settimanale — conferma 
che il Banco Ambrosiano è il principa¬ 
le destinatario della liquidità di cui l'i¬ 
stituto dispone. Quanto alle spiegazìo- 
ni della Tradinvest — il settimanale ' 
osserva che «queste sono del tutto nuo¬ 
ve rispetto a.quelle fornite daH’Eni 1’ 
anno scorso alla magistratura quando 
il finanziamento di 50 milioni di dolla¬ 
ri al Banco Andino fu presentato come 
contropartita di uno specifico prestito 
obbligazionario in franchi svizzeri or¬ 
ganizzato da una società dell’Ambro¬ 
siano a beneficio di una delì'Eni*. . 

‘b. mi. 


Le agghiaccianti previsioni su un attacco missilistico all’litalia 

«Ecco le cifre dell'uiiMalisse iiu^ 

La relazione del professor Adriano Buzzati Traverso al congresso internazionale di Napoli sulle «vie della sopravvivenza» - Una so¬ 
la bomba atomica provocherebbe milioni di morti in tutto il paese - Un appello alla mobilitazione in difesa per la pace 


L'8 marzo 
i è già 
I iniziato:. 


{incontro 
da Fortini 


ROMA — Con ravvicinarsi 
deirn nuuzo, che riporta in 
primo piano il prota^ni* 
smo delle donne, con il suo. 
carico di problemi e di as^ 
razioni, si arricchisce il pa> 
norama delle iniziative, già 
in corso da ieri in numero-. 
se città.. A Rana il presi¬ 
dente - della - Repubblica^ 
Pertini, ha ricevuto al Qui¬ 
rinale ed ha t rattenut o a. 
colloquio una d elègaai one ' 
di donne parlanyntari odi 
e^Mmenti femminili di tut¬ 
ti i partitL Sempre a Roma 
ha avuto inizio in Campi¬ 
doglio un conv^no inter- 
nazkmale sulla «strategia 
delle donne per il disarmo e 
la pace> che si concluderà 
con una manifestazione in 
pana 1*8 marzo. L’Arcì del¬ 
la citale ha orguiiaato 
lina serie di iniziatiTc che 
cnlmincsanno lunedi sera, 
in piazza dd Campidoglio; 
con una fiaccolata e un bai- 


Comune. 

A Napoli ramminbtra- 
sione comunale ha ilhBtn- 
to la «isettimana otto mar¬ 
zia che prevede incontri 
sui consultOTì e sui contai- 
nen. Lunedi ci sarà una 
manifestazione p romo ssa 
d:de studentesse. A Pistoia 
domani dibattito sul tema: 
• O mr e , semalità, senti¬ 
menti» con la partecipasi»' 
ne del cantautore Antonel¬ 
lo Vendittì, dem Franzéni, 
Lrtiria Pa<dozzi. Maura Va- 
gO. In SkOia le questioni 
sociali (asilo nido, consulto¬ 
ri, salute) saranno stretta- 
mente le^te alla rtehiesta 
di s o speryr e la costruzio¬ 
ne de! missili a Comiso al 
rilancio dei movimento per 
O disarmo e la pace. 

Amai intenso il calenda¬ 
rio delle iniziaUve nelle re¬ 
gioni e città del Nord. A Mi¬ 
lana aggi manifestadooe 
alla Casa della cultura di 
m Ud a rietà con le donne ci- 
lene: parteciacrà Laura Al- 
lende. Lunedi alle 18, per 
iniziativa dd movimento 
delle donne, fiaccotota con 
mricma da pi arra del 
Puama. A Tarino aggi ma- 
nifntaiianf miitaim. A 
Cenava aggi carica ddle 

csafInirrÉ in piazza De 
Ferrari A Ootogna maaife- 
■tariani ia fntti i quartieri 


«asiani a dihattHi tra 
a fenwdl a Veneda: al 
m dvka di Carpene- 
Imnaia (qnarticte di 


j NAPOLI — Cinque milioni e 
duecentonUla morti neU’a- 
i rea di Milano, quattro milio- 
' ni e tttKentomila in quella di 
Napolii tre milioni e sette- 
: centocinquantamila a Roma 
j e dintorni, seicentomila in 
' Sicilia, nella zona di Comiso. 

Sono le apocalittiche pre- 
' i visioni del professor Adiianò 
■ Buzròii Traverso ih caso di 
^ attacco nucleam airitali^ A 
;, provocare simiil disastri b&- i 
^ sterebbe una sola bomba di 2 
kilotroni; pari per effetti 
' distruttivi ad una «monta- 
! gna> di 2 milioni di tonriella- 
; te di tritolo e quindi 5 volte 
! più potente di tutte le bombe 
lanciate in Europa nell’ulti¬ 
mo semestre del ’44. 

I superstiti rimarrebbero 
' tali solo per qualche settima¬ 
na. Nulla potrebbe arrestare 
gli effetti distruttivi deile ra- 
. diazioni e sarebbe illusorio 
; aspettare -un medico o un’ 
^ autoambulanza. 

Adriano Buzzati Traverso 
è consulente scientifico delle 
Nazioni .Unite per il «pro¬ 
gramma amtHente» e uno dei 
maggiori esperti del sature 
in campo mondiale. E uno 
studioso che non è solito esa- 
gerareUà sue previsioni han- 
^ no perciò 11 sapore amaro 


Oolla redazioni' 

PERUGIA — E se ; ..a 1’ 
Umbria e poi tutta l’Italia e i 
l’Europa non accettassero 
più di istallare testate e mis¬ 
sili nucleari? Sembra un’u¬ 
topia. ma i movimenti paci- 
fi^ nati e cresciuti nei mesi 
scorsi, si stanno ormai muo¬ 
vendo su questo obiettivo. 

' La campagna per «la de¬ 
nuclearizzazione» è stata 
presentata ieri sera dal Co¬ 
mitato umbro per la pace. Di 
che si tratta in concreto? 
Tutti i sindaci e i consigli co¬ 
munali vengono invitati ad 
ai^HOvare ordini del giorno 
in cui si impegnano a non 
consentire l’istallazione sui 
propri territori di armi ato¬ 
miche. La campagna partirà 
dall’Umbria, ma nel 

corso di una riunione a Co¬ 
miso, verrà proposta a tutti I 
comitati per la pace esistenti 
in Italia. Frattanto in Belgio, 
in Inghilterra e in altri paesi 
europei c’è già chi si sta 
muovendo in sintonia con 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sospendete I’ 
inizio delia costruzione della 
base missilistica dei «Per- 
shing» di Comiso: cinque e- 
sponenti della maggioranza 
•pentaparUtica» siciliana 
hanno sottoscritto, alla vigi¬ 
lia deil’apeftura stasera a 
Comisa, del convegno nazio¬ 
nale del comitati per ia pace, 
assieme ai deputati comuni¬ 
sti od indipendenti di sini¬ 
stra* una mozione volta a 
spingere Tassemblea regio¬ 
nale stdUana a rivolgere tale 
richiesta al governo centra¬ 
le. 

Tra I flrmatari della mo- 
ttonc, che slgnifi- 
catlvamcnte si richiama al 
fatto che «ftt altri stati euro¬ 
pei» hanno finora deciso di 
non procedere all’installa- 
ttonc dalle basi «nella pro- 
qwtUva di un esito poeltivo 


delle certezze agghiaccianti. 

Ieri mattina, nel salone del 
teatro Mediterraneo, davan¬ 
ti ad una platea attonita di 
«addetti ai lavori», ha tenuto 
la prolusione ^ uffìciale ài 
concesso intema^onale su 
«Le vie delia sopravvivenza*, 
organizzato aNapoli dall’or¬ 
dine ninnale del biologi. Vi 
putecipano - scien^àti ^ di 
grande prestigio e si conclu¬ 
derà domani con una tàvola 
rotonda. ' Buzzati Traverso 
ha letto quelle cifre con la 
freddezza tipica del ricerca¬ 
tore; ma ha saputo parlare 
anche con i toni tesi e appas¬ 
sionati dell'uomo che non 
vuole rassegnarsi. Ha accu¬ 
sato le autorità politiche di 
preoccupante > leggerezza 
(«perché quéste cifre di mor¬ 
te loro le conoscono bene, ma 
si guardano dal divulgar- 
le.~>) e ha indicato nella 
creandone di ùn Vasto schie¬ 
ramento di opinione l’unica 
strada percorribile per scon¬ 
figgere i signori delia guerra. 
Poi, abbassando gli occhiali 
e guardando la platea, si è ri¬ 
volto ai congressisti: «Un im¬ 
pegno deve accomunerei — 
ha dettò Dobbiamo à tutti 
i costi "salvare” la scienza. 


liberarla dal vincoli e dai 
condizionamenti del potere, 
impedirle di prostituirsi con 
la guerra, strapparla alle 
suggestioni della concorren¬ 
za...». • 

Quello di Suzzati Traverso 
non è stato l’unico grido di 
allarme lanciato dal con- 
• grasso.-1 pericòlt non Ycng» 
lidi ròlo dalle boròbèi fè ari- 
che lìn'àltra ^èrra, silenzio¬ 
sa ina* ugròa^cnté chiènta. 
Che -" si sròlge ’qtibtidiàtta- 
mente sotto | nostri occhi. «È 
quella prodotta dall’inquina¬ 
mento» ha detto MÙcelIo 
Nicolòdi, presidente nazio¬ 
nale dell’ordine dei biologi. 
Ogni giorno — ha esordito — 
si estinguono nel mondo de- 
, cine e decine di specie ani- 
piali e vegetali. Le cause di 
questo vero e proprio stermi¬ 
nio hanno spesso un’unica 
matrice: il degrado ambièn- 
tale. Io sqtùlibrio biologico, 
l’alterazioné'degli eleménti 
naturali. 

Ogni giorno, nella sola a- 
rea milanese, Je amomoblli 
«ròartcano» 1800 tonnellate 
di ossido di carbonio, 10 di 
piombo, 120 di idrocarburi. È 
come se si vivesse in unTm- 
mensa e invisIbUe nube tos¬ 


sica. L’inquinamento inte¬ 
ressa i centri urbani ma or¬ 
mai colpisce e distrugge an¬ 
che nelle campagne per ef¬ 
fetto dei diserbanti e dei con¬ 
cimi chimici, sempre più dif¬ 
fusi. Raggiunge 1 luoghi più 
impensati, mettendo in crisi 
antiche visioni «romantiche» 

della natura. • .• • 

Parò siano state trovate 
tracce di tnercurio nei ghiac¬ 
ci dei Polo c ’ consìstenti 
qiìàhtità'^ ODT nei gròsso 
delle balene. Per non parlare, 
poi, del rischio di uno sciogli¬ 
mento delle calotte polari 
con conseguenti inondazioni 
delle zone costiere. Si potreb¬ 
be verificare nei giro di 40 
anni per effetto deU’inqulna- 
mento provocato dal protos¬ 
sido di azoto, metano e freon: 

^ diciamo queste cose — 
ha concluso Nicolodi — non 

10 facciamo per il gusto di al¬ 
larmare; ma solo per dare il 
nostro contributo alla ricer¬ 
ca di possibili soluzioni». Ma 
per questo occorrerebbe che 

11 governo recepisse questo 
grido di allarme e Invece — 
in tutta risposta — non sa 
far altro che tagliare I fondi 
alla ricerca. 

Marco Demarco 


Il movimento pacifista 
riprende vigore in Umbria 

I sindaci impegnati nella «campagna di denuclearìzzaziohe» 
Manifestazioni a Perugia e Terni - Una iniziativa dei sindacati 


questa iniziativa. 

L’idea è nata subito dopo 
la marcia della pace Perù- 
gia-Assisl. Già da allora gli 
organizzatori avevano rac¬ 
colto sotto la petizione che 
chiedeva la non intaliazione 
degli euromissili in Umbria e 
in Italia ben 35 mila Anne. 
D’altro canto, dal dociimen- 
to conclusivo della marcia, 
letto stilla Rocca di Assisi, 
scaturiva 4ma Identica pro¬ 
posta. Adesso non resta che 
andare avanti, mobilitarsi in 
tutte le direzioni per farla di¬ 
ventare una realtà. 

Da qui la richiesta di un 
primo impegno da parte di 


tutti gli enti locali. Certo — i 
membri del Comitato per la 
pace ne sono coscienti — non ; 
tocca ai comuni la decisione 
sui problemi riguardanti la 
politica degli armamenti e la 
politica estera. Ma se tutti 
insieme faranno sentire la 
loro voce al governo; se deci¬ 
ne, centinaia di consigli co-. 
munali dicono un secco no 
alle testate nucleari, sarà 
difneile non prestargli orec¬ 
chio. , i 

Il Comitato umbro per la 
pace, se la mobilitazione riu¬ 
scirà. ha un obiettivo ancora 
più ambirioso: far sentire la 


propria voce anche in vista 
della seduta deli’ONU sul di¬ 
sarmo, che si terrà nel luglio 
di questo anno. Per allora — 
si spera—di aver ricreato un 
grande moviinento, parago¬ 
nabile a qodlo <Mi’ottobre- 
novembre dril’81, che di 
nuovo coinvolga tutte le ca¬ 
pitali europee. 

Per dare un omtributo a 
questa nuova . campagna 
fKMitro ia guerra In Umbria, 
non d si limiterà solo a chie¬ 
dere un appoggio e un impe¬ 
gno alle istituzioni localL Di 
nuovo migliaia di giovani si 
preparano, infatti, a scende- 


ComizidelPO 

• OGGI '■ . ■ 

BassoSno. Reggio Catebris; 
Cossutta. Pavia; diìaromanta, 
Milano; ReicMin. livorne; Totr 
tereMa, Milano; Boickini. Bolo¬ 
gna; Andriani. Brescia; Badiial 
Glorioso, San Doni (Venezia); 
IL Balìile. BruxaOas; B. Brsed- 
tarai. Manfredani a {FoggM: A. , 
BòttaH. Landra; ChiahMita, 
Lucca; Cainpiona. Passrò; Ca- 
natti. Rrenza; CsppaBoni, 
lenza Po (Alasssndrio); Cisnes. 
StóccsràA; Cazzato. MèasàiÉ; 
Féenzì. Alasaio (Savana); 
Fradduzzi, Ostia (Rome); Già- 
(tresco. Frammforta; Ubartini, 
Busto Araizìo (Varese); E. Nar- 
(fiello. Losanna; M.A. Pacchia. 
Berlino Ovest; Peggio. Pisa; L 
Pcreili, Milano; Rotella. Fran¬ 
coforte; Sendri, Mdeno; Serri, 
Udo di Venezia; G. Tedesco. 
Fssano (Brindisi); Triva, Prato; 
L. Trupia. Avezzano; M. Vagli, 
Ssrzana (La Spezie); Viotanta. 
S. Benedetto dal Tronto (AP). 
DOMANI 

Bassofino. Messine; Chiaro- 
monte, Mlarw; K. BefiOo. Lus¬ 
semburgo; A. Bottsri, Londra; 
Badud Glorioso. Venezia; B. 
BraccHorsi. Menfradania (Fog- 
(m); R. Bran ci forti. Rovereto 
(Trento); Canotti. Firenze; 
Cianca. Stoccarda; F. CMaro- 
monta, Formia (Latina); L. Fib- 
bt. Porto Rec a nat» (Macerata);. 
Gisdrssco. Francófofta; G. La- 
bété. Tempio Pausanìs; Lìber- 
tM. Perugm; È. NardMto. Lo¬ 
sanna; Olivi, Padova; M.A. 
Pacchia. Barfino Ovest; N. 
Spano, Roma (Soz. Togfiatti - 
Nuova Magfisfw); M. Vagfi, Pi¬ 
stoia. 


re in piazza. L’il marzo a Pe¬ 
rugia si svolgerà una mani¬ 
festazione pacifista, organiz¬ 
zata dal comitato umbro per 
la pace, dal collettivo pdltico 
di agraria, da quello d^Ii 
studenti medi e dall’ARCi 
regionale. A Temi i giovani 
organizzeranno un grande 
corteo per il 17 di marzo. Al 
^ centro delle due manifesta¬ 
zioni ci saranno i temi del di¬ 
sarmo é della distensione, 
ma questa volta il movimen¬ 
to si misurerà anche con due 
nuove e scottanti questioni 
intemazionali: Il Salvador e 
la Polonia. 

Infine, il Comitato umim> 
per la pace sta attivamente 
lavorando, in stretto rappor¬ 
to con la federazione unita¬ 
ria CX3IL-CISL-UIL, alla or¬ 
ganizzazione di un convegno 
sul tema: «Problemi della ri¬ 
conversione deilindustria 
bellica, in industria di pace». 


Anche esponenti PSD! e DC 
per il blocco (dei Pershing 

Una mozione presentata all’Ars su Comiso • Tra i firmatari il 
capogruppo socialdemocratico e quattro deputati regionali de 


delie trattative di Ginevra», 
ci sono il capogruppo social¬ 
democratico all’An, Costa, c 

a ùattro deputati regionali 
emocristlani: CM>ttummi- 
no, che ha già preannunciato 
la sua presenza al convegno 
sabato e domenica, Scian^- 
la. La Russa ed Alaimo, la 
cui adesione all’inziativa ha 
provocato già scompiglio nel 
partito scudocrociato. 

Oltre alla richiesta delta 
sospensione del lavori della 


base, il documento, ricolle¬ 
gandosi alla recente procla- 
mazkHie del •1983, anno del¬ 
la pece» da parte del presi¬ 
dente del partamento regio¬ 
nale. Il socialista Lauriceila, 
afferma ia volontà di adope¬ 
rarsi in tutte le aedi perché 
vengano rimosse le cause del 
gravi conflitti Intemazionali 
e — in un molo «U pace della 
Sicilia — di contribuire allo 
sviluppo della cooperailone 
economica e culturale con 


tutti 1 paesi del Mediterra¬ 
neo. 

SignificaUva pure ranalid 
su cui è stata raggiunta la 
convergenza: I firmatari sot¬ 
tolineano raggravamenlo 
della situazione Intemazio¬ 
nale «a caum del colpo mili¬ 
tare c della conseguente pro¬ 
clamazione dello stato d’as¬ 
sedio in Polonia» e •del mas¬ 
sacro di Tittlmc innocenti o- 
perato nel Salvador dalla 
dittatura milUan». La mo¬ 


zione sottolinea anche l’ac¬ 
centuata tensione nel Medio 
Oriente per «la mancata so¬ 
luzione del problema palesti¬ 
nese» e «in Turchia, dove — si 
afferma — un regime re¬ 
sponsabile di gravi violazio¬ 
ni della democrazia e dei di¬ 
ritti umani, si sostiene con 1’ 
appoggio di paesi della NA¬ 
TO». 

Inoltre la mozione denun¬ 
cia come la crisi dei rapporti 
Intemarionalì spinga al- 
r«aumento forsennato delle 
spese militari». Occorre agire 
invece per «un nuovo ordine 
Intemazionale», fondalo aul 
disarmo, la distensione, la 
sovranità dd popoli, la coo- 
peraziooe economica, aclen- 
tifica, culturale c la difesa 
del diritti umani. 

i___ V. va. 


imERE 


««uà 


Ogni pubblico dipendente 
deve impegnarsi 
nel ‘ risanamento 

Cara Unità. ' ^v M 

sono un dipendente delle Poste e, come 
pubblico dipendente, nell'apprendere le ini¬ 
ziative della Magistratura contro l'assen- 
teismq mi sono posto la necessità di una 
riflessione. . .;•* 

Alcuni servizVdi istituto resi da settori 
della Pubblica Amministrazione si sono 
frammentati, la richiesta delia massa di 
utenti non ha trovato giuste rispondenze, e 
ciò sotto un duplice aspetto: territoriale e 
sociale. 

Sotto l'aspetto della territorialità vi sono 
infatti disparità: un servizio pubblico stata¬ 
le reso a Milano viene reso in modo diverso 
a Napoli. Jn ciò agiscono fattori di natura 
culturale, produttiva e storica; e chiara- ; 
mente indirizzi uniformi, normativi e orga- 
^ aizzativi, su scala nazionale, hanno impatti 
'•■diversi seguendo la mentalità stessa dell’ 
ì ambiente in cui si collocano e dell’utenza 
che se ne avvale. Nel meridione all’assi¬ 
stenzialismo è abbinato l’autoritarismo (la 
piemontesizzazione del Sud) e allo Stato il 
servizio viene anche richiesto in funzione 
: della creazione di posti di lavoro. Nel Nord 
: la funzione pubblica è richiesta quale mero 
' servizio, alt’incirca come a una qualsiasi 
struttura de! terziario privato; vi è necessi¬ 
tà di efficienza. . - — 

In entrambi i casi la struttura burocrati- 
co-amministrativa uniforme sul piano na¬ 
zionale produce un’idea distorta dello Sta- . 
to e della sua funzione, tenendo conto che lo 
Stato è un complesso organizzato di mezzi ' 
e cittadini operanti per il bene collettivo, 
non già tutore né semplice esercente di un 
servizio. - . ~ . 

Per quanto riguardò la disparità nel ser¬ 
vizio pubblico sotto il profilo sociale, si no¬ 
tano aspetti diversi: di estrema efficienza e 
di estrema carenza. Per quanto riguarda le 
tasse, oltre ad un iniquo sistema fiscale, a 
carico dei meno abbienti vi è un sistema di 
rastrellamento estremamente rapido e si¬ 
curo; i servizi di erogazione, invece, subi¬ 
scono impedimenti ed intralci, mancanza di 
riorganizzazioni ecc. 

Per questo ritengo che, oltre ai giustifi¬ 
cabili interventi della Magistratura, il pub¬ 
blicò dipendente, in qualsiasi livello si col¬ 
lochi, deve impegnarsi in un’opera profon- 
. da di risanamento e di giustizia, anche in¬ 
dividuale e nel suo posto di lavoro, che è la 
' premessa necessaria a qualsiasi cambia- 
. mento. - 

• . : /* -v ■ ' ■ ' (Firenzè)' ’ : ’ 

Oggi- occorre sostituire i ; - 
Infogni momento':, T 
Tàiverità ai silenzi 


precedente a quella presa in esame. Tutto 
ciò non mi esime daliesprimere al sig. Fi- 
neschi - tramite il suo giornale - tutto il 
mio vivo rammarico per il disagio sofferto 
per cause di natura prettamente tecnica ed 
indipendenti dalla volontà da parte dell’A¬ 
zienda F.S. di offrire a tutti i viaggiatori il 
necessario conforto ambientale. 

ERCOLE SEMENZA 
Direttore Generale F.S. (Roma) 

Non bastano i canali 
di comunicazione 
interna del Partito? 

Caro direttore. ■ a , 

V vediamo con sempre maggiore preoccu¬ 
pazione il rapporto tra l’Unità e le strutture 
del Partito. 

Infatti, a fronte dell’ampio spazio messo 
a disposizione anche di personalità esterne, 

, poco (o nullo) è quello concesso alle orga¬ 
nizzazioni di base de! Partito che, spesso, 
hanno bisogno di dare seguito (anche attra¬ 
verso il giornale) a iniziative importanti co¬ 
me, ad esempio, quella che ha visto di re¬ 
cente protagonista la nostra cellula, di una 
pubblica assemblea sul posto di lavoro per 
discutere la posizione del PCI sulla legge di 
riforma del CNEN con la presenza di oltre 
; duecento persone, tra cui molti dirigenti. 

Ciò è necessario, in generale, per evitare '} 
il rischio della ritualità e quindi della inu¬ 
tilità delle iniziative con il risultato, non 
auspicabile, di ridurre le cellule a ruolo di 
veicoli di propaganda. Certamente anche 
questo elemento contribuirebbe alla crisi 
della militanza evidenziata dai dati del tes¬ 
seramento. La nostra cellula, al contrario, 
non ha subito flessioni in questi anni, anzi 
riesce a fare sempre nuovi reclutati. 

Perché nòn riservare, in via permanente, 

. uno spazio del giornale per l’informazione 
sulle dttività ^degli organismi di base del 
Partito? : 

MASSIMO ROBERTI 

Segretario Cellula PCI «CNEN-Sede» (Roma) 

Sono chiare e precise 
le posizioni del PCI ' 
sulle Case popolari 

Cara Unità- ^ ■ 

’ leggo sul numero del 3 marzo una lettera 
di Aldo Foco di Torino che critica le posi¬ 
zioni del PCI sugli Istituti autonomi Case 
popolari (lACP). Desidero perciò precisare: 

1) Il ministro dei Lavori pubblici Nico- 
' tozzi ha trasmesso agii lACP una delibera 
dei Comitato per. l’edilizia residenziale 
(CER) péFun immediato leggero aumento ' 
degli affìtti e. una (ietibera del. CIPE chef 
~ vincolò le Regip^(^fitCtiiirè tiri catwne.so- 
'ctale'ògganciaro àiparqiriètri déll’eqàò cà- . 


■ Cari fampagni, -' ^ 

condivido il giudizio critico espresso nel- 
^ la lettera (16 febbraio) del compagno Raco 
in merito a quanto frettolosamente scritto 
</a//'Unità in occasione della morte del 
compagno Valdo Magnani, . 

La •‘Vicenda» Magnarti coinvolge non po¬ 
chi aspetti importanti della storia e della 
linea del nostro Partito. Viceversa è ancora 
un atteggiamento di •silenzio» scrivere og- 
gi che Magnani si •allontanò» dal Partito . 

quando, in realtà, ne fu espulso. -- ' 

In quell’itùzio del 1951 il Partito attra¬ 
versava — come nel 1956 rivelò Togliatti 
— «il contrasto piti grave» con il PC dell’ 
URSS e direttamente con Stalin. Il quale 
aveva chiesto e voleva imporre a Togliatti 
di lasciare la se^eteria ael nostro Partilo 
per trasferirsi all’estero, aita testa del Co- 
minform. Cosa che Togliatti riuscì a re¬ 
spingere. e non senza difficoltà, facendo a- 
vanzare le scelte autonome dei Partito. Se è 
vero, dunque, che quello fu uno dei momen- 
' ti in cui (in una situazione pesante e densa. 
di incombenti pericoli) il Partito fu tenuto 
unito anche con i silenzi, oggi ai silenzi oc¬ 
corre sostituire in ogni momento ia verità e 
operare perché sìa patrimonio di tuttL An¬ 
che quando si parla di errori, e di errori 
gravi, come l'espulsione di Magnani. 

-H quale si vantò mai di avere avuto 
ragione nel 1951 e di aver apertamente det- 
• to per primo certe cose o di aver contestato 
: alcuni punti (la •scomunica» di Titòdecre- 
' tata dal Cominform, la cóneezione dèlio 
"Stato-guida, la lotta per la pace concepita 
come lotta di un •campo» contro l’altro) 
ma di aver avuto ragione a rientrare nel 
Partito, che intanto aveva fatto sue (o an¬ 
dava facendo esplicitamente sue) quelle co¬ 
se. 

FRANCO FUNGHI 
(Roma) 

Forse poò essere 
socccsso il 15 gennaio 

Egregio sig. direttore, ’ 

in relazione alla lettera del sig. Vittorio 
Fineschi, pubblicata su! suo ^ornale dei 31 
gennaio 1982. concernente il disagio subito 
net viaggio Genova-Liegi per mancanza del 
riscaldamento, la informo che non essendo 
stato precisato dal Sig. Fineschi il giorno 
del suo viaggio noncM il treno o quanto 
meno il numero di servizio delta carrozza 
incriminati, non i stato possibile stabilire 
con la dovuta precisione Pandamento dei 
fatti. 

Comunque il Servizio competente, presu¬ 
mendo che rinconveniente si sia verificato 
su una delle tre carrozze di seconda classe 
in partenza da Genova e dirette a Liegi in 
composizione alPEspresso 386, ha provve¬ 
duto a svolgere una indagine nelPintero ar¬ 
co del mese di gennaio sulPandamento del 
' treno in parola 

Da tate indagine i risultato che solo il 

S forno I5/I la carrozza it SI 83 22 70 
24-7 ha m am / eslato in arrivo a Mllofto 
una im prow is m mvmr U i altimpianto di rt- 
scmlémmema - non riparabile sottotreno - 
per cui ve ni va decisa di far proseguire la 
carrozza Messa fina a Cmmssa ed ivi prov¬ 
vedere mtim sua soetituzioae con altra Jun- 
zkmaate colà dispem M le. 

Poiché il sig. Fineschi non accenna nella 
propria ktieru al provve d imento di cui so¬ 
pra. debbo presumere che t viaggiatori del¬ 
la cmrozzm imfficienie. mantenuta in com- 
paslzkme ài treno stesso per non emusare 
ritardo ecte ui vo mite m anovre di selezio¬ 
ne. non siano stati debitame nt e avvertiti dai 
p ersomd e svizzero oppure che II dlssèrvlxio 
si sia v e ri ficat o su un altro treno o in epoca 


^ ^ 2) f'còmuitisilrltèngotù} la'deliberà del'^ 
CER giuridieàmenie illegiitima (il CER 
non ha questi poteri) e dunque inapplicabi- 
le. Sono d’accordo, òvviamente, sull’istitu¬ 
zione del canone sociale, ma sostengono che 
; il CIPE non può invadere la sfera di compe- 
: tema delle Regioni alle quali spetta il com¬ 
pito di definire il canone sociale: e respin¬ 
gono energicamente l'aggancio all’equo ca- 
.none. - 

3) Per ciò che concerne i limiti di redditi 
che danno diritto alle case lACP. noi soste¬ 
niamo che essi debbano essere indicizzati. 

, altrimenti l’inflazione restringerà ogni an¬ 
no ingiustamente l’area di coloro che hanno 
> diritto. . ' - ■ 

\ 4) Sollecitiamo la discussione della pro- 

. posta di legge presentata dai gruppi comu¬ 
nisti della Camera e del Senato per la rifor- 
ma degli lACP. che risolve tutti i problemi 
. sul tappeto, compreso quello dei riscatti 
(sul quale il governo si limita alla propa¬ 
ganda). - - . 

Non riesco a capire come il lettore Foco 
' possa trovare rum chiare e precise queste 
posizioni. L’articolo dellUmik che è stato 
criticato le riferiva e in particolare denun¬ 
ciava ia volontà del governo di estendere 
l’eqw canone alTedilizia pubblica, che per 
' definizione deve invece avere un regime di¬ 
verso. ' . •" - - - . 

sen- LUCIO LIBERTINI 
(responsabile della sezioae TrasporU. 

v Casa, Infrastnittsie della Dìrezioae del PCI) 

I più evoluti optavano 
per la teoria del cavolo 

Cara Unità 

leggo 5u/«BoIlettmo della Madonna delia 
' Guxnlia», febbraio' 82. un articolo che ha 
per titolo: «Rotocalchi a luce rossa» e si 
scaglia contro la pornografia. E sin qui è 
nel suo campo. Ma il finale i questo: 
•Quando finirà il commercio delia pomo- 
■■ grafia? La rispMta è banale ma plausibile: 
finirà quando i ragazzi riceveranno una e- 
ducazione sessuale veriunente adeguata, 
sicché da adulti Pimmaginario delia pomo- 
grafia non farà toro il minimo effetto». 

- Ed è giusto. Resta però una considera¬ 
zione incontrovertibtie: ma non siete stati 
sempre voi. ecclesiastici, a proibire ogni di¬ 
scorso. sia pure sano, attinente al sesso? 
Non lo avete sempre definito demoniaco un 
tale discorso? Non sono stati sospesi dm 
vostri istituti insegnanti seri che lo hanno 

• tentato? ' • 

Ricordo la mia povinezza. mtella di mia 
sorella e quella di mio fratello, tutti fre- 

- quentanti istituti cattolici di stretta osser¬ 
vanza A diciatto anni credevamo ancora 
che i figli li portasse la cicogna; i piti evolu¬ 
ti optavano per la teoria del cavolo. 

TILDE ARIOLDI 
(Genova • Borgoratti) 

Se qoesta è Tinformazione 
HMidema e laica... 

Caro direttore. 

venerdì 19 febbraio grande mantfestazio- 
ne a Roma dei tessiti, una maitij^tazione 
come da tempo non si vedeva: 100 forse 120 
mila pmrtecipantL Sabato 20 febbraio cerco 
sul giommle Repubblica la notizia della 
mat^estazìone: non la trovo né in prima 
parina ni in seconda ni in terza... e così via. 
Solo in 29* pagina i possibile avere la noti- 
’ zia com un •artìcolo» di ventidue righe. 

Il movimento sindacale non i più degno 
di notizie quando dà segno di ripresa e di 
combattMtà, come dimostri^ anche te 
tante censure delia RAl-TV? E questa Pin- 
formaztom uNettiva, moderna laica? 

BRUNOUMIDl 
(Mitaao) . 
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Un 




sulla strada 
del PO 


Abbiamo chiesto a Gianfranco Pasquino una riflessione 
sul convegno delVistituto Gramsci di Torino *Il Pei e le 
scienze sociali», al quale ha partecipato come relatore. 

Che cosa rende un partito interessante da studiare? Per¬ 
ché il Pei è stato non solo il più studiato dei partiti italiani 
dagli studiosi stranieri, ma è il partito sul quale anche gli 
scienziati sociali italiani scrivono di più? Addirittura, no¬ 
nostante l'innegabile maggiore importanza della Francia 
sulla scena internazionale e il suo maggior fascino sugli 
studiosi statunitensi, le monografie e i saggi dedicati al Pei 
sono in numero superiore a quelli dedicati al Pcf. Al con¬ 
vegno di Torino, sono emerse diverse risposte. 

Anzitutto, il Pei è davvero peculiare. Tùtti i tentativi di 
definirlo con categorie puramente «leninistiche» fallisco¬ 
no miseramente, dovendo fare posto a troppe eccezioni 
non appena dalla tipologia si scenda alla realtà concreta, 
al funzionamento della struttura decisionale, che non è 
riducibile al centralismo democratico puro, alla ricerca di 
alleanze, al ruolo parlamentare. Allo stesso modo, tutti gli 
sforzi, anche i più raffinati, come quello compiuto da Bob¬ 
bio, di assimilarlo ad un partito socialdemocratico non 
colgono la realtà complessa di un partito che, nel bene e 
nel male, è comunista per orìgine storica, per la natura 
degli interessi che intende rappresentare nel contesto ita¬ 
liano e internazionale, per la sua collocazione nello spazio 
politico italiano (già troppo affollato da partiti che si defi¬ 
niscono socialisti e socialdèmocratici) e, paradossalmente, 
perché gli stessi avversari tentano di delegittimarlo in 
quanto comunista e di smussarne lo slancio riformatore 
etichettandolo «socialdemocratico». < 

Il seminario dì Torino ha messo in rilievo come esistano 
diverse dimensioni del problema che possono essere ana¬ 
lizzate in chiave comparata, facendo emergere differenze 
e similarità fra Pei e partiti socialisti e socialdemocratici 
europei e fra Pei e partiti comunisti dell’Europa occiden¬ 
tale, mentre ogni comparazione con i paesi dell’Est è de¬ 
stinata a rimanere fuorviante. Comunque, come ha sinte¬ 
ticamente concluso Napolitano, un partito non è quel che 
dice di essere, ma deve essere valutato per quel che fa. 

In secondo luogo, il Pei è stato studiato appunto per la 
sua strategia: anzi, alcuni dei migliori studi dei politologi 
statunitensi — Donald Blackmer, Sidney Tarrow, Ste¬ 
phen Hellman e Peter Lange — hanno analizzato la stra¬ 
tegia del Pei nelle sue contraddizioni come nelle sue inno¬ 
vazioni e hanno effettuato interessanti confronti in parti¬ 
colare con il Partito Comunista Francese. Soprattutto ne¬ 
gli anni settanta la strategia del Pei, il compromesso stori¬ 
co, è stata sottoposta ad anàlisi, e a critiche, attinenti alla 
sua applicabilità, alla sua accettabilità da parte di iscritti, 
elettori e altre forze politiche, alle sue conseguenze sul 
sistema politico. Oltre agli studi di Barbagli e Corbetta sui 
militanti comunisti, stanno app>arendo altre analisi, come 
quella dell’attività piarlamentare a cura di Franco Cazzo- 
la, che consentono di delineare un quadro più sfumato 
degli anni 1976-1979. Ma rimane aperto il problema del 
tipo di società che il Pei, nel suo gruppx) dirigente, aveva 
in mente in quegli anni. -- - 

V’è un terzo motivo che spiega perché il Pei sia stato 
molto studiato: semplicemente j>erché è un partito imprar-. 
tante (e temibile). I primi studi statunitensi poterono go¬ 
dere di appwggi finanziari pierché era utile ai «decision 
makers» degli Usa conoscere bene la realtà del comuni¬ 
Smo italiano. E tuttavia non esiste un vero studio «da guer¬ 
ra fredda» sul Pei; non è mai passato nella cultura polito- 
logica statunitense lo stereotipo del Pei come p)artito tota¬ 
litario, monolitico, settario. Qualche accento stridente si 
ritrova qua e là, ma nel complesso gli studiosi stranieri 
hanno offerto analisi equilibrate e sempre rigorosamente 
documentate del Pei. 

La documentazione rigorosa sta alla base del successo 
del Pei fra gli scienziati sociali, come quarto motivo che 
rende il partito «interessante». Rispetto alla maggior parte 
dei partiti stranieri e agli altri partiti italiani, il Pei ha in 
generale concesso facile accesso agli studiosi ai suoi dati e 
ai suoi archivi; e i suoi dati suU’organìzzazione, sui parla¬ 
mentari, sugli amministratori e le giunte locali, sull’elet¬ 
torato e oggi sul corpo del partito sono, senza confronti, i 
più abbondanti e i più rigorosi. • - - 

II Pei dunque ha saputo crearsi un seguito fra gli scien¬ 
ziati sociali ^r le sue caratteristiche di partito e per la 
disponibilità e la generosità di accesso ai dati. Ma questa 
convegno sarebbe stato impensabile anche solo dieci anni 
fa. Infatti, gli scienziati sociali italiani, allora, non aveva¬ 
no né gli strumenti né le ricerche né il numero per orga¬ 
nizzare una riflessione approfondita sul Pei. E, d’altro 
canto, il Pei non aveva ancora acquisito la mentalità ade¬ 
guata ad una disamina della sua struttura, della sua strate¬ 
gia, del suo ruolo con gli strumenti delle scienze socialL 

Un partito moderno e laico ha bisogno anche delle an¬ 
tenne delle scienze sociali cori come in una società aperta 
tutti i partiti dovrebbero lasciarsi analizzare con traspa¬ 
renza dagli studiosi, anche se non tutti possono attrarre lo 
stesso interesse. Infatti, per quanto escluso dalle alleanze 
di governo, il Pei esercita pur sempre un ruolo importante 
nel sistema politico italiano, nelle amministrazioni locali, 
in quanto opposizione parlamentare, come presenza orga¬ 
nizzata nel paese. Il paradosso, ho rilevato nella mia rela¬ 
zione, è che un Pei «migliorato* sembra all’inizio degli 
anni 80 più lontano dal governo di quanto Io sia mai stato 
negli ultimi dieci anni Ma non per questo la sua influenza 
politica è destinata a scomparire e in un sistema complesso 
come il nostro, ruolo e cambiamenti del Pei incideranno 
sulla dinamica del sistema stesso mentre le scienze sociali 
continueranno a fornire analisi e identificazioni dei pro¬ 
blemi che derivano dalla dialettica insita in un partito di 
lotta e di governo. 

Gianfranco Pasquino 
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Elcco s’avanza una nuova Italìetta 


1 primi dati del censimento dicono 
che siamo più vicini airSuropa, 
ma sono molte le contraddizioni 
Il rischio è che la gente ' 
viva d’illusioni 

mentre si prepara un futuro pesante 


• Giudizi drastici o, peggio, de¬ 
finitivi sarebbero avventati. 
' Idati non sono completi. Ma 
- già da ciò che si scorge è pos¬ 
sibile trarre qualche consi¬ 
derazione. Diminuiscono le 
' nascite; aumentano percen¬ 
tualmente le donne; remi¬ 
grazione è al minimo storico; 
le città non sembrano più a- 
vere la forza d’attrazione di 
■ un decennio fa. Forse che gli 
italiani hanno superato il lo¬ 
ro trauma di ex-contadini e 
riscoprono le gioie del vivere 
in campagna, tornano in Ar¬ 
cadia? 

La prima impressione è 
che l’Italia cresce, si avvici¬ 
na ai livelli europei, entra di 
pieno diritto nel novero delle 
società industriali. Ma i dati 
potrebbero a questo proposi¬ 
to ingannare. È vero che l’I¬ 
talia cresce. Il problema ri¬ 
guarda il come. .Fidarsi dei 
dati statisùci per scoprire le 
, convergenze fra Pltalia egli 
altri paesi industriali e per 
concludere infine che basta 
lasciare le cose così come so¬ 
no perché lo sviluppo proce¬ 
da e la situazione si muova 
automaticamente verso il 
, meglio è pericoloso, può riu¬ 
scire scientificamente inso¬ 
stenibile e politicamente de¬ 
leterio. 

La stessa evoluzione della 
composizione ■ professionale 
. della popolazione, con il suo 
, tipico passaggio di aliquote 
sempre più sostanziose dal 
. primario al secondario e in¬ 
fine al terziario, va conside¬ 
rata criticamente. Slamo sl- 
, eliti che il crescere del terzia¬ 
rio, cioè dei servizi, che in 
. tutti i paesi tecnicamente 
progrediti è indice di pro¬ 
gresso, non stia qui ad indi¬ 
care anche il gonfiamento 
patologico di un terziaria 
spurio. Io spreco vistoso di 


un parassitismo selvaggio? 

- La forbice fra nord e sud 
rischia di allargarsi: un nord 
dove la popolazione ristagna 
o addirittura diminuisce e 
dove però si concentrano 
tutte le attività produttive, 
specialmente quelle trainan¬ 
ti, e le risorse finanziarie, 
con i centri di decisione da 
cui dipendono gli. investi¬ 
menti, accanto a un sud che 
continua ad essere prolifico, 
privo della valvola di sfogo 
dell’emigrazione all’estero e 
quindi degradato al ruolo di 
colonia interna La diminu¬ 
zione della natalità del resto 
è una tendenza nota ai de¬ 
mografi dalla metà degli an¬ 
nido. 

Dieci anni prima sembra¬ 
va che la tendenza fosse in¬ 
versa: più nascite al nord e 
meno al sud. Era cambiato il 
costume meridionale? Illu¬ 
sione. I costumi, come 1 valo¬ 
ri ih senso SUI tropologico cul¬ 
turale, cambiano molto più 
lentamente del modi mate¬ 
riali di produzione e dello sti¬ 
le esteriore di vita. Quella 
tendenza era un effetto delle 
correnti migratorie. Nessun 
dubbio che l’Italia sia cam¬ 
biata come sistema sociale 
globale. Se si pensa che fra il 
1900 e il 1945 la percentuale 
degli addetti all’agricoltura 
era rimasta la stessa, oscil¬ 
lando intorno al 50percento, 
e si considera che oggi, nel 
breve giro d’una generazio¬ 
ne, questa stessa percentuale 
è scesa Intorno al 14 per cen¬ 
to, c’è da sentirsi girare la te¬ 
sta. 

Si vadano a rileggere le 
pagine che Croce dedica allo 
sviluppo dell’Italia fra il 1871 
e il 1915: cade la destra stori¬ 
ca, arriva al potere la sini¬ 
stra, si entra nella grande 
crisi del 1900, se ne esce con 








l’Italia gioUtttana, quella che 
fu u chiamata, itt^nerosa- 
mente, l’Italietta, che peral¬ 
tro dotava II paese di ferro¬ 
vie, illuminazione, gas, e di 
altri servizi fondamentali — 
ma la situazione generale. In 
termini di rapporti di produ¬ 
zione,' composizione profes¬ 
sionale, aspirazioni colletti¬ 
ve, restava sostanzialmente 
statica; quella di un paese a 
base agro-artigianale, il pae¬ 
se delle cento città di E- 
dmondo De Amicis, privo di 
aree metropolitane in senso 
moderno, autarchico, cioè 1- 
solato rispetto al mercato 
mondiale. Nel giro di una ge¬ 
neratone tutto è mutato..L’ 
Italia ha compiuto in venV 
anni una rivoluzione indu¬ 
striale che in Inghilterra ha 
richiesto poco meno di due 
secoli. La classe dirìgente i- 
taliana in senso ampio — po¬ 
litici, sindacalisti, intellet- 


Toma la suggestione delle idee 
dell’avanguardia del primo ’900 - A Roma è stata 
riproposta una «gran serata» sullo stile 
di Marinetti - Ma cosa nasconde questa passime? 


«No al Fu-1\irismo!». L’in¬ 
giunzione arriva su un bi¬ 
glietto al banco delle «Infor¬ 
mazioni futuriste*, dove si 
vendono manifesti (futuristi) 
nel foyer del teatro pieno di 
sculture e stampe (futuriste) 
e attraversato da bande mu¬ 
sicali, ballerine un po’ svesti¬ 
te e un po’ sbilenche, orsi al 
guinzaglio, eleganti francesi 
in frac, declamatori italiani 
in maglione, due-signorine- 
due allacciate da un unico ve¬ 
stito e da un solo paio di 
guanti, e un imperturbabile 
sciatore che fende la folla con 
i suoi vecchi sci di legno. ■ 

Chissà se allora, negli Anni 
10. era proprio così. Chissà 
che effetto faceva davvero 
una «Gran serata futurista». 
A rimetterla in sceiia oggi — 
all’Olimpico di Roma — ci ha 
pensato mezza Accademia di 
Belle Arti dell’Aquila, una 
settantina fra studenti e do¬ 
centi, che per due ore e mez¬ 
zo di spettacolo totale si pro¬ 
ducono una riedizione quasi 
letterale delle provocazioni 
al pubblico di Marinetti e a- 
mici. Idea, testo e regia sono 
di Fabio Mauri, docente di 
Estetica all’Aquila, e, come si 
dice, «performer», che è riu¬ 
scito a scuotete i sonni pro¬ 
fondi delle Accademie. Solo 
per allestire un tour nel pas¬ 
sato? 

«No al Fu-lXiTÌsmot», dice¬ 
va U bialictto. B la battuta è 
chiara. Un altro aiwm’ino era 
più esplicito: «Perché non or¬ 
ganizzate delle vere provoca¬ 
zioni futurista?». Gui. Negli 


Anni 80. Rifare davvero una 
cosa che è già successa e, co¬ 
me se non bastasse, in nome 
del futuro. Bel paradosso. 
Ma la domanda resta: perché 
mai, nell’epoca che dichiara 
morto e seppellito lo stesso 
concetto d’Avanguardia, set¬ 
tanta persone si «truccano», 
con passione filolopca, da 
quella che fu prima in EÌuro- 
pa l’Avanguardia per anto¬ 
nomasia? Nostalgia? 

Certo non delle provoca- 
zionL Oggi fatmo sorridere. 
Per un pubblico smaliziato, 
quasi cinico, rotto più o meno 
a tutte le esperierue, ci vuol 
altro che orsi e sciatori. 
Quanto debbor^ consape- 
v’olmenie o no, cinema e t^e- 
visione alle tante anticipa¬ 
zioni marinettiane? Per s- 
sempio ai fulminanti, a»urdi 
sketch di Marinetti. Folgore, 
Palazzeschi che durane un 
minuto? Difficile rispondere: 
ma certo è che ci hanno certo 
fatto perdere ormai ogni in- 
iKKcnza. Nostalgia, allora, 
forse della capaciti creativa 
futurista della messe di in¬ 
venzioni che in qualche caso, 
70 armi dopo, riescono ad es¬ 
sere ancora sorprendenti. La 
recitazione delle «tavole pa¬ 
rolibere», per esempio. Anto¬ 
logie e libri d’arte le hanno 
sempre riprodotte come dei 
quadri. Poesie visive, da au¬ 
stere con gli occhi. Imposs i Di- 
le leggerle. Ed invece ecco in 
scena un coro al gran comple¬ 
to, intonare uno «fine sane», 
recitare uno «sbrvaaaam!», 
dire tutta la «Pioegia nel pi- 



tuali. imprenditori — è stata 
colta di sorpresa. Non ha 
funzionato il filtro selettivo 
che doveva rappresentare. 

: L’industrializzazione'Si è 
abbattuta sull’Italia come 
un ferro da stiio. Mà non è 
riuscita a razionalizzare, co¬ 
me doveva, i rapporti sociali. 
Il capitalismo italiano è ri¬ 
masto un capitalismo dina¬ 
stico, teso a risolvere i suoi 
problemi più con il contatto 
diplomatico che In termini di 
iniziativa Imprenditoriale e 
razionalizzazione produtti¬ 
va, da sempre caratterizzato 
da quelle •virtù» che Ernesto 
Rossi aveva per tempo sti¬ 
gmatizzato, in primo luogo 
l’atavica, predatoria tenden¬ 
za a privatizzare I profitti e a 
socializzare le perdite. Non 
più paese agricolo ma non 
ancora società industriale in 
senso pieno, ossia dotata di 
una struttura ma anche di 
una cultura industriale, l’I¬ 
talia che esce dai primi dati ' 
del censimento è un paese 
contraddittorio, bla nda- 
mente schizofrenico. 

Politici e intellettuali si 
consolano a buon mercato. 
Trovano che le città hanno 
cessato di crescere e tendono 
a congratularsi. .Ma i’Jtalia 
non è il New England. La vi¬ 
ta in campagna, la decisione 
di abitare a Ostia Lido o a 
Civitavecchia o d Mentana 
non è determinata dalla vo¬ 
glia dì aria buona, ma dai 
semplice fatto che in città 
non si trova casa. Ciò strozza 
il sistema dei trasporti, dà 
luogo ad un pendolarismo 
quotidiano che lima i nervi e 
distrugge la vita familiare. 
Nello stesso tempo, la longe¬ 
vità media cresce, crescono i 
pensionati ma simultanea¬ 
mente l’INPS ha le casse 
vuote. Forse l’Italia è oggi il 
paese in cut il lavoro subal¬ 
terno è più efficacemente 
protetto, ma è anche il j^ese 
in cui peri giovani è più dif¬ 
ficile trovare il primo lavoro 
regolare. 

Iprimi dati del censimen¬ 
to non sono confortanti. So¬ 
no un segnale d’allarme. Chi 
Io ascolterà? 

Franco Ferrarotti 


Seconda casa, 
il trucco (^è 
(e si vede) 


Certo, è sempre presuntuo¬ 
so affermare: «Ve lo avevo det¬ 
to, ma che crisi edilizia! Di ca¬ 
se in Italia ce ne sono anche 
troppe». Eppure chi per anni 
aveva denunciato uno svilup¬ 
po quanto meno distorto del 
settore edilizio veniva derìso. 
Per molti la crisi era (ed è) una 
crisi di produzione, come 
quando ancora nel 1961 la po- 
l^lazione era superiore al nu¬ 
mero delle stanze esistenti. 

Po! c’è stato il boom econo¬ 
mico, d’accordo; ci sono stati 
gli aggiornamenti statistici e 
censuarì a dimostrare un’atti¬ 
vità edilizia tutt’altro che mo¬ 
deste, ma la «rivendicazione» 
di nuove case è rimaste co¬ 
stante. Una rivendicazione co¬ 
mune, sia da parte della sini¬ 
stra sia delle cosiddette forze 
imprenditoriali, su cui bisor 
gnerà rìflettere. 

Infatti se un tempo c’era al¬ 
meno il pietèsie dcU’occupa^ 
zìonedi inano d’òpèra e la scu¬ 
sa del fabbisogno arretrato; 
che nonostante l’intensa atti¬ 
viti edilizia, non era mai stato 
soddisfatto, adesso come si 
spiega la richieste di nuove ca¬ 
se? ' 

Si dice che è cambiate la 
composizione numerica delle 
famiglie (ed è vero, anche da 
noi come liel Nord America, 
sono in aumento i nuclei fa- 
- miliari composti da una sola 
persona), si dice anche che U 
passaggio dai quasi 64 milioni 
di staim cenate ne) *71 uU 
oltre 76 milioni e mezzo deirsi 
aia in gran parte da attribuire 
alle «seconde case». Pur am¬ 
mettendo valida sia l’una che 
l’altra consideriuione non si 
riesce a capire come mai nel 
nostro paese con trenta milio¬ 
ni di stanze in più rispetto al 
numero d^li abitanti vi sia la 
crisi edilizia e soprattutto con¬ 
tinui n dramma di chi cerca 
casa. Non è sufficiente dire al¬ 
lo sfrattato, alla giovane cop¬ 


pia o al singolo alla disperate 
ricerca di un appartamento: 
-Se non ci sono case la colpa è 
dei Comuni che non danno le 
licenze per costruire». Ovvero: 
«C’è la crisi edilizia, di case se 
ne costruiscono sempre me¬ 
no» ecc. ecc. A meno che non 
siano quasi tutte abusive, per 
realizzare in un decennio oltre 
22 milioni di stanze i Cbmuni 
—- senza aspettare il decreto 
Nicolazzi qualche licenza 
debbono averla pur date~. 

A ben vedere le interpreta¬ 
zioni tradizionali (mutamento 
della composizione delle fami- 

f :Ue, benessere economico dif¬ 
uso, ecc.) mostrano la corda- 
Ammettiamo pure che la fa¬ 
miglia patriarcale sia un ri¬ 
cordo; ammettiamo anche che 
Pauinento del reddito abbia 
incentivato (ed esa^rato) il 
mériiaió «felle''iècòndé''ciM^ 
però coinè si giustifica là'mahi 
canza di «prteiè»’case i|uand6 
— làdoveèaoJtegioniiezitea- 
culo il bi s ^n oini rti s gri come 
nei capoluoghi di provincia e 
nelle àree metropoUtane—«li- 
minulsce la popolazione? 

. Come si giustifica «lueste 
carenza di fronte al calo (an¬ 
che se i dati non ci sono la 
realtà è nota), a un calo im¬ 
pressionante di popolazione 
all’interno dei centri storici? ' 
Come sì giustifica, in una 
parol^ il «Iramma nazionale 
di chi cerca casa in un paese 
che sempre nell’ultimo «fecen- 
nio ha radikmpiato le stanze 
non occupate? 

Certo, trasformazioni socia¬ 
li e motivarioni economiche e 
nuovi usi direrionali di centri 
storifd rappresentano inter¬ 
pretazioni veritiere ma non 
saustive del perché si continui 
a rivendicare nuove «ose. Se 
aU’csado dèi centri storiri e al 
calo di popolazione nelle aree 
metropolitane ri aggiunge il 
«vu«)to», il non uulozato, U 
mai affittato che il cenrimcn- 


to non censisce fino in fondo 
(basti pensare al patrimonio 
degli enti definiti «morali» 
spesso abbandonato e quasi 
sempre rubricato come non 
residenziale) si ha il quadro e- 
satto della situazione del no¬ 
stro paese. Una situazione che 
possiamo definire «dello spre¬ 
ti} e dell’insulto». Lo spreco «li 
risorse, di terreni, di case e I* 
insulto per coloro che la casa 
non riescono ad averla o a tro¬ 
varla. 

Non è una crisi edilizia: que¬ 
sta è crisi di programmazione 
e di amministrazione. Questa 
è la dimostrazione che allo 
scempio del territorio (le se¬ 
conde e le terze case in mezzo 
alle montagne e dentro il ma- » 
re) si aggiunge lo svuotemen-* 
to delle aree centrali lasciando 
volutamente insoluto il pro¬ 
blema della casa. Dico voluta¬ 
mente perché la generica ri¬ 
vendicazione di nuove case 
permette la continuità dell’a- ' 
rione speculativa; «»nsente «li 
lasciare inalterato (anzi peg¬ 
giorato con il Nicolazzi bis) i) 
modo di affrontare questo 
drammatico problema. Non 
importa che rediliria «iqon«>- 
mica e popolare (per non-par¬ 
lare di quella sovvenzionate) 
rimanga a livelli dimensionali 
paurosamente infimi; a p«x!hi 
mteressa che il «nsto di g<sti«»- 
ne e di urbanizzandone pubMi- 
«» delle nuove zone «xistriiite 
sia elevatissimp, tento,elevata 
da provocale la para)istèc<MM>- 
mica «li m«>lti Comuni; mentre 
di uso appropriato «Il ciò che è 
giàstetoca8truito(comincian- 
do ad «wcupare gli alloggi viM>S 
ti od invenduti che n«» snH( 
solo «nielli delle seetMMie case-, 
sia' «diìaro) non se ne parta 
neppure. <Sò che importa è ta> 
sciare ìiuUterata la riven«lie»> 
zione «ti nuove case e «li otmti- 
nuare a costruire e a oostiiiire 
sempre e ovunque. Fluitando 
tutto ed esclusivaniente sulta 
produzione «li nuove case non 
si affronta il recupero «lei cen¬ 
tri storici, si intralcia «{ualstasi 
tentativo «Il programmatiooe 
e di «mntrollo del patrimmiio 
e<Ììltrio esìstente, si allauga ta 
crisi urbana e territoriale è 
non ri risolve il problema «U 
fondiK «{uello della casa. 

Anzi: di questo passo nel 
1991 il problema «fella casa 
non sarà risolto ma n«m ripor¬ 
rà nemmeno; allora, a fona di 
prime e seconde e terze nuove 
case non ci sarà più il terreno 
per fare quelle che servono. 

Pier Luigi Cervellatì 



Che bel futurista, 
teme il futuro! 


ncto antidannunsìan^ dì 
Buzzi. E funziona. «E alato 
semplice, dice Mauri E ba¬ 
stato leggere le Tavole esat¬ 
tamente come l'Infinito di 
Leopàtrdi. Voglio dire: da si- 
nistni verso «feslra * «taU’alto 
verso 0 basso. E abbiamo 
scoperto che era posribife. 

Lo «pcttacolo dìvctita una 
sorta J en ciclo p edi a vivente 
sonora c vi s iv a di ()«icl ebe 
«loveva essate una ssrata a 
s opte sa . Vitto che mancano i 
docuosenti, si è dacÌBo «ti aop- 
pcrirs in nenprw. Dai bella-, 
simi manichini M robot dì 
Depera ai coni, le pal le , ^ 
alberi, gli stnainiitj animali 
dai c«Nm eqjuiUaiiti da Da- 


pero con «Futurballm kieò 
per «rìcostniire» l’universo, 
alla sagoma della città nuova 
«li Stmt’Elia, airintooaruiix>- 
rì dì Russoio (piulie — dico- 
no ì protagonisti - non tico- 
twociuto di tanta sperìmen- 
tazìont aradena: ddla musi¬ 
ca concreta, a qudla «li John 
Cags), tutto vìesa rifatte, ri- 
sc^arte e rìvàeuto. Se non 
fosee per qualche ipieg arione 
«tidattìca (la voce fuori cam¬ 
po di Maurizio Catvesi) e per 
un canovaccio che divide e 
storicizza t vari periodi futu¬ 
risti, sarebbe quasi una ceri¬ 
monia, un rito di rìappro- 
priazwne. 


Ce n’era bisogiM? Fabio 
Mauri scaticne di sL «Per 
lungo'tempo aonaato di fa¬ 
scismo, il Futurismo è stato 
coperto «lai silenzio. Il velo 
del giudizio kfeologìco ha fat¬ 
to (timenticare la straontina- 
ria ricchezza — «ura mmiera 
di idee — «li un moviaicnto 
«lai quali tutti hanno attinto, 
senza saperlo, o senza copfea- 
sarim. 

•La forma è «iìvetsa dal 
contenuto». Acnunge. Alme¬ 
no da quello delle didiiara- 
zioni politiche. Da molto 
tempo ormai crìtici d’arte — 
come Calvcai — vanno con¬ 
ducendo la loro battaglia per 


liberare il Futurismo dalle 
condanne e da qualche.pie- 
giudizio di «mi è rimasto vitti¬ 
ma. E anche se sul maniiale 
deU’Atgan — testo saima sco¬ 
lastico — continua a nem es¬ 
sere quasi nemmeno menzio¬ 
nato, la betttq'lia sembra or¬ 
mai vinta. 0|^ si è pasrati a 
«liberare i detenni siKcessi- 
vi: ed è la mostra sugli ànnj 
TYente sottoposta ad analoga 
condanna, a suscitare un po¬ 
chino «li polemica. Se l’Avan- 
guardia è morte «ma no^ «lice 
Mauri, ccmosce solo montanti 
«lì ecU^», si può sempre ci¬ 
tarla. E cMssà come si è tro¬ 
vato a «citarri» il {Httore lìil- 
lio Cralì, 72 anni, un futuri¬ 
sta vero, dta partecipò alle 
serate «li Marinetti, leggendo 
le sue poesie, e che oggi — 
fiore airoccfaiello dello spet¬ 
tacolo, trovato chissà come 
— è tornato in scena all’O- 
Umpico per declamare «700 
chiiometri all’ora». 

«La «iifTeienza, «Ik^ è che 
allora ogni serata era improv¬ 
visate. regolavamo sulle 
reazioni del pubblico. Non 
sapevamo mai «)uello che a- 
viemmo fatto un minuto «lo- 
po. Perché spesso finiva tut¬ 
to a pomodorate o a botte.. 

Ma allora che senso ha — 
torniamo all’inizio — rìtee 
per benino una «li quelle 
«Gran serate»? «Ma cooavuo-. 
le: questo è uno spettaci^ 
per far veliere com’era. O lor- 
ae sarà anche che <^ggì non c'è 
entuMtttno per niente d’at- 
tiule. E rilora si è entusiasti 
delle coae «ti ieri». Nottikia 
alhira? «Ah non io. Non no 
fìmpteti, io. Ero «» pìttovn 
futuritta. e lo sono a ncor a a- 
«fesso». Come, oggi? oer- • 
to: Una cosa cosinon si smet¬ 
te mica. Io oggi mi dtdiioro 
futuritta!». E MÌMà se quitto 
è un poradiMso o no. 


Gregorio lotta 
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f Concessioni dei governo alle richieste PSPI 


VITA ITALIANA 


Sabato 6 marzo 1982 



solo le pensioni 

del pubblico impiego 

Documento della direzione PSI sulla previdenza - Due decreti 
sulle scuole universitarie - Aumentate le indennità ai testimoni 

ROMA — Nel gran mare delle pensioni, è venuto a galla solo un provvedimento parziale per i 
dipendenti pubblici, deliberato ieri dal Consiglio dei ministri, riunito nella tarda mattinata a 
Palazzo Chigi sotto la presidenza di Spadolini. Su proposta del socialdemocratico Schietroma, 
ministro delta Funzione pubblica, il governo ha approvato un disegno di legge che parifica i tratta¬ 
menti pensionistici, maturati entro il 1* gennaio 1978 a quelli maturati successivamente. Ora — se il 
Parlamento approvale il disegno di legge —i soli pensionati del pubblico impiego avrebbero 
un aumento medio di circa 600 . - . ^ ^ 



mila lire all’anno. Ciò che sor¬ 
prende è che anche il ministro 
del Tesoro Andreatta — noto a 
tutti i pensionati per aver sem¬ 
pre- considerato insostenibile 
t)er la pubblica finanza qualsia¬ 
si adegueunento, anche di po¬ 
che migliaia di lire — abbia de¬ 
finito ieri il provvedimento cun 
atto di giustiziai. ; r . 

In recdtà, questo più che par¬ 
ziale (e discutibile) approccio 
^la problematica previdenziale 
è con tutta evidenza una con¬ 
cessione alia forseiuiata cam¬ 
pagna scatenata dai socialde¬ 
mocratici — proprio domani 
Longo carringherài i suoi pen¬ 
sionati pubblici in un cinema 
tomanò — contro la riforma del 
sistema pensionistico e imper¬ 
niata sulla esclusiva difesa di 
alcune, limitate categorie. Ecco 
peiché — forse in omaggio alia 
ritrovata unità d’azione — tut¬ 
to il governo si è schierato a fa¬ 
vore della richiesta di Schietro¬ 
ma, non considerando che nella 
stessa situazione dei pensionati 
pubblici si trovano anche i di¬ 
fendenti privati andati in pen¬ 
sione prima dei 1978, anno a 
partte dal quale, con differen¬ 
ze di pochi mesi, si accumularo¬ 
no notevoli anetequazioni nella 
dinamict delle pensioni. ' 

la parzialità del provvedi¬ 
mento è provata anche da altri 
episodi. U primo è delle ultime 
ore: alla Camera Andreatta e 
altri esponenti del governo si 
sono acnierati; contro auménti 
anche minimi'dei trattaménti 
di penaioae. C’è poi la vicenda 
de^. «ez-combatténti«, .per i 
qtmli esiste da tempo una ìegi- 
slazìone che consente lo csUtta- 
mento» dell’età pensionabile, 
ma aedo ai dipendenti pubblici, 
mentre ranalogo provvedimen¬ 
to — proposto dal PCI — per i 
dipeiMenti privati (costo previ¬ 
sto: 254 miliardi) non è mai sta¬ 
to varato, per la resistenza pro¬ 
prio dei partiti della maggio- 
lanza. Uadeguamento < delle 
pensioni pubbliche deciso ieri 
dal governo non piacerà certo 
ai lavoratori privati, che attra¬ 
verso il fondo lavoratori dipen¬ 
dènti deU’INPS pagano a tutt* 
oggi, con la loro isolidarìetà», le 
integrazioni al minimo agli sta- 
taU. 

n Concilo dei ministri non 
ha stabilito qual è la spesa pre¬ 
vista per radeguamento di que¬ 
sta ^nùonL Sono comunque 
previste due £ui, prima, saran¬ 
no adeguate le «pensioni in go¬ 
dimento» entro il 1* gennaio 
1978 e poi le precedenti e sùc- 
ccaaive. Intanto, sempre ieri, 
con un documento ufficiale del¬ 
la Direzione, il PSI ha approva¬ 
to il comportamento pariamen- 
tare dei deputati socialisti sul 
riordino del sistema previden¬ 
ziale, e ne ha sottolineato i 
■pimti qualificanti». - Unifi- 
cazio^ autonomia delle ge¬ 
stioni e risanamento finanzia¬ 
rio ddl’INPS sono per i sociali¬ 
sti caratteristiebe irrinunciabili 
di un nrowedimento di riforma 
■che dovrà gradualmente supe¬ 
rare» mrequazioni e industi- 
zie. n PSI sottolinea poi eoe do¬ 
vranno essere riviste le pensio¬ 
ni di invalidi^, il sistema delle 
indicizzazioni e che dovranno 
esaere tutelate le pensioni dalla 
crosìoDe ddil’inflazione. 

Trm gli altri provvedimenti 
approvati ieri mattina dal Con¬ 
oco dei ministri vi sono, oltre 
na un disegno dì legge proposto 
da Andreatta, per il controllo 
' delle attività parabancarie (di 
cui riferiamo ampiamente in 
altra parta del giornale), due 
decreti die riformano le scuole 

- di apecielizraziooe univerrita- 
. rie rordinamento degli oaser- 
. vatori; un disino di legge, che 

- aumenta le indennità (eie spe- 
•e di trasferta) per i testimoni 

' nei processi, ferme a dica 700 
' lire al giorno fi), e Quelle spet- 
tantiai»caatodigìuamari>dvi- 
li e peni^ una aerìe di adempi¬ 
menti di politica estera (come 
radeaone alla convcnziooc di 
Givevra per le protezioae dei 
brevetti induetneli); un dise¬ 
gno di legge ebe disdplina la 
pertedpeziooe dell’ANAS ad 
opere pabblkbe intemazionali 
e un ohio che accentra la ri- 
■coeeiope delle tasse del servi- 

- zio di eoaistenza al t’alo; infine, 
ima aatia di misuTe di carattere 
locale. 

n. t. 


NAPOLI — Una ruspa del Comune In azione per abbattere gli edifici abusivi a Pianura 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il «martellone» 
pneumatico attacca il primo 
edificio alle 7,10. 

Penetra 11 pilastro dal ce¬ 
mento ■ ancora fresco, lo 
spacca; il solaio, non più so¬ 
stenuto, rovina al suolo tra¬ 
scinando con sé quintali di 
legno e ferro. Quasi contem¬ 
poraneamente viene aggre¬ 
dito anche il secondo edificio 
e poi il terzo, 11 quarto, fino 
all’ottavo. • ‘ 

Sono stati abbattuti così, 
in poche ore, otto fabbricati 
abusivi di Pianura, un quar¬ 
tiere delia zona occidentale 
di Napoli trasformatosi in 
pochi anni — grazie alla più 
sfrenata attività edilizia fuo¬ 
ri legge — da uh borgo di cir¬ 
ca 3.500 pèrsone in una città 
media di 50mila abitanti. 
'^.È- Stato quasi un «blitz* 
quello di ien mattina, per 1' 
imponenza delle forze dell* 
oitilne utilizzate e i mezzi 
serviti alto scopo. Trecento 


uomini fra polizia e carabi¬ 
nieri; settanta vigili urbani; 
cento opera! di sei ditte spe¬ 
cializzate; trenta mezzi fra 
ruspe, cingolati con martel- 
lonl e camion per il traspor¬ 
tò; e poi lo staff degli uffici 
tecnici del Comune al com¬ 
pleto, collegati via radio con 
Palazzo S. Giacomo da dove 
seguiva l’operazione, passq 
passo, l’assessore aH’edilizia 
Andrea Geremicca. -■ 

Perché tanto spiegamento 
di forze per abbattere otto e- 
diflcl abusivi? Per.due moti¬ 
vi, entrambi molto validi. La 
speculazione, stavolta, ha 
puntato in alto, penetrando 
direttamente nelle aree del 
commissariato • straordina¬ 
rio, per intenderci quelle de¬ 
stinate ai ventimila nuovi al¬ 
loggi della ricostruzione. E 
poi. nella cabina di regia del¬ 
la speculazione si è ormai In¬ 
sediata la grande industria 
del crimine, la camorra, lan¬ 
ciata onnai, dal dópoterrer 


moto in poi. alla conquista di 
un nuovo mercato, quello 
dell’edilizia, rédditizio quan¬ 
to quello della droga o delle 
armi. I nomi che si fanno so¬ 
no i soliti: Cutolo, Bardelll- 
no, la «Nuova famiglia*. Le 
cifre del girò di affari sono 
da capogiro: ottocento mi¬ 
liardi all’anno, pari al fattu¬ 
rato di una grandissima a- 
zienda, oppure a mezzo bi¬ 
lancio del Comune di Napoli. 

Si è calcolato che ieri mat¬ 
tina il vero proprietario degli 
edifici abbattuti (un noto 
«boss*) ha lasciato tra la pol¬ 
vere dellé rùspe circa un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. Una 
perdita considerevole che pe¬ 
rò, da sola, non rende giusti¬ 
zia della clamorosa sconfitta 
che ieri mattina i camorristi 
e gli speculatori hanno subi¬ 
to. Tra le macerie dei palazzi 
giunti fino al quarto piano di 
altezza, ma in procinto di e- 
levarsi fino ai dieci, è andata 
perduta quella sorta di soli-. 


darietà, che pure in passato è 
esistita, tra la gente affama¬ 
ta di case e gli imprenditori 
senza scrupoli: nessuna pro¬ 
testa fra 1 cittadini, nessuna 
barricata ha accolto gli uo¬ 
mini del Comune e le fòrze 
deU’ordine, come era acca¬ 
duto in passato. L’abbatti¬ 
mento è proceduto per tutto 
il giorno sotto lo sguardo 
tranquillo e perfino soddi¬ 
sfatto dei cittadini del quar¬ 
tiere. Cosicché risolamento 
dei nuovi grossi industriali 
deirabusivismo è apparso 
totale. 

Il consiglio di quartiere ha 
approvato aH’unanimità l’i¬ 
niziativa deH’ammlnistra- 
zione. Mentre più d’uno, fra 
la folla, spiegava la netta dif¬ 
ferenza fra i piccoli abusivi 
«da bisogna* e I nuovi pesce¬ 
cani del cemento, -, 

«Quelli lì sono un’altra co¬ 
sa; non Centrano niente'con 
noi; con la fame di case. 
QuelU il vogliono occupare le 


ROMA Un regio decreto 
anno 1928è ancora oggi al¬ 
la base della nostra scuola 
elementare. Esso dice (art. 
27) che «a fondamento e 
coronamento dell’istruzio¬ 
ne elementare In ogni suo 
grado è posto l’Insegna¬ 
mento della dottrina cri¬ 
stiana secondo la forma ri¬ 
cevuta ' dalla -tradizione 
cattolica. All’istruzione re¬ 
ligiosa si provvede, nei 
giorni e nelle ore stabilite 
a norma del regolamento, 
per mezzo di insegnanti 
delle classi». 

In sostanza, per il regio 
decreto, educazione ai va- 
lori come Indottrinamento 
confessionale; uso delia re¬ 
ligione, secondo la tipica 
concezione genWiana, co¬ 
me •filosofia dei poveri»; 
infine, scuola elementare 
come scuola di secondo or¬ 
dine, buona per il popolo, 
il quale non deve essere 
ammesso a spezzare il vero 
pane della scienza; Infine 
ancora, scuola elementare 
come scuola classista, di 
livello inferiore, e tale de¬ 
stinata a restare. - 

Per cancellare tutto ciò, 
II CkU (Centro di inizIaUn 
democratica degli inse¬ 
gnanti) ba presentato una 
legge di iniziativa popola¬ 
re, con la quale vengono 
appunto abrogate tutte 
queste norme edificanti 
dei regio decreto. 


La proposta di legge del CIDI 

1()0 mila firme per 




Presentate in Parlamento - Il progetto chiede rabrogazione delle 
norme che pongono la religione a fondamento delFistnizione 


La campagna per la rac¬ 
colta delie firme a favore 
; di iale proposta di I^geba 
avuto un grande successo: 
Io ba illustrato ieri nel cor¬ 
so di una ' conferenza 
stampa a Roma la presi¬ 
dente del Cidi‘.Luciana 
PecchloU. •Non 5Ò mila fir¬ 
me, come era il'nostro o- 
biettivo dì partmza, sono 
state sottoscritte — ba 
detto — ma ben 100 mila e 
la raccolta continua». Le' 
100 mila pretore firme so¬ 
no già state presentate in 
Parlamento insieme al te¬ 
sto di legge. La presidente 
della Camera Jota ha di¬ 
chiarato il suo interessa¬ 
mento. 

Un grande successo — 
ha detto ancora la presi¬ 
dente dei Cidi — non sol¬ 
tanto per i risultati tang¬ 
hi li, ma per il vasto con¬ 


senso che la iniziativa ba 
riscosso, in tutte le città e 
in tuta gli straa. tAbbia-. 
mo trovato soprattutto nei 
genitori, anche tra quelli 
più umili e a più bassa sco¬ 
larità, un grande interes¬ 
se, una grande cosciensa 
circa i problemi educaavi 
e culturali delia scuote. 
Mio figlio ha la licenza di 
terza media e non sa leg¬ 
gere, dicono: c’è tra la gen¬ 
te una chiara consapevo¬ 
lezza della crisi in cui vèr- 
sa la nostra scuola». > 
Milano ha dato 11 mila 
firme, Roma 10 mila, Na¬ 
poli 6 mila, Bari 11 mila, 
Genova 6 mila; ma le ade¬ 
sioni sono arrivate anche 
dai pìccoli centri, a volte 
raccolte da un solo inse¬ 
gnante con sacrificio per¬ 
sonale sotto il profilo an¬ 
che finanziario, a volte al¬ 


ia spicciolata da singoli 
cittadini. Proprio nei corso 
delia conferenza, giungo¬ 
no tra gii applausi, le 2 mi¬ 
la firme raccolte a IJont. 

Là proposta trova il con¬ 
senso anche dell’intero 
schieramento laico; Gio¬ 
vanni SerJinguer, annun¬ 
cia la piena disponibilità 
del PCI, sollecitando ai più 
presto una dixus^one in 
Parlamaito sull’intera ri¬ 
forma delte scuola ele¬ 
mentare, perlaquale sono 
già prona treprogetU(uno 
comunista, uno socialista 
e quello dello stesso mini¬ 
stro della PI). 

La proposta dei Cidi non 
é globale né si propone 1’ 
integrale rifmmadtìleeie- 
mentari, limitandosi 'a 
chiedere nahoUzloaé delle 
nonne dei regio decreto, 
palesemente in contrasto 
con la concezione di una 


scuola moderna e pìurall- 
sta e con la stessa Costitu¬ 
zione. ■: •• r . : 

•La scuola elementare 

— dice J’art. 1 delia propo¬ 
sta Cidi — ha come fonda¬ 
mento e finalità la promo¬ 
zione e io sviluppo dell’uo¬ 
mo e del cittadino». E l’art 
3: •L’Insegnamento delia 
religione, da impartirsi su 
esplicita richiesta del ge¬ 
nitori degli alunni, dovrà 
essere svolto da rappre¬ 
sentanti delle singole con¬ 
fessioni o da persone da 
esse delegate». 

Nessuna guerra di reli¬ 
gione — hanno detto Ethel 
Serravalle e Anna Maria 
Marenco dello stesso Cidi 

— ma la sosVtuzione di 
nuovi valori culturali a 
una idea della scuola e del¬ 
l'istruzione •preoccupata 
soltanto, e prevalentemen¬ 
te, di trasmettere valori ri¬ 
feriti ad una soia concezio¬ 
ne dei mondo e dell’uomo, 
sostanzialmente dogmati¬ 
ca e per forza di cose assai 
poco aperta e tollerante ri¬ 
atto a qualsiasi altra 
possitele "verità"». 

Una verità da •ricercare 
autonomamente attraver¬ 
so a Ubero esplicarsi del 
penderò critico e creati¬ 
vo»: presupposto fonda- 
mentale e irrinunciabile di 
una scuoia che voglia es¬ 
sere de^gna di questo nome. 

m. r. c. 
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I C C & ONC ALCUNA ellé eedwie 
di mereeladl tOeg l ovedi 11 mer- 


BENEVENTO — Lo hanno 
trovato morto nella casa ca¬ 
nonina dove abitava da anni, 
proprio nel centro storico di 
Benevento. Le mani ed 1 pie¬ 
di legati con un sottile ma 
robusto fll di ferro, la testa 
avvolta in un sacchetto di 
plastica, una lunga stola 
stretta attorno al colio. 

Don Carlo Lombardi, 60 
anni, parroco della chiesa di 
S. Maria delle Grazie, è stato 
ucciso così l’altra sera da due 
o tre persone che ora polizia 
e carabinieri stanno attiva¬ 
mente ricercando. 

, La raccapricciante scoper¬ 


ta è stata fatta ieri nelle pri¬ 
me ere della mattina da al¬ 
cuni seminaristi deli’istituto 
delle suore Battutine: aveva¬ 
no atteso invano in chiesa il 
sacerdote per la tradixionale 
messa che don Cario Lom¬ 
bardi criebrava ogni primo 
venerdì del mede. Preoccu¬ 
pati per tinsplegablle ritar¬ 
do sono aiKlati a cercarlo 
nella casa canonica — pro¬ 
prio adiacente alla Chiesa — 
e qui hanno rinvenuto li cor¬ 
po privo di vita. 

Sulle cause della morte 
nessun dubbio; don Carlo 
Lombardi è morto per stran¬ 


golamento e per i'arione sof¬ 
focante esercitata dallo spes¬ 
so straccio che i suoi assassi¬ 
ni gii avevano fissato sul vtri- 
to — stringerulolo poi con 11 
sacchetto di plasUca — pro¬ 
babilmente per non farlo gri¬ 
dare. 

Per stnngoiarc U sacerdo¬ 
te, gli assassini hanno usato 
una lunga stola di color viola 
e con i finimenti in ora che 
don Carlo Lombardi custodi¬ 
va nella sua aMtasione c ri¬ 
servava per le messe più Im¬ 
portanti. 

Perché è stato ucciso? 

Polizia e carabinieri, le cui 


indagiwi sono ancora alle 
prime battute, avaanao due 
Ipotesi. La prtOM, nwlto lau¬ 
te. tutta ancora da costruire, 
è quella di aaa vendetta. Da 
parte di chi • per quale ragio¬ 
ne rimane da scopre. La se¬ 
conda, dM jteabra avere ca¬ 
ratteri di aMdUore concre¬ 
tezza, è qacite legata ad un 
furto in appartamento. 

Seconda gM Inquirenti, 
don Carlo L o mbardi (a Bene- 
vento da 7 anni e già vittima 
di due furti) avrebbe scoper¬ 
to al sua memo a casa un 
grui^ di ladri Manti a sva¬ 
ligiare la sua a bWas lone. Se- 


Dopo il disimpegno PRI 


Sardegna: 

' • ' X 

SI e 

dimesso 
il governo 


Duro colpo dei Comune alla camorro: 
jn polvere 8 palazzi abusm Napoli 

L’operazione a Pianura - Erano stati costruiti sulle aree della ricostruzione - Andrea Geremicca: «Si tratta di 
una spietata, agguerrita pirateria del cemento che impedisce la costruzione razionale di migliaia di alloggi» 


aree della ricostruzione, de¬ 
stinate all’edUizIa popolare*. 
«Si tratta di una moderna, 
agguerrita e spietata pirate¬ 
ria del cemento — ha com¬ 
mentato Geremicca — che 
impedisce alla pubblica am¬ 
ministrazione la costruzione 
razionale o il recupero pro¬ 
grammato non di dieci ma di 
cento, mille alloggi. Non pos¬ 
siamo consentirlo*. - . 

Tuttavia non si può canta¬ 
re ancora vittoria: i palazzi 
abusivi a Pianura e nel resto 
della periferia sono ancora 
centinaia. Nei prossimi gior¬ 
ni se ne abbatteranno alcuni 
costruiti anch’essi sulle aree 
del commissariato. Altri an¬ 
cora infine saranno acquisiti 
al patrimonio del Comune 
per destinarli ai terremotati 
e senzatetto. 

Ma la «torta» è troppo 
ghiotta perché la camorra, 
perduta una battaglia, quel¬ 
la di ieri, si ritiri. : : 

' Maddalena Tulantì 


' . Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente della giunta 
regionale. Franco Rais, socialista, ha ri¬ 
cevuto dai segretario regionale del PRI, 
Ghirra, comunicazione formale che i due 
consiglieri repubblicani sono stati invita¬ 
ti a togliere l’appoggio esterno alla giunta 
di sinistra e laica. Scopo dell'iniziativa dei 
repubblicani sarebbe quello di «favorire le 
più ampie convergenze per arrivare ad 
una maggioranza di unità autonomistica, 
comprendente anche la DC>. . 

■' Una volta preso atto che la giunta era 
rimasta in minoranza (39 voti su 80), il 
presidente Rais non ha potuto che trarne 
le conseguenze sul piano politico. Riunita 
la giunta, è stata presa la decisione di ras¬ 
segnare le dimissioni. Rais, in un breve 
colloquio con i giornalisti, ha rinnovato 
'l'invito alla collaborazione da parte delle 
forze politiche, per giungere a un rapido 
superamento della crisi, rimarcando che 
la giunta di sinistra ha fatto interamente 
il suo dovere e che, in questi 15 mesi, ha 
bene operato compiendo dei passi notevo¬ 
li sulla via di un processo di rinnovamen¬ 
to a tutti i livelli. ‘ ' 

Cosa succederà dopo le dimissioni della 
giunta, e che prospettive si aprono per la 
Sardegna? Il segretario regionale del PSI, 
compagno Marco Cabras, sostiene che <!’ 
obiettiva impraticabilità della giunta u* 
nltaria, non deve pregiudicare il quadro 
esistente*. La governabilità deve essere 
mantenuta con l’ingresso in giunta del 
FRI, al quale il PSI ha fatto formale invi¬ 
to ad entrare direttamente nella maggio¬ 
ranza di sinistra e laica. Alla DC è stato 
proposto, da parte dei socialisti, di rag¬ 
giungere «iniziative e convergenze a livel¬ 
lo di consiglio e nella società sarda per io 
sviluppo della politica autonomistica». ’ > 
II PCI ha lanciato un appello ai lavora¬ 
tori e alle popolazioni per l’appoggio, nel¬ 
l’attuale fase che si è aperta alla Regione, 
della giunta di sinistra. «Nell’interesse dei 
lavoratori e delie popolazioni della Sarde¬ 
gna — si legge nell’appello del nostro par¬ 
tito — l’esperienza deve continuare. La 
giunta laica e di sinistra, in quindici mesi 
di intensa attività, ha inaugurato im nuo¬ 
vo metodo di governo e ha rilanciato la 
lotta autonomistica». . . ' 

. Va.'gì.- 


Si incrina il centrosinistra 


Verrastro, 
capo deHn 
giunta 
lucana 
se ne va 


ì; Nostro servizio fv 

POTENZA — II deniocristlano Vincenzo 
Verrastro dopo 12 anni di ininterrotta di¬ 
rezione politica delia Regione Basilicata 
ha rassegnato le dimissioni. Dal 70 è la 
prima crisi politica vera e propria per i 
partiti del centro sinistra o meglio per 
quello che a ragione è stato definito «par¬ 
tito degli assessori». 

Non a caso, la comunicazione ufficiale 
delle dimissioni dell’anziano leader, pu¬ 
pillo del ministro Colombo, è avvenuta 
soltanto ieri, a 40 giorni dalia dichiarazio¬ 
ne di «cong^o* pronunciata in consiglio 
regionale. La lotta per la successione e 
per il rimpasto si è fatta più aspra di 
quanto si potesse prevedere. Gli assessori 
democristiani, socialisti e socialdemocra¬ 
tici non hanno inteso rassegnare le dimis¬ 
sioni come richiesto dal gruppo comuni¬ 
sta, sostenendo, che esse sarebbero auto¬ 
matiche dopo quelle di Verrastro. Anche 
dietro questo comportamento ci sono 
preoccupanti segnali di giochi interni per 
la ridistribuzione del potere. ” 

«Con l’abbandono di Verrastro non sia¬ 
mo di fronte solo a un uomo politico che 
va in pensione, ammesso poi che sia cosi 
(l’anziano leader de è in predicato di di¬ 
ventare presidente deil’Istitutó per il me¬ 
dio credito della Basilicata, ndr), ma — 
dice il compagno Giacomo Schettini, ca¬ 
pogruppo regionale del PCI — alla fine di 
una esperienza amministrativa che spe¬ 
cie negli ultimi tempi, dal terremoto ad 
oggi, è stata caratterizzata da un imbar¬ 
barimento dei rapporti con l’opposlzlo- 
ne». ■“ ■ ■ 

Dietro lo scontro per la poltrona di pre¬ 
sidente della giunta e quella assai ambita 
del dipartimento alla programmazione, a 
cut sono delegati in gran parte i compiti 
della ricostruzione, c’è li tentativo di uo¬ 
mini della DC e del centro-sinistra di 
mettere le mani sui fondi della legge 219. 
Duemila miliardi da spendere nel prossi¬ 
ma blennio rappresentano un’occasione 
ghiotta da non perdere per quei partiti 
che sembrano preoccupati più a ripropor¬ 
re vecchi metodi di dissipazione della spe¬ 
sa pubblica e vecchi steccati anticomuni¬ 
sti che a sostenere un’autentica svolta po¬ 
litica come richiederebbe l’attuale fase (i 
dati del censimento ISTAT riconfermamo 
il calo progressivo degli abitanti, specie 
delle aree; interne, con una popolazione 
complessiva al di sotto dei 6Ó0mUa>. .. 




Scuola anni 80 

Rkxidate 
leorecxliie 
d’asno? 
Sono ancora 
A moda 


Parlare d’orecchie d’asino per punizione nella scuola degli 
anni ottanta, sembra un non senso, im paradosso, perché molti 
sono conrinti che ormai certi «strumenti educativi» appartenga- 
' no al passato. Ma non è cosi in assoluto; anche se dobbiamo dire, 
ad onor del vero, che si tratta di casi iwlatL Non per questo da 
gii^ifeare, anche se si trattasse di un solo bambino e fli un solo 
'maèstro. 

Sono a pranzo in casa di amici, a Sintscola. Si discute di cose 
aUegre e lontane, quando arriva la piccola Daniela che frequen¬ 
ta la prima elementare. È agitata. I genitori e i nonni si preoccu¬ 
pano e la tempestano di domande. Lei non lì^nde; ha gU occhi 
; lucidi e non vuol mangiare. Cosa può essere accaduto? E Tintcr- 
rogativo che ci poniamo tutti nel ^enzio che per qualche attimo 
si è venuto a creare. «Non è mai capitato!—esclama là mamma». 
«È sempre tornata felice dalla scuola materna che ha frequenta¬ 
to per tre anni...», dicono i nonni. 

' Devo servirmi del mio mestiere di educatore, e finalmente la 
piccola Daniela dke: «Hanno messo le orecchie d’asino...». 

■A chi? A te?» — chiedo. 

«No, a un bombino di un’altra classe. Noi stavjuno leggendo; è 
: venuta una maestra con un bambino e ha detto: “Ecco, vedete 
‘ cosa capita a chi non studia? Gli sono cresciute le orecchie d’asi¬ 
no, proprio come a Pinocchio...’’». 

■Ma c«ne erano queste orecchie?» - insisto. 

«Grandi coaè —> e allunga le braccia — e del colore proprio 
degli asini, sembravano vere..». 

«E il bambino cosa diceva?». 

«Nulla diceva! Era triste e abbassava sempre la testa, ma la 
maestra gliela sirflevava per far vedere la faccia. Allora la nostra 
maestra ha detto: “Vedete? Se non studiate può capitare anche a 
voi”. Allora noi aWùuno messo le mani alle orecchie e abbiamo 
- detto che non le volevamo. Però non abbiamo gridato: asino, 
asino, asino, come facevano nelle altre classi, perché noi aveva¬ 
mo paura che ce le mettesse anche a nm...». 

La storia delia nostra scuola è costellata di quesU episodi, e 
anche p egg ìorL Ma la cosa che ci colpisce è che ciò avvenga 
mentre da ogni paste non si fa aUxn che parlare dì libertà e di 
autonomìa dell’saunno; di organtzxBziooe della scuola che metta 
il bambino ndin coodiziene di f^iriniere tutto se stesso. E anco¬ 
ra: di libertà di metodo d’insegnamento. A proposto, è bene 
ricordare che questo non significa nel modo più assoluto ripete¬ 
re le cose che potevano andare bene cinqi^ta e più anni fa. 
Libertà d’bnegnamento è, prima di ogni Mrn cosa, scelta di un 
metodo che r is ponda alle esi gen z e del bambino di oggi c alle 
tecniche usate negli anni Ottanta. Ma so^attutto; ed è questa la 
cesa più importante, si ha bijsgno di una riforma che rtimini le 
sep a reti e iii fra idiveieit r esico n i: scu o la materna, o inolio d*»- 
fanzia, scuola dementare e Media. Perché in questi passaggi 
avvengono gli chac che lasciaBO delie cons^uenae terrìbibnen- 
te dannose. Anche se certi non se ne rendono conto, o non 
vogliono ren d e rsen e conto. 

Albino Bornardìni 


«Prete dd pqverb ucciso a Benevento 

Don Carlo Lombardi trovato morto nella casa canònica * Aveva mani e piedi legati col fil di ferro, la 
testa avvolta in un sacchetto di. plastica e una lunga stola stretta sA collo - Forse sono stati i ladri 


condo questa ipotesi — e il 
dato è confermato dai primi 
esami del medico legale — li 
sacerdote sarebbe stato ucci¬ 
so nella tarda serata deH’al- 
tro ieri, quando è rientrato a 
casa dopo aver cenato, come 
era solito fare, nell’Istituto 
deUe Suore Battistine. 

Ma perché il furto in casa? 
C’è una risposta. La chiesa di 
don Carlo Lombardi ara sta¬ 
ta gr a veme n te donneggiata 
dal terremoto dM 2S novem- 
bee od era por quooto magtbi- 
le. Pare che 11 sacerdote, pro¬ 
prio per questa ragione, a- 
vesse trasferito nella casa 


canonica I piccoli tesori della 
sua chiesa: qualche quauiro, 
qualche candelabro di valo¬ 
re, uno o più callcL Forse era 
proprio questo quello che 
cercavano l ladrL Scoperti 
sul fatto e di fronte alla rea¬ 
zione del sacerdote — il ca¬ 
davere portava sul volto 
chiare ecchimosi - I ladri lo 
hanno prima immobilizzato 
legandolo e poi, probabil¬ 
mente perché tieonoaciuU, 
hanno deciao di ammazzar¬ 
lo. 

Un omicidio errctaio, che 
ha suscitato emozione e sgo¬ 
mento nMla tranquilla città 
campana. 

Don Carlo Lombardi, una 
specie di prete dM poveri — 
anche per la particotore sona 
nMla quale ara la sua chiesa 
— era stimato e rMettato. 
Le indegtnl degli Inerenti, 
come detto, sono ecattate su¬ 
bito. 


Ha aderito ai gruppo misto 

Il sen» Posti lascia la 
Siaistra ioilipeaflmte 


ROMA — II senatcne Nino Pa¬ 
sti eletto come ìndìpmdenta 
nelle liste del PCI ba hudato il 
gruppo della Sinistra ìadipen- 
dente ed ha chiesto al presiden¬ 
te dei Senato Faalanì di essale 
trasferito a) Gruppo misto. La 
decisione è stata annunciata ic- * 
ri mattina dallo stame Posti 
durante nae condÉmase sTsm 
pa nella sede della rivista «Lot¬ 
ta Mia pece». 

lì senatore ha tereal p di spie- 
nue i motivi che lo hanno in¬ 
dotto a scindete. mnemlits 
mente» te sua NesnanoiUltà 
da quella della Simotra indi¬ 
pendente». Ha aootenuto di ee- 
scni trovato in im peeMetm 
difficile e ambigua e si è nm- 
maric^ soprattutto di nonio- ' 


sere riuscito ad avere una «riu- 
nioae conclusiva» sulle sue po- 
sizionL 

In una lettera il preskteate 
del gruppo della Sinstra indi- 
p o n n s n t e, Anderlini, gli conte¬ 
sta questa affennszionc: «Non 
è vero che il gruppo non s h hi a 
aerieminte ditniwo i tuoi eèeo- 
menti e te tue posìsìoiiL Lo at^ 
faìamo fatto slaaeno in tre 
nìotd dedicando alte questione 
«ve dì dibattito». Ma. so e tì s n e 
Anderiini, «non sì può cvìdsn- 
tsmesdo pretendere che ia nn 
dibeiniia a più vod te pronvia 
pomìane finisca col pievmere 
né ri può sifennare che il dibat¬ 
tilo non è serio ee emo non ri 
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La terrorista nera abbandonata davanti ail^ospedale è ferita allo stomaco e al fegato 


«Qui Nur, lasciamo Francesco Mambro 
Curatela. Attenti, spareremo ancora» 


Una minacciosa telefonata ai medici dopo il ricovero e l’arresto - In camera operatoria - Ventitré annì^ è responsabile dei più 
sanguinosi delitti fascisti avvenuti negli ultimi tempi: gli omicidi del giudice Amato, dell’agente Evangelista, del capitano Straullu 


Campania: in 24 ore 
altri 4 assassinati 

NOCERA INFERIORE (Saler¬ 
no) — Tre persone sono morte 
e altre tre, tra cui un carabi¬ 
niere, sono rimaste ferite in 
una sparatoria tra gii occu¬ 
panti di due autovetture avve¬ 
nuta poco prima di mezzanot¬ 
te sul Corso Nazionale, a Sca¬ 
fati, in pieno centro cittadino, 
in provincia di Salerno. 

Nella sparatoria sono morti 
Antonio Sah'ati di 21 anni. Na¬ 
tale Annunziata di 41, e Ciro 
Pedone di 22 anni. Sono rima¬ 
sti feriti due passanti, Ciro 
Nappi di 16 anni e Aniello A- 
maro di 27, nonché, in modo 
lieve, un carabiniere, che era 
in abiti civili e che aveva ten¬ 
tato di bloccare i malviventi. 
Anche a Napoli, nel corso di 
un regolamento di conti è sta¬ 
to ucciso Luigi lossa, di 35 an¬ 
ni. 


ROMA — tQui Nar: vicino ad 
un cancello deU’ingresso secon¬ 
dario dell’ospedale Santo Spi¬ 
rito abbiamo lasciato ferita 
Francesca Mambro, si trova al- 
l’interno di una Ritmo targata 
Roma Z. Vi preghiamo di av¬ 
vertire immediatamente il suo 
avvocato Corquetti. Natural¬ 
mente, è chiaro che se le viene 
torto anche un solo capello fa¬ 
remo fuori un medico al gior¬ 
no». Con questa telefonata ano¬ 
nima alla redazione romana 
dell’Ansa, con un’altra simile al 
posto di polizia del Santo Spiri¬ 
to, un ospedale romano sul lun¬ 
gotevere, i terroristi neri hanno 
annunciato di essere stati co¬ 
stretti ad abbandonare la loro 
complice e capo. Ferita grave¬ 
mente, allo stomaco e al fegato 
nella sparatoria di ieri, si sono 
decisi ad affidarla alle cure dei 
medici, che hanno cominciato 
subito un intervento chirurgi*. 
co. 

Si chiude così la carriera di 
uno dei più spietati killer del 
terrore nero, di una isuperlati- 
tante» dei Nar. Francesca 
Mambro, 23 anni, figlia di un 


brigadiere di PS, insieme ai due 
pericolosi, inseparabili camera¬ 
ti Gilberto Cavallini e Giorgio 
Vale, è nei dossier di tutte le 
inchieste sugli attentati riven¬ 
dicati dai neofascisti, omicidi, 
pestaggi, rapine in banca, furti 
di armi degli ultimi anni a Ro¬ 
ma. Non e escluso che anche 
questa volta abbia progettato 
ed eseguito la rapina alla Banca 
del Lavoro insieme a Cavallini, 
Vale, all’altro imprendibile 
Stefano Soderini. 

Fra i camerati maschi, è l’u¬ 
nica donna ad aver conquistato 
un ruolo di capo crudele, auto¬ 
revole, rispettato. 

La sua storia nell’estrema 
destra comincia nella seconda 
metà degli anni 70. Torchiata, 
viso tonoo e paffuto, capelli ca¬ 
stani tinti di un biondo orinan¬ 
te, Francesca Mambro non ha 
mai avuto un aspetto appari¬ 
scente. Ma a scuola, nel quar¬ 
tiere Italia, quello della famige¬ 
rata sezione missina di via 
Sommacampagna, comincia ad 
emergere. Distribuisce i volan¬ 
tini del Fronte della Gioventù, 
è amica dei capetti fascisti. A 
scuola va male, è spesso assen¬ 
te, ma viene festeggiata a lungo 


dai suoi camerati quando è ar¬ 
restata per un blocco stradale e 
per alcune armi trovate in una 
macchina. E’ Almirante in per¬ 
sona che le manda un avvocato, 
sono i dirigenti missini che si 
occupano di lei. E’ nel dicem¬ 
bre del '79, dopo il diploma ma¬ 
gistrale, che sceglie la latitanza. 
Allora era la ragazza di un ca¬ 
petto fascista, Dario Pedretti, 
che finirà arrestato durante 1' 
assalto a un deposito di gioielli. 
Francesca Mambro sparisce 
dalla circolazione in compagnia 
di Valerio Fioravanti che sarà 
poi catturato a Padova, in un 
conflitto dove furono uccisi due 
carabinieri. Con lui partecipa 
alla spedizione per ammazzare 
davanti al liceo romano .Giulio 
Cesare» l’agente Francesco E- 
vangelista, il 28 maggio dell'SO. 

Ormai partecipa da spietata 
protagonista, mitra alla mano, 
alle più feroci imprese dei Nar. 
La ricercano anche se solo co¬ 
me «basista», pure per il barba¬ 
ro assassinio del giudice Mario 
Amato, il 23 giugno dello stesso 
anno. 

Mambro, Cavallini, Vale, un 


sodalizio saldo che non ha più 
nulla da perdere. La polizia sa 
che sono pronti a sparare a vi¬ 
sta. Non perdono occasione per 
sfidare le forze dell’ordine. È 
Francesca Mambro la ragazza 
che in un pomeriggio dell’esta¬ 
te ’81 si avvicina a due finanzie¬ 
ri di pattuglia, fingendo di chie¬ 
dere un'informazione, poi tira 
fuori la pistola, si impadronisce 
delle loro armi, sputa per terra 
e si allontana in auto con l’inse¬ 
parabile Cavallini. Con le armi 
procurate con rapine in questo 
stile, il supergruppo di terrori¬ 
sti neri mette a segno una inter¬ 
minabile serie di rapine; svali¬ 
giano banche e gioiellerie. Le 
armi preferite sono le mitra- 
gliette .M12». I soldi servono a 
vivere, in giro per l’Italia, aiu¬ 
tati da un giro ai insospettabili, 
potenti fiancheggiatori, che 
non fanno loro mancare nulla, 
compresa la cocaina per «cari¬ 
carsi» prima delle loro imprese. 

Dopo l’ondata di arresti del¬ 
la primavera dell’anno scorso a 
Roma il prestigio di Francesca 
Mambro, in seno ai Nar, au¬ 
menta ancora: studia con com¬ 
petenza i colpi a tavolino, dise¬ 
gna le mappe, dirige gii assalti. 


Il piano per l’agguato a) vice¬ 
capo della Digos romana Fran¬ 
cesco Straullu, condotto da tut¬ 
to il supergruppo, e da parecchi 
altri gregari, il 21 ottobre deli’ 
anno scorso, in una strada di 
periferia, è studiato alla perfe¬ 
zione nei minimi dettagli. Così i 
killer neri riescono ad elimina¬ 
re quello che è diventato il loro 
nemico numero uno. Il capita¬ 
no della Digos, un uomo intelli¬ 
gente, capace, un archivio vi¬ 
vente del terrorismo nero, po¬ 
teva rappresentare un concreto 
pericolo per loro. Infine — ed è 
questa probabilmente l’ultima 
loro impresa fino a ieri — ài 
primi di dicembre ’81 c’è un 
conflitto a fuoco, dove ardono 
la vita Alessandro Alimandi e 
un agente di polizia. Alibrandi 
è riconosciuto per strada, per 
caso. Qualcuno pensa che il su¬ 
pergruppo sia fuggito, sia in 
diffìcolta, ma il giorno dopo al¬ 
la piramide Cestia c’è una nuo¬ 
va sparatoria e muore un cara¬ 
biniere. A ucciderlo è probabil¬ 
mente uno degli amici della 
Mambro. 

m. ma. 



Francesca Mambro 


In carcere per truffa il sindaco de 
di Pagani assieme a due della camorra 

SALERNO — È finito in carcere il sindaco democristiano di 
Pagani, Domenico Bifolco, proprietario dell’industria con-' 
serviera <Bi & Bi», insieme ad altre sei persone, tra le quali 
due medici, due industriali conservieri e due presunti camor¬ 
risti. Tutti sono accusati di aver truffato l’INPS, l'istituto di 
previdenza che provvede a rimborsare la tcassa malattia» per 
gli operai conservieri. 

Il giro di affari dietro la clamorosa truffa è di quasi 40 
miliardi. Il meccanismo è abbastanza complicato: sembra 
che la camorra, attraverso certificati di malattia falsi compi¬ 
lati da medici compiacenti, sia riuscita ad organizzare vere e 
proprie liste di lavoratori pronti ad usufruire della cassa ma¬ 
lattia ottenendo, in questo modo, cinque mesi di ferie pagate. 


Nuovo mandato di cattura per il sindacalista della UIL e per la moglie 


Regolamento di conti tra bande rivali 


Altri «pentiti» accusano Scrìcciolo 

AU’imputazione di banda armata è stata aggiunta cjuella di «spionaggio politico o militare» - Si riparla di contatti con un bulgaro 
Formalizzata l’inchiesta sui sindacalisti del ministero dei Trasporti - Una nota della Federazione romana del PCI 


Spari in carcere 
a Cosenia: un 
morto e 3 feriti 


ROMA — Un nuovo manda¬ 
to di cattura è stato spiccato 
dalla magistratura romana 
contro il dirigente dell’uffi¬ 
cio intemazionale della UIL 
Luigi Scricciolo e contro la 
moglie Paola Elia. Il provve¬ 
dimento, firmato dal consi¬ 
gliere istruttore Ernesto Cu- 
dillo, aggiunge alle accuse 
precedenti di associazione 
sovversiva e banda armata 
anche quella di «spionaggio 
politico o militare». 

A compromettere ancora 
di più la posizione dei coniu¬ 
gi sindacalisti è stato un 
nuovo «pentito», Federico 
Ceccantini, arrestato recen¬ 
temente in Umbria- Questi 
avrebbe riferito che Luigi 
Scricciolo e la moglie parte¬ 
ciparono ad una riunione 
con altri tre brigatisti. In 
quell’occasione, sempre se¬ 
condo la deposizione di Cec- 
cantini, il dirigente dell'uffi¬ 
cio intemazionale della UIL 
si sarebbe vantato di essere 
in contatto con un emissario 
bulgaro, il quale gli avrebbe 
chiesto informazioni riser¬ 
vate. La circostanza, a quan¬ 
to si è appreso, sarebbe stata 
confermata da altri due bri¬ 
gatisti che con Ceccantini 
parteciparono alla riunione. 

La nuova imputazione 
provocherà probabilmente il 
rigetto dell’istanza con la 
quale nei giorni scorsi il di¬ 
fensore dei coniugi Scriccio¬ 
lo, avvocato Oreste Flammi- 
ni Minuto, aveva chiesto la 
loro scarcerazione per man¬ 


canza di indizi e, in subordi¬ 
ne, la concessione della liber¬ 
tà provvisoria. All’accogli¬ 
mento della richiesta ha e- 
spresso parere contrarlo il 
sostituto procuratore Dome¬ 
nico Sica. 

Il nuovo mandato di cat¬ 
tura sostituisce quello prece¬ 
dente, contenente l’accusa di 
«costituzione di banda arma¬ 
ta», imputazione che ha la¬ 
sciato il posto a quella di 
«partecipazione a banda ar¬ 
mata» (meno grave). Tutta¬ 
via si è aggiunta, come ab¬ 
biamo detto, l’accusa di spio¬ 
naggio, che presumibilmen¬ 
te si riferisce ai presunti con¬ 
tatti con l’estero di cui Luigi 
Scricciolo avrebbe parlato 
durante la riunione con le 
Br. 

Intanto a poche ore dai 
clamorosi arresti al ministe¬ 
ro del Trasporti (otto impie¬ 
gati o funzionari, dei quali 
quattro sono sindacalisti) il 
sostituto procuratore Sica 
ha formalizzato l’inchiesta. 
Il che, in altre parole, vuol 
dire questo: gli interrogatori 
previsti per ieri sono slittati; 
l’inchiesta sarà condotta «in 
tandem» dal rappresentante 
della pubblica accusa e dal 
giudice istruttore (il dott 
Rosario Priore); i tempi com¬ 
plessivi per un chiarimento 
dei fatti e delle rispettive po¬ 
sizioni processuali dovrebbe¬ 
ro essere, 'in questo modo, 
più corti. 

Quella di ieri, dunque, è 
stata una giornata d’attesa. 


Poche le indiscrezioni uscite 
dagli ambienti della questu¬ 
ra. Alle accuse di associazio¬ 
ne sovversiva e partecipazio¬ 
ne a banda armata il magi¬ 
strato non avrebbe affianca¬ 
to altri addebiti specifici: gli 
inquirenti, dunque, sarebbe¬ 
ro convinti che gli imputati 
abbiano collaborato con le 
Br con un lavoro di «fian¬ 
cheggiamento», passando in¬ 
formazioni utili ai piani del 
terroristi. Le imputazioni si 
baserebbero sulla confessio¬ 
ne di un «pentito»; quest'ulti¬ 
mo sarebbe proprio uno de¬ 
gli otto dipendenti del mini¬ 
stero arrestati. Preso per pri¬ 
mo (sulla base delle prece¬ 
denti deposizioni di un altro 


«pentito») avrebbe fatto i no¬ 
mi degli altri sette, denun¬ 
ciando, in pratica, resistenza 
di un vero e proprio nucleo 
Br all’interno del ministero 
dei Trasporti, formato un 
anno fa e composto da perso¬ 
ne assai diverse tra di loro, 
sia dal punto di vista degli 
incarichi di lavoro che per l’ 
estrazione politica. Net grup¬ 
po degli imputati denunciati 
dal «pentito», infatti, come si 
sa figurano anche- Renato 
Corpetti, socialista, della 
UIL, segretario del sottose¬ 
gretario ai trasporti Antonio 
Caldoro (PSI); Alberto Per¬ 
fetti. democristiano, della 
CISL; Michele Serpico, della 
CGIL, iscritto da moltissimi 


anni al PCI; Aldo Luciani, 
anche lui della CGIL e iscrit¬ 
to al PCI fin da giovanissi¬ 
mo. 

- È naturale che la vicenda 
giudiziaria abbia suscitato 
particolare sbigottimento 
tra chi conosce da anni i 
quattro sindacalisti ed è sta¬ 
to testimone del loro Impe¬ 
gno < politico e sindacate. 
«Stupore e sorpresa» sono le 
parole usate dal sotto^gre- 
tarlo Caldoro in una breve 
nota di commento sull’incri¬ 
minazione del suo segretario 
Corpetti e degli altri sindaca¬ 
listi. (Corpetti, nel frattem¬ 
po, è stato sospeso cautelati- 
vamente dal PSI). 


La Federazione romana 
del PCI ieri ha diffuso un co¬ 
municato sull’arresto di Ser¬ 
pico e Luciani. Dopo avere 
ribadito «il sostegno dato al¬ 
l’operato prezioso e corag¬ 
gioso della magistratura e 
delle forze di polizia», la nota 
prosegue: «Poiché si tratta di 
due - lavoratori ■ particolar¬ 
mente stimati e apprezzati, 
nella cohvihziohe più volte 
affermata che la lotta al ter¬ 
rorismo deve essere condotta 
con il massimo di chiarezza e 
di rigore, la Federazione del 
PCI chiede un rapido accer¬ 
tamento sulla base di dati 
certi e di riscontri oggettivi, 
nell’interesse della democra¬ 
zia e degli stessi imputati». 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un gruppo 
di detenuti ha ricevuto armi 
e munizioni e ieri pomerig¬ 
gio nel carcere giudiziario di 
Colle Trigllo, nel pieno cen¬ 
tro storico di Cosenza, è 
scoppiato l’inferno. Quaran¬ 
ta minuti ininterrotti di fuo¬ 
co (oltre 200 bossoli esplosi) 
alia fine hanno lasciato a 
terra quattro corpi: un mor¬ 
to, il ferine Mario Lahzino, 
detenuto' per una condanna 
a 28 anni ^r omicidio per ra¬ 
pina, e altri tre detenuti feri¬ 
ti, Carmelo Chirillo, Massi¬ 
mo Brunetti e Fiore Bevilac¬ 
qua, conosciuto negli am¬ 
bienti della mala cosentina 
col soprannome di «mano 
mozza». Non c’è dubbio che 
si sia trattato di un regola¬ 
mento di conti tra bande ap¬ 
partenenti a due clan rivali 
del gagstcrismo locale. 

Il violentissimo conflitto a 
fuoco all’interno del carcere 
è cessato solo dopo il massic¬ 
cio intervento delle forze del¬ 
l’ordine che hanno fatto ir¬ 
ruzione in gran numero con 
giubótti antiproiettili. Ma 
ecco la cronaca. Alle 16 e 40, 
da un auto in corsa nel piaz¬ 
zale antistante il carcere, si è 
iniziato ad esplodere parec¬ 
chi colpi di fucile e pistola al- 
l’indirizzc delle inferriate di 
alcune celle che affacciano 
sul perimetro esterno. Si è 
trattato, certo, di una opera¬ 
zione che aveva il doppio 
scopo di distrarre 11 persona¬ 
le di custodia e di dare il via 


ai detenuti armati aH’inter- 
no della prigione. Mentre gli 
agenti di guardia risponde¬ 
vano ai colpi che proveniva¬ 
no daH’estemo, contempora¬ 
neamente infatti si iniziava 
a sparare nei corridoi e nelle 
celle. Il panico detèrminato 
dai colpi ha preso alla sprov¬ 
vista gli agenti, di custodia 
che hanno iniziato a sparare 
molti colpi in aria e hanno 
immediatamente ■ chiesto 
Hnforzi temendo una rivolta 
di massa. . 

- Gli stessi detenuti non 
coinvolti nel regolamento di 
conti si sono barricati terro¬ 
rizzati nelle celle e cosi 1 kil¬ 
ler hanno avuto mano libera. 
Nel carcere in quel momento 
si trovava il dottor Oreste 
Nicastro, sostituto procura¬ 
tore di Cosenza. H magistra¬ 
to si è prima barricato nella 
stanza dove si trovava, poi, 
resosi conto di quello che 
stava accadendo, ha assunto 
personalmente la direzione 
delle operazioni di interven¬ 
to delle forze dell’ordine. Do¬ 
po le 17, l’imizione delle for¬ 
ze di polizia e dei carabinieri, 
ha segnato praticamente la 
cessazione degli spari. Socr 
corsi i feriti è iniziata nella 
prigione ima minuziosa per¬ 
quisizione dell’edificio e dei 
detenutL L’operazione si è 
conclusa però con un risulta¬ 
to inquietante: non è stata 
infatti trovata nessuna trac¬ 
cia delle armi. 

g» m. 


Arrestato il l^ale dì Moretti e Senzanì 


BOLOGNA — Arrestato perché presu¬ 
mibilmente raggiunto da accuse di or¬ 
ganizzazione di associazione sovversiva 
e banda armata, un legale del foro di 
Bologna. Si è tratta dall’avv. Mario Ca¬ 
valiere, nato 44 anni orsono a San Re¬ 
mo, residente a Bologna da circa 13 an¬ 
ni, in via Toscanini 18. 

L’arresto ha destato sorpresa negli 
ambienti giudiziari perché l’aw. Cava¬ 
liere può certamente annoverarsi nella 
grande schiera dei cosiddetti «insospet¬ 
tabili». Quantunque in epoca abbastan¬ 
za recente avesse accettato di entrare 
nella difesa di alcuni torroristi di rango 
(Moretti, Senzani, ecc.) nessuno a Bolo¬ 
gna lo situava, neppure per simpatia i- 
deologica, vicino all’area del partito ar¬ 


mato. Tuttavia erano pur note le sue 
simpatie per la sinistra nella quale ave¬ 
va militato da studente. 

L’ordine di cattura — di cui non si 
conosce il contenuto — è stato emesso 
dalla Procura di Venezia, città nella 
quale il Cavaliere è stato immediata¬ 
mente trasferito. 

Cavaliere, che è stato catturato a Sii¬ 
la, un centro vicino a Porretta, dove era 
andato per ragioni di lavoro, è stato 
portato in manette nel suo studio, nella 
centrale via Castiglione, dove è stata e- 
seguita una accurata perquisizione alla 
quale ha assistito l’avv. Ugo Lenzi, col¬ 
ica di studio di Cavidiere e ora suo di¬ 
fensore di fiducia, che ha associato nel¬ 
l’incarico anche l’avv. Giuliano Artelli. 


Il contenuto dell’ordine di cattura 
non è stato rivelato neppure ai difenso¬ 
ri. Al collega che assisteva alla perquisi¬ 
zione, i'aw. Cavaliere avrebbe sempli¬ 
cemente detto, mostrando i polsi inca¬ 
tenati: «Mah! Mi accusano di aver orga¬ 
nizzato una associazione sovversiva e 
una banda armata». Al di fuori di que¬ 
sta sua affermazione, fatta con dimessa 
incredulità, non si sa nulla. 

Da alcune voci raccolte, sembrerebbe 
che al l^ale venga rivolta l’accusa di 
aver mantenuto collegamenti tra terro¬ 
risti detenuti e l’esterno. 

L’avv. Cavaliere è la ventiseiesima 
persona che i CC di Padova e Udine 
hanno arrestato dal 24 gennaio scorso 
neU’amblto di un’inchiesta sulle Br. 


situazitMie metecnrologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Botano 

5 

13 

Verona 

6 

10 

Trìasta 

8 

10 

Vanaxia 

7 

12 

Milana 

5 

13 

Torino 

4 

13 

Cuneo 

0 

5 

Genova 

5 

12 

Bologna 

7 

9 

Firanxs 

7 

12 

Pisa 

8 

13 

Ancona 

5 

13 

Psrugia 

5 

10 

Pescara 

1 

15 

L'Aqiiils 

2 

9 

Boms U. 

9 

14 

Roma F. 

.9 

15 

Campob. 

3 

6 

Bari 

7 

17 

^»- 

iwpofi 

3 

13 

Potonxa 

2 

9 

S.M.Lauca 

12 

14 

Raggio C. 

8 

17 

Massina 

11 

18 

Palarmo 

11 

14 

Catania 

6 

21 

Aigharo 

8 

10 

Cagliari 

8 

13 



0 

tarano 

08 

variabile 

noveloso 

ocoporte 

piotfis 

* 

fescNs 

nebbia 

JL 

marg 

rilMQO 

A 

•filato 


SITUAZIONE: La pertwrbntan* eh* ha •ttraverMto la nostra 

la Inlanaaanitn prima la ragioni aottawtr i ona l i poi quaNa cantrali. •» 
■Muiitana vorae H MoNtorranao orientala intarasMndo arteora in giorna¬ 
ta la ragioni ma r idtona e . Al seguite «faSa parturbariona la prastiona 
atmoofarica * in aomanto mantra alla quota superiori ol staMbea un 
conwofiiamanto di correnti fredda a inatabili. 

R. TtMPO m ITAUA: Sulle ragioni sattantrionuS a su quada centrali 
cendtiloni di vadahdH* carattarinata da altarnanca di annuvetomanti a 
schiarito. L’atthHti nuvolosa sarà pKi accentuata stilla ragioni rtord- 
oriaiftall a quella odriaticha dova petr* dar luege o pracipita<ionÌ isolata 
anche di tipo tamporalaaco. Sulla ragioni markNenali date molte quvolo- 
ao a c o perto con p i o g ge a tamperaN: navicata stdia cima pW alta da^ 
Appennini. Durante 5 corso dalla giornata gradua la attanuaciei^ dal 
fanamani a tandanca verse Is voriabiiitA Temperatura in dbnlmaiona. 

Sirio 


Il satellite Sirio 2 ed altre importanti novità 

La via italiana aHo spazio 


ROMA — Tempo un paio di 
mesi, in tutto il mondo non si 
potranno più accampare scu¬ 
se sugli orologi che vanno a- 
vanti o indietro. Il fatto è che 
per la prima volta ci sarà Fora 
esatta. Anzi esattissima. Al 
miliardesimo di secondo per 
la precisione. Con buona pace 
di Einstein e della teoria della 
•relatività^. E sarà un pro¬ 
dotto dell'italico ingegno a 
sincronizzare tutti gli orologi 
atomici impiegando tecniche 
laser: il •Sirio due», satellite 
per telecomunicazioni, inte¬ 
ramente realizzato net nostro 
paese. 

Sirio si i limitato, per ades¬ 
so, a partire (assicurato per 
20 muiardi) nei giorni scorsi 
da Fiumicino dentro Venorme 
ventre di un - Jumbo» delTA- 
litalia per la base spaziale di 
Kourou in Guyana /rancete. 
Il satellite non è precisamen¬ 
te un •mostro»: i alto poco 
meno di due metri e mezzo 
con un diametro di centoqua¬ 
ranta centimetri e pesa, al 
lancio, appena 420 chilL 

A Kourou, il missile è stato 
preso in consegno dall’Esa (a- 
^nzia spaziale europea) che 
lo aveva commissionato al 
Cns (compagnia nazionale 
satelliti) anche se un team di 
tecnici italiani lo seguirà fino 
al pomo del lancio. Gli obiet¬ 
tivi di -Sirio due», tuttavia. 


non si fermano aWesperie- 
menlo -lasso» (e cioè ùx sin¬ 
cronizzazione degli orologi a- 
f ornici). Il secondo, come si di¬ 
ce in gergo, -carico pagarite» 
rig^rderà la distribuzione 
dei dati meteorologtci essen¬ 
zialmente verso il continente 
africano dove U sistema di te¬ 
lecomunicazioni delForganiz- 
zazione meteorologica non 
funziona perfettamente. 

•Tuttavia non possiamo 
porre limiti ad un esperimen¬ 
to di ricerca pura come i ^e- 
sto — dicono al Cnr — e sicco¬ 
me ToHettivo principe i quel¬ 
lo della misurazione degli 
sp^tamenti infinitesimali 
chissà che dalle informazioni 
di "Siria due" non ci venga 
qualcosa di assolutamente 
nuovo nella previsione e nella 
individuazione dei terremo¬ 
ti». Ma per ora resta solo una 
speranza. -Comunque fin da 
adesso possiamo dire una co¬ 
sa — afferma sorridendo 
ring. Antonio Rodotà (è il fra¬ 
tello di Stefano^jgiurista e de¬ 
putato della Stnistra indi- 
pendente) direttore generale 
del Cns nei cui laboratori, o 
meglio nelle "sale di integra¬ 
zione", appena fuori Roma, 
sulla via Salaria, Strio i stato 
pensato e costruito —, in Eu¬ 
ropa erano molto scettici sulle 
capacità aerospaziali italia¬ 
ne. Poi quando siamo andati 
al fìt-check, omìo al controllo 


finale con FEsa, sono rimasti 
tutti sbalorditi». E pensare 
che nella costruzUme del sa¬ 
tellite sono state utilizzate 
parecchie parti residue del 
•Sirio uno» che il Cmsi^o 
nazionale delle ricerche ce¬ 
dette gratuitamente alFEsa. 
E senza dilungarci, natural¬ 
mente, sul fatto che nelFocci- 
dente siamo il paese ceneren¬ 
tola per gli investimenti 
Ma c’è una data, ancor pri¬ 
ma del 23 aprile quando FA- 
riane porterà il Sirio in orbita 
geostazionaria a 36 mila chi¬ 
lometri dalla Terra, che ricer¬ 
catori, imprenditori ed in fon¬ 
do anche la comunità scienti¬ 
fica intemazionale sta aspet¬ 
tando con ansia. Vii marzo, 
infatti il Cipe discuterà il 
complesso dei prtMemi spa¬ 
ziali e cioè la prosecuzione del 
piano nazionale per gli anni 
1962-86, la partecipazione i- 
taliana per il prossimo quin¬ 
quennio alFagenzia spaziale 
europea e da ultimo i proble¬ 
mi connessi alla gestione. Si 
tratta, in sostanza, di decide¬ 
re come portare avanti un 
•pacchetto» di attività del 
settore spaziale, per una spe¬ 
sa globoie di mille miliardi di 
lire, 500 per i programmi na¬ 
zionali e 500 per'quelli inter- 
nazionalL C’i il timore, in¬ 
tanto, che il budget comples¬ 
sivo venga •tagliato», pena¬ 


lizzando in tal modo una ri¬ 
cerca emergente •che ha già 
avuto — ricorda Fing. Rodotà 
— uno forte ricaduta in ter¬ 
mini tecnologici presso le in¬ 
dustrie elettroniche e mecca- 
TÙche del paese». 

In secondo luogo, poi. si 
chiede al governo una parola 
definitiva su chi dovrà gestire 
(e come) il piano. Adesso il 
ministro della Ricerca scien¬ 
tifica, il de Tesini, pare si sia 
orientato sulla costituzione di 
un'agenzia come strumento 
permanente per il coordina¬ 
mento di tutto il settore. •Ba¬ 
sta che si faccia in fretta e be¬ 
ne» commenta un gruppo di 
ricercatori e di scienziatL E 
non hanno tutti i tortL 

In ballo, infatti, c'i qualco¬ 
sa di grosso, di molto groao 
per il futuro aerospaziale ita¬ 
liano. In breve: al Cns (è una 
-strana » società mista con ca¬ 
pitoli pubblici e privati dello 
SelenuL Aerital^ Bastogi e 
Snia \fiscosa) hanno proget¬ 
tato un satellite chiamato •!- 
talsat» che non ha equivalen¬ 
ti al mondo. Tra quattro anni, 
se il piano uerrè approvato 
dal Cipe, Italsat potrà essere 
ultimato ad un costo di -ap¬ 
pena» 200 miUardi e fornirà 
un servizio esclusivo: sarà un 
satellite che potrei rivolu- 
zioruae il sistema delle tele¬ 
comunicazioni. 

•Operando — spiega Fing. 



Rodotà — su campi di fre¬ 
quenza dell’avvenire, ossia a 
20-30 giga-hertz, rappresen¬ 
terà lo scenario tecnologico 
del ^turo sia per la telefwiia 
traaizionale che per quella 
digitale. Ma il suo compito ve¬ 
ro sarà quello di permettere 
in tutto il mondo la tekeonfe- 
renza. Non ci sarà più bisogno 
dunque di spostarsi dolio 
propria città per una qusdsi- 
vo^'a riunione. Basterà acce¬ 
dere lo schermo e collegarsi in 
diretta con la sede che si vuo¬ 
le». 

Ma le virtù di •Italsat» non 
finiranno qui si potranno eli¬ 
minare, infatti, dai tetti le o- 
bsolescenti antenne. Con una 


ecolissima •padella» tprevo- 
ci si potrà coUegare diretta- 
mente col satellite. 

Se lo viene a sapere Berlu¬ 
sconi, cosa succederà! -Lei 
scherza — mi risponde Fing. 
Rodotà—maicluarochecon 
Italsat le leggi délFetere sa¬ 
ranno riformate nel profondo. 
£, comunque, renMomoei 
conto che la redditività di 

S uesto investimento è fuori 
iscussione». Ed è, perfino, 
ovvio. Il settore delle comuni¬ 
cazioni di massa sarà sempre 
più un fatto di grande impor¬ 
tanza strategia. Me Luhan 
non aoreòòe davvero sconten¬ 
to di noi. 

.. Mauro Montali 


Interpellanza PCI 

Perché 
tante in¬ 
certezze 
contro ì 
fascisti? 

ROMA — Sentenza di Bre¬ 
scia: Magistratura demo¬ 
cratica estende la denuncia 
fino al periodo delle inda¬ 
gini. La segreteria della se¬ 
zione romana dell’organiz- 
zazione della componente 
di sinistra della magistra¬ 
tura in un suo documento . 
sostiene che quella senten¬ 
za «potrebbe essere stata la 
conseguenza inevitabile di 
un’impostazione di indagi¬ 
ni incapace di giungere a 
risultati di giustizia». 

Anche Magistratura de¬ 
mocratica insiste su un 
punto rilevato da molti do¬ 
po che i giudici hanno 
mandato tutti assolti gli 
imputati della strage di 
Piazza della Loggia: lo Sta¬ 
to, che sembra finalmente 
ottenere risultati di una 
qualche consistenza sul 
fronte della lotta aU’ever- 
sione rossa, dimostra una 
tragica debolezza nel con¬ 
trastare il terrorismo fasci¬ 
sta. Proprio per tentare di 
colmare il vuoto anche cul¬ 
turale che sembra fare da 
sottofondo a queste dram¬ 
matiche inadeguatezze Ma¬ 
gistratura democratica pro¬ 
pone la costituzione di un 
centro di studi e promozio¬ 
ni di iniziative sull’argo¬ 
mento «aperto al contribu¬ 
to di tutti i democratici». 

L’insufficienza della lot¬ 
ta all’eversione nera è sot¬ 
tolineata anche in un’inter¬ 
pellanza che un grappo di 
deputati comimisti (primo 
firmatario Ugo Spagnoli) 
ha rivolto a Spadolini e ai 
ministri della Difesa, dell' 
Interno e della Giustizia. I 
deputati comunisti denun¬ 
ciano che 11 governo «nono¬ 
stante gli impegni assunti 
non ha approntato specifici 
organismi di indag^ ade¬ 
guate a combattere il terro¬ 
rismo nero che ha caratteri 
del tutto diversi rispetto al¬ 
l’altro terrorismo e non ha 
neppure corrisposto alle ri¬ 
chieste che alcuni uffici 
giudiziari hanno avanzato 
per ottenere mezzi tecnici e 
personale per condurre in¬ 
dagini complesse e delica¬ 
te». . - 

n terrorismo nero, inol¬ 
tre, si è avvalso di complici¬ 
tà e coperture come dimo¬ 
strano «alcune gravi vicen¬ 
de di inquinamento e dege¬ 
nerazione» che «possono 
spiegare la singolare impu¬ 
nità» goduta in più casi dal¬ 
l’eversione fascista. 

Nella loro interpellanza i 
deputati del PCI chiedono 
quali concrete iniziative il 
governo intende assumere 
sul piano politico e dell’in- 
dirì^ agli appetì dello 
stato per aggredire con la 
necessaria decisione e 
sconfiggere il terrorismo 
neofascista e quali quecifi- 
che ed immediate misure 
di sostegno aU’attività giu¬ 
diziaria e di polizia intende 
varare per consentire dì 
procedere con la necessaria 
rapidità ed efficienza. 

I dentati PCT chiedono 
inoltre al governo quali di¬ 
rettive abbaia dato e intmide 
dare ai servizi di skurezza 
per apprestare le attività 
informative necessarie alla 
prevenziiHie e alla repres¬ 
sione del terrorismo nero. 


Difficile avvio 
del coafroato 
tra editori 
e gienialisti 

ROMA — Prono, tonneaCeto 
eppcoedo ieri — ndTaaiMto 
dieUa veftenxa dei quotófiani— 
tra gwrnelnti ed editorL Seno 
state neccasarie quasi sette ora 
di dboBsioae per trovare rac¬ 
cordo sulla opportunità di dar 
vita, nel corso della settnnaiia 
proeetma, ad una verifica tecni¬ 
ca tra le due parti al tenaine 
della quale saranno valutate le' 
concrete poenbOità di proee- 
guire nella trattativa. Seaipre 
per la seCtùiiana prosaìau > e- 
sattamente M er c o ledì — è sta¬ 
to fiseato, cook è noto, fl secon¬ 
do round del confronto pardle- 
lo tra editori e poligrafici. 

Per quanto riguerda t gìoma- 
lìstì ieri sono stati due i punti, 
tra gli al^ sui quali sì è più a 
hmgo discusso; utSizio dc!la 
nuove tecrclogie, queatioaa 
che i parò stiettaMcnte con¬ 
nessa al tipo dì eventuale ac¬ 
cordo che potranno raggiuage- 
re editori e poligrafici; ridiMfta 
ecoiKNiikbe dei giornalisti auBa 
quali la potisione dagli impran- 
Àtori è di netta chiuiwa. In¬ 
tanto tre deputati fnnniniNi 
(Margheri, Bernardi e Maocìet- 
ta) e Bassanini (Lega aoriÀli- 
sta) hanno diiesto d aiiniitio 
defia PartacìpariotB scaldi 
chi a riia a n tì aui progroMMi 
praMMuncìaCi dalla PaUigdit. 
jafinanpariapghhlica (IMìmis 
na dall’Eia p ropria Caii a dtl 
sGìomo. a daUWita atdkh. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 6 marzo 1982 


Si è aperto ieri a Milano il convegno del partito comunista sui «coMetti bianchi» 


Terzi: prìmo 
appuntamento 
ì contratti 


Pubblichiamo di seguito 

ampi stralci della relazio^ 

ne di Riccardo Terzi alla 

conferenza nazionale del 

PCI sui tecnici e i quadri. 

(...). La marcia dei capi del¬ 
la FIAT ha agito come deto¬ 
natore. Ha mostrato, con la 
forza persuasiva dei fatti, 
quanto fosse andato avanti 
un processo pericoloso di la¬ 
cerazione aH’interno del • 
mondo del lavoro, ha reso vi¬ 
sibile lo spessore politico del 
problema dei quadri. In ogni 
caso, non possiamo sbaraz¬ 
zarci di questo problema con 
qualche giudizio frettoloso, 
con l'atteggiamento di suffi¬ 
cienza di chi riduce un pro¬ 
blema sociale così complesso 
al corporativismo, al qualun¬ 
quismo, o al livore reaziona¬ 
rio di un gruppo sociale ri¬ 
stretto, manipolato dalle ma¬ 
novre padronali. Negare resi¬ 
stenza del problema è il modo 
sicuro di non risolverlo, ed è 
la via che porta a nuovi più 
gravi contraccolpi. 

Correzione 

tempestiva 

C'è bisogno, invece, di una 
riflessione attenta, di un esa¬ 
me critico, e di ima correzio¬ 
ne tempestiva dell'azione del 
movimento operaio, che ri¬ 
schia altrimenti di andare in¬ 
contro ad una prospettiva di 
gravissima difficoltà, di isola¬ 
mento, di indebolimento del¬ 
la sua forza contrattuale. La 
prossima stagione contrat¬ 
tuale sarà, sotto questo profi¬ 
lo. un banco di prova decisi¬ 
vo. È necessria, dunque, una 
forte accelerazione di tutta la 
nostra iniziativa, e ogni ulte¬ 
riore ritardo non può avere 
più alcuna giustificazione. 

Ci sentiamo talora dire 
che, con questa iniziativa, ci 
mettiamo anche noi sul terre¬ 
no del «corteggiamento» elet¬ 
toralistico. Ma che senso ha 
una tale obiezione? Noi sia¬ 
mo un partito nazionale, una 
forza politica che vuole svol¬ 
gere una funzione di governo, 
e che deve pertanto affronta¬ 
re con impegno tutti i proble¬ 
mi della società italiana. E i- 
noltie, si tratta in questo caso 
di un problema che è interno 
al movimento dei lavoratori, 
che chiama in causa diretta- 
mente l'unità di classe, la 
rappresentatività del sinda¬ 
cato, e l’ampiezza dello schie¬ 
ramento sociale su cui può far 
leva una politica di trasfor¬ 
mazione. 

Non faremo, dunque, alle 
forze conservatrici il regalo di 
lasciare nelle loro mani una 
parte così estesa e importante 
del mondo del lavoro. 

In che senso è possibile 
parlare di un movimento dei 
quadri? Ed è giusta una tale 
espressione? La situazione 
attuale è contrassegnata da 
forme organizzative e da e- 
sperienze ancora assai varie, 
non consolidate. (_). Ma tut¬ 
tavia d sono dati suffldenti 
per ritenere che siamo di 
fronte ad un movimento che i 
in fase di espansione. 

Si configura, almeno po¬ 
tenzialmente, un soggetto po¬ 
litico, che tende a conquistar¬ 
si un proprio spazio auUmo- 
mo nella sodetà e che i)erdò è 
spinto a pord nuovi interro¬ 
gativi, a definire una propria 
identità sul piano politico e 
ideale. Guardando le cose in 
questo modo, d sembra erra¬ 
to vedere come segno preva¬ 
lente quello del corporativi¬ 
smo. Esistono indubbiamen¬ 
te anche poloni e rivendi¬ 
cazioni di tipo c o rpor a tivo; 
pensiamo, ad esempio, al ri¬ 
lievo che ^ avuto la richiesta 
di un «riconoscimento giuri¬ 
dico», che non ha alcun ràlore 
pratico ma ha solo il sigi^- 
cato di sanzionare un partico¬ 
lare e distinto status sodale, 
e di definire la realtà dd qua¬ 
dri dentro confini rigidi, co¬ 
me un corpo sociale chioso. 
In realtà ogni gruppo sociale 
attraversa, nella fase iniziale, 
uno stadio corporatiuo, una 
faae nella quale prevalgo 
gli interessi iminediati di 
gruppo, e l'accento cade sugli 
elementi di spcdfidtà, mar¬ 
cando le differenze rispetto 
agli altri strati sociali. 

(...). Se l’attenzione politi¬ 
ca è in questo momento con¬ 
centrata particolarmente sui 
quadri, ciò dipende dal fatto 
ene abbiamo qui un movi¬ 
mento organizzato, che anco¬ 
ra non c’è tra i tccnki, in 
quanto essi hanno subito me¬ 
no un proc es so di crisi del 
proprio ruolo. Ma la sostanza 
politica del problema è la me¬ 
desima: essa sta nel fatto che 
aU'iatemo del mondo del la¬ 
voro viene avanti un’artkola- 
sione comp le ssa, una difle- 
lanriaiione di ruoU. (...). Se 
ha ancora un senao porlòa di 
osatralità operaia, è questo 
tutto politico: la 


classe operaia può svolgere 
un ruolo di avanguardia solo 
in quanto è capace di una vi¬ 
sione politica più ampia e di 
iimestare processi di unifi¬ 
cazione del mondo del lavoro 
che vanno di gran lunga al di 
là del proprio nucleo centra¬ 
le. In altri termini, la centra¬ 
lità operaia può esistere nella 
stessa misura in cui viene li¬ 
quidato ogni residuo di ope¬ 
raismo. 

(...). Lo spostamento di pe¬ 
so tra industria e terziario, 
tra Olirai e tecnici, ha insom¬ 
ma già profondamente mo¬ 
dificato la composizione di 
classe e nel prossimo futuro 
questo processo si verrà ulte¬ 
riormente accentuando. La 
conseguenza di questa ten¬ 
denza è l’entrata in crisi di 
quel modello politico-orga¬ 
nizzativo del movimento ope¬ 
raio basato essenzialmente 
sul «nucleo centrale» della 
classe operala e sull’idea che 
esso debba funzionare come 
elemento trainante e come 
modello di organizzazione 
per l’intero movimento, lìit- 
ta l’esperienza sindacale degli 
anni '70 si è sviluppata su 
questa base: essa ha fratto leva 
sulla forza d’urto e sulla vo¬ 
lontà radicale di cambiamen¬ 
to della massa operaia, sullo 
straordinario potenziale di 
lotta che essa esprimeva, e a 
partire da qui ha cercato di 
innestare un processo più ge¬ 
nerale, di coinvolgere altri 
strati, di rimettere in discus¬ 
sione modelli di organizzazio¬ 
ne sociale e del lavoro, gerar¬ 
chie consolidate, valori, di av¬ 
viare dunque un cambiamen¬ 
to sociale profondo. 

Non è in discussione il va¬ 
lore e la iwrtata di questa 
straordinaria esperienza ope¬ 
raia. Ma occorre saper vedere 
il punto di crisi a cui essa è 
giunta. Si im^ne, nelle con- 
diziooi attuaÙ, una revisione 
profonda, una svolta politica, 
una riconsiderazione critica 
delle stesse idee-forza su cui 
quella esperienza si reggeva, 
indiamo, ad esempio, l’i¬ 
dea deU’egualitarismo, che 
era espressione coerente di 
tutta quella impostazione, e 
che ha avuto, per tutta una 
fase, una grande forza di mo- 
tóUtazione. anche ideale. Og¬ 
gi è evidente che questa idea- 
forza è entrata in crisi, che è 
diventata un ostacolo all’al¬ 
largamento dell’influenza del 
movimento operaio. 

Anche chi'continua a di¬ 
fendere questo principio, lo 
deve fare con tutta una serie 
di cautele, di precisazioni, di 
correttivi Resta certamente 
valida la battaglia per un’u- 
guàglianza dì carattere nor- 
motivo, per l’abolizione di 
privili ingiustificati, ma il 
criterio dell’^aalitarismo 
nella politica salariale condu¬ 
ce ad effetti inaccettabili a 
distofrioni profonde, a con¬ 
traddizioni tra i lavoratori 11 
fatto è che siamo entrati in 
una fase diversa che richiede 
altri punti di riferimento, e lo 
svilup^ del movimento non 
può più avvenire sulla stessa 
base d^U anni passati L’uni¬ 
tà di classe può essere ricom¬ 
posta solo attraverso U rico¬ 
noscimento esplicito delle ar- 
ticolarioni reali delle divera- 
tà, e co m porta quindi la co- 
struzioae di un Baenaaento 
poli-centzko, diffcmmaito, 
' in cui poaaooo av e t e spazio 
momenti di autonomia e di 
or g aninaz ione eterifica per 
singoli gruppi aodafi, a in nw- 
do partkmaze per quadri e 
tecnici 


Ufi processo 
BOB facile 

(..). Abbiamo indicato 
serie di obiet tivi abbiamo 
cercato anche di esprimere 
un nastro orientamento su 
problemi die sono di caratte¬ 
re emenaiafaBente sindacale. 
Ma dò dm in oltana istanza 
risulterà eeeare decisivo è l’o- 
politìco della 


rotori la kno capacità di co- 
gKert tutta la portata dd 
probleina, di lavorare quindi 
con lucidità e convinzione per 
una nuova e più larga unità 
della dame lavoratrice. Per 
questo, sentiamo che spe^ 
al nostro par^ una finizio¬ 
ne insoetiCaibile, una respon¬ 
sabilità dm non poaaiaiDo de¬ 
legare ad altri m c’è grande 
intereosé ed attesa per questa 
nostra conferenza, e perché si 
considera dm le nostre poet- 
ziooi la nostre scelte, posso- 
iw avere urm grande influen¬ 
za suU’oricntaoBento dsOa 


In qùcaU direzione dob- 
biaaso dispiegare tutta la no- 
atre capacità di taùiattva, 
Hl&tt WM dÌKQHÌOlW 
di massa le cose dm diriamo 
qui rischiano di essere, alla 
prova dei fatti, povere di ri¬ 
sultati 


Il Pei per una nuova alleanza 
tra tecnici e classe operaia 

Numerosa partecipazione di quadri intermedi, impiegati, dirigenti - Lama: improponibile un sindacato 
autonomo - Innovazione tecnologica e ristrutturazioni delle imprese terreno comune di iniziativa 


MILANO — Riccardo Terzi ha finito 
di leggere la sua relazione quando un 
applauso lento, lungo, meditato 
riempie la sala delle colonne del mu¬ 
seo della Scienza. La Conferenza na¬ 
zionale del quadri e del tecnici orga¬ 
nizzata dal Pel è cominciata. Chi so¬ 
no queste persone che affollano la sa¬ 
la? Vediamo molte barbe, ma anche 
molti completi grigi. LI accomuna u- 
n'estrema attenzione. Sono quadri 
Intermedi d'azienda, ma anche tec¬ 
nici, impiegati, dirigenti. CI sono co¬ 
munisti e non. Rispecchiano anche 
qui — nel microcosmo della sala — 
l'eterogeneità di questo mondo del 
lavoro che sta cambiando. Le neo- 
organizzazioni dei quadri, venute al¬ 
la ribalta dopo la marcia dei 40 mila, 
ci sono tutte, o almeno quelle più ro¬ 
buste: il Coordinamento quadri dell’ 
Industria (quello di Luigi Arlsio), la 
Confederquadrl, l’Unlonquadri ed 
altre di cui ora non rammentiamo il 
nome. Al banco delia presidenza sie¬ 
dono Chiaromonte, Cervettl, Torto- 
reità e Lama. In prima fila, in sala. 
Luigi Arlsio. 

Ma non è il «solito» applauso, quel¬ 
lo che la platea rivolge a Terzi, né, 
per il vero, questa è la «solita» confe¬ 
renza. Troppe le novità, oggettive e 
soggettive. Troppo emergente, e 
quindi nuovo, il protagonista, il sog¬ 
getto stesso della conferenza. Ma c’è 
anche un altro aspetto che rende non 
rituale la circostanza: U fatto che il 
Pei adoperi parole estremamente 
chiare e non equivocabili quando si 
rivolge a se stesso (la necessità di 
«una correzione tempestiva dell'azio¬ 
ne dei movimento operaio») ma usi 


un lessico altrettanto netto quando 
parla agli «altri», cioè al quadri e alle 
loro organizzazioni («nessun corteg¬ 
giamento elettoralistico»). Questa 
chiarezza, di cui il lettore può ren¬ 
dersi direttamente conto leggendo i 
brani della relazione di Terzi pubbli¬ 
cati a parte, è stata molto apprezza¬ 
ta. 

I quadri, come si sa, hanno, tra le 
loro principali rivendicazioni, un 
problema di ruolo in azienda (hanno 
perso potere e autorità) e un proble¬ 
ma di appiattimento retributivo e di 
ingiustizie fiscali che accentuano 
quell’appiattimento. Ma allora vuol 
dire che basta smollare qualche 
quattrino e concedere un po’ di pote¬ 
re, magari di quello antico, gerarchl- 
co-disclplinare? Sicuramente no. Il 
problema è ben più complesso. Pren¬ 
diamo 11 secondo punto, per esemplo, 
quello del ruolo. Come si può pensare 
di «dare il contentino» quando è la 
realtà, con le sue piccole e grandi ri¬ 
voluzioni in azienda, ad impedirlo, a 
scompaginare 1 vecchi schemi, a 
creare nuove professionalità, ad ac¬ 
centuare e ad innalzare li grado delle 
decisioni? E poi neanche loro, i qua¬ 
dri. vogliono tornare indietro, Arlsio 
lo ha detto chiaramente. 

Ma allora, dice Terzi, se è in una 
nuova, meno accentrata organizza¬ 
zione dei lavoro (e del potere) che il 
quadro può trovare soddisfazione 
professionale, autorità basata sulla 
competenza (quindi sul consenso), 
insomma la sua giusta funzione, in 
quella stessa, nuova organizzazione 
del lavoro può meglio realizzarsi an¬ 
che l’operaio. Ecco un terreno di col¬ 


laborazione. E soltanto questione di 
organizzazione del lavoro? O è anche 
questione di come quell’organizza¬ 
zione concretamente viene decisa, 
quindi di democrazia industriale? 

C’è chi obietta: li grosso delle orga¬ 
nizzazioni dei quadri è per la creazio¬ 
ne di un sindacato autonomo. Non è 
così, dice Terzi. Certo, la situazione è 
in equilibrio precario; però, tra le or¬ 
ganizzazioni, un grosso peso lo con¬ 
serva chi, tutto sommato, è dentro il 
sindacato che vuole vivere. Il che 
non significa che ci sia tempo per 
gingillarsi. Al contrarlo, il tempo è 
poco. Già dai prossimi contratti, dice 
Terzi, occorre dare il segno preciso e 
concreto che si cambia rotta, che, 
pur all’lntemo dell’inquadramento 
unico, pur nelle ristrettezze che una 
coerente lotta all’inflazione impone, 
si intende passare della teoria e pras¬ 
si dell’egualltarlsmG al riconosci¬ 
mento della professionalità, là dove 
essa esista. Lama tornerà su questo 
punto. 

Il dibattito va al cuore delie cose. 
Perché s! possa premiare la profes¬ 
sionalità dei quadri, perché tra ope¬ 
rai e categorie aite si possa aprire un 
terreno di lotta comune, occorre che 
l’organizzazione del lavoro salga al 
primo posto negli obiettivi del sinda¬ 
cato in azienda, dice il sociologo E- 
manuele Invemizzl. 

Angelo Del Gaizo, presidente della 
Confederquadrl, 4’organizzazione 
che si distingue per l’obiettivo di di¬ 
ventare sindacato autonomo sull’e- 
sempio del «cadres* francesi, dice: 
anche noi slamo-per l’unità del lavo¬ 
ratori, ma non per l’unificazione. 


«Vogliamo un pluralismo di rappre¬ 
sentanze». 

Quello di Arlsio naturalemnte è 1’ 
intervento più atteso. Il capo dei capi 
è quello che forse più efficacemente 
indica, su un'immaginaria cartina 
politica, li punto della strada cui so-- 
no giunti 1 quadri. Apprezza le posi¬ 
zioni del PCI, arroga ai capi il diritto 
di considerarsi «protagonisti» del di¬ 
battito sul destini dell’industria. Di¬ 
ce: il postro problema ora è decidere 
cosa fare, con chi e in che modo. Di¬ 
ce: la specificità dei quadri consiste 
nell’essere depositari dei valori indu¬ 
striali, dell’efficienza prima di tutto. 
£kl ecco che arriva al punto più inte¬ 
ressante. un secondo terreno di pos¬ 
sibile collaborazione tra sindacato e 
quadri: l'Innovazione tecnologica e il 
controllo dei suoi obiettivi. 

Nel suo Intervento Luciano Lama 
definisce «improponibile» la creazio¬ 
ne di un sindacato autonomo di qua¬ 
dri. All’interno delle federazioni uni¬ 
tarie, dice il segretario della CGIL, 
bisognerà pensare a strutture comu¬ 
ni. Nei consigli di fabbrica dice 
Lama — i quadri dovranno essere 
presenti e avere l’ultima parola nelle 
questioni che II riguardano. Ma c’è 
una scadenza ravvicinata, i rinnovi 
contrattuali: pur essendo ridotti 1 
margini di contrattazione, «si do¬ 
vranno differenziare gli aumenti sa¬ 
lariali». Si tratterà, per il sindacato, 
di «un’inversione di tendenza». Per 
quanto riguarda la liquidazione, 
«tutti 1 lavoratori dovranno godere di 
eguali trattamenti». 

Edoardo Segantini 


De Michelis non riceve i mecennofessB 
l’Eni-Snvio verso lo smantellamento? 

Per la terza volta in un mese il ministro delle Partecipazioni statali fa slittare rincontro con i lavoratori del 
gruppo pubblico - Le gravi inadempienze deirEnte di Stato - Alla Tematex da 4 mesi senza stipendio 


ROMA — Con quella di Ieri 
sono ormai tre le volte in 
questo mese che i lavoratori 
meccanotesslli del gruppo 
Eni-Savio vengono a Roma a 
vuoto. Sebbene il ministro 
De Michelis avesse organiz¬ 
zato l’incontro al ministero 
delle Partecipazioni Statali 
per ieri dopo averlo fatto slit¬ 
tare a più riprese gli operai 
della Tematex di Varese, 
quelli della Savio di Porde¬ 
none, della Cognltex di Imo- 
la. della S. Giorgio di Genova 
e della Matec di Firenze sono 
rimasti nuovamente fuol la 

K rta del ministero e la trat- 
tiva sulla crisi del polo 

S ubblico del meccanotessUe 
ritornata in alto mare. 

Che la situazione sia sull’ 
orlo del collasso e del falli¬ 
mento lo dimostra il fatto 
che la Tematex di Varese è 


praticamente ferma da quat¬ 
tro mesi e 1 suol 400 lavorato¬ 
ri, che presidiano i flammnti 
impianti della fabbrica, non 
prendono una lira da otto¬ 
bre. 

Stessa situazione anche al¬ 
la S. Gloigio di Genova dove 
la direzione aziendale vuole 
«sfoltire» gli organici di ben 
duecento unità su seicento 
rendendo praticamente im¬ 
possibile U normale ciclo 
produttivo. 

Anche se nelle altre tre a- 
ziende del gruppo capeggia¬ 
to dall’Eni non c’è, finora, 
una minaccia diretta al po¬ 
sto di lavoro, è chiaro (e i la¬ 
voratori ieri affollati davanti 
al portone delle Partecipa¬ 
zioni Statali Io hanno grida¬ 
to a tutta voce) che la «filoso¬ 
fia» deU’Enl e dello stesso mi¬ 
nistro De Michelis è quella di 


far chiudere i battenti al polo 
pubblico del meccanotessUe. 
Ma perché si vuole liquidare 
l’Enl-Savlo? 

«SI vuole dare spario alle 
imprese private del settore 
— dicono 1 lavoratoli. Che ci 
siano problemi neH’intero 
compano industriale e In 
partlcolar modo nel polo 
pubbUco — aggiungono I la¬ 
voratoli — non è certo una 
novità. Nel plano di rilancio 
che si era prefigurato nella 
fase di pasMggio dal gruppo 
Egam all’Eni si metteva il di¬ 
to anche su questo delicato 
problema». 

Il piano, infatti, anche se 
con un congruo ritardo è sta¬ 
to approvato dal Cip! solo 
neU’M ma nella sostonza 
non ha messo mai le gambe 
provocando l’anno succesri- 
vo Io stato di crisi della Te¬ 


matex di Varese e della S. 
Giorgio di Genova. L’unico 

I iiano che venne proposto al- 
e organizzaziom sindacali e 
al lavoratori è stato quello 
dello smantellamento dello 
stabilimento varesino. 

Nonostante, inoltre, che 
siano state avanzate nuove 
proposte da parte del sinda¬ 
cato e che lo stesso Parla¬ 
mento nella seduta del 28 
gennaio abbia .espresso la 
propria preoccupatone sul¬ 
lo stato di crisi del settore 
con una pioggia di interro¬ 
gazioni di tutti i gruppi poli¬ 
tici nuUa si è mosso. L’Eni ha 
continuato ad Ignorare gli 
impegni precedentemente 
assunti, e il ministro deUe 
Partecipazioni Statali, De 
Michelis ad ignorare anche 
fisicamente gu oltre quattro¬ 
mila lavoratori meccanotcs- 
sUL 


«Siamo stanchi di questa 
vergognosa pratica del rin¬ 
vio -> dicono gU operai deU* 
Eni-Savio — non può essere 
distrutto un patrimonio tec¬ 
nico-professionale ancorché 
di impianti per le inadem¬ 
pienze del potere pubbUco e 
per improvvisi “innamora¬ 
menti” per le aziende priva¬ 
te. Se noi siamo "rami sec¬ 
chi” ’ aggiungono i lavora¬ 
tori — qualcuno ancora ci 
deve spiegare come mai le 
capofila delle aziende priva¬ 
te come la Mazzoli di Brescia 
o la S. Andrea di Novara 
hanno dovuto spedire in cas¬ 
sa integrazione le loro mae¬ 
stranze sebbene siano av¬ 
vantaggiate sul mercato dal 

3 uasi totale blocco della pro- 
uzione del gruppo Eni-Sa- 
vlo». 

Renzo Santelli 


Per l’Alfa da lunedì 
trattativa decisiva 


ROMA Ieri mattina, presso ITn- 
tersind, sono ripresi gli incontri per 
la vertenza dell’Alfa Romeo. FX.M. e 
delegazione dell’azienda (assente il 
inerente EtUne Massacesi) hanno 
avviato il confronto partendo dal 
punto che, solo una settimana fa, a- 
veva provocato la rottura della trat¬ 
tativa. L’azienda, infatti, dopo aver 
co n cordato con il sindacato una se¬ 
rie di misure per affrontare — senza 
Ucenziameti o moUUtà esterna — il 
problema di eccedenze di personale 
che quest’anno si detennmano so¬ 
prattutto in alcuni settori del gruppo 
(certi nfflrt e certi servizi accessiwi 
alla produzloiie), aveva preteso di In¬ 
trodurre alteri uniiaterall nella scel¬ 
ta del lavOTatoTl da mettere in cassa 
Integrazione per lunghi periodi. 

All’incontro di ieri la FJM. si è 
presentata confermando la disponi¬ 
bilità del sindacato a trovare un’in¬ 
tesa sulle misure da mettere in cam¬ 
po per combattere l’assenteismo a- 


busivo e sulle soluzicmi da adottare 
per consentire, con l’avvio della nuo¬ 
va organizzazione del lavoro, il fun- 
rionamento dei gruppi di produzione 
e la realizzazione d^Il omettivi pro¬ 
duttivi che sono stati concordati (620 
vetture prodotte al giorno al Nord e 
680 al Sud). H sindacato, inoltre, ha 
sollecitato un approfondimento an¬ 
che sulle altre questioni: 1 corsi pro- 
fesstonaU finalizzati a riqualificare 
personale per le nuove tecnologie, la 

S antità e la qualità del rientri in 
>brlca degli operai in cas^ inte¬ 
grazione. ecc. L’arienda ha dichiara¬ 
to la pro^a disponibilità a discutere 
e ad ^iprofondlre le diverse questio- 
nL La trattativa entrerà |vobabU- 
mente sulla dirittura d’arrivo solo 
lunedì prossimo, dopo la riunkxie del 
consigU di fabbrica dell’Alfanord e 
Alfasud convocati per lunedi stesso. 
Ieri, intanto, alarne centinaia di la¬ 
voratori dell’Alfasud hanno manife¬ 
stato davanti alla sede campana del- 
URai-Tv. 


Anche Voccupaziom 
nel contratto tessile 


MILANO — La lotta per U rinnovo 
del contratto (che deve comunque 
avvenire alla naturale scadenza), de¬ 
ve essere più strettamente collista 
a quella per la difesa dell’occupazio¬ 
ne e lo sviluppo del settore tessile. Lo 
ha affermato ieri mattina a Busto 
Arsizio la compagna Nrtla Marc rtli- 
RO, segrelaria generale della FULTA, 
concludendo il co n vegno nazionale 
del sindacato sul settore cotoniero. 
«È stato infatti un errore — ha detto 
ancora la Marcellino ^ non aver 
combattuto in tempo un certo dele¬ 
terio decentramento, che ha consen¬ 
tito talvolta la disgregaziatie del tes- 
suto produttivo». Grandi imprese co¬ 
toniere prosperano negli Stati Uniti, 
nella RFT. In Giappone: wra si vede 
perchè in Italia debba necessaria¬ 
mente s op r av v i vere solo la {Occola e 
la media aziends 

Ma in particolare questo comparto 


è Interessato a profondi processi di 
ristrutturazione, sotto l’urto delle 
novità imposte dal rinnovamento 
tecnologico. È questo un banco di 
prova, «forse il più importante per il 
sindacato nel prossimo decennio», ha 
detto la segretaria del sindacato tes¬ 
sile, che ha ricordato come la FUL¬ 
TA non abbia «mai avuto paura di 
mettere le mani nelle ristrutturazio¬ 
ni». Ma troppo spesso «abbiamo suU- 
to il ricatto dei padroni» t quali, an¬ 
che grazie alla disponibilità del sin¬ 
dacato, hanno spesso ottenuto fi¬ 
nanziamenti pubMici che non sem¬ 
pre sono stati utilizzati per gli inve¬ 
stimenti. 

Sotto accusa è dunque anche l’I- 
nerzia e rasristenziaiismo dello Sta¬ 
to, che ha preferito dila{ndare mi¬ 
liardi per la cassa integrazione a un 
serio Intervento a sostano delle ini¬ 
ziative veramente produttive. 


Cassa iategrazioae 
triplicata 
a Genova 
Milano e Torino 


ROMA — È di 577 mflkmi di 
ora il bOondo della cassa inte¬ 
grazione 1961. Lo acotao anno 
si à doè sfiorato il raddoppio 
dei livrili 1960.1 dati a eoneon- 
thro elaborati dall’INPS refi¬ 
stiano un d isa v ans o d’eserdrio 
di 1.900 miliardi, che portano a 
3 J04 mffùndi fl deficit per que¬ 
sta vuca. Complimirsawate, la 
Ikvitazìons è stata dsl- 
l’flS,! 1, ma la punta di incre- 
mtnto rsoord riguarda gli in- 
tsrventi straordinari (♦ 120%). 
fi ua boom eba ha il rao spican- 
tio nel t ri a n go l o in d u s tri al a, 
chs ha quasi triplicato il dato 
1900, passando da 96 wtfhmi a 
274 m i li o ni di ora a u tor iiiata . 


GRATIS UN JOHNSON 
«VIAGGI «SOGNO 



M REGALO SUMTO L’ASSICURAZK>> macelaoinulSaccassonparltuomoSora: raarastrazione di fantastici viaggi, con am- | 
NÈ CHE VALE UN JOHNSON! infats la polizza é grafia! pia pr o bab tW à di essere Ira i fortonali! 

Se acquisti un Johraon dal2ai2SHPnel ESC FOI VINO ANCHE UN VMOQIC? 
peno(todal15gennaioal1Sapriel9e2.tire- Già,p«rchàracquisto(JiunJobnson(M2N , 

gmarno un’assicurazione contro lùrto a in- 2SHP ti dà an che la possàiiWà di partecipa- SPjy - - * 

ccn(fiovaidàfinosi314icambrat902;cosi k. _ —— * 



sa ta to njbano. te na diamo subito un atro 
grabs. nuovo a uguate al pracadenia! 

MENSA Al VANTAGGI 

Innsnzi tulio un Daste* alla tua pam 
Ante: i Johnson sono compatti, faeli da tra¬ 
sportare t d’estate dweniano cosi imrtenii 
rsssicurszions à proprio indispenssoae (s 
non è facis avaria). 

Poi pensa ala aasliAarions: qua te altra as 
sieuracione ta soatituirsbba P molort mbato" 
con un altro compte te mente nuovo a senza 
tarti perdere nanwnano una lira? 

Infins I rfspannio che puoi tradurre in tanta 



ò 




Una buona 
notizia per 
gli invalidi 
psichici 


^e'SNMBntfpIè bton 

Uahnsan 


C’è una buona notizia per 
la fascia di invalidi di natura 
puramente psichica, sino a 
un anno fa esclusi dall’assi¬ 
stenza economica stabilita 
dalle leggi vigenti (legge 118 
e legge 18). Il fatto nuovo da 
considerare positivo — sia 
pure dopo cinque anni ripa¬ 
ra i torti, le ingiustizie subite 
da questi cittadini sfortunati 
e dalle loro famiglie — non è 
trascurabile. Si tratta non di 
una decisione presa dal go¬ 
verno, ma di un pronuncia¬ 
mento della Avvocatura ge¬ 
nerale dello Stato che tra¬ 
scriviamo ripresa da un co¬ 
municato recente del mini¬ 
stero dell’Interno fatta per¬ 
venire alle prefetture. 

«Si comunica che il mini¬ 
stero degli Interni, su con¬ 
forme parere deU’Avvocatu- 
ra generale dello Stato, ha 
ritenuto che le domande di 
riesame delle istanze di mu¬ 
tilati ed invalidi civili affetti 
da malattie psichiche pure 
siano da accogliere, cón ef¬ 
fetto dalla data deila prima 
istanza, tutte le volte che, 
sebbene siano intervenuti 
provvedimenti amministra¬ 
tivi di diniego, non sia de¬ 
corso dalla data della prima 
domanda il termine dii pre¬ 
scrizione. n ministero dell’ 
Interno precisa altresì che 
nella fattispecie in esame o- 
pera la prescrizione quin¬ 
quennale del diritto alla 
pensione o all’assegno di in¬ 
validità in riferimento all’ 
articolo 2948 n. 4 del Codice 
civile per cui si prescrive in 
cinque anni, in generale, tut¬ 
to ciò che deve pagarsi pe¬ 
riodicamente ad anno o in 
termini più brevi». 

Con la decisione presa 
deU’Awocatura generale 
dello Stato gli invafidi pos¬ 
sono recuperare somme di 
danaro di una entità non tra¬ 
scurabile. Nella nostra re-' 
gione saranno numerosi 
questi invalidi, basta pensa¬ 
re a quelli ancora ricoverati 
negli ospedali psichiatrici di 
Firenze, Siena e Arezzo. Per¬ 
tanto vogliamo segnalare co¬ 
me eseropia* un invalido che 
rientra nei termini sopra ci¬ 
tati deve prima di tutto per 
averne diritto fare la do¬ 
manda di esame consegnan¬ 
dola alla prefettura. Se l’in¬ 
valido ha una minorazione 
al cento per cento e ha dirit¬ 
to a cinque anni di arretrati 
previsti (perìodo 1977-1981) 
dovrebbe percepire come 
pensione di inabilità L. 
5.196.008; se poi avesse an¬ 
che diritto all’indennità di 
accompagnamento altri 3 
milioni, per un totale dì L. 
8.196.0<}0. Alla data attuale 
la. stragrande maggioranza 
di questi invalidi, le loro fa¬ 
mìglie, addirittura ignorano 
questa importante decisione. 
Abbiamo iniziato noi comu¬ 
nisti con questa nota a farla 
conoscere ai giornali, alle 
USL, agli assistenti sodali, 
alle associazioni degli invali¬ 
di. 

Ci auguriamo che su un 
piano concreto i servizi pub¬ 
blici deputati per la loro na¬ 
tura a queste attività squisi¬ 
tamente umane sappiano fa¬ 
re la loro parte, anche per¬ 
ché chi ne ricava un vantag¬ 
gio sono nuclei familiari di 
solito deboli e indifesi. 

BRUNO MASCHERINI 
(Commissione assistenza 
e previdenza Federazione 

Pici) 

Firenze 

Che cosa 
ci ha detto 
riNADEL 

Su «Posta pensioni» del 5 
ottobre 1981 ho Ietto che U 
sig. Eramo Fontana ha già 
ricevuto il decreto dì rìliquì- 
dazione della sua indennità 
di fine servìzio in cotifonnì- 
tà di quanto imposto da una 
sentenza del TAR di Firen¬ 
ze. Ora io vi chiedo: poidié 
nella stessa sentenza, tra gli 
altri, c'è anche il mio nome, 
come mai k> non ho ancora 
ricevuto niente? Come pure 
non ho ancora rfcevuto dalla 
CPDEL la riliquidazione 
della pe ns ione per la rico- 
stnnione della mia carriera. 
Malgrado i aoUcctti da ma 
fatti. alllNADEL U 
5-12-1960 e alla CPDEL fl 
30-10-1900, fino ad oggi tutto 
tace. 

GINOCARTEI 

Livorno 


ni dovrà procedere alla revi¬ 
sione della liquidazione della 
tua indennità di fine servi¬ 
zio in relazione alla variazio¬ 
ne del tuo stipendio conse- 
guenziale alla sentenza del 
TAR, sentenza che non sap¬ 
piamo per quale motivo è 
stata recepita dal Comune di 
Livorno con notevole ritar¬ 
do. Comunque, la promessa 
dell’INADEL è che entro un 
mese al massimo dovresti ri¬ 
scuotere la differenza della 
buona uscita. Nel caso con¬ 
trario ci interpelli di nuovo. 

Da parte sua la CPDEL ci 
ha assicurato che la pensio¬ 
ne di cui tu attualmente go¬ 
di è stata già riliquidata e 
sono ora in corso gli adempi¬ 
menti per l’emissione dei 
nuovi atti di conferimento e 
di pagamento che saranno 
spediti rispettivamente al 
Comune ove ella risiede ed 
alla Direzione provinciale 
del Tesoro competente. 

Per aprile 
dovresti 
ricevere il 
libretto 

Sono un invalido civile al 
cento per cento e rientro fra 
quelli ai quali è stata conces¬ 
sa l’indennità di accompa¬ 
gnamento. Ho presentato la 
domanda il 26-2-1980, sono 
stato visitato il 23-10-1980 ed 
il 5-10-1981 la prefettura di 
Pisa mi ha comunicato rac¬ 
coglimento della concessio¬ 
ne della indennità; però mi è 
stato fatto presente che per 
la materiale riscossione devo 
attendere che il ministero 
dell’Interno mi Invii il li¬ 
bretto. 

RINOFANTONI 
San Miniato (Pisa) 


La risposta che gli uffici 
competenti ci hanno fornito 
è la seguente: dalla comuni¬ 
cazione che ti ha inviato la 
prefettura (5-I0-J98I) alla 
materiale consegna del li¬ 
bretto passano al massimo 
sei-sette mesL Riteniamo, 
pertanto, che tu debba rice- 
vérlo entro Za fine di aprile 
prossima. Nel caso contrario 
riscrivici. 

Questo è 
IViter» 
della pratica 

In relazione a quanto da 
voi comunicato nella rubri¬ 
ca «Posta pensioni» del 23 
maggio 19^. vi faccio pre¬ 
sente che U compagno Anto¬ 
nio Scarciafratte è stato sot¬ 
toposto a visita medica pres¬ 
so il collegio medico legale 
di Roma a Villa Fonseca il 
25-6-1981. Da tale data non 
ha saputo più niente. 

ROBERTO GIOCONDI 
(Sezione Pd) 
Contigliano (Rieti) 


«VtZZa Fonseca» ci ha de**o 
che la pratica del compagno 
Scarciafratte U 29-9-19*1 
con elenco fi. 91 è partita dal 
collegio medico legale alla 
Procura generale ddZe Corte 
dei conti ove i pervenuta U 
27 ottóbre 19*1 ed è stata, di 
recente, assegnata al magi¬ 
strato per la trattazioTte. 
Successivamente il magi¬ 
strato fisserà rudienza la cui 
data sarà, ovviamente, eo- 
municmta anche a te diretta¬ 
mente. 

Nei prossiiiil 
mesi hi visita 
di controllo 

Vi mando la fotocopia del¬ 
la lettera inviatami, a suo 
tempo, dal ministero della 
Pubblica IstruzioDe e quella 
della Procura generale della 
Corte dei conti, arando 
possiate fare qualcosa per 
abbreviare i termini per la 
definizione della mia prati¬ 
ca, termini ormai scandalo¬ 
samente lun^iL 

COSIMO COPPCHJi 
Teano (Caserta) 


Il collegio meritcD tegole 
che ha sede a VìZZa Fonseca 
in Roma in questi giorni ha 
messo in trattazione la tua 
pratica per eoi abbiamo imr- 
tìvodintemerechen^peoa- 
staii mesi dei 19*2 eara» eoe- 
toperto a rtstia w tdfca di 
contralto. Il risultato della 
oisita aari, succcssiuomes- 
te. traemeaeo olia Carte dei 
conti che esp r i m efd la deci- 
! definitiva. 


UtNADSL in questi gior- « 


A cura di F, vrrEM 
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ECONOMIA E LAVORO 


le banche dovranno «alzare il velo» 
sulle loro società e gli azionisti 

Solo un primo disegno è stato però approvato ieri in Consiglio dei ministri - Il Ministro Formica contesta le iniziative di Capria sulla 
legge valutaria e propone propri emendamenti Scivolone delPoro, rialzo del marco: la Germania ridurrà Tinteresse? 


ROMA — Il Consiglio del 
ministri ha approvato uno 
del due disegni di legge pre¬ 
disposti, dal Tesoro neirin- 
tento di realizzare una mag¬ 
giore itrasparenza» della ge¬ 
stione bancaria. SI tratta del¬ 
la proposta che prevede, in 
due articoli, l’obblig.<; di co¬ 
municare alla Banca dTta- 
lia, per i suoi compiti di vigi¬ 
lanza, i bilanci delle società 
nelle quali le banche abbiano 
il possesso di una quota. Le 
società finanziarie o fiducia¬ 
rie, quando vi sia una certa 
percentuale di capitale In 
proprietà di una banca (si 
prevede il 10%; tale limite 
verrà precisato dal Tesoro 
dopo accertamenti tecnici) 
sono obbligate a redigere 
una «situazione dei conti» 
cothplessivà e dettagliata. La 
Banca d’Italia può richiede¬ 
re la trasmissione periodica 


di questi conti. L’esigenza di 
estendere il controllo a que¬ 
ste attività, dette «paraban¬ 
carie», deriva sla dal loro e- 
norme sviluppo — in parte 
risultato di specializzazione, 
in parte delle limitazioni po¬ 
ste aH’attivltà diretta credi¬ 
tizia — sia dal fatto che spes¬ 
so la sostanza della gestione 
patrimoniale della banca 
tende a spostarsi in queste 
società collaterali. 

Il ministro Andreatta af¬ 
ferma, in una dichiarazione, 
che questo provvedimento 
«mira anche a togliere un ve¬ 
lo sull’attività bancaria in I- 
talia e all'estero». Tuttavia il 
Consiglio dei ministri non ha 
approvato un secondo dise¬ 
gno di legge predisposto dal 
Tesoro, speculare al prece¬ 
dente e forse di più cocente 
attualità, quello che dovreb¬ 
be consentire di «scoprire i 


veri azionisti delle banche». 
Ci si è accorti, infatti, che 
non si è in grado di conosce¬ 
re l’identità effettiva del pro¬ 
prietari di alcune banche. 
Non si tratta di casi — sia 
pure macroscopici — come 
quello dell’Ambrosiano, ma 
del preciso significato politi¬ 
co che potrebbe assumere la 
partecipazione di azionisti 
privati nelle banche pubbli¬ 
che. A meno che l’individua¬ 
zione esatta degli azionisti — 
anche indiretti, riparati da 
società finanziarle più o me¬ 
no di comodo, italiane o este¬ 
re — non sia posta come con¬ 
dizione negli statuti stessi 
delle banche, una legge ap¬ 
pare ora necessaria. Il testo 
predisposto dal Tesoro dice 
che «chiunque partecipa in 
una società per azioni eser¬ 
cente attività bancaria in 
misura superiore al 5% del 


capitale di questa deve darne 
comunicazione scritta alla 
società stessa e alla Banca 
d’Italia». Se ciò dovrà valere 
per le Spa, a maggior raglorie 
dovrà avvenire per le banche 
enti pubblici. 

LEGGE VALUTARIA — Il 
ministro delle Finanze, For¬ 
mica, dopo avere chiesto al 
presidente Spadolini una 
riunione collegiale del go¬ 
verno per discutere la legi¬ 
slazione valutarla, ha preso 
l'iniziativa di formulare e- 
mendamenti alla legge n. 159 
(quella che consénte l’arre¬ 
sto e il rapido procedimento 
penate). Formica ha inteso 
così reagire all’Iniziativa del 
ministro del Commercio E- 
stero, Capria, che ha formu¬ 
lato emendamenti tali da 
consentire ulteriori possibi¬ 
lità di imboscamento del ca¬ 
pitale. Le rappresentanze 


sindacali dell’Ufficio Italia¬ 
no Cambi hanno rivolto una 
lettera al gruppi parlamen¬ 
tari in cui denunciano che 
una delle proposte di Capria 
— l’esenzione dall’azione pe¬ 
nale per operazioni fino a 100 
milioni di lire — finirebbe di 
distruggere un sistema di 
controllo che è già stato ri¬ 
dotto ad un colabrodo. 

SCIVOLA L’ORO — L’oro è 
sceso ulteriormente a 340 
dollari i’oncia. La drastica 
riduzione della rendita pe¬ 
trolifera ha annullato gii ac¬ 
quisti ed aumentato le ven¬ 
dite. Anche i mercati aziona¬ 
ri di Tokio e New York han¬ 
no perduto il propellente del 
p>etrodollaro. Il dollaro è 
quotato 1265 lire; il marco 
sale a 540 ma la banca cen¬ 
trale non ha ancora ridotto il 
tasso di sconto. 


Disoccupati record negli USA 


Due milioni di 
americani hanno 
perso ti lavoro 
in sette mesi 


Il grafico mostra coma è aumentata la disoccupazione 
negli USA tra dicembre 1980 e dicembre *81, tra le 
diverse fasce di popolazione. Le cifre in basso indicano il 
tasso generale di disoccupazione 


♦29% ♦30% . „ 

♦ 12 % 


+25% +6% 
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Nostro servizio ; . 
WASHINGTON— Jbopo . 

lato leggermente a gennaio, U tassò, 
della disoccupazione negli Stali IT- 
niU è sall0.dl nùoyóa febbrAló;al* 
r8,8 per cento, portando a 9,8 mlìio- 
ni il numero totale dì disoccupati 
americani. Le cifre rilasciate ieri 
dal dipartimento del lavoro relative 
al mese scorso sono Identiche a 
quelle registrate a dicembre sulla 
percentuale dei disoccupati. A gen¬ 
naio, invece, il tasso era sceso leg¬ 
germente alV8,S per cento. Il fatto 
che questa cifra sia tornata al livel¬ 
lo precedente, è stato coito da molti 
economisti come un segno che fa re¬ 
cessione continuerà a logorare l’e¬ 
conomia americana più a lungo dei 
previsto. Dal luglio deilo scorso an¬ 
no, quando il tasso delia disoccupa¬ 
zione stava ai 7.2per cento, oltre 1,8 
milioni di americani hanno perso il 
posto di lavoro. 


Nel mese di febbraio, la percen- 
itmledi émèrìckni occupati è scesa 
al 57,3percento della mano d’opera, 
U livellò più basso da oltre quattro 
dnriì: Il numero di disoccupati è au¬ 
mentato invece di 280.000 persone 
rispetto al mese precedente. L’ulti¬ 
ma volta che il tasso della disoccu¬ 
pazione ha raggiunto I’8,8per cento 
— oltre ai mese di dicembre fu 
nei giugno dei 1975, durante fa re¬ 
cessione che seguì l’embargo petro¬ 
lifero imposto daii’OPEC. Nei dopo¬ 
guerra, la disoccupazione america¬ 
na non ha mai superato if 9per cen- 
■ to, ma un numero sempre maggiore^ 
dì economisti prevede che satira an¬ 
cora. 

Dalie’statistiche relative a feb¬ 
braio, si ricavano due caratteristi¬ 
che particolarmente allarmanti nel 
quadro delia disoccupazione negli 
Stati Uniti. In primo luogo, il nu¬ 
mero di occupati a tempo parzìaie 


— 5,6 milioni di lavoratori — è un 
. record assòluto. Sììzàttà, secondò il 
rapporto dei dipartimento del lavo¬ 
ro, di tpersone che hanno lo stesso 
■. posto, di-prima: ma.£he. sono state 
costrette a ridurre l’orario di lavoro, 
oppure di lavoratori che sono stati 
licenziati dai loro posti a tempo pie¬ 
no e costretti ad accettarne altri a 
■ tempo parziale*. Vi è stato inoltre 
nel mese scorso un aumento di 
325.000persone nei numero di lavo¬ 
ratori disoccupati per almeno tre 
. mesi di seguito. - 

Murray Wledenbaum, capo del 
consiglio economico dei presidente, 
ha espresso ieri il solito ottimismo 
ufficiale sulle prospettive di una ra¬ 
pida ripresa dell’economia. Le stati¬ 
stiche relative alla disoccupazione, 
ha detto il consigliere, •forniscono 
una chiara indicanone che l’econo¬ 
mia ha toccato il fondo e che comin- 
cerà ora a risalire*. 


m 18.3 Ut 


Dai canto suo. Lane Kirkiand, 
presidente della AFL-CIQ,-ha ribat¬ 
tuto che i dati •dimostrano àncora 
una volta che le condizioni econo- 
■miche stanno peggiorancfcL.'Leprp?- 
messe del presidente Hèagan, che iV 
suo piano economico comincerà ad 
aver effetto in un futuro non meglio 
definito, non offrono nessuna con¬ 
solazione a questi disoccupati in 
cerca di lavoro oggi*. La stessa con¬ 
federazione sindacale ha proposto 
ai Congresso di introdurre un pro¬ 
gramma teso a creare posti di lavo¬ 
ro ed a rinnovare la base industriale 
americana. Una proposta simile è 
stata presentata ieri dall’organizza¬ 
zione di democratici liberal, «Ame- 
rìcans for Democratic Action* 
(ADA) la quale ha chiesto al Con¬ 
gresso di respingere definitivamen¬ 
te il piano Reagan. 

Mary Onori 


L'Alta Corte di Giustizia alla Francia: 
«sbloccate alle dogane il vino italiano» 

Un coro di soddisfazione per la sentenza espressa dall’organo comunitario - Una serie di notevole limitazioni 
per i casi di analisi sul prodotto e sui tempi di attuazione - Purtroppo rimangono ancora molti problemi aperti 


ROMA — Con un sincroni¬ 
smo di marca tutta nordica, 
l’ingiunzione dell’Alta Corte 
di Giustizia di Lussemburgo 
sulla cosiddetta ^erra del 
vino» ira l’Italia e la Francia 
è stata resa pubblica esatta¬ 
mente nel momento in cui il 
primo ministro d’oltralpe 
Mauroy metteva piede nella 
sede della Commissione eu¬ 
ropea: la prima visita che un 
capo del governo di Parigi 
ab bia fa tto dalla nascita del¬ 
la CEE ad oggi. 

In sostanza la corte di giu¬ 
stizia ha adottato un disposi¬ 
tivo in «via urgente* per 
sbloccare gli oltre 340 mila 
ettolitri di vino italiano ille¬ 
citamente fermati alle fron¬ 
tiere e nei porti francesi. 
Questo è, quindi, un pilmo 
atto, temporaneo, della co- 


ROMA — Di fronte all’acu- 
tlzzarsi della crisi della can¬ 
tieristica si è svolta una riu¬ 
nione del settore del PCI 
(presenti 11 compagno Paiza 
e il compagno Oravano, il 
gruppo parlamentare della 
Commissione Trasporti, gli 
onorevoli Cufarro e Tamba- 
rlnl) per esaminare le inizia¬ 
tive da prendere di fronte al¬ 
lo scandsloeo atteggiamento 
dd governo che dopo aver 
preannundato rapprovazio- 
’ ne da parte dei Consiglio del 
ministri ddle leggi relaUve 
ai plano di settore, dopo due 
mesi non ha ancora presen¬ 
tato le leggi al Parlamento 
né compiuto alcun atto che 
dlinostra la volontà di man¬ 
tenere gli Impegni assunti 
dallo stesM» prssldenle Spa- 
dottai ne) corso d^dlscus- 


munità alia quale il governo 
di Parigi è «invitato ad ade¬ 
guarsi» per contenere ii dan¬ 
no alia economia vitivinicola 
italiana e prima del giudico 
definitivo che l’Alta Corte 
davrà dare sulla intera e in¬ 
tricata vicenda. 

Le limitazioni imposte al 
governo di Parigi sono quelle 
relative alla individuazione 
dei casi di frode, specifi¬ 
cando che le frequenze delle 
analisi sulle partite di vino (e 
cioè lo strumento primario 
attraverso il quale I doganie¬ 
ri francesi bloccavano la no¬ 
stra produzione) in arrivo 
nei porti e alle frontiere fran¬ 
cesi non debbano stiperare il 
15 per cento dei quantitativi 
in arrivo. 

Ma non solo. Le analisi 
hanno, finalmente, un limite 


di tempo oltre il quale non è 
possibile andare. Il limite, 
infatti, è stato fissato in 21 
giorni a partire dalla presen¬ 
tazione delle stesse partite di 
vino con la documentazione 
di orìgine. Solo eccetional- 
mente sono previste deroghe 
a queste limitationi di tempo 
ma devono essere motivate 
particolareggiatamente. Sul¬ 
lo spinoso problema della 
documentazione, inoltre, la 
Corte di Giustizia ha osser¬ 
vato che non può essere bloc¬ 
cato il vino a meno che non 
si tratti di vere e proprie irre- 
golarità, definite dalla corte 
come «sostanziali». Nel caso, 
comunque, si scopra questo 
tipo di «errore* le autorità 
francesi devono informare le 
autorità italiane per ottenere 
nel più breve tempo possibile 


le «carte di identità* del pro¬ 
dotto italiano. 

Infine, nel caso in cui le 
autorità francesi riscontrino 
la necessità di non far afflui¬ 
re al consumo le partite di 
vino italiano sia per motivi 
di analisi che per mancanza 
di adeguati documenti di ac¬ 
compagno. per un comples¬ 
sivo quantitativo di SO mila 
ettolitri e per un periodo su¬ 
periore ai 21 giorni, le autori¬ 
tà francesi devono comuni¬ 
carlo subito alla Commissio¬ 
ne esecutiva delia Cee moti¬ 
vando le ragioni del rifiuto. 

L’Italia sembra aver se¬ 
gnato il primo punto a pro¬ 
prio vantaggio in questa ve¬ 
ra e propria battaglia, anche 
se rimangono intatti I peri¬ 
coli di una ripresa delle atti- 


PCk imporre con la lotta 
il piono per lo cantieristica 


sione sulla legge finanziaria 
al Senato. 

Si tratta di un fatto gravis¬ 
simo, di una vera e profnia 
prevaricazione del Parla¬ 
mento al quale si sottrae la 
possibilità di discutere ed 
approvare leggi decisive per 
la salvezza del cantieri, per la 
salvaguardia degli interessi 
nazionali dell’intero com¬ 
parto deU’economla maritti¬ 
ma e per lo sviluppo econo¬ 
mico di vaste aree in crisi so¬ 
prattutto nel Sud. Una chia¬ 
ra dimoatrazlone di questa 
volontà è emersa anche la 


scorsa settimana alla com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera quando il governo ha 
respinto l'emendamento 
prnentato dal gruppo comu¬ 
nista per la deflnizione del 
jconto Investimenti di 400 mi¬ 
liardi per 1*82 necessari a fi¬ 
nanziare la prima quota 
triennale per li piano di set¬ 
tore. A questo punto 11 PCI 
che rlpresenteià l’emenda¬ 
mento in aula dichiara che 
non sono più tollerabili ulte¬ 
riori ritardi né patteggia¬ 
menti di alcun tipo. 

Per queste ragioni 11 PCI 


ritiene che la situatone sia 
giunta a un punto decisivo in 
cui solo il movimento di lotta 
e l’Iniziativa unitaria della 
classe operaia possano co¬ 
stringere il governo al rielet¬ 
to degli impegni streVAti al¬ 
le lotte di questi anni e In 
questo senso dà mandato ai 
propri parlamentari di Intra¬ 
prendere ogni forma di Ini¬ 
ziativa per costringere il go¬ 
verno a pesentare 1 disegni di 
legge sulla cantieristica assi¬ 
curandone la copertura fi¬ 
nanziaria. n PCX dichiara i- 


vità di guerriglia dei «vigne- 
rons* del Midi per Io stesso 
fatto che la sentenza dell’Al¬ 
ta Corte, come ha sottolinea¬ 
to il presidente della Con- 
fcolUvatori, «non risolve tut¬ 
ti i problemi della r^ola- 
mentazione comunitaria*. 
Un coro di soddisfazione per 
la sentenza di Lussemburgo 
si è alzato da più parti: intan-■ 
to n^U ambienti politici del¬ 
la comunità europea per ar¬ 
rivare, poi, al ministro dell’ 
Agricoltura Bartolomei e per 
iKm dimenticare, infine, le 
categorie dei lavoratori di¬ 
rettamente e indirettamente 
coinvolti in questa «guerra* 
dalla Lega Qx^razKme a- 
gricola, alla Federcoltivato- 
rl-Cisl, alla Confagricoltura. 

r. san. 


noltre la propria volontà di 
accelerare in ogni iikxIo l’i¬ 
ter delle leni una volta pre¬ 
sentate, mantenendo fermo 
Il fatto che esse ti Ispirino ef- 
fettivìimente a una politica 
di plano, alla salvaguardia e 
sviluppo tecnologico del set¬ 
tore, al raccordo tra capacità 
di offerta e riorganizzazione 
della domanda coUegata al 
plano energetico, alla ri¬ 
strutturazione del traffici e 
del trasporti roarittimL De¬ 
vono essere reti chiari 1 bi- 
laitci della Fincantiert e delle 
società deirarmamento pub¬ 
blico e privato, l*utilizzo per 
gU investimenti già stanzia¬ 
ti. Non sono più tollerabili 
regali e favori al gruppi ar¬ 
matoriali, agli speculatori 
che hanno finora costituito 11 
sistema di potere della DC. 


La CGIL: 
credito 
agevolato 
subito, poi 
la riforma 


ROMA — La CGIL avanza 
«serie riserve di metodo e di 
merito» sul disegno di legge 
3084 presentato alla Camera 
da Andreatta, col quale si eli¬ 
mina il credito agevolato a 
lungo termine trasformando 
l’apporto dello Stato in con¬ 
tributi in conto capitale. È 
quanto afferma una nota del 
Dipartimento politiche in¬ 
dustriali e del credito che ap¬ 
parirà su «Rassegna Sinda¬ 
cale». 

La proposta «è quanto me¬ 
no inopportuna» perché tutte 
le leggi di programmazione 
sono da tempo scadute e la 
modifica del credito agevola¬ 
to deve essere posta nel qua¬ 
dro del loro rinnovo. In quel 
contesto sarà poi opportuno 
ridurre il ruolo del credito a- 
gevolato a misura in cui si 
offrono maggiori «incentivi 
reali» (risparmio di energia, 
commercializzazione, Infor¬ 
matica). Questo però in un 
quadro di scelte e quindi di 
programmi. 

La proposta Andreatta, si 
rileva ancora, vuol risolvere 
un problema sollevato dal 
banchieri, ignorando l’esi¬ 
genza acutissima di aumen¬ 
tare gli investimenti. . 

Le imprese vengono rin¬ 
viate alla raccolta di crediti 
sul mercato e si chiude, in tal 
modo — di fatto, per molte 
imprese — 11 credito a me- 
dlo-lun'gò tenhihe. Quanto 
alle possibilità di funzionare 
del sistema proposto, si os- 
*sèfvache:-l)Ia l^ge rihvia la 
definizione del càlcolo del 
contributo a successive deci¬ 
sioni amministrative del Co¬ 
mitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio; 2) 
rinvia a prowedlnienti di 
singole amministrazioni le 
modalità, procedure e con¬ 
trolli per l’erogazione del 
contributi; 3) obbliga le re¬ 
gioni a uniformarsi a questa 
legge, bloccando così anche 
le iniziative di programma in 
corso; 4) ignora le esigenze di 
chiarezza e controllo sull’im¬ 
piego di denaro pubblico; 5) 
affida compiti importanti al¬ 
la pubblica amministrazione 
senza, però, adeguarla: anzi, 
gli sottrae l’istruttoria e altri 
compiti riaffidandoli agli i- 
stituti di credito. 

La CGIL ritiene che biso¬ 
gna affrontare insieme le 
leggi di programmazione: 
credito per lo sviluppo; in¬ 
centivi reali e Mezzogiorno. 
«Per rimmedlato il credito a- 
gevolato alle aziende deve 
essere riattivato con una 
manovra tempestiva sui tas¬ 
si di riferimento (fissando, 
ad es., alcuni punti al diso¬ 
pra del tasso di sconto) in 
modo da rispondere ai pro¬ 
blemi posti dalle imprese e 
dal lavoratori*. 

La presa di posizione della 
CGIL rivendica che sia data 
sostanza alla manovra sul 
credito, rivendicata da {4ù 
jxarti, per ora limitata a fra¬ 
zionali ribassi dei tassi d’in¬ 
teresse. Nessuna espansione 
reale degli investimenti pro¬ 
duttivi e perseguibile senza 
utilizzare strumenti capaci 
di selezionare gli impK^hL 
Anche con tassi ]^;germente 
ridotti, infatti, gli impieghi 
preferiti resteranno quelli 
speculativi o — al meglio — 
quelli nei settori a piu alto 
profitto, che meno hanno bi¬ 
sogno di essere agevolati. La 
CGIL sollecita comunque 
una manovra monetarla che 
solleciti ulteriori decrementi 
dei tassi d’interesse. 


I cambi 


Denaro USA 1.2S5,75 
D ollaro con. 1.042.72S 
Marco tadaaeo 639,34 
Fiorino eland. 492.09 
Franco b elga 29.177 
Franco francaaa 210.92 
Franco av in ar o 991.976 
Starnna inglaaa 2.329.176 
StarKna IrL 1.904.10 
Corona danoaa 190.796 
Corono norv. 212.946 
Corona av odao a 220,229 
Sc ollino wmen. 79JM9 
Eacodo porfcihaaa 19.39 
Paaooa agognala 12.339 
Yen ttapponaaa 6.393 
E.C.U. 1.309 


Incontro 
governo 
imprendi¬ 
tóri sulle 
liquidazioni 


ROMA — Nuovo incontro, 
ieri sera a palazzo Chigi, fra 
il presidente del Consiglio 
Spadolini a una delegazio¬ 
ne degli imprenditori pub¬ 
blici e privati sul tema delle 
liquidazioni. I rappresen¬ 
tanti delia Confindustria (il 
vice presidente Mandelli, il 
direttore generale Solustri 
e il vice direttore Annibai-' 
di) e dell'Intersind (il presi¬ 
dente Massacesi, il vice 
presidente Capecchi e II vi¬ 
ce direttore Capo) avreb¬ 
bero esposto a Spadolini il 
loro dissenso sulla propo¬ 
sta messa a punto dal pro¬ 
fessor Gino Giugni e pre¬ 
sentato — ma su questo 
fino a tarda ora non si a- 
vranno particolari — un 
documento di due paginet¬ 
te con delle proposte alter¬ 
native. 

Entrando a palazzo Chigi 
intorno alle 18.30. il presi¬ 
dente dell'Intersind. Mas- 
sacesl, ha espresso una va¬ 
lutazione «abbastanza ne¬ 
gativa* sulla proposta fatta 
propria dal governo. Anche 
la Confapi si A dichiarata 
contraria, definendo la pro¬ 
posta Giugni «macchino¬ 
sa». 


rUnità PAG. 7 

COMUNE DI FIRENZE 

U.S.L. 10/D 
BANDO DI GARA 

U.S.L. 10/D - SEDE AMMINISTRATIVA • VILLA MEDICEA DI CAREGGI 
Viale G. Pieraccini. 17 - f keme (Tel. 2774 - 461 - 329) 

L'U.S.L. 10/D di Firenze intende pfocedere mediante llcita^ione privata, 
con le modalità di cui agli arti. 63 e 64 leu. a) della L.R.T. 24/5/80 n. 68. 
con le procedure di cui alla legge 113 del 30/3/81. all'appalto dello 
forniture di alcuni generi occorrenti per i Servizi e Presidi della U.S.L. nel 
periodo Maggio • Dicembre 1982. 

La fornitura consiste in sette distinti appalli (carne, pollame, frutta, 
verdura, prodotti liofilizzati, pellicole per radiografia medica e materiale per 
medicazione, suddiviso, quest'ultimo, in cinque distinti lotti). 

Consistenza della fornitura per ciascun appalta (del tutto indicativa); 

'T Appalto: q.li 1.S20 Cosci di bovino adulto 
Z Appalto: q.li 960 Busti di pollo 
7 Appalto: q.li 3.000 Frutta e agrumi 
4* Appalto: q.li 3.600 Ortaggi e legumi 
S'Appalto: prodotti liofilizzati per circa L. 801.400.000 
S'Appalto: pellicole per radiografia medica per circa L. 690.000.000 
7 Appalto: materiale di medicazione per circa L. 1.035.000.000 
suddiviso in cinque distinti lotti. 

I Capitolati Speciali di appalto sono depositati presso la Unità Operativa 
di Provveditorato, interno del Complesso Ospedaliero di Careggi - Viale 
Morgagni. 85 - Firenze. 

Le offerte dovranno essere presentate separatamente per ciascuna for¬ 
nitura e per ciascun lotto per quanto attiene la fornitura del materiale di 
medicazione. 

Alla gara sono ammessi a presentare offerta anche raggruppamenti di 
imprese ai sensi rfeU'art. 9 della Legge 113/81. 

Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana in carta libera 
dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo dell'U.S.L. 10/D, c/o Unità Ope¬ 
rativa di Affari Generali e legali - Viale Pieraccini, 17 - Firenze, entro le ore 
12 del giorno 5 Aprile 1982. 

Le lettere di invito a presentare le offerte saranno spedite entro il 7 
Aprile 1982- 

Le Ditto dovranno dichiarare nelle domande di partecipazione; 

— di non trovarsi in alcuna delle Condizioni di esclusione di cui aH'art. 10 ■ 
della Legge 113/81. 

— di essere in possesso dei requisiti di cui agli art. 12 e 13 della predetta 
legge in ordine dalle capacità finanziarie, economiche e tecniche in relazione 
all’esecuzione del contratto in oggetto. Il possesso dei detti requisiti dovrà 
essere desumibile dalle dichiarazioni, con particolare riguardo aH'importo 
delle forniture identiche a quella oggetto delta gara, realizzate negli ultimi 
tre anni, ed alla descrizione dell'attrezzatura tecnica (lettera c) dell'art. 12 
e (lettera b) deli'ari. 13. della Legge 113/81. 

— di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 

II presente bando è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Economica Europea in data 26 Febbraio 1982. 

Firenze, Fi 26.2.1982 

IL PRESIDENTE 

_ •_ _(Olinto Pini)_ 
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Desidero diventare Sooo detta Al R C. e ncevere 
■Fondamentale" 

Gda un minìrTOdi L. 500000 

□ da un mmmo di L 200OOO 

□ da un mmuno di L 60 000 
Cda un mmano di L 30000 
Ho versato I 

□ sul crc/Q ri» 307272 («ideare ctnaramente 
sulla causale del versamento. 'Fondamentale') 

□ con assegno barbano alegalo al presente 
tagliando 



.Questo tagliando é riservato a coloro 
che non conoscono ancora TAI RC- 


È inteso che come socio ho duino aZa tessera 
A iscrizione e al Notiziario mens^ 

Cognome_ 


AaaooatieneRaaanB Tagliare e spedue in txista chusa a; 
per la ibcarcaat» Cancro AI.R C. - Via Duruiì. 5 - 20122 MILANO 



Da questa settimana 
un eccesicNiale documento 
da staccare e conservare 
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La tesHmonianm 
cheimincavaa 
nnalmente parla 
il partigiano BilL 


pmnAPumoni: 

la foga da Milano. 

La c a tt u ra e llnterrojMlerio 
u DoMflO di Miitsolmi e 

— «■ WToflB l^fOCCI 


Euiopeo è un pshodico 

J^JSSu naaicatantAMaa 
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ROMA-REGIONE 


Sabato 6 marzo 1982 


Un redazzo ucciso, cinque feriti, un qmrriere sconvolto dalVassalto 

Tantissima gente, 
e airimprowiso 
scoppia rinferno 

Gli spari dei mitra, tra il mercato e il traffico di tutti i giorni - Le drammatiche scene, 
dairallarme nella banca alla fuga - Una folla silenziosa, per ore accanto a quel ragazzo 

Una folla attonita, silenziosissima, per ore e ore intorno al cadavere del diciassettenne Alessandro Caravillani riverso sul 
marciapiede. Era come un esercito di disciplinatissime sentinelle, questa folla di mercato con le sporte piene di verdura, con i 
bambini per mano, con le facce stravolte. Dal panico e dalla pazzesca baraonda della sparatoria, cominciata verso le 10,30 di 
mattina, piazza Irnerio è passata di fronte al giovane morto, in un silenzio addolorato, pieno di rispetto. ?x> choc è stato 
grandissimo. Il grande movimento di tutto un mercato ed i negozi, l’andirivieni mattutino dentro la Standa, nella circoscrizione che 
sta proprio davanti ad una delle uscite della Banca Nazionale del Lavoro e l'allegria di un sole che andava e veniva tra la gente, sono 
stati d’un tratto squarciati dagli spari dei mitra, dalle corse dei banditi e dei poliziotti che li inseguivano, e da queirimprowiso, 
assurdo cadavere di ragazzo con i capelli neri e scarniffati. Comincia tutto co^, con dei colpi di mitra proprio davanti 
alla circoscrizione: sono i ban¬ 
diti, fascisti, quattro o cinque, ' ' 

che all'uscita dalla banca, a i ^ ' ' ' . . i H m A H 

volto scoperto ed eleganti, af- I H ^ ^ — ja._ ______ — • ^ ^ 

frontano un agente della mo- A M M V 

«Alessandro e morto, 

ed al polpaccio. Cade. A pochi 7 

metri, raggiunta da tma pai- ^ ' 

lettola vdante, cade anche _ — _ _ * 

una donna di 68 anni, Alessan- m ■ ■ ■■■■■ 

dra Falsetti. È ferita solo leg- Ci, A UllVr U1 llUlMaM 



volto scoperto ed eleganti, af¬ 
frontano un agente della mo¬ 
bile in borghese che si avvici¬ 
na alla porta. 

L’agente è colpito alla mano 
ed al polpaccio. Cade. A pochi 
metri, raggiunta da tma pal¬ 
lottola vmante, cade anche 
una donna di 68 anni, Alessan¬ 
dra Falsetti. È ferita solo leg¬ 
germente. Comincia la fuga, la 
gente scappa urlando mentre 
si alzano nell'aria le schegge 
delle macchine colpite, dei ve¬ 
tri I banditi scappano a piedi 
da via Aurelia e raggiungono 
la piazza dove i complici li a- 
spettano. C'è una ragazza 
bionda con loro, è Francesca 
Mambro, che in serata viene 
scaricata ferita, all’ospedale 
Santo Spirito dai suoi compli¬ 
ci 

L’allarme ha fatto accorrere 
sul posto un nugolo di poliziot¬ 
ti. una volante sta già davanti 
aUa Posta. I banditi :^arano di 
nuovo raffiche all'unpazzata 
sulla gente, ma al ragazzo 
sembra che abbiano proprio 
mirato. Forse l'hanno scam¬ 
biato per un poliziotto perché 
aveva un ombrello ripiegato 
sotto il braccio e poteva sem? 
brare un mitra. Le strade sono 
bloccate, le macchine ferme, 
la gente urla impazzita mentre 
i banditi che ora sono otto, for¬ 
se dieci scappmo e si sparpa¬ 
gliano nelle vie, tra i Banchi 
del mercato. Un agente della 
volante, in divisa, cade ferito 
al'braccio, alla spalla e alle 
gambe. 

Ma subito dopo il panico ci si 
accorge che per terra ci sono 
un'altra dorma ed un uomo. 
Sono Olga Ronconi, di 72 anni, 
e Alvaro Parlanti, di 57, por¬ 
tiere di un palazzo 11 vicino. E 
c'è quel ragazzo. Si vede subito 
che è morto. La grande folla 
indietreggm fino al marciapie¬ 
de, come ritirandosi in sé stes¬ 
sa, inorridita. La polizia fa un 
cordone che è quasi inutile, 
perché sono tutti immobili 
Un poliziotto va verso Ales¬ 
sandro che è carponi sulla 
Strada e lo gira: ha u petto cri¬ 
vellato di colpi, coperto di san¬ 
gue. «Assassini», è un mormo¬ 
rio, qualcuno piange piano. ^ : 

Alla Standa nessuno com-- 
I»a più niente, ma non tutti 
escono fuori C’è chi Alessan¬ 
dro morto non Io vuole vede¬ 
re. Arriva ancora altra polizia. 
Coprono il ragazzo con un len¬ 
zuolo che in pochi minuti s’im¬ 
beve di rosso. Umidi mazzi di 
fiori passano di mano in mano 
dal bwco del mercato a chi è li 
sull’angolo, vicino al cadave¬ 
re. Diciassete anni, nessuno lo 
manda giù. - 

Al semaforo sulla piazza la 
coda è diventata lunghissima, 
ma, strano, stranissimo, anche 
chi sta in fondo e non sa niente 
n<m suona il clacson, non pro¬ 
testa. Lo choc galleg^ nell'a¬ 
ria e raggiunge chiunque. 

Poche donunde di fronte 
alla polizia che impartisce or¬ 
dini per radio. Una domanda 
che tutti ripetono: li prende¬ 
ranno? Che sono terroristi lo 
sanno già, rossi o neri non im¬ 
porta, anche se poi la voce die 
sono fascisti sì diffonde presto. 
Ma prenderli si capisce subito 
^e è difficilissimo: il raccordo 
anulare è vicino, Q quartiere 
ha moltisrime usate e collega¬ 
menti. I banditi hanno rapina¬ 
to tre macchine per Timpresa 
e la fuga. 

Passano le ore e stanno tutti 
D. La famiglia di Alessandro, 
non è stato possibile rintrac¬ 
ciarla. Arriva una zia, si chia¬ 
ma Alba, per riconoscerlo, e le 
consegnano runico «documen¬ 
to» che il ragazzo aveva in ta¬ 
sca: il libretto delle giustifi¬ 
cazioni della sua scuola, l’arti¬ 
stico di via Crescendo, dove 
frequentava la IV-D. £ l'unico 
oggetto con cui lo hanno iden- 
t^ato. 

L'ambulanza ha già portato 
via i feriti: eli agenti al policli¬ 
nico Gemelli, una delle donne 
al San Carlo, e l’uomo e Ales¬ 
sandra Falsetti al Santo Spiri¬ 
to. Nessuno è gravisrimo, per 
q^che ora si è temuto soltanto 
per l'agente della volaatCL U 
ventitreene Antonio Petrillo, 
ma le sue condiziom sono rapi¬ 
damente migliorate. Veno T 
una, il furgoncino della polizia 
morhiaria arriva per jwrtare 
via Alessandro. Soltanto 
quando per terra rimangono 
solitari i mazzi di garofani, la 
gente comincia silenzìosisùma 
ad andarsene. Sulla piazza ri¬ 
mangono soltanto uiM decina 
di ragazzi: non lo conoscevano 
ina era uno di lora Morto per 


Nanni Ri cc obono 


Com’è possìbile?» 


Tristi ed aggressivi, l suol 
compagni di scuola se ne 
stanno sul portone del liceo 
artistico. In via Crescenzio, 
sotto la pioggia. «Alessan¬ 
dro è morto, e basta così»: 
questo dicono Incrociando 
le braccia, stringendo le 
labbra, con gli occhi umidi. 
Era uno di loro, n più slm* 
patlco e gentile, quello che 
non studiava mai e però se 
la cavava sempre perchè 
era bravo la disegno. Appe- 
' na 17 anni come li hanno 
loro, gli esami di maturità a 
luglio. 

Ieri pomeriggio no, ' a 
scuola non entrano, nessun 
no. Della famiglia d! Ales¬ 
sandro non sanno niente. 
*E perché dovremmo sape¬ 
re qualcosa?». Lui era lui e 
basta, un compagno, un a- 
mlco con cui da anni divi¬ 
devano tutto e che, all’im¬ 
provviso, non c’é più per un 
motivo crudele e Incom- 
prenslbUe: una pallottola 
che Io uccide In mezzo alla 
strada, vicino a casa; una 
pallottola di quel fantasmi 
che per loro non esistevano 
davvero, finora, se non co¬ 
me personaggi da giornale: 
1 terroristi. 

Alessandro non si occu¬ 
pava di politica, au /dace- 
vano le moto e te ragazze. 
Era figlio unico, ma di fra- 
- teluse ne era fatto a decine 
In questa scuola •particola¬ 
re», UUceo artistico del suol 
so^ che poi, alla fin fine, 
era invece una scuola come 
tutte le altre dove alla fine 
deU’anno bisognava met¬ 
terà sotto a studiare per 
passare anche nelle materie 
non tuvdllette. 

U preside mi mostra U re¬ 
gistro, con I suol voti bassl- 
nl, ma con del bel 7 nelle 
materie arttsUebe. •Era un 
po* siaUeato, ma atta One 
passava sempre, perebé era 
tataugente». Un ragazzo 
popolare. Io conoscevano 
tuUL Era divertente, sem¬ 
pre sOegro ma edueaOai- 
mo. La sua famiglia: la ma¬ 


dre bldella In un'altre scuo¬ 
ta, 11 padre cameriere. •Ve¬ 
niva la madre a parlare con 
noi Insegnanti*, racconta 
quella di matematica, «ed 
era sempre preoccupata per 
questo suo figlio unico e noi 
la dovevamo tranquillizza¬ 
re, le dicevamo che era bra¬ 
vo. Perchè lui era davvero 
bravo, anche quando si bec¬ 
cava Il votacelo: era un bra¬ 
vo ragazzo». 

Mal assente, mal aggres¬ 
sivo, (rtste molto di rado. 
Cbn la descrizione di Ales¬ 
sandro sf potrebbe andare 
avanti all’infinito. Arriva o- 
gnJ momento qualcuno ed 
aggiunge una cosa. Di ra¬ 
gazze, ne aveva avute pa¬ 
recchie. Sì, era un po’insof¬ 
ferente verso la ftunlglia: si 
sa, 1 figli unici vengono 
sempre un po’tarassi, con 
qualche problema In più. 
Dal dolore qualcuno si 
scuote, dice che bisogna fa¬ 
re qualcosa, una manifesta¬ 
zione, una protesta. •No, 
oggi no». Interviene il presi¬ 
de «f ragazzi oggi non ce la 
fanno. Domani Bisogna 
anche parlare con la madre, 
con 11 padre...». 

Terrorismo. Anche D a 
scuola è arrivata la notizia 
che 1 Nat hanno rivendica¬ 
to l'azione alla banca, l’o- 
mieldlo di Alessandro Ca- 
raviUanl 11 ferimento di 
cinque p e rs one, li sangue 


sulla strada e sulle macchi¬ 
ne, nella piazza del mercato 
dove passavano centinaia 
di persone, do ve Alessandro 
si trovava per caso, per an¬ 
dare a comprare delle cose 
che gli servivano il pome¬ 
riggio, a scuola. A molti del 
ragazzi quella sigla, NAJt, 
non dice proprio niente. So¬ 
no fascisti, spl^a un inse¬ 
gnante. «Afa perché, se era¬ 
no brlgatlsU era diverso? 
Sono tutti uguali, delle be¬ 
stie*. 

Oli studenti dal portone 
non si muovono. Scendono 
gli aìtriedieono che su nes¬ 
suno fa lezione. Nelle classi 
qualche Insegnante è Impe¬ 
gnato a cercare eli spiegare 
perché Alessandro è morto, 
chi sono le •bestie» che uccl- 
dono per strada e perché Io 
fanno. La rete del terrore 
che un Insegante tUsegna 
a partire da piazza Fontana 
si snoda come un racconto 
di fantascienza. Si farla 
della strage di Brescia e del¬ 
l’assurda sentenza emana¬ 
ta dal giudici pochi giorni 
fa. •Ma allora gli 
di Alessandro non 11 pren¬ 
deranno mal», dicono I ra¬ 
gazzi. 

Forse à, magari U pren¬ 
deranno. Magari nel com¬ 
mando che ha rapinato la 
Banca del Lavoro a piazza 
tmerio c’è perfhio qualche 
giovane con pochi anni più 



I camerati hanno scaricato 
la spietata «prìmula nero» 

Francesca Mambro, 23 anni, superlatitante dal 1980, è stata abbandonata ferita in 
un'auto dopo sei ore dalla rapina - Sottoposta a intervento - Una lunga catena di crimini 


AUe 17 il sindaco 
a pìazea Inierìo 


Oggi alle 17, il sùHtoco Ugo Vetere Cd fl presindoco Fierlttigi 
Severi, si recheranno a piana Irnerio, alla manifcstasìeiie per 
commemorare Alessandro CanriUaid, il r^azao ucciso ieri 
mattina durante la sparatoria davanti alla Banca nazioaale 
del lavoro. Con loro, saranno presenti anche i conriglicri della 
XVIll circoscrizione, davanti aUa quale si è svolte Q prfano 
atto della tragedia. 

AUa maaif w ta tì o n e paite clpcraa no le ione politiche, i sin¬ 
dacati, le a n o ri s ri o ii i de aw c ra tiche, contro la vioienza terro- 
riita che Ma tanaaguinando da aani le strade ddla capitale. 




La zia del giovano ucciso 

di Alessandro. E allora tut¬ 
te le splega^onl degli inse- 
gnantì tornano ad essere 
Inconsistenti, delle nebulo¬ 
se nel buio fitto del mecca¬ 
nismi che non si possono 
capire. Perché l’hanno fat¬ 
to? SI chiama autofinanzia¬ 
mento — sono ancora spie¬ 
gazioni —; uccidono per 
trovare l soldi con cui orga¬ 
nizzare 1 veri e propri omi¬ 
cidi, l rapimenti, le stragi. 

Oltre alla rabbia, comin¬ 
cia ad esserci nel volto di 
qualcuno anche la paura. È 
quella cosa che non capita 
mal a chi U è più vicino, 
quella cosa astratta a cui si 
può dare una storia e del 
motivi, ma che non si può 
pensare che sla veramente 
reale, cosi concreta, a di¬ 
ciassette anni, e che diven¬ 
ta di colpo una ferita vira. 
E se prima i ragazzi hanno 
detto *0110 cbntra la fami¬ 
glia?», ora cominciano a di¬ 
re che ci dertmo andare, de¬ 
vono andare lì a casa sua, 
da Alessandro, a Pilmaval- 
le. Tutti quanti assieme. 


L’haimo lasciata davanti al¬ 
l’ingresso secondario del San¬ 
to Spirito, sanguinante dentro 
una delle macchine rubate ieri 
mattina e utilizzate per la fuga 
dopo la rapina in piazza Irne¬ 
rio. Francesca Mambro, la *pa- 
sionaria nera» della banda Ca¬ 
vallini, rimasta ferita nel con¬ 
flitto a fuoco ingaggiato con la 
polizia verso le dieci per le 
strade deU’Aurelio, è stata ac¬ 
compagnata dai suoi camerati ^ 
all’ospedale verso le 19 di ieri 
sera. Secondo alcune testimo¬ 
nianze, aj^na parcheggiata 
una Fiat in via dei Penitenzie¬ 
ri (dietro l’ospedale), un uomo 
alto e dai capelli neri e ricci è 
sceso velocemente dalla mac¬ 
china ed è salito .su una vec¬ 
chia «Peugeot» di scorta, dove 
lo attendevano altre due per¬ 
sone. 

Lasciata la donna, lo stesso 
commando che probabilmen¬ 
te poche ore prima aveva par¬ 
tecipato all’assalto della Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro all’ 
Aurelio, è sparito in mezzo al 
traffico. Qualche minuto più 
tardi al posto di polizia del 
Santo Spinto i Nar si fanno vi¬ 
vi con una telefonata: «A bor¬ 
do della Ritmo targata Roma 
Z 04539 dietro il pronto soc¬ 
corso c’è Francesca Mambro 
— dice una voce maschile. — 
È ferita. Avvertite Tavvocato 
Cerqiietti e che nessuno le tor¬ 
ca un capello, altrimenti — 
minaccia i’anonimo interlocu- 
tore — uccideremo un medico 
al giorno». ' 

Sul posto indicato sì precipi¬ 
tano le volanti della mobile e i 
funzionari della Digos. La 
donna, seduta sul sedile poste¬ 
riore della vettura, in un lago 
di sangue, viene distesa su una 
barella e tra^rtata immedia¬ 
tamente in camera (aratoria. 
£ in gravissime condizioni: un 
{Hniettile penetrato nella 
schiena e uscito dall’addome 
le ha perforato l’utero e il fe¬ 
gato, provocando una fortissi' 
ma eraevragia interna. Al 
pronto soccorso si decide di 
sottoporla a un delicato inter¬ 
vento chirurgica 

L’operazkMie, eseguiu dal 
professor De Sanctis, primàrio 







M corpo del ragazzo morto 

della seconda divisione chi- 
rurgica del Santo Spirito, si è 
conclusa qualche minuto dopo 
le ore 20. La prognosi è riser¬ 
vatissima: la pallottola ha se¬ 
guito una traiettoria trasversa¬ 
le, dal basso verso l’alto, reci¬ 
dendo l’organo vitale, ma i 
medici dicono che si salverà se 
la ragazza riuscirà a superare 
gli effetti dell’emorragia, pro¬ 
trattasi per cod lungo tempo. 

Intanto all’ingresso princi- . 
pale del Santo Spirito cronisti 


e fotografi premono contro lo 
sbarramento degli agenti. Al 
terzo piano d sono il capo del¬ 
la Digos, il vice capo della mo¬ 
bile e il dottor Improta. Scen¬ 
deranno poco più tardi e par¬ 
leranno solo delle condizioni 
della donna: non una parola 
sulle inda^ni scattate dopo 1* 
ennesima impresa del gruppo 
di fuoco nero. A via dei Peni¬ 
tenzieri, il cerchio si strìnge 
attorno alla Ritmo vuota. Un 
rivolo di sangue macchia uno 


Il ferito più grave ha 24 anni 
È un agente della squadra mobile 


Oltre ad Alessandro Cara- 
villani, lo studente che ha per¬ 
so la vita, durante le sparato¬ 
rie altre cinque persone sono 
rimaste ferite. Sono due agenti 
e tre passanti. Si chiamano Do¬ 
menico E^>a, 23 anni, agente 
della «volante» 13. ferito al 
braccio destro, e Antonio Pe- 
trìllo di 24 anni della squadra 
mobile, colpito al braccio è al¬ 
la gialla destra, ancora in gra¬ 
vi condizioni. 

Alla clinica San Carlo di 


Nancy si trova invece Alessan¬ 
dra Falsetti Franciosinì dì 66 
anni Guarirà in dieci riorni: 
un proiettile, dopo averle tra¬ 
forato il braccia destro, l’ha 
colpita all’emitorace. Olga 
Ronci di 71 anni, che ha due 
ferite nella zona scapolare de¬ 
stra, guarirà in dieci giorni 
Alvaro Parlanti, 57 anni col¬ 
pito da una scheggia di protet¬ 
tile al ^uteo destro, guùirà in 
poco più di una settimana. Ol¬ 
ga Rohei e Alvaro Parlanti so¬ 
no ricoverati all'ospedale San¬ 
to Spirito. 


degli sportelli posteriori, sui 
se^i è rimasta una tracolla 
piena di cianfrusaglie, un so¬ 
prabito e un candelotto lacri¬ 
mogeno. Francesca Mambro, 
rinafferrabile «primula» dei 
Nar, è una delle componenti 
della banda Cavallini, l’unica 
donna del gruppo di terroristi 
ai quali la polizia sta dando la 
caccia da più di due anni. Lati- 
I tante dall’agosto del 1980, 
quando venne colpita da un 
I ordine di cattura per la strage 
di Bologna, è passata alla clan¬ 
destinità quando Terza Posi- 
zi<me decise di compiere il 
gran salto verso la lotta arma¬ 
ta. Da allora ba partecipato al¬ 
le azicmi più fredde e spietate _ 
del famigerato gruppo, di cid ' 
fanno parte Giorgio Vale, Ste¬ 
fano Sederini, i fratelli Flora- 
vanti e Gilberto Cavallini, del 
quale diventa compagna inse¬ 
parabile. 

Ventitré anni, il viso roton¬ 
do incorniciato da un caschet- 
to di capelli neri, inseguita da 
altri due ordini di cattura per 
Tuccisione dell’agente Serpico 
davanti al liceo «Giulio Cesa¬ 
re» e per Tassassinio del giudi¬ 
ce Amato, lascia Roma per il 
Veneto, dove sarà notata tra ì 
Itiller dei carabinieri Codotto 
e Maronese. Di nuovo a Roma, 
partecipa a numerosissime ra¬ 
pine tra cui quelle compiute 
nella primavera scorsa in al¬ 
cuni istituti di credito all'Eur. 

n 21 ottobre il suo identikit 
viene diffuso per l’uccisione 
del : capitano della Digos 
StrauUu e del suo autista G- 
riaco Di Roma. Intorno a lei e 
ai suoi complici, solo una volta 
sembra chiude^ il cerchio: a 
Ostia viene intercettata da una 
volante una Renault con un 
uomo e una giovane a bordo, 
che rispondono prima di dil^ 
guaisi al fuoco della polizia. È 
rultima volta che si parla dd- 
la Mambra Poi la rapina di ie¬ 
ri mattina e il sanguinoso inse¬ 
guimento tra le strade del 
quartiere. Dovnimo p a s sy e 
sei ore prima che i t er rorist i 
decidano di scaricarla all’o- ' 
^ledale. Ormai per i camerati 
in fuga è diventata s^ un pe¬ 
soinutile. . 


Parboni 


Immiffiiiiì dì violenza, firmate NAR 





sa e terrarefam irta. Lagrima 
a sinirtra riparta ^a mente 
rcpaca «cOe hembeiEII parte- 
ne drt CampMegtìo, fatte mi- 
tare dall’MKP. Era la prima¬ 
vera del '39. Altre bambe rf- 
schiarane rtn^ di taneeenti 
per mane di queste grappe 
sangninarie. N«la seaenda ^ 
un massa di nari mi Insge de¬ 
ve i NAR n ccis c ra nel setleni- 
bre io B gj a ranr lipegvafa 
Maurtade Di Ina, mw Mlanli 
omicidi «per errore». Netla fe¬ 
to in alto a destra c’è nna «Ve¬ 
spe» a terra: venne usata da 
wno HC9 cnc hi* 

saNè H a maggia H Ucce 
GMia Oesara, n t rt d rn i t Fa- 

ra n daSSdne p i Hii ìrtS^rtta 
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Comune - Dopo la polemica PSI, positivo incontro in maggioranza 

/ 

Per le aziende in crisi 


Assemblea per TS marzo in una scuola di periferia: il professionale «Gobetti» 

Tra tanti tabù e moralismi, 


un documento unitario la vita vera delle quindicenni 

I partiti sono al lavoro per una posizione comune che concluda martedì il dibattito in La difficoltà a raccontarsi e la «vergogna» del sesso - Uomo-donna è ancora un rapporto di subalternità - Le 
Campidoglio - Un accordo di massima c’è già - Commenti di Salvagni e di Natalini mestruazioni causa dell’inferiorità femminile - Solo poche studentesse hanno idee chiare sulla libertà individuale 


Settimana 
. di lotta 
sotto la tenda 
della FATME 


Una tenda di lotta per la 
FATME. I lavoratori della 
più grande azienda di tele* 
comunicazioni del Lazio si 
oppongono recisamente al 
suo smantellamento. Per 
questo, i lavoratori hanno 
organizzato una settimana 
di lotta di informazione e 
di spettacoli che venerdì 12 
sarà conclusa dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. 

Da questa mattina dun¬ 
que la tenda di lotta della 
FATME (montata davanti 
alla fabbrica sulla via Ana- 
gnina), intende parlare alla 
città. Si comincia con due 
spettacoli, uno alle 10 per 
le scuole e uno alle 20. Do¬ 
mani alle 17.30 Stefano 
Rosso terrà un concerto, 
mentre per 1*8 marzo i la¬ 
voratori aderiscono alle i- 
niziative cittadine per la 
giornata della donna. Mar¬ 
tedì, dibattito su «Politica 
economica del governo e 
occupazione femminile», 
mercoledì si parlerà di « 
Quali prospettive per il set¬ 
tore elettronico e le teleco¬ 
municazioni» mentre gio¬ 
vedì il dibattito ha per te¬ 
ma «Quale politica econo¬ 
mica per l’occupazione». 
Infine venerdì, alle 17 su 
«Pace e terrorismo» inter¬ 
verrà il compagno Enrico 
Berlinguer. 


Riunione della maggio¬ 
ranza, ieri mattina, in Co¬ 
mune. Argomento in discus¬ 
sione: lo sviluppo del dibatti¬ 
to in consiglio sulla crisi del¬ 
l’apparato produttivo roma¬ 
no. Giovedì sera, in Campi¬ 
doglio, c’è stata una seduta 
davvero «straordinaria»: da¬ 
vanti a una massiccia dele¬ 
gazione di lavoratori delle 
fabbriche, è cominciato un 
approfondito esame dell’as¬ 
semblea sulla grave situazio¬ 
ne delle aziende agrìcole e 
del ramo dell’elettronica del¬ 
la capitale. E — novità asso¬ 
luta e particolarmente si¬ 
gnificativa — nell’aula del 
Giulio Cesare hanno preso la 
parola quattro rappresen¬ 
tanti dei CdF. 

La seduta, come abbiamo 
pubblicato ieri, ha avuto an¬ 
che un risvolto negativo. Do¬ 
po l’intervento del compa¬ 
gno Speranza, il capogruppo 
del PSI Natalini ha attaccato 
il senso e il contenuto del di¬ 
scorso del consigliere comu¬ 
nista. L’accusa: aver fatto un 
discorso di parte, in assenza 
di una posizione unitaria tra 
i due partiti che guidano il 
Campidoglio, concordata in 
sede di giunta. L’intervento 
di Natalini ha quindi susci¬ 
tato una polemica. Giovedì 
sera, a nome del PCI, gli ha 
subito risposto il capogrup¬ 
po Salvagni. 

Ieri mattina, sull’argo¬ 
mento e sull’episodio, si è te¬ 
nuto un incontro tra i partiti 
della maggioranza. La riu¬ 
nione è servita ad iniziare 
quel chiarimento chiesto dal 
PCI. È uscito rafforzato il co¬ 
mune proposito dei partiti 
che governano il Comune — 


PCI, PSI, PRI e PdUP — di 
trovare una soluzione unita¬ 
ria. Si sta lavorando, si lavo¬ 
rerà in questi giorni, alla ste¬ 
sura di un documento unita¬ 
rio della maggioranza. La 
scadenza che sta davanti ai 
partiti e alla giunta è quella 
di martedì prossimo, quando 
si riprenderà e si concluderà 
il dibattito in assemblea. 

Sandro Natalini, capo¬ 
gruppo del PSI, ha così ripre¬ 
so, secondo il punto di vista 
del suo partito, l'episodio dì 
giovedì sera. «L’iniziativa di 
convocare in Campidoglio i 
consigli di fabbrica, per fare 
il punto sulla situazione di 
crisi, era concordata. A noi 
socialisti ci stava e ci sta be¬ 
nissimo, figuriamoci. La no¬ 
stra rimostranza è un’altra: 
quell'iniziativa andava ge¬ 
stita politicamente. Non si 
poteva lasciare la cosa, l’ar¬ 
gomento importante in di¬ 
scussione, a un libero dibat¬ 
tito. La giunta comunale do¬ 
veva portare ed esprimere in 
aula una sua posizione. Ai 
lavoratori non interessa a- 
scoltare generiche espressio¬ 
ni di solidarietà ma fatti con¬ 
creti. Non posizioni di parte, 
ma scelte, piani di intervento 
da parte della giunta capito¬ 
lina». 

Dopo la riunione di mag¬ 
gioranza, il compagno Fiero 
Salvagni ci ha rilasciato que¬ 
sta dichiarazione. ' 

«Il dibattito che si è aperto 
in Campidoglio sulia crisi 
dell’apparato produttivo ro¬ 
mano, è un fatto politico di 
grande rilievo. Davvero non 
si è trattato di una esercita¬ 
zione oratoria ma di una si¬ 


gnificativa iniziativa politica 
dei consiglio, fatta con un 
rapporto diretto coi lavora¬ 
tori. E anche questo è un da¬ 
to, una scelta particolarmen¬ 
te importante. La discussio¬ 
ne in aula — ha detto Salva¬ 
gni — si è svolta sulla base di 
mozioni presentate dal sin¬ 
goli gruppi. Il PCI ha presen¬ 
tato le sue, altri partiti le 
proprie. Non è usuale che ci 
sia una posizione preventiva, 
in questo tipo di dibattiti, 
della giunta. Che del resto a- 
vrà modo nella seduta di 
martedì prossimo di espri¬ 
mere la sua valutazione e il 
suo piano di interventi. Ma 
su questioni di tale portata, 
per la vita e per il futuro di 
tutta la città, non è certo solo 
la giunta comunale a dover 
dare una risposta ai proble¬ 
mi aperti, sul tappeto. Anche 
le forze politiche, i partiti, 
hanno un ruolo e un compito 
fondamentale». 

■Il PSI — ha continuato il 
capogruppo comunista — ha 
scelto nella seduta di giovedì 
di fare una polemica stru¬ 
mentale, invece di entrare 
nel merito delle questioni di 
cui si stava discutendo insie¬ 
me ai consigli di fabbrica. A- 
desso stiamo lavorando per 
una soluzione unitaria. Già 
c’era, esiste una bozza, un 
accordo di massima per un 
documento unitario delie 
forze politiche della maggio¬ 
ranza, e anche oltre l partiti 
di maggioranza. Da lì ripar¬ 
tiremo, per portare bene a- 
vanti il dibattito in consiglio, 
neU’intcresse dei lavoratori e 
di tutta la cittadinanza» ha 
concluso il compagno Piero 
Salvagni. 



Dibattito con Fiori 
sulFinformazione 


• Oggi alla sezione di Torre- 
nova assemblea sui problemi 
deirinformazione. Partecipa 
il compagno Giuseppe Fiori 
che ha diretto il quotidiano 
•Paese Sera» fino a qualche 
mese fa. L’incontro con il gior¬ 
nalista è fissato per le ore 18. 


Scioperano, con la federazione unitaria, i lavoratori della Nettezza Urbana 


! . 


Per un giorno la città sarà pià sporca 

La piattaforma del sindacato di categoria - La proposta di creare una azienda municipalizzata per «unificare» il servizio - Le 
«code contrattuali» - Una replica dei segretari della CGIL regionale e romana Aldo Carrà e Giancarlo D’Alessandro 


Per un giorno la città sarà ancora piu sporca. Da oggi a doma¬ 
ni mattina, infatti, scioperano tutti i .dipendenti della Nettezza 
Urbana. L’astensione che durerà ventiquattro ore, è stata indet¬ 
ta dalla federazione unitaria CGIL, CISL, UIL di categoria. In un 
comunicato il sindacato unitario scrive che robiettivo principale 
è la realizzazione di un’azienda municipalizzata. Il Comune di 
Roma, infatti, è uno dei pochi che gestisce il servizio direttamen¬ 
te. I lavoratori, invece, sono convinti che un’unica società, che 
dovrebbe occuparsi sia della pulizia, della raccolta ma anche 
dello smaltimento e del riciclaggio dei rifiuti potrebbe garantire 
una maggiore efficienza. In questo modo, inoltre, la categoria 
avrebbe un unico trattamento normativo (oggi invece i dipen¬ 


denti della Nettezza Urbana sono considerati lavoratori comu¬ 
nali mentre quelli addetti allo smaltimento hanno un altro con¬ 
tratto). 

In più nella piattaforma c’è la richiesta che il Comune risolva 
le cosiddette «code contrattuali- cioè conceda ai lavoratori un’in¬ 
dennità «di rischio» prevista dalla legge. Su questo, comunque, 
c’è già un impegno ufficiale della giunta. Nel giornale dì ieri, 
presentando lo sciopero, abbiamo sollevato alcune perplessità 
sugli obbiettivi della piattaforma, sostenendo che ad esempio la 
proposta della «municipalizzata» si scontra con i vincoli posti 
dalla legge all’ente locale. Ospitiamo oggi un risposta dei compa¬ 
gni Aido Carra, segretario della Funzione pubblica e Giancarlo 
D’Alessandro, segretario della Camera del Lavoro di Roma. 


Cara Unità, 

sentiamo il dovere di fare 
qualche precisazione in rela¬ 
zione alVarticolo sullo sciope¬ 
ro alla Nettezza Urbana che 
non condividiamo nel titolo 
(•Domani scioperano i net¬ 
turbini: quello che il governo 
non gli ha dato ora lo preten¬ 
dono dal Campidoglio») e 
nello sviluppo (i sindacati 
chiedono la unificazione dei 
servizi per mascherare ri¬ 
chieste salariali, che si scari¬ 
cherebbero sugli utenti ta¬ 
gliando le spese per i serinzi e 
quindi anteponendo gli inte¬ 
ressi particolari dei lavorato¬ 
ri a quelli degli utenti) 

Vogliamo precisare: 

1) che nel '78 fu raggiunto 
un accordo per la realizzazio¬ 
ne di un servizio unitario e 
complessità) di igiene urba¬ 
na; 

Z) che esso implicava sia 
l’unificazione del servizio sia 
l'unificazione contrattuale 
dei lavoratori: 

3) che l'accordo è staio re¬ 
cepito dal consiglio comuna¬ 
le con la delibera 19-5-81 nel¬ 
la quale si prospettava la rea¬ 
lizzazione «di un servizio u- 
nitario e complessivo (spaz¬ 
zatura, raccolta, smaltimen¬ 
to) tale da garantire alla cit¬ 
tà la migliore gestione dei 


Iniziato 

ieri 

ii processo 
contro 
le «Unità 
combattenti 
comuniste» 


«La nostra vertenza 
è dì tutta la città» 


servizi e ai lavoratori del set¬ 
tore uniformità di tratta¬ 
menti normativi giuridici e 
salariali». 

4) che a tale scopo con la 
delibera si costituiva un co¬ 
mitato che dopo aver studia¬ 
to le diverse soluzioni tecni¬ 
che possibili, ha prospettato, 
come più risportdente ai fini 
del miglioramento del servi¬ 
zio, l'ipotesi di costituire un' 
azienda municipalizzata; 

5) che la erogazione del sa¬ 
lano mobile, che la giunta si 
è impegnata a deliberare en¬ 
tro IO giorni, è l'applicazione 
di uno norma contrattuale 
che decorre dal febbraio '81 e 
che, quindi, i lavoratori a- 
spettanoda un anno, insieme 
ad altri atti relativi ad in¬ 
quadramenti e corsi di qua¬ 
lificazione. 

Lo sciopero, quindi, non è 
una scorciatoia per chiedere 
al Comune quello che non si è 
strappato al Governo, né un 
cedimento a spinte autono-" 
me e corporative, ma una i- 


niziativa di lotta che esprime 
l'insoddisfazione per i ritardi 
dell'Amministrazione, la vo¬ 
lontà di ottenere scelte con¬ 
crete verso l'attuazione degli 
accordi stipulati e la necessi¬ 
tà di dare risposte ad aspet¬ 
tative dei lavoratori, favorite 
e condicise anche dalla stes¬ 
sa Amministrazione, nel mo¬ 
mento in cui ha prospettato 
la soluzione della azienda 
municipalizzata. 

Certamente la recente leg¬ 
ge finanziaria pone problemi 
e crea difficoltà. 

Nessuno, tantomeno il sin¬ 
dacato. può ignorare queste 
difficoltà o pensare di scari¬ 
care SUI cittadini riducendo 
le spese per servizL Ma que¬ 
ste difficoltà si possoo af¬ 
frontare in due modi: il pri¬ 
mo è quello di rimettere in 
discussione gli accordi fatti i 
rinviarli ad un futuro indefi¬ 
nito e questo il sindacato ed i 
lavoratori non possono ac¬ 
cettarlo: il secondo è quello di 
confermare gli accordi, co¬ 


minciare ad operare per ren¬ 
derli operativi e ricercare i 
tempi e i modi possibili. In 
questa direzione, a fronte di 
una precisa volontà politica 
del Comune, ad atti concreti 
che avviino la costituzione 
dell'azienda, certamente non 
mancherebbero il senso di re¬ 
sponsabilità e di concretezza 
del sindacato e dei lavorato¬ 
ri. 

È chiaro allora che le pro¬ 
poste avanzate dal sindacato, 
non tendono soltanto a sal¬ 
vaguardare gli interessi dei 
dipendenti; infatti l'ipotesi di 
realizzare una gestione u- 
nificaia dei servizi di igiene 
ambientale attraverso una a- 
zienda. ipotesi già condivisa 
dalla amministrazione, ri¬ 
sponde allo scopo di realizza¬ 
re un uso più razionale delle 
risorse, una diversa autono¬ 
mia di gestione e quindi un 
processo di trasformazione 
già avviato da questa Ammi¬ 
nistrazione con alcuni risul¬ 
tati positivi, ma non ancora 
sufficienti a dare alla città 
un servizio adeguato ad una 
capitale moderna 

ALDO CARRA 
(segretario F.P. Cgil) 

G. CARLO D’ALESSANDRO 
(segretario CdL di Roma) 



Davanti a un pubblico numerosissimo e con 
uno schieramento imponente di misure di sicu¬ 
rezza si è aperto ieri mattina, in corte d’assise, il 
processo contro le «Unità combattenti comuni¬ 
ste». Quattordici gli imputati presenti in aula e 
13 i latitanti, appartenenti al gruppo eversivo 
ntenuto responsabile di numerosi attentati e 
delitti compiuti nel centro-sud e sgominato do¬ 
po la scoperta del covo-arsenale di Vescovio 
(nel reauno). nel luglio ’79. 

Nel gabbione di vetro anche i quattro «TCnti- 
ti»: i fratelli Piero e Giampietro Bonano, Pietro 
Cestié e Ina Maria Pecchia, che hanno collabo- 
rato con gli investigatori per chiarire le respon¬ 
sabilità cwU’organizzazione nelle azioni terrori¬ 
stiche. In aula era presente anche Paolo Lapm- 
ni, ex genero dell’onorevole Giacomo Mancini. 


al quale i carabinieri durante il trasferimento 
dal carcere al Palazzo di giustizia avevano se¬ 
questrato una lettera. ' 

Fra i personaggi di maggior rilievo fra i lati¬ 
tami, GuglielmoGuglielmi. detto «Comancho», 

g resunto capo delForganizzazione, Fabrizio 
'anzìerì (già condannato per ruccisione di 
Mantakas) e rarchiietto Roberto Martelli A 
Proposito di quest'ultimo l’avvocato Alberto 
Pisani ha chiesto di stralciare la sua posizione: 
Martelli, secondo il difensore, non può essere 
considerato latitante, m quanto è attualmente 
detenuto in Portogallo (dove si era rifugiato) . 
Su tutte le questioni e su altre già preannuncia- 
le. il presidente Sorichilli e la corte prenderan¬ 
no una decisione alla fine della prossima udien¬ 
za. martedì. 


il partito 


ASSEMBLEE: CASSIA aHe 
i 7.30 assemblea con il compa¬ 
gno Sandro Morelli, segretario 
della Federazione. OSTIA CEN¬ 
TRO alle 18 al padiglione dello 
sport con il compagno Cesare 
Fredduzzi della CCC: VALMON- 
TONE alle 19 (Marroni); MAN- 
ZIANA alle 17 (E. Mancini); 
CAMPAGNANO alle 17 (Forti- 


Laura ha quindici anni, è al¬ 
la sua prima relazione davanti 
a un microfono, è impacciata, 
intimidita da duecento paia 
d'occhi che non perdono nulla 
del suo dire inesperto. «Ecco, 
vorrei dire una cosa...»; ap¬ 
plausi: co.sì comincia l’assem¬ 
blea per l’8 marzo nella scuola 
professionale Gobetti, nel 
quartiere Alessandrino. Un' 
assemblea organizzata da al¬ 
cune insegnanti attente ai 
problemi di una soggettività 
femminile ancora acerba — 
quella delle adolescenti, ap¬ 
punto — e soprattutto ancora 
inconsapevole. 

La cronista è chiamata non 
per resocontare, ma come «e- 
sperta», per dare una mano ad 
innestare la marcia giusta di 
un dibattto che stenta ad av¬ 
viarsi. Quattro i temi che Lau¬ 
ra sottopone in discussione: il 
progetto di legge per l’intro¬ 
duzione nelle scuole dell’edu¬ 
cazione sessuale, la tlQ!» in re¬ 
lazione alle minorenni, i con¬ 
sultori e una scuola, la profes¬ 
sionale, che pur essendo aper¬ 
ta anche agli uomini è fre¬ 
quentata esclusivamente da 
ragazze. Cosa avete da dire? 
chiede Laura. Nessuno rispon¬ 
de, si va avanti a smozziconi 
per mezz'ora, poi pian piano 
l’atmosfera si riscalda, comin¬ 
ciano a fioccare gli interventi, 
si comincia a parlare di ciò che 
più sta a cuore. Da un lato i 
rapporti prematrimoniali, dal¬ 
l’altro del ruolo della donna 
nel inondo del lavoro, confron¬ 
tato con quello maschile. 

. C’è pudore, anche nelle più 
grandi, a parlare apertamente 
di sesso, del far l'amore. Si 
parla usando termini vaghi, 
ma che da tutti possono essere 
capiti, accompagnati però da 
risolini, da gomitate. Troppo 
grande è il tabù per poter esse¬ 
re superato anche nella più 
anticonformista delle assem¬ 
blee. Se papà mi dice piccola 
mia, cptnefaccio a tradirlo, co¬ 
me faccio a vivere fuori dalla 
famiglia il mio rapporto? Que¬ 
sto interrogativo di Cristina e- 
sprime sostanzialmente la ve- . 
ra condizione di queste ragaz¬ 
ze, cresciute in ambienti chiu¬ 
si, dalla morale rigida, che non 
consente anche le più innocen¬ 
ti delle espressioni come un ci¬ 
nema in compagnia di amici, 
una gita scolastica. 

Questo tabù, tuttavia, non è 
un ostacolo per la «trasgressio¬ 
ne», vissuta nel profondo come 
colpa di cui vergognarsi, a cui 
mettere riparo, ma che co¬ 
munque va portata fino in 
fondo. •Ho dovuto cedere per¬ 
ché altrimenti lui mi avrebbe 
lasciata». Ecco, il sesso a quin¬ 
dici anni per non restare sole, 
per non essere •inferiori» ad 
altre. Ma non è forse preferìbi¬ 
le non avere il ragazzo, quello 
stesso che vi mette incinte, che 
vi proibisce di uscire con le a- 
miche o di andare a teatro, 
quanto piuttosto vivere in li¬ 
bertà senza problemi di coerci¬ 
zione — sono più che suffi¬ 
cienti quelli della famiglia — 
gli anni giovani? Parole trop¬ 
po «estranee» queste della cro¬ 
nista, che scivolano via in un’ 
assemblea che non ha ancora 
chiara la coscienza della pro¬ 
pria individualità. 

Bisogna assoggettarsi e vin¬ 
colarsi a vicenda, tra l'uomo e 
la donna. Altrimenti... Queste 
ragazze che non si definiscono 
donne — solo dopo aoer per¬ 
duto la verginità si diventa a- 
dulte, sostiene Laura — che ri¬ 
badiscono continuamente che, 
certo sarebbe bello poter avere 
rapporti prematrimoniali, ma 
i pregiudizi lo impediscono. 
queste ragazze hanno già tx>- 
tato la propria esistenza al 
ruolo di mogli e madrL La 
stessa scelta di una scuola — 
se ne esce come assistenti oli’ 
infanzia — che perpetua que¬ 
sti stereotipi, l’assoluta igno¬ 
ranza di metodi contraccetti¬ 
vi, di cosa è stato il 17 maggio * 
deU'81, e più lontano ancora di 
cosa è stato il 12 maggio del 74 
sbattono in faccia la realtà ce¬ 
ra della coscienza femminile a 
chi crede che il più, sulla stra¬ 
da deU’emancipazione, sia sta¬ 
tofatto. 

A Roma, nell'anno in cui l'8 
marzo vuole essere un mo¬ 
mento di riflessione su quello 
che si definisce il decennio del¬ 
la donna, ci sono ancora — e 
sono le più — donne che dico¬ 
no di essere inferiori all’uomo 
perché hanno le mestruazioni. 
Da tre anni vengo al Gobetti 


ni): NEMI aHe 18 (Carvi. RoHi); 
OSTIA ANTICA alle 17 (Gentili): 
SAN BASILIO alle 17.30 (Fun¬ 
ghi); TIVOLI Cellula Prelii aHe 
17 {Rlabozzi): BRAVETTA alle 
16.30 (Tiso): MONTEROTON¬ 
DO DI VITTORIO alle 18 (Maz- 
zarini). 

COMITATI 01 ZONA: CASTELLI 
alle 16 presso la Scuola di Parti¬ 
to di Frattocchie assemblea sul 


documento economico parteci¬ 
pano i compagni: Settimi. Cervi 
e il compagno Paolo Ciofi del 
CC; OSTIENSE COLOMBO alle 
17 alla Cooperativa Coosea 
gruppo (Pucci, Cima). 

CORSI: FIDENE alle 16 (Mat- 
teoh): TRASTEVERE alle ore'17 
quarta lezione (Armando Cioria- 
ni); CAVALLEGGERI alle 18 se¬ 
conda lezione (Azzolmi): CEN- 


— racconta una riccetta tutto 
pepe, che a spada tratta ha di¬ 
feso in un precedente inter¬ 
vento la giustezza dei rapporti 
prematrimoniali — e da tre 
anni vedo le bidelle fare la ca¬ 
momilla per quelle che sven¬ 
gono almeno una volta al me¬ 
se. Be’, queste che si riducono 
come pappe, come possono fa¬ 
re il manovale? Noi siamo co¬ 
stituzionalmente diverse dagli 
uomini, siamo più deboli fisi¬ 
camente. E un’altra insiste: al¬ 
la parità non potremo arrivar¬ 
ci mai. 

Non servono a nulla le grida 
che coprono queste voci: il dis- 
senso sulla parte più vistosa¬ 
mente vecchia di questi di-- 
scorsi non basta a coprire un 
vuoto culturale che è tanto più 
grave nel momento in cui al¬ 
cuni strumenti per colmarli 
sono stati a fatica conquistati. 
Ma bisogna anche aggiungere, 
recependo la denuncia di una 
•emancipata» del Gobetti, che 
quando una ragazza arriva in 
un consultorio è •trattata ma¬ 
le» dalle assistenti, le si danno 
frettolose informazioni che 
non risolvono nessun proble¬ 
ma, ma allargano e approfon¬ 


discono il senso di insicurezza, 
quel sentirsi sperdute e sole in 
una realtà adulta. E allora è 
normale che ci si rivolga all’a¬ 
mica del cuore, raccontando. E 
poi, forse, ancora alla mam¬ 
mana per ‘riparare» ad un er¬ 
rore d’adulta compiuto da una 
ragazzina con la voglia di cre¬ 
scere in fretta. 

In questa scuola dissestata, 
circondata da prati coltivati e 
dal fango di strade asfaltate 
male, dove soltanto pochissi¬ 
me sanno bene ciò che voglio¬ 
no per sé, per il proprio futuro 
— nessuna parla del perché la 
scelta di una scuola professio¬ 
nale cosi particolare — si ha la 
netta sensazione che la confu¬ 
sione estrema circondi il quo¬ 
tidiano di queste ragazze. 
Schiacciate tra il moralismo 
vecchio di genitori rigidi, e il 
permessivismo dei media, si 
affidano ancora alle braccia 
protettive di un ‘ragazzo», il 
loro ragazzo, che in realtà per¬ 
petua una situazione di subal¬ 
ternità da cui, per ora, non 
sembra vogliano sfuggire. 

Rosanna Lampugnani 


Le manifestazioni 
per l’8 marzo 


Decine e decine sono gli incontri, gli spettacoli, le mani- 
stazioni a Roma e nelle altre prouince per preparare la 


festazionì a Roma e nei 
giornata delVS marzo. 


ROMA 

Maglìana alle i6.30. Incontro sul consultorio con l’as¬ 
sessore Franca Prisco; Centro sociale Malalronte alle 
16-30. Spettacolo insieme - poesia al femminile con A- 
donella Montanari; Casal Bruciato Sez. Moranino alle 
17. Dibattito su donne e lavoro con Alba Orti; CRAL 
Centrale del Latte alle 17.30. Proiezione film e dibattito 
donne e politica di pace con Anna Maria Ciai; Quartic- 
ciolo alle 15.30. Incontro in piazza con l’assessore Ro¬ 
berta Finto; SUNIA Tuscolano alle 17. Incontro donne 
movimenti di liberazione dell’America Latina con Pa¬ 
squalina Napoletano; Casetta Mattoi alle 16.30. Dibatti-. 
to donna-lavoro con Emanuela Mezzelani; Golii Aniene 
alle 16 Radio Macondo. Dibattito sulla violenza sessua- 
. le con Tina Lagostena Bassi e Flavia Rossi della FGCI; 
Pietralata alle 17. Spettacolo-dibattito con Lilli Chiaro- 
monte; Ostiense alle 18.30. Proiezione film e dibattito 
con Franca Cipriani; Casalofti alle 16.30. Spettacolo di¬ 
battito con Carla Capponi; Acilia S. Giorgio alle 16. 
Incontro dibattito con 'Teresa Andreolì; Piano Romano 
alle 17. Manifestazione pubblica con Daniela Romani; 
Pavona alle 17 nella biblioteca comunale. Dibattito su 
donne cultura con l’assessore Ada Scalchi e Sandra 
Torreggiani; Salario alle 17. Incontro dibattito. Torre 
Maura alle 17. Incontro dibattito con Stefania Tonetti; 
Montelanico alle 16.30. Incontro dibattito con Maria 
Messeri; Vescovio alle 10.30. Incontro donne al mercato; 
Genazzano alle 17. Proiezione film e dibattito con Lau¬ 
ra Vestii e Grazia Volo. 

VITERBO 

Viterbo alle 10 presso la sala conferenze della Provin¬ 
cia. Assemblea dibattito sulla donna dalla lotta di resi¬ 
stenza all’impegno per la pace. Alle 17, manifestazione 
in pìEizza delle Erbe. 

LATINA 

Gaeta Corteo indetto dall’UDL 

DOMANI : 

Decima, tutta la giornata nella cooperativa agrìcola 
festa campagnola con incontri dibattiti; Colli Aniene 
alle 16. Inchiesta dibattito ragazze FGCI, alle 17 dibat¬ 
tito pubblico sulla violenza sessuale con Tina Lagoste¬ 
na Bassi; Centocelle alle 10 piazza dei Gerani. Dibattito 

E ubblico su donne e pace con Anna Maria Ciid; Appio 
alino alle 16.30. Incontro dibattito con Laura Forti; 
Acilia alle 16. Incontro dibattito donne e pace con 
Maria Giordano; Nuova Maglìana alle 17. Incontro di¬ 
battito su donne e pace con Nadia Spano; Laurentino 
38 alle 16.30 centro ARCI. Incontro dibattito con Giulia 
Rodano; Hburtino III alle 17. Incontro dibattito con 
Cristina Pec<'hioIi; Fonte MiUio alle 15.30 festa in piaz¬ 
za. Incontro coordinamento donne dei consultori; Mor- 
lupo alle 16. Incontro dibattito con Daniela Romani; 
Torrìta Tiberina alle 16.30. Assemblea; Hburtino 
«Gramsci» alle 10.30. Incontro dibattito con Anna Pom¬ 
pili; Capena alle 16. Incontro dibattito con Pina Mam- 
mucari; Cooperatica dep. locomotive S. Lorenzo alle 10. 
Proiezione nlm dibattito donne pace; Ostia Lido alle 
15.30. Manifestazione pubblica sulla pace. 

LATINA 

Latina alle 10. Corteo indetto dai movimenti delle don¬ 
ne; Formìa Dibattito indetto dall’UDI su donne e istitu¬ 
zioni nel Mezzogiorno con Franca Chiaromonte; Fondi 
alle 17 presso aula consiliare. Dibattito sui servizi (An¬ 
gela Vitelli^ 

RIETI 

Antrodoco alle 10. Assemblea; CoIIevecchìo alle 10. As¬ 
sembla Passo Corese alle 10.30. Assemblea con Dome¬ 
nico Giraldi. 

VITERBO 

Acquapendente alle 10. Manifestazione donne e pac^ 
Fabrìca alle 10. Assemblea con Angela Giovagnoli; 
Ronciglione alle 15.30. Assemblea con Giovanna 
Strich; Viterbo alle 9 presso Sala conferenza Provincia. 
Assemblea indetta daU’UDI. 


TOCELLE aHe 17.30 terza lezio¬ 
ne (Ligas). 


S ELIA aPe 18 congresso (PuzuTi). 
ANAGNI aHe 16 assemblea FGCI 
ITommasi). 

LATIIM 

c/o la Biblioteca comunale al¬ 
le 16.30 Conferenza Dibattito 


MAGLIANO 

(Prowtli) 


VASANELLO ale 17 manrfeetafio- 
ne (Bagnato) 


su; cUna riversa quaità dello 
studo e una riversa formazione 
culturate e scientifica par la tra¬ 
sformazione della sodetie (par¬ 
tecipa il compagno L Gruppi 
del CC). 

mni 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Sabato 6 marzo 1982 


Piero Salvagni e Giovanni Galioni a «Radio biu» suii’amministrazione pubblica 



Assenteismo: chi è 


Faccia a faccia tra chi governava 
e chi governa questa città buffici 


Prima in aula, poi alla ra* 
dio. Dopo il dibattito in con* 
sigilo comunale (un dibattito 
serrato, a tratti polemico) 
suirassenteismo, remittente 
«Radio Blu> ha organizzato 
un «faccia a faccia* tra il ca¬ 
po-gruppo del PCI, Piero 
Salvagni, e quello delia DC 
Giovanni Galloni. Per stimo¬ 
lare il confronto, «Radio Blu* 
ha mandato in onda anche le 
domande di qualche ascolta¬ 
tore. Ecco cosa ne è venuto 
fuori. 

Salvagni: «Una delle cause 
dell’assenteismo che c’è al 
Comune, ma in genere nella 
Pubblica Amministrazione è 
il sistema di potere gestito 
dalla DC e da altre forze. 
Perciò l partiti devono riac¬ 
quistare oggi una funzione 
politica, non sovrapporsi alle 
istituzioni fino a stravolger¬ 
ne l’utilizzazione, come an¬ 
cora accade, quando si assu¬ 
me non per merito, ma per 
appartenenza a una corrente 
politica: chi è assunto ha in 
cambio della sua obbedienza 
talvolta dei privilegi anche 
piccoli ma questi piccoli pri¬ 
vilegi giustificano poi grandi 
abusi*. 

R. Blu: «D’accordo sul si¬ 
stema di potere de: ma voi 
governate da sei anni, cosa 
avete fatto?» 

Salvagni: «Abbiamo dato 
dei segnali, il suffragio elet¬ 
torale lo ha dimostrato: l’a¬ 
bnegazione intanto, a co¬ 
minciare dal Sindaco Petro- 
seiii. morto sul lavoro, come 
è stato detto, ma anche con 
altri compagni, e assessori; 
abbiamo, ad esempio, co¬ 
minciato a moralizzare 1 
concorsi...*. 

R. Blu: «Prima chi li vince¬ 
va 1 concorsi?* 

Salvagni: «I raccomanda¬ 
ti...» 

R. Blu: «E adesso chi li vin¬ 
ce?» 

Salvagni: «Un esempio: 
due domeniche fa una Com¬ 
missione • presieduta dalla 
compagna Prisco su propo¬ 
sta sua si è riunita alle sei di 
mattina per formulare le do¬ 
mande che sarebbero state 
poste al candidati di un con¬ 
corso, e questo perché prima 
delle prove già giravano i 
quiz in tutti i quartieri di Ro¬ 
ma...» 

Galloni: «Non condivido l’ 
analisi di Salvagni sull’as¬ 
senteismo. Secondo me ci so¬ 
no altre ragioni: difetti orga¬ 
nizzativi a tutti i livelli della 
Pubblica Amministrazione e 
mancanza di responsabilità. 
Quando il lavoratore, il di¬ 
pendente pubblico, non è or¬ 
ganizzato, non è responsabi¬ 
lizzato, allora batte la fiac¬ 
ca». 

R. Blu: «E il clientelismo? 
Non è anch’esso un fattore di 
disorganizzazione?* 

Galloni: «Che c’entra il 





. 'fi 


La differenia 
col metodo di 
governo basato 
sul clientelismo 
Come si fanno 
ora i concorsi 
Scusi onorevole 
perché non 
avete punito 
mai nessuno? 


clientelismo? Ammesso e 
non concesso — e vorrei le 
prove sulle raccomandazioni 
— un lavoratore, se è assun¬ 
to, deve lavorare: se no, ci so¬ 
no le commissioni di disci¬ 
plina*. 

R. Blu: «E se c’è interesse a 
non colpirlo?* 

Galloni: «A Roma governa 
la sinistra, governano i co¬ 
munisti, la responsabilità è 
loro, l’eventuale interesse a 
non colpire gli abusi è loro». 

R. Blu: «La giunta di sini¬ 
stra ha licenziato per assen¬ 
teismo trenta persone preve¬ 
nendo l’iniziativa della Ma¬ 
gistratura! Ci sono studi che 
dimostrano la maggiore effi¬ 
cienza delle amministrazioni 
guidate dalle sinistre da più 
tempo, rispetto a Roma*. 

Galloni: «Contesto in linea 
di principio, alcune ammini¬ 
strazioni de sono modelli di 
efficienza: Brescia è uno dei 
Comuni meglio amministra¬ 
ti in Italia. Bisogna vedere 
come funzionano le struttu¬ 
re, gli assessorati, come gli 
assessori coinvolgono i diri¬ 
genti, come i dirigenti rie¬ 
scono ad organizzare il lavo¬ 
ro dei dipendenti, come fun¬ 
ziona in generale la macchi¬ 
na deH’amministrazione 
pubblica*. 

Un ascoltatore: «Vorrei do¬ 
mandare a Galloni: perché 
non sento mai una parola o- 
nesta dalla DC verso la giun¬ 
ta di sinistra? Verso una 
giunta pulita, che lavora o- 
nestamente, che, ho sentito, 
ha licenziato trenta persone, 
trovate con un doppio lavo¬ 
ro?...» 

Galloni: «Non ho difficoltà 
a dire che se ci sono stati 
trenta licenziamenti ben 
motivati, casi di assenteisti 
cronici, di persone che ave¬ 
vano doppi lavori, si è agito 
correttamente: non qui si 
può criticare ma quando mi 


si dice che l’amministrazio¬ 
ne non funziona per cause 
che risalgono a 7-8 anni fa. 
Oggi se c’è qualcosa che non 
funziona è responsabilità di 
che governa*. 

Salvagni: «Certo, abbiamo 
governato da sei anni, ma ri¬ 
cordo fra l’altro che abbiamo 
sempre lo stesso personale, a 
parte le sostituzioni. Un al¬ 
tro punto di dissenso: non si 
può criticare contempora¬ 
neamente l’amministrazione 
perché ha passato gli atti al¬ 
la Magistratura e il Sindaco 
perche ha detto alla Magi¬ 
stratura stessa: attenzione, 
forse state facendo degli er¬ 
rori. Gallucci ha mandato al 
Sindaco una lettera intimi¬ 
datoria: “Tu mi devi passare 
tutti gli atti’’! Il problema è 
di avere una visione autono¬ 
ma delle funzioni dell’amml- 
nistrazione e della Magistra¬ 
tura, che vanno rispettate; e 
ci vuole una collaborazione 
diversa*. 

Ascoltatore: «Secondo Gal¬ 
loni bisognerebbe essere 
comprensivi perché il lavoro 
demotivante spinge all’as¬ 
senteismo: però quando nelle 
fabbriche si muore, anche 
per cancro causato da lavo¬ 
razioni nocive, nessuno si 
preoccupa, nessuno è com¬ 
prensivo. Per quanto riguar¬ 
da Roma, è vero che le sini¬ 
stre governano da sei anni: 
però non mi risulta che sia 
stato rimosso il personale as¬ 
sunto in precedenza: ciò si¬ 
gnifica che neU’amministra- 
zione restano persone che 
sono state assunte con siste¬ 
mi clientelali; e ciò è ancora 
più vero per le venti circo- 
scrizioni, dove non tutti i 
presidenti sono di sinistra...*. 

Salvagni: «Veramente c’è 
n’è solo uno liberale...». 

Galloni: «Rispondo all’a¬ 
scoltatore: io non dico che bi¬ 
sogna avere un occhio di ri¬ 


guardo verso gli impiègati, 
rispetto agli operai; stiamo 
discutendo di un’altra cosa, 
cioè delle cause dell’assen¬ 
teismo*. 

Salvagni: «Per quanto ri¬ 
guarda noi, è vero che abbia¬ 
mo avuto un’eredità pesan¬ 
te, ma non abbiamo pensato 
di sostituire gli impiegati 
preesistenti con comunisti 
provati, come dice un ascol¬ 
tatore: abbiamo fatto affida¬ 
mento sui lavoratori, resti¬ 
tuendo loro un ruolo; quan¬ 
do c’erano delle cose che non 
andavano abbiamo licenzia¬ 
to 30 persone, perché erano 1 
vertici di un assenteismo 
non casuale ma programma¬ 
to. una vera e propria truffa 
al danni deU’amminlstrazlo- 
ne. E si è lavorato meglio: 
quando ha visto i risultati 
nuovi deU’ammlnistrazione, 
il dipendente comunale ha 
capito che stava lavorando 
per quello, ed ha riacquistato 
una dignità democristiana, 
comunista o senza partito 
che fosse*. 

Un altro ascoltatore: «So¬ 
no un dipendente comunale, 
lavoro nei musei, penso che 
abbia ragione l’ascoltatore 
di prima a parlare degli omi¬ 
cidi bianchi in fabbrica: in¬ 
fatti bisognerebbe migliora¬ 
re la vita di chi lavora in fab¬ 
brica, ma non dire che il di¬ 
pendente pubblico è un lava¬ 
tivo, e comunque va repres¬ 
so. Dove ci sono del casi ma¬ 
croscopici va bene, ma fra la¬ 
voratori non bisogna pren¬ 
dere questo tipo di posizioni. 
Come dipendente pubblico 
so come stanno le cose: la 
gente va a lavorare e non sa 
cosa deve fare, questo è il 
punto. Quanto alla nocività 
c’è anche nell’amministra¬ 
zione pubblica, è la nocività 
da stress, e uccide anche 
quella: abbiamo visto il vigi¬ 
le che si è sparato*. 


Ancora un ascoltatore: 
«Sono ex dipendente dell* 
amministrazione provincia¬ 
le di Roma. DeH’assenteismo 
si doveva parlare da molto 
prima: neiramministrazione 
provinciale c’è sempre stato 
un attrito, tra ausiliari e im¬ 
piegati. Chi doveva control¬ 
lare rorario di entrata degli 
impiegati veniva alle dieci, 
COSI loro arrivavano alle no¬ 
ve e trenta anziché alle otto, 
mentre noi ausiliari alle set¬ 
te dovevamo stare in servizio 
, altrimenti bisognava rimet¬ 
tere il tempo perso. Non ca¬ 
pisco però oggi l’intervento 
della Magistratura, secondo 
me non gli interessa tanto 
punire chi non fa il suo dove¬ 
re... questo sarebbe giusto, 
ma ci sono 1 consigli di disci¬ 
plina, a livello di ente, per 
questo...*. 

Un altro ascoltatore: «Vor¬ 
rei raccontare a Galloni un* 
esperienza personale: mia 
madre, per andare a lavare 
per terra all’aeroporto, ven¬ 
titré anni fa, dovette farsi la 
tessera della DC. Voglio dire 
anche che mia madre, con 
quella tessera, poi, c*è anda¬ 
ta al gabinetto: ^rò per po¬ 
ter lavorare se l*e dovuta fa¬ 
re*. 

Galloni: «La signora pone 
un problema personale, u- 
mano, ed ha ragione: se è av¬ 
venuto quanto dice, è un fat¬ 
to grave; ma io ho avuto pro¬ 
teste ali’Aiitalia e a Fiumici¬ 
no da operai de, al posto dei 
quali sono stati assunti altri 
orientati a sinistra. Io ho 
sempre contestato nella DC 
forme di questo genere: ma 
la mia esperienza, prima nel 
partito, e ora in consiglio co¬ 
munale, mi fa dire che il po¬ 
tere, esercitato con una certa 
grinta, è uguale dappertutto, 
quale che sia il partito». 

Giuseppe Bortone 


Qualche giorno fa pubbli¬ 
cammo un articolo per de- 
nvmciare che alle Poste le in¬ 
chieste amministrative sulle 
disfunzioni spesso venivano 
insabbiate. La Cisl, in rispo¬ 
sta ha distribuito davanti al 
Ministero un volantino che 
conteneva una «lettera aper¬ 
ta» al nostro giornale. Ne ri¬ 
portiamo ampi stralci. Eccoli. 

•Dopo aver letto l’articolo 
apparso sull’Unità del 23 
febbraio con il titolo “Ma 
perchè sono stati ignorati 
tanti rapporti negli uffici?’’, 
interveniamo per farci cono¬ 
scere dal giornalista che si 
firma s.b. perchè ci sembra 
penoso possa verificarsi il 
caso di un pubblicista che in¬ 
terviene per sparlare e deni¬ 
grare una categoria che rap¬ 
presenta una notevole parte 
del mondo del lavoro, della 
quale categoria dimostra di 
avere una conoscenza addi¬ 
rittura indiretta e oltretutto 
meno che elementare... Non 
ci sembra ingiustificato con¬ 
testare un giornalista non 
tanto per la sua etica perso¬ 
nale quanto per il fatto che 
non esita a sparlare della 
professionalità dei lavorato¬ 
ri P.T., proprio nel momento 
in cui da giornalista fornisce 
un esempio della propria 
professionalità impostando 
un articolo denigratorio sul¬ 
la base dei “si dice che 1 
P.T.”... oppure: "dicono che 
alle Poste" ecc. II fatto è tan¬ 
to più grave quando un gior¬ 


nale tenta di criminalizzare 
"con particolare segno” una 
categoria, definendola una 
“sorta di assoggettati ad un 
sistema di assurda sudditan¬ 
za politica”. 

«Al compagno s.b_ consi¬ 
gliamo di fare un concorso 
per le P.T. dove con le sue co¬ 
noscenze e il suo tìtolo di stu¬ 
dio potrebbe essere assunto 
in IV categoria professionale 
(sportellista) e rimanervi per 
un buon ventennio allo sti¬ 
pendio di 500/600 mila lire al 
mese (compresa la scala mo¬ 
bile). 

•Ma non credo che egli sia 
invogliato da tali verità, ca¬ 
piamo come sia più facile far 
scorrere la penna per uccide¬ 
re moralmente, psicologica¬ 
mente e professionalmente 
un’intera classe di cittadini 
che pagano le tasse non certo 
per mantenere la tiratura dei 
giornali (e l’impiego di gior¬ 
nalisti che per essi scrivono) 
sovvenzionati dallo Stato... 

«Al giornalista s.b., sinda¬ 
calizzato o no che sia, (a pro¬ 
posito, ha partecipato allo 
sciopero per il rinnovo dei 
contratti indetto dalla fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Uil della 
sua categoria?) diciamo che 
la Cisl del P.T. non è diversa 
dalla Cisl con la lettera 
maiuscola, ma è una parte 
Integrante di essa, una buo¬ 
na parte di essa. Non sono 
certo le parole insensate di 
un “Invidioso” compagno.» 
che possono sminuire il valo¬ 


re ideale della sigla della Cisl 
PT, forte dei suoi centomila 
iscritti sul piano nazionale e 
di ben oltre diecimila iscritti 
a livello regionale. È proprio 
il modo di scrivere insinuan¬ 
te, ambiguo subdolo del 
giornalista che è condanna- 
bile, ancor più quando si ha o 
si vorrebbe avere Tarroganza 
di far passare agli occhi della 
cittadinanza una visione del 
lavoratore postelegrafonico 
come di un artista del reato: 
assenteista, truffatore, la¬ 
dro, doppiolavorista». 

La segreteria provinciale 
Silp^isl Roma 


crin redazione abbiamo 
discusso se pubblicare que¬ 
sta lettera o meno. Abbiamo 
deciso di pubblicarla, nono¬ 
stante il tono, la volgarità, il 
suo carattere offensivo, per¬ 
chè tutti hanno il diritto a di¬ 
re la loro: se qualcuno invece 
di discutere seriamente di 
cose molto serie (e che oltre¬ 
tutto Io riguardano assai da 
vicino) preferisce semplice- 
mente sputare Insulti stupi¬ 
di, faccia pure. Certo, non è 
questo il modo di dare un- 
contrlbuto alla battaglia du¬ 
ra e difficile che è aperta per 
la riforma della pubblica 
amministrazione. Ma ognu¬ 
no è Ubero di decidere se que¬ 
sta battaglia vuol farla o no. 
Evidentemente cl sono forze, 
anche nel sindacato, che 


hanno deciso di non farla. 

Torniamo alla lettera del¬ 
la Cisl postelegrafonici: in 
realtà non smentisce nulla, 
non interviene nel merito 
deirarticolo, se ' non per 
prendere le difese d’ufficio 
del vice-direttore provinciale 
(ed è strano che un sindacato 
si schieri dalla paute di un di¬ 
rigente) accusandoci di aver¬ 
lo criticato solo sulla base 
dei «si dice*. 

Per il resto la s^reteria 
provinciale del Slip si dilun¬ 
ga nel controbattere le accu¬ 
se che sarebbero state rivolte 
all’intera categoria. Come è 
ovvio — e chiimque abbia 
letto l’articolo lo sa — «l’Uni- 
tà» non ha mal pensato di at¬ 
taccare la cat^oria dei po¬ 
stelegrafonici, accusandoli 
di essere doppio-Iavoristi, 
assenteisti e via dicendo. Al 
contrario abbiamo cercato di 
far capire chi porta le re¬ 
sponsabilità dello sfascio del 
servizio, deirinefflcienza: e a 
tutti si può addossare la 
«croce» tranne che al lavora¬ 
tori. 

Questo la Cisl Io sa bene 
(leggendo la lettera, comun¬ 
que, verrebbe spontaneo do¬ 
mandarsi chi «dlsprezza i la¬ 
voratori» visto che 1 sindaca¬ 
listi della Cisl quando voglio¬ 
no insultare qualcuno dico¬ 
no che vale quanto uno 
«sportellista»). Problemi, co¬ 
munque, tra 1 postelegrafo¬ 
nici, come in tutte te altre ca- 



Di dove in quando 


11 mimo Edwards da oggi alla Tenda MD 

I 

Ecco tutta la «verità» 
secondo Jango il clown 


Jango Edwards torna a 
Roma. Lo scorso anno salu¬ 
tando il pubblico romano a- 
veva detto di essere In par¬ 
tenza per un giro almeno de¬ 
cennale’per gli Stati Uniti, 
ma non fa niente; anzi me¬ 
glio ritrovarselo di nuovo 
qui. Del resto la genialità 
scenica di questo personag¬ 
gio non corre il rischio di ri¬ 
petersi, nemmeno a distanza 
di una sola stagione. Eppoi 
Jango Edwards (che sarà al 
Teatro Tenda MD Seven up, 
vicino allo stadio Flaminio 
oggi e domani grazie agli 
sforzi organizzativi dell’.àrcl 
di Roma) ci offrirà anche 
uno spettacolo nuovo di zec¬ 
ca: oggi pomeriggio alle 
17,30 e domani alla stessa 
ora sarà .sul palcoscenico a 
interpretare The true, «La ve¬ 
rità», assolo per un folle 
clown metropolitano e un 
pianoforte scatenato. La se¬ 
ra alle 21,30 (sempre oggi e 
domani), sarà la volta di Gar¬ 
bale, una sorta di «Jango 
greatest hit», un riassunto 
delle scenette più spassose. 





Una strumentale «lettera aperta» all’Unità e la nostra risposta 

Le Poste, la Cisl e la «cateeoria offesa» 

Perchè non discutiamo sul serio? 


tegorie del pubblico impiego 
esistono, eccome. Noi ne ab¬ 
biamo parlato spesso, e que¬ 
sto non si capisce perchè 
debba dare fastidio a im’or- 
ganizzarione sindacale, che 
invece dovrebbe essere la più 
interessata alla possibilità 
che quei problemi vengano 
messi sul tappeto. 

È di questo che vorremmo 
discutere. Sapere, a esempio, 
perchè, come mai in una ca¬ 
tegoria dove è predominante 
la Cisl (che lo riafferma in 
modo così spocchioso) le per¬ 
centuali di adesioni agli scio¬ 
peri, soprattutto nel Ministe¬ 
ro, sono tanto basse? Oppure 
sapere perchè un’organizza¬ 
zione. sempre la Cisl, si è bat¬ 
tuta a spada tratta perchè 
nelle graduatorie Interne, 
per 1 passaggi di livello, chi 
svolge le mansioni di sinda¬ 
calista, ottenga per «premio» 
tanti punti in più? 

' Sono esempi, episodi, sui 
quali vale la pena riflettere, 
confrontarsi, anche da di¬ 
verse posizioni che sono le¬ 
gittime e auspicabili. A un’u¬ 
nica condizione però: che si 
abbia l’interesse a capire e a 
farsi capire. La «lettera aper¬ 
ta» della Cisl forse può servi¬ 
re a «tirare la volata» a qual¬ 
cuno. ma, certo, non fa fare 
un passo avanti al dibattito 
sulla riforma della pubblica 
amministrazione. Amici ct- 
slini, non è così? 


PIERO BOLLA - Galleria 
Rondanini, piazza Rondani- 
ni 48; fino al 13 marzo; ore 
10-13 e 17-19,30 

Benché costruite con una 
materia del colore che le fa 
sembrare come murate e pe¬ 
trose, le figure umane di Piero 
Bolla hanno qualcosa del fan¬ 
tasma quasi fossero un foto¬ 
gramma d’una sequenza che 
torna indietro oppure il pren¬ 
dere concretezza di una foto¬ 
grafia di un tempo lontano. Il 
supporto delle figure è un la- • 
minato in genere di formato 
grande e produce l’effetto 
d’un separato muro che slarga 
e dove il colore intenso delle 
figure stranamente si fa tinta 
in due alte bande orizzontali. 

L'effetto di affioramento da 
una lontananza è perché Bolla 
strappa i suoi frammenti da un 
quotidiano d> rapida usura e li 
consegna, con tenerezza e con 
stupore ansioso, a una dimen¬ 
sione spaziale-temporale 
grande e dove i gesti hanno 
stupefacente risalto. Co^ è del 
giovane che sì annoda la era- 


«Sublime 
e Pittoresco»: 
sullo soglia 
deirimmogine 


FRANCESCO GUERRIERI 
— Spazio Alternativo, ria An¬ 
gelo Brunetti 43; ore 10-13 e 
17-20. 

L’immagine dipinta ha una 
doppia soglia: quella che sta 
nel nostro sguardo e quella 
che il pittore ha voluto stabili¬ 
re con il limite del supporto. 
Su questa doppia soglia i pitto¬ 
ri più costruttivi e ricchi d’im- 
rnaginazìone, e Francesco 
Guerrieri col suo ciclo «Subli¬ 
me e Pittoresco* conferma di 
essere tra questi, spesso gioca¬ 
no a meraviglia scambiando e 
tempi e luoghi e effetti pittori- 
co-psichici. 

Nel '78, Guerrieri fece le co¬ 
se in dimensione spalle-tea¬ 
trale chiudendo sp^ e perso¬ 
ne nei grandi telai dipinti e 
collocati in prospettiva a sca¬ 
lare con rinstallazione per 
«Artericerca*. al Palazzo delle 
Esposizioni, che chiamò /m- 
marginazione. Nel catalogo è 
riportata la frase del pittore e 
poeta inglese William Blake: 
•Una cisterna contiene, una 
fontana trabocca* ed è la «fon¬ 
tana* che trabocca ad affasci¬ 
nare Guerrieri 

La «fontana» è il paesaggio, 
il paesaggio in vario modo in¬ 
teso come struttura, forme, lu¬ 
ce e colori, al quale Guerrieri 
varia la soglia deU’immagine 
facendo cori penetrare Io 
sguardo nostro nei meccani¬ 
smi della costruzione di quello 
che a un certo momento dello 
sviluppo della pittura occiden¬ 
tale e stato detto «sublime» e 
•pittoresco». 

La ricerca analitica fatta sul 
paesaggio è variata in alcuni 
«inteim d'artista» dalla spazia¬ 
lità esasperata ed esaltata da 
geometria, luce e colori. Non è 
un vecchio effetto opticol ma 
una continua animazione del¬ 
la superficie con l'imnugina- 
zione pittorica. L'impressione 
forte che si ricava è che l’im¬ 
maginazione pittorica, quando 
veramente c'è, è ancora capa¬ 
ce di fare miracoli sui vecchi 
supporti. 

da. mi. 






iffi 


stavolta con l’accompagna¬ 
mento del Frelnds Roa- 
dshow il gruppo musicale 
che il mimo americano tra¬ 
piantato in Olanda si porta 
appresso già da qualche an¬ 
no. 

Allora potremo rivedere 
tutte le strane follie che ca¬ 
ratterizzano il lavoro di que¬ 
sto artista Inetlchettabìle: 
assisteremo stupiti al «tuffo 
nel bicchiere*, con Jango che 
dall’alto di una sedia si butta 


a testa in giù dentro un mi¬ 
nuscolo bicchierino di carta 
(e possiamo giurare che lo fa 
sul serio e con estrema con¬ 
vinzione); lo vedremo tra¬ 
sformarsi In mago, senza pe¬ 
rò riuscire a fare nulla di ve¬ 
ramente magico, ogni tenta¬ 
tivo finirà nel caos più totale. 
Oppure lo vedremo correre 
come un matto a destra e si¬ 
nistra del palcoscenico su 
due pattini rilucenti. Inse¬ 


guito da qualche centinaio di 
donnine arrabbiate e sorri¬ 
denti allo stesso tempo. 

Insomma, ce ne sarà per 
tutti i gusti, sulla strada del¬ 
la comicità intelligente e su 
quella di una sottile e «popo¬ 
lare* ricerca teatrale che 
Jango Edwards porta avanti 
ormai da parecchi anni. Del 
resto vederlo urlare, conten¬ 
to, alla fine dei suoi spettaco¬ 
li «Clown power», fa sempre 
un certo effetto, anche per¬ 
ché giusto a quel punto si ca¬ 
pisce che proprio lì parte il 
suo lavoro. E non c’è da te¬ 
mere: quando dice così, si 
può stare certi che fa sul se¬ 
rio. Come fa sul serio, del re¬ 
sto, quando durante 1 suoi 
spettacoli si mette a cantare 
a squarciagola motivi di ogni 
genere, quando si mette a 
scimmiottare 1 patiti della 
musica ska o della musica 
reggae. E poi fa sul serio an¬ 
che quando dal proscenio 
pretende a tutti 1 costi di far 
partecipare il «suo* pubblico, 
anche a costo di buttarcisi 
sopra, così, all’improvviso. 


Piero Bolla alla Galleria Rondanini 

Dal tempo quotidiano 
al tempo della pittura 


vatta, del poeta con la palla, 
dei ballerini, dell’uomo che 
salta, dei suonatori del trio (mi 
sembra d’aver riconosciuto la 
grinta che geme musica della 
sublime viola Piero Farulli), 
del nuotatore, del violinista e 
del pittore che s’affanna a fare 
muro della sua visione. 

Ogni figura ha il suo colore 
sabbioso, la sua ombra che la 
stacca dal fondo, il suo gesto 
con il quale entra dal quotidia¬ 
no nella poesìa di una supere- 
sistenza. Perché Piero Bolla, 
che è nato a ^luzzo nel 1933 e . 
a Saluzzo vive e lavora in una 
concentrazione di pensieri e di 
pittura assai solitaria, i più pic¬ 
coli momenti dell’esistenza li 
vive fino all’ossessione lirico¬ 
esistenziale e le sue immagini 
finiscono per essere grandi ve¬ 
le che portano via, fanno en¬ 
trare i malinconici e forti uo¬ 
mini di tutti i giorni nel tempo 
della pittura che potrebbe es¬ 
sere lungo e grande. 

Rivelare il banale come 
straordinario è l’ossessione co¬ 
struttiva e lirica del Bolla. In 
questo suo costruire una meta- 


Se,si vogliono 


fisica delle cose ordinarie (nel 
senso che fu detto da Giorgio 
de Chirico per Morandi), Bolla 
mi sembra avere qualche affi¬ 
nità con un pittore come Da¬ 
vid Hockney. Probo e severo 
costruttore di forme, però. 
Bolla tiene più al fantasma 
che al sangue e alla concretez¬ 
za di vita delle sue figure. 
Quanto al suo gusto spiccato 
per il «far grande» c’è da dire 
che troppo spesso lo sp^o 
cresce attorno alla figura fino 
a non appartenerle più, addi¬ 
rittura ad essere un pannello 
tinteggiato che può essere 
staccato. - 

Io credo che Piero Bolla do¬ 
vrebbe riflettere attentamen¬ 
te su questo spazio pittorico . 
che dovrebbe esaltare l’uma¬ 
no dello spazio dell’esistenza. 
Giacché ama tanto la musica e 
i musici, rifletta sul rapporto 
tra suono e spazio. Il punto de¬ 
bole della pittura di Bolla è, lì, 
al momento che strappa il 
frammento dal quotidiano e lo 
colloca nello spazio che vor¬ 
rebbe straordinario, monu¬ 
mentale. 

Dario Micacchi 


Corsi di danza, 
mimo e 
animazione 
alla associa¬ 
zione «D.M.A.» 


' Sono apierte dal primo di 
marzo le iscrizioni ai corsi 
della associazione culturale 
«D.M.A.» (Danza, Nlimo, A- 
nimazione), nella nuova se¬ 
de di via Caprareccia, 12 
(angolo via Panisperna). 

- I corsi che si tengono alla 
associazione «D.M.A.» sono: 
danza contemporanea, 
danza classica, danza e e- 
spressione corporea, mimo, 
animazione e danza per 
bambini. 

Per informazioni, telefo¬ 
nare ai seguenti numeri: 
3666592; 3609578; 5918668. 




capire • 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell’economia, 
della cultura. 


libri di base 

Colla»» dketta da T»IBo De Mavo 
otto senom 

per ogni campo dì mtercue 



CASA DELLA CULTURA 

LARGO ARENULA, 26 - ROMA 


IL RITORNO DELL'ANTICO 

Carlo Bertelli 
Massimo Brutti 
Gabriele Giannantoni 
Adriano La Regina 
Manfredo Tafuri 


MERCOLEDÌ 10 MARZO, ORE 21 


^ MOSTRA 
CAMPING 
CARAVAN 
NAUTICA 


PESCA, ABBIGLIAMENTO 
E ARTICOLO SPORTIVO 


poèrocinobo dolio AAOCCA 


ECCEZIONALE 

una caravan in palio 
fra tutti i visitatori 

6-14 Marzo • Fioro dì Romo 

ORARIO* feriali 15*2!2 - sabato e festivi 10*22 
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Concerti 


Prosa e Rivista 


Sabato 8 marzo 1982 


Lirica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Tel. 461.755) 

Alle 18 (abb. diurne feriali ree. 39) La favola dal figlio, 
cambiato di Luigi Pirandello, musica di G.F. Matipicro. 
Direttore d'orchestra Gianandrea Gavazzeni, maestro del 
coro Gianni Lazzari, regia Virginio Puecher. scene e co> 
atomi Agostino Pace. Interpreti principali: Radmila Bako- 
cevic, Katia Angeloni, Ezio Di Cesare, Carlo Tuand. 
TEATROCiRCO SPAZiOZERO 
(Via Galvani - Tel. 573089 • 6542141) 

Alla 21.30. Steve Paxton Dance Company presenta in 
anteprima internazionale in produzione con Spaziozero 
Danzatori: Steve Paxton, Lisa Nelson, Marc La- 
croia, Lauria Booti*. 


ROMA-SPETTACOLI 


Cinema e teatri 
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SUPERBA 

(Via Marina, 44 • Tel. 5696280) L. 3500 

M paramedico con E. Montesano • Comico 

Fiumicino 


TRAIANO 

Culo a camicia con E. Montesano, R. Pozzetto > Comi* 


ACCADEMIA NAZIONALE D| 8. CEClUA 

(Via Vittoria, 6 - Tel. 6790389) 

Domani niio 17,30 (turno .A), lunedi alle 21 (turno 8), 
martedì elle 19.30 (turno C) aH'Auditorio di Via della 
Conciliazione Cortearto diretto do Kntyaatof Panda- - 
racM violinista; Salvatore Accardo (in abb. tagl. n. 18). 
In programma: Pendereckì Concerto par violino a er- 
chsstra; Sciostakovic Sinfonia n. 14 par soprano, 
basso a orchestra da camera. Netania Davrath (so¬ 
prano), Boris Carmeli (basso). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio oggi dalle 9.30 alle 13 e dalla 17 
alle 20; domani dalle 16.30 in poi; lunedi e martedì dalle 
17 in poi. 

• • • 

Attività decentrate 

Domani alle 17.30 a Tarquinia (Auditorio di S. Pancrazio) 
e lunedi alle 18.30 a Bracciano (Novocine) Concerto 
della violinista Nelly Shkolnikova a della pianista 
Elia Selkina. In programma musiche di Beethoven, 
Bach, Prokofiev, De Falla, Szymanowski. Biglietti in ven¬ 
dita ai botteghini dei teatri prima del concerto. 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Castel S. Angelo) 

Alle 17.30. Prasentaziona di piovana concertista: 
Umberto Scipione (clarinetto): al pianoforte il maestro 
Franco Barbalonga. Musiche di Brahms, Malcolm, Calbi, 
Honegger e Weber. 

ASSOCIAZIONE BELA bARTOK 
(Via Fratelli Mazzocchi, 42 • Tel. 6155911) 

Domani alle 18. Per la festa della donna Concerto dagli 
studenti e insegnanti della Scuola di Musica. 
AUDITORIUM FORO ITAUCO 
' (P.zza Lauro De Bosis - Tel. 36865625) 

Alle 21. Concerto Sinfonico Pubblico diretto dal M* 
Massimo Pradella. Eugene Istomin (pianista). Musiche di 
Dalla Piccola, Beethoven, Brahms. Circhestra Sinfonica di 
Roma della RAI. 

GRUPPO MUSICALE ITAUANO 

(P.zza Paganica. 50 - Tel. 7810787) 

Domani alle 15.30. (gruppo Musicale Italiano in decen- 
I tramento nel Borgo Medioevale di Calcata (VT). Concer¬ 
to con M. Winter (soprano). M. Buffa (violino), D. Vezzo¬ 
so (pianoforte). Mualcho di Prokofiev, Donizetti, 
Chopin, Grecioninov. Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassìni, 46 - Tel. 3610051) 

Alle 17.30. Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano, 38 - Tel. 853216) Ciro Scarponi (clarinetto) e 
Stefano Ragni (pianista) Interpretano musicha di 
Mandelssohn, Martinu, Saint Saans a Poulanc. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botte¬ 
ghino un'ora prima del concerto. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio, 82/A) 

Alle 17.30. Concerto da) Duo Joria Agostbti (flau¬ 
to) a Angelo d'Adamo (pianoforte). Musiche di Vi¬ 
valdi, Bach, Donizetti, Hindemit, Poulenc. 

NUOVA ASSOCIAZIONE MUSICALE 

(Via di S. Maria Garetti, 66) 

Alle 21. Nella chiesa di S. Maria in Montesanto Cortear¬ 
to dal solisti S. Fowla, R. Noyon, D. Colfyar. Musi¬ 
che di Bach. Ingresso libero. 

OUMPICO 

(P.za Gentile da Fabriano - Tel. 393304) 

Alle 16. 1909/1930 Gran Sarata Futurista di Fabio 
Mauri. Prevendita ore 10-13, 16-19. 

Alle 21. Nei quadro del minifestival indiano della Filarmo¬ 
nica Concerto dal Sitarista Ravi Shankar. Biglietti 
alla Filarmonica. Dalle 16 la vendita prosegue al botte¬ 
ghino del teatro. 

SALA CASELLA (ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA) 

(Vìa Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

Domani alle 11. Alla Sala Casella; Prima lezione-concerto 
del ciclo II manierismo in musica tenuto da Fausto 
Razzi con la coliaborazione del Gruppo Recitar Cantando. 
Biglietti alla Filarmonica (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3601752). 


ANACROCCOLO 

(Via Capo d'Africa. 5) 

Alte 21. Lo Spiraglio di Carlo Croccolo presenta Antig»- 
na di Jean Anouilh. con Michele Francis e Froreila Passa- 
monti. 

ANFITRIONE 

(Via Mraale. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 17 e 21. La Bottega delle Maschera presenta La 
Trappola, La tragedia di una persona. La moraa. La 
patente d Luigi Prandello. Regia <S Marcello Amici. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia, 520) 

Martedì alla 21 cPrìmai. I Promessi Sposi owara la 
perdizione di Lucia da un'idea (fi A. MaruonL 
BELU 

(Piazza S. Apollonia, 11/A) 

Alle 21.15. La Comp. Santagata-Mcvganti presenta Ke- 
tzenmacher di e con Alfonso Santagata e Clautfio Mor- 
ganti. Prezzi familiari. (Ultimi 2 giorni). 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Domarìi alle 17.30. La Comp. O'Origiia-Palmi presenta 
Tutto * berte (pisi che finisca bene (fi W. Shakespea¬ 
re. Regia (fi A.M. P^mi. 

BRANCACCIO 

(Via Meruiana. 244 - TeL 735255) 

Ane 21. Recital efi Gior^ Gaben Armi «ffoBeiL 
CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Fabarego - Isola Sacra • Tel. 6451130) 

Oggi alle 21. domani alle 18. T ea tr o (fi RamoiKfi a 
Caporossi. Prenotazione e venefita anche presso i Teatro 
Qua-irto. Domani servizio granino ptdman oe 17.30 da 
Piazza SS. Apostoli (ang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Gelsa. 6) 

ABe 17.30 e 21.15. La Coop. cGruppo Teatro dala 
Tamorrai presenta Balleta Andaluaa Cfi F. Garda lorca, 
con A. 8ufi Larufi. C. Donarfio. Ra^ di A. (tornar». 
CONVENTO OCCUPATO 
(Via del (tolosseo. 61 ) 

Lunedi aBe 21.30 ePrimaz. Sotto 3 patrocinio (W Certtro 
Cuiiurale Francese la Crxnp. LT.L. Laborattvio Teatro 
L&ero presenta I costruttori di buceri (fi B<xis Vian. 
Regia (fi Salvatore Santued. c(xi E. Stanziale. L. Bvtirù. 
A. Petrtti. E. TmganeS. 

DEI SATIRI 

(Piazza (fi Grottspmta. 19 • TeL 6565352) 

ABe 17.30 (fam.) e 21.15. R Gruppo Teatro btstabae 
presenta R T e c e bioo (fi Slawonw Mrozsk. Regia (fi 
Gianni Leoneto e Franco MasteS. con Jader Blocchi. 
Mar» Parboni, Walter Tufi, Giuseppe Valenti 
DELLE ARTI 

(Via Sofia. 59 • Tei. 4758598) 

ABe 20.45. Mano Bucoarefi pretema Sahro Randorte in 
Ispeziorte (fi U. Betti, «xi N. Nakfi. C. Gheraiifi. G. 

Platone, A. Piar», 8. Simon, A. Ferrari, L. Gazzolo. Regia 
(fi Netto Rossati. 

DEL PRADO 

(Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 

ABe 18. Teatro Incontro (fretto da Franco Merors pre¬ 
senta Orette (fi e con Salvatore Marorw. (Pr(fte Aper¬ 
te). 

DELLE MUSE 

(Via Forfi, 43) 

ABe 17.30 e 20.30. L'Accademia Bntarnca p r ateot a 
The Rome SsvOYarde in thè mBcade di QAert e 
SuRhran. Regia di Sandra Provost (e(fiZ]or>e ori^rula). 
or SERVI 
(Via del Monvo, 22) 

ABe 21. R dia ri o di Anna Frank (fi F. Goodrich a A 
Ahckett. Regia (fi G. Cavigfia. 

EUSEO 

(Via Naztonale, 183) 

ABe 16 (abb. G/3) e 20.45. La Comp. (fi Prora dei Taavo 
Ekseo praranta U. OsM a (à. Lavia in I maana#ari (fi F. 
SchiBer, con M. Guerritora e P. Bnrwfi. Re^a (fi G. Levia. 
ESPERO 

(Via Nomentans Nuova. 11- TeL 893906) 

ABe 17.30 e 20.45. Le Coep. Teatro Artigisno p r at e n t a 
B amb i ni cattivi immagni (fi Aldo Tsrfizzi. 

GHIGNE 

(Via delle Fornad. 37 - Tel. 6372294) 

Prossima apertura con La magRa Waala (fi Marco Pra¬ 
ga. Regia di Edmo Fenoglio. 

N. LEOPARDO 
(Vicolo (M Leopardo. 33) 

ABe 17a21.LaComp.GfilmmoralìprsMnuRllMaMBRr 
(fi Sandro P(X:hini. Ragia (M*Autori. 


IL SALOTTINO | 

(Via Capo d'Africa, 32 • Tel. 733601) 

Alle 21. Il Clan dei 100 presenta Clastico... ma non 
troppo. Regia di Maurizio Morosillo. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A) 

Alle 21.30. Lucia Cassini in Spiandoli a Mitoria di 
CoiKattina Quagliarulo dì A. Fusco, con Mariano Di 
Martino, Enzo Fusco e Saverio Mattei. 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta, 16) 

Sono aperte le iscrizioni al Seminario di Julìe Goell che si 
terranno dal 9 al 19 marzo. Per informazioni tei. 
6569424). 

LA PIRAMIDE 

(Vìa G. Benzonì, 51 - Tel. 576162) 

Alle 21.30. La Comp. Ipadó presenta Down Installa- 
ziona con Carla Villagrossi. Stefano lori. Elena Sabbadi- 
ni, Emanuela Punto. Aldo (3razzi espone «Nascita di Hiro¬ 
shima!. 

METATEATRO 

(Vìa Mameli. 5 - Tel. 5806506) 

Lunedi alle 21.15 «Prìmat. Il Gruppo Trousse presenta 
La linea parallata del mare dì Renato Mambor. con P. 
Bettini, P. Brega, D. D'Ambrosi. Regia di Reanto Mam¬ 
bor. 

MONGIOVINO 

(Via Genocchi, 15) 

Alle 17. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta Nac¬ 
que al mondo un aola (S. Francesco) a Lauda di 
Jacopona da Todi, con G. Mongiovino, G. Isidori, M. 
Tempesta. G. Maestà. 

PARIOU 

(Vìa G. Borsi, 20 - Tel. 803523) 

Alle 17 (fam.) e 21. Carlo Motfesa presenta Giovanna 
Ralli e Giancarlo Sbragia in Uiw giornata particolara (fi 
E. Scola e M. Maccari. Regia di Vittorio Caprioli. 
PICCOLO DI ROMA 
(Vìa della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio è 
morto. Regia di Aiché Nanà, con F. De Luca. S. Lexefice. 
M. Surace e A. Nanà. Ingr. L 5000 - Studenti L 2000. 
PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale. 183) 

Alle 20.45. La Comp. (fi Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Rossella Falk e Sergia Graziani in Duo voci per un e 
aolo di Tom Kempinskì. La regia è stata curata dagli 
interpreti. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 

Allo 17.15 (fam.) e 20.45. A. Durante, L. Ducei, E. 
Liberti presentano la Comp. Stabile Teatro dì Roma 
Checco Durante in Caro Venanzio te aruivo quaata 
mia... di E. Liberti. Regia dell'autore. (Ultime repliche). 
SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 49) 

Alle 17 e 21. Candido ovvero di Leonardo Sciascia. 
Regia (fi Roberto Guicciarrfini. con Cochi P(xizoni, Tino 
Schìrinzi, Ccxrado Olmi e Loredana Stfifìzi. 

SISTINA 

(Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Rotondo e Gh'izzo presentano L. Proietti e L. 
Goggi in Stanno auorwftdo la noatra canzona di N. 
Simon. Mus'iche di M. Hamlisch. Regia (fi L Proietti. 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Bwbieri, 21 - Tel. 85.44.601-2-3) 

Alte 20. Il Teatro Stabile di Torino presenta La viOaggia- 
tura smaru'e, awentira e ritorno dì C. (toldoni. Regia di 
Mario Missiroli, con A. Maria Guarniert, Massimo De 
Francovtch, Paola Sacci, Pina Cei. Quinto Parmegianì. 
TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 20.45. cAgeniai presenta Vittorio Gassman, Giulio 
Brogi, Pamela Villoresi a Paila Pavese in Otallo di Wil¬ 
liam Shakespeare. Regia dì Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle, 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 21. La Comunità Teatrale Italiana presenta Lilla Bri- 
gnone. Ivo Garrani. Gianni Agus e Lu Bianchi in Darua 
rrweabra efi A. Strin(fi>erg. Regia di Giancarlo Sepa. (Ul¬ 
timi 2 giomi). 

TEATRO GIUUO CESARE 

(Via G. Cesare. 229) 

ABe 17 e 21. la Comp. di Teatio (fi Loca De Filippo 
presenta Gitagli tompra di si di Eduardo De Filippo. 
Regia (fi Ecfiiardo De FXppo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vìcolo Moroni, 3 - TeL 5895782) 

(SALA A): Riposo. 

(SALA B): Atte 21.15. La (tomp. Il Globo presenta Scu- 
prita la signora da «Find thè lady! dì Tom Mac Intyte. 
Regia (fi Dante Guardamagna. 

(SALA C): Sor» aperte le iscrizioni per un seminario 
sull'arte (Iella recitazione tenuto da Snice Myers per soli 
10 giomi (dal 15 al 24 aprile) 

TEATRO T.S.D. 

(Via deBa Paglia. 32 - Tel. 58.95.205) 

Alle 21.30. In coUabtxaztone con B Centro Cultiaale 
Francese (fi Roma - Il Teatro Studio De Toifis. presenta il 
Concerto spettacolo il Tsotro di Soraphin (fi A. Ar- 
taud Diretto da Nno De ToOis. 

TENDA 7 UP 

(Via Da CtMbertin - Statfio Ramìnio - Tal. 393379) 

Oggi e (kNnaniaOe 17.30. L*Arci (fi Roma presenta «Jan- 
go Edwrards a» i Friend Road Showa in Da Trus; alle 
21.30 Gatbaga. In^. L. 6500. 

TORDINONA 
(Via degli Ac r yiasparta. 16) 

ABe 19. L'ET) presenta S ca na rio fctfamMriotw *82: 
«Gams Ovara (fi Frarx» Berardi. 

ABe 20-22. Harpo's baraar (instaBaztorw foto^’afia 
video). Ingresso Ebero. 

TRIANON 

(Via Muz» Scevola. 101 - TeL 7810302) 

ABe 21.30. CroBo oafvoao dai magarainl crimirraB. 
Incesso L. 5000. 


VISEGNALIAMO 


CINEMA 

> 

«Ragtime» (Airone, Archimede in origina¬ 
le, Gregory, King. Metropolitan, NIR) 
«Mephysto» (Aleyone, Capranichetta) 
«Borotalco» (Etoile, Golden, Beale) 

«Gli amici di Georgia» (Capranica) 
«Chiamami Aquila» (Empire) 

«Il postino suona sempre due volte» (Ra¬ 
dio City, Ariel) 

«Anni di piombo» (Rivoli) 


Prime visioni 


Sperimentali 


AVANCOMia TEATRBIO CLUB 

(Via (fi Porta Labicana. 32 - TeL 2872116) 

ABe 21.15. La Comp. degfi Avanoxnicì presenta P an 
zamsesfara con Marcrito Laixentis e Patrizia MarìneBL 
Regia <fi M. Laurentis. infp. L. 3000. 

TEATRO ALPHA ERRE 
(Vicolo del Divino Amore. 2) 

ABe 10-14-16-19. Passaggi otoa (convegno). 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L. 4000 

Eccazzziunala veramanta con D. Abatantuono • Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

AIRONE 

(Va Libia, 44 - Tel. 7827193) L 3000 

Ragtima con J. Cagney, 8. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE 

(Va Lago di Lesina, 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Msphisto con K. M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Va Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

Voglia di sesao 

(10-22.30) 

AMBASSADE 

(Va Acc. degli Agiati, 57 - Ardeatir» - 
Tel. 5408901) L. 3500 

Eccazzziunala veramanta con 0. Abatantuono • Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

AMERICA 

(Va N. del Grande, 6 - Tel. 5816168) L 3000 
Viva la foca con L. Del Santo • Comico 
(16-22.30) 

ANTARES (Vale Adriatico. 21 • Tel. 890947) 

L. 3000 

Inrtamorato pazzo con A. Celenta.no • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON 

(Va Cicerone, 19 • Tel. 353230) L 4000 

Arturo con L. Minnelli * Comico 

(16-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L, 4000 

Ma che slamo tutti matti? con M. Weyers • Satirico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 

(Va Tusedana, 745 - Tel. 7610656) L 3000 
Viva la foca con L Del Santo - Comico 
(16-22,30) 

AUGUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) L 3000 

No Nukas - Musicale 

(15-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza della Balduina. 52 • TeL 347592) L. 3500 
Fuga par la vittoria con S. Stallone • Drammatico 
(16-22.30) ... 

BARBERINI 

(Piazza Bvberinì. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Cercasi Gasù con B. GriUo • Drammatico 
(16-22.30) 

BELsrro 

(piazza delle Medaglie d'Oro, 44 - Tel. 340887) 

L. 3000 

n paramedico con E. Montesano • Comico 
(15-22.30) 

BLUE MOON 

(Va dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L 4000 
Tutti gB uomini dal Poriamanto - Documentar» 
(16-22.30) 

BOLOGNA I 

(Via Stamira 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L 4000 
n Marchesa dal Grillo ccn A. Sordi - Comico 
(15-22.30) 

CAPITOL 

(Va G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 

L 3500 

La pazza storia dal mondo con M. Brooks • Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capran'ica. 101 - Tet.6792465) L 4000 
Gii ornici di Gaof^ efi A. Peno - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montacitorìo, 125 - Tel. 6796957) 

L- 4000 

Maphisto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(15-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 3651607) l_ 3000 
Piartito coto^aea ancora con A. Vitafi - Comico 

COLA DI RCNZO 

(Piazza Cola «fi Rienzo, 90 - TeL 350584) 

L 4000 

La cesa atragata con R. Pozzetto • Satìrico 
(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola (fi Rieruo. 74 • TeL 380188) 


L 4000 


' Ccxnico 


Pierino colp l a co o n co ro con A. Vitafi • Ccxt 
(15-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - TeL 870245) 

La casa a tr a gat a con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) 


L. 4000 


vosrammi delle tv locali 


VIDEO 1 

Ora 11.30 Firn. Pardorw: 13 Car¬ 
toni ani mat i ; 13.30 Talafatn. Una 
fa m ig li a pkittosto intraprandanta; 
14 TQ: 14.30 ParKamo tra noi; 
14.40 A tutta TV; 15.10 Cinama a 
sociatà; 15.40 Talaf9m. Mmder; 

16.30 TalafRin. Tlmm Thaiar; 17 
Cartoni ottimati; 18.30 TG; 19 A 
tutta TV; 19.30 Cartoni animati; 

20.30 TolafBm. Una famiglia piut¬ 
tosto intraprandanta; ■ 21 TG; 
21.15 F9m. E sbarcato un mari- 
naia; 23 T a l sf a m; 23.50 Talafam. 
Elary Quaan. 

PTS 

Ora 14 Taiafim. Big Story; 14.30 
Fam. La dolca paffa di Yvonna; 16 
Fam. Santsfw I kNar dal ma nra Bo 
nare;17.30 Fam. Glurtgts 2000; 19 
Firn. Furio itera; 20.30 Film. La 
a attim a compagrtìa ha parso la 
foarra; 22 Farri. Immagnii d*smora: 
23 Fam. La ragazza di Praga. 

QUINTA RETE 

Ora 8.30 Cartoni anlmatL* 9.20 Ta- 
lafRm. The ReoMas; 10.10 Caccio 
si 13; ia38 Fam. 9 ca val i sra mi- 
aiarioao: 12.05 Cartoni animali: 
14 TalaflhN. The RaoMao; 19‘Tela' 
Rbn. F.B.L: 19 Tatofam. Vita do 
otraga; 18.30 Cartoni anhwatb 

18.30 Tale filli. La donno Bionica; 
19 Grand Pria nova; 19.30 Talo- 
fim. Oripa; 20.30 FAni, I sapsrals 
Barn; 22.10 TalaMm, P.B.L; 23 
Firn. La trappola: 00.30 Talafll m . 
Lo mia piccola Maig i s. 

TVR VOXSON 


gante Papp ar ; 12 Fam. La suparta- 
stànona; 13.M Talefam. Alle so¬ 
glia dairincraAtaa; 14.30 Sala 
stampa; 14.45 Tutto cinema; 15 
Fam. L'assassirto... 4 al telefono; 

18.30 Cartoni animati; 18.10 Tela- 
firn. Bdatt a Jenny; 18.30 Telefani. 
L'oomo di Amsterdam; 19.3M} Car¬ 
toni an ima t i; 20.30 Telefìkn. Dot¬ 
tor Xadara; 21 Film, La pr inci pessa 
dri Mio: 22.10 Serata <5 gala: 
23.10 Telefam. 9 barone; 00.10 
Tefefam. Dottor KBdare: 00.40 
Fam. La travarsata del terrore. 

GBR 

Ora 12.30 Cartoni animati; 13 Mo¬ 
tori in TV; 13.30 Consulenza cara; 
14 Cofitrogiornala; 14.15 Teicfam. 
Tony a 9 professore; 15 Speciale 
sport; 15.30 Teleasta 82; 16.30 
Cartoni animati: 17 Telefifm. 
S.O.S. Squadra Speciale: 18.15 
Fdm. Zszfi: 20 Cartoni animati; 

20.30 Firn. Bruciati da cocanta 
passiona; 22.30 Telefilm, La stra¬ 
na coppia; 23 Fdm. Mio Mao; 
00.35 Taiafam. Papà ha ragiona. 


S.P.Q.R. 


Ora 7 T alafll m . Matt s 
FIMI. 09 o9agrl play 
F9m, I twt cl ari dal dai 
Cartoni animati: 11 ' 


;7.30 
9.40 
10.30 
m. A- 


Ora 19.30 Rubrica: 19.30 EngTtah 
la easy; 20 Dirittura d'arrfvo; 

20.30 F9m; 22 F'dm. 9 mostro dola 
Cadfornia: 23.30 Quinta dimansia- 
na; 00.30 Compravendita. 

TELETE\TRE 

Ora 9 Fikn. Sodissima, superdota¬ 
ta, cercasi par... posa particalan; 

10.30 Sc a rtaggiato. 9 ra che vanne 
dal sud: 11.30 Twist agakt; 12 Ta- 
lafìlm; 12.30 Film. Piò veloci d«l 
vanto: 14.30 Film. La grande cen- 
quists; 19.30 Donneo^: 17 Twist 
apafci: 17.30 Fdm, La t ra gs d i i dal 
Phoorax: 19 BMiotaca aperta; 

19.30 Diario dado ragiona a dado 
provincia: 20.30 Antaprtma foalc; 


21 Opinioni; 21.30 9 convegno di 
Madrid: 22 Traaars: 22.45 Sca- 
neggiato. H ra che venna dal sud; 
01.00 Film, la città rial peccato. - 

CANALE 5 

Ora 10 Firn. Un eroe dei nostri 
tempi; 12 P grande tennis di Canale 
5:14 Sport: campionsta di Basket: 
U.S.A./N.B.A.; 16 Film. I due fìgS 
di Ringo: 18 Talafam. Hazzard; 19 
Telef il m. Oadas (rap6ca): 20 Super 
Bw 20.30 Tatofam. Sempra tra 
sempre infadtoN; 21.30 Fam, Pu¬ 
gni. pupa a pepita; 23.30 ■ grande 
tennis di C si nato 5:01 Fdm, QuaPa 
strana occa s ioni; 02.30 Tatofam. 

LA UOMO TV»RT1 

Ora 9.50 Scartaggiato. 9 picchio 
giada; 9.30 Te tofà m. GB inofferra- 
bOL 10.20 T ato f a m. la f a m igBc 
Bradford; 11.10 Glossico; 11.40 
Intarnazio n ala: 13.19 Tatofam. 
Charlia’s Angais; 14 Tatofam. GN 
btaffarrabifi: 15 Fam. O u adr t glto d* 
amora; 16.30 Tatofam. Sanford 
and Se»; 17 Cartoni artim atL’ 1 9.40 
Tatofam. Padre a figao kivactlacta* 
ri aasociati: 19.49 Cartoni anintatt; 
20.15 Tatofdm. Ouincy; 21.15 90 
■acondb 21.20 T a to fa m . Mamnty 
fa par 3: 21.49 Tatofam. Judan 
Fontartss; 23.15 D ao a ma n larto, 
Vtotnam; 00.15 Concerto di mac- 
sonona; 0045 Fdm. Madre Oia- 
vanr» dagd angalL 

T.R.E. 

Oro 12TetofBRi.ThaBoklOnas: 13 
Tatofam. S cacca matta; 14 Fam, 
Baaa. affattuoaa. Mbota carcaal: 
15.30 Pasao parola con M. Castan- 
ta: 19.30 Cartoni animoti; 17.30 
TatofMm. The BoM Onas: 19.30 
Canoni anknofl; 19.30 Radar; 
20.25 Tatofam: 21.15 Fam. U stal¬ 
la dal Sud; 22.49 TalaRIm: 23.15 


L. 4000 


# «La guerra del fuoco» (Rouge et Noir. Ma- 
' Jeetic) 

9 «La signora delia porta accanto» (Golden, i 
Farnese) 

# «La donna dei tenente francese» (Holiday) 

# «Fuga per la vittoria» (Cucciolo, Balduina) 

# «La maman et la putain» (L'Officina) 

TEATRO 

# «Ditegli sempre di si» (Giulio Cesare) 

9 «Otello» (Quirino) 


empire 

(Via R. Margherita, 29 - Tel. 857719) L. 4000 
Chiamami Aquila • Comico con J. Belushì 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 

Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 

(Va Uszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

La casa stregata con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 • Tel. 865736) L. 4000 
Piarlno colpisca ancora con A. Vitali - Comico 
(16-22.30) 

FUkMIMA (Va Bissotati, 47 - T. 4751100) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) ] 

L. 4000 

Il Marchaaa dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(15-22.30) 

GARDEN (Vale Trastevere, 246 • Tel. 582848) 

L. 3.500 

Pierino colpisca ancora con A. Vitali - Comico 
(16-22.30) 

OULRDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) L 3500 
Pierino colpisca ancora con A. Viali - Comico 
(15.30-22.30) 

GIOiELLO(v. Nomentana 43-T. 864149) L. 3500 
Rieominclo da tra con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Va Ttfanto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Borotalco tS e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VI. 180 - Tel. 6380600) L 4000 
Ragtime con J. Cagney. B. Oourìs - Drammatico 
(16-22.30) 

HOUDAY (Lgo 8. Marceflo ■ Tel. 858326) 

L. 4000 

La dorma dal tonante frartcaaa con Meryl Streep - 

Sentimentale 

(15.30-22.30) 

INDUNO (VaGirolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 

U 3000 

H grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 
(16-22.30) 

KING 

(Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) l. 4000 

Ragtima con J. (^gney. B. Dourins • Drammatico 
(15-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
L.4000 

B Marahaaa dal GrlRo con A. Sordi • Comico 
(14.45-22.30) 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) - 
L. 3500 

La guerra «fai fuoco con E. McGiD - Drammatico (VM 
14) 

(16-22.30) 

MEIHOPOLITAN 

(Va dei Corso. 7 - Tel. 6789400} L. 4000 

R agtimo con J. Cagney. B. Dotxis - Drammatico 
(16-22.30) 

MODERNETTA 

(P.za delta Repubbric8.44;- Tel. 460285) L. 3500 

Vedovo in catara 

(16-22.301 

MODERNO 

(Piazza defia Repubblica. 44 - Tel. 460285) L 3500 

Cloda a Corinna 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va deUe Cave. 36 - Tel. 760271) L 4000 


L. 3500 


L 4000 


L 4000 


mteo 

(16-22.30) 

VERSANO (Piazza Varbano. 5 - Tal 851195) 

L. 400 0 

I16-22.3K))*'*''" ^ 

Visioni successive _ ' 

ACIUA 

(Borgata Aoka - Tal 6050049) 

EtaoMn» • mattano con R. Poaatto * Comico 

AOAM 

(Via Caskrta. 1818 • Tri. 6161808) L 1000 
Ptarin* eanM «(M • Comico 
ALFKM 

( Via Ryot ti. - 1 - Tri.295i03) L, 2000 

B paaBfw aaam •ampr* ritta vana con J. Nichoison 
(VM 14) • Orammacito 


L. 2500 
Comico 


L. 3500 


L. 1000 


AMBRA JOVINELU 

(Piazza G. Pepa • Tri. 7313306) L 2600 

Nomanti erotici portieolari a Rivista spogliareHo 
ANIENE 

(Piazza Sempione, 18 • Tal. 890947) L 2500 
Fuga di mozzsnotta con B. Davis • Drammatico 
APOLLO 

(Va Cairoli. 98 • Tal. 7313300) L. 1500 

Chi trova un amico trova un tesero con B. Spencer 
• Comico ^ 

AQUILA 

(Va L'Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1000 

Film solo per adulti 

ARIEL 

(Va di Mcnteverde, 48 - Tel. 530521) L 1500 
Il poetino suona sampra due volta con J. Nìcholson 
'(VM 14) • Drammatico 
AVORIO ERD-nC MOVIE 
(Va Macerata, 10 • Tel. 7553527) L. 2000 
Super arotico 
BRISTOL 

(Va Tuscolana, 950 • Tel. 7615424) L. 2500 
Pierino colplaea aiwora con A. Vitali • Comico 
BROADWAY 

(Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L 1500 
Chi trova un amico trova un taaoro con B. Spencer 
- Comico 
CLODIO 

(Va Rìboty, 24 - Tel. 3595657) - - L. 3500 

Thte la Eivia - Musicale 
DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) L. 1000 

Pippo Fiuto Paparino suparshow 
DEL VASCEUO 

(Piazza R. Pilo. 39 - TeL 588454) L. 2000 

Ricchi, ricchiaaimi praticamanto In mutatMia con R. 
Pozzetto - Comico 

DIAMANTE 

(Va Prenestìna. 230 • Tel. 295606) L. 2000 

Ricchi, ricchissimi prsticamanta in mutands con R. 
Pozzetto - Comico ■ 

ELDORADO 

(Vale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Led Zeppelin • Musicale 
ESPERIA 

(Piazza Sennino. 37 - Tel. 582884) L 2500 
innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
ESPERO L 1500 

Vedi teatri 

ETRURIA 

(Va Cassia. 1672 • Tel. 6991078) L. 2500 

Catigola a Massalina 

harlem 

(Va del Labaro. 64 > Tel. 6910844) L 1500 
Non pervenuto 

MADISON 

(Va G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) L 2000 

Cristiana F. No) I ragazzi dallo zoo di B ori i ne di U. 

Edel - Drammatico (VM 14) 

MERCURY 

(Va CasteUo, 44 • Tal. 6561767) L- 2500 

La ninfomane 
METUO DRIVE IN 

(Va Cristoforo Colombo, Km 21 • Tel. 6090243) 

L. 2500 

Pierino contro tutti - Comico 
(18.30-22.30) 

MISSOURI 

(Va Bombelli 24 - T. 5562344) L- 2000 

I pra^tori doM'aica perduta con H. Ford • Avventuro¬ 
so 

MOUUN ROUGE 

(Via O.M. Corbino, 23 - Tri. 5562350) L. 2000 
I fichissimi con D. Abatantuono • Comico 
NUOVO 

(Va Ascianghi, 10 - Tri. 588116) L. 2000 

1997: fuga da New York con L. Van Ciaef - Avventu¬ 
roso 


Saie parrocchiali 


CINEFIORELLI 

Dolitto al ristorante cinaaa con T. Milian • Comico 
DEUE PROVINCE 

Agente 007 solo per i tuoi occhi con R. Moors - 
Avventuroso 

KURSAAL 

1997: fuga da New York con L. Van Cleef - Avventu¬ 
roso 

MONTE ZEBIO 
Robin Hood 
NOMENTANO 

Ben Hur con C. Heston - Storico mitologico 

TIZIANO 

Delitto al rlatoranta cinosa con T. Milian • Comico 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Va Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 

(SALA A): Alla 16.30-18.30-20.30-22.30 Preparato! 
fazzolaM con G. Depardieu - Satrìco (VM14). 

(SALA 8): Alle 20-22.30 in anteprima nazionale Los 
. onfants gatés di 8. Tavernier. con M. Piccoli. 
CENTRO SOCIALE DECIMA (Biblioteca) 

(Piazza Otello Boccherini) 

Alle 18. Coma eravamo con 8. Streìsand - Drammati¬ 
co. 

ESQUILINO 

(Va Paolina, 31) 

Tessera semestrale L. 2000. Biglietto L. 1000. 

Alla 17-19-21. The Roso con 8. Milder - Drammatico 
(VM 14) 

FILMSTUDIO 

(Va Orti d'Alibert, 1/c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2(X)0. 
(STUDIO 1): «Nuovi autori italiani!: Alle 
16.30-18.30-20.30-22.30 Difendimi dalla notte di 
Claudio Fracasso. 

(STUDIO 2): «Classici del nuovo cinema tedesco!: Alle 
16.30-18.30-20.30-22.30 Falso movimsnto (fi W. 
Wenders. 

GRAUCO-CINEMA 

(Va Perugia, 34 - Tel. 7551785-7822311) 

(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18.30 Poltleino. 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20.30 II gigante di New 
York con V. Mature - Drammatico; alle 22.30 II matti- 
monio di Maria Braun con H. Schygulla - Drammatico 
{VM14). 

L'OFFICINA 

(Va Benaco. 3 - TeL 862530) 

«Omaggio a Jean Eustachea: Alla 16.30 La maman et 

la putain; alle 20.30 La roslaro du Posaac. 
SADOUL 

■ (Va Garibaldi, 2-A - Tel. 5816379) 

Alle 19-21-23 L'Amarikano con Y. Montand • Dram¬ 
matico (VM 14). 


Cinema d*essai 


ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tri. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

(Piazza B. Romano, 11 • Tri. 5110203) L. 1500 
1997: fuga da New Yatfc con L. Van Ciaef - Avventu¬ 
roso 

PASQUmO 

(Vcoto del Piede. 19 • Tri. 5803622) " L' 1500 
Excalibur (in (xtgtnale) con N. Terry • Storico Mitologico 
(17-22.40) 

PRHWA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 • Tri. 6910136) 

L. 1500 

I fiehiaaimi et» 0. Abatantuoi» • Comico 
RULLTO 

(Va IV Novembra. 156 - TeL 6790763) L. 15(X) 

I praftetori daB'afca potriula con H. Ford • Awenturo- 


AFRICA 

(Va Gatta e Sidama, 18 • Tel. 83B0718) L. 1500 
I fiehiaetmi con D. Abatantuono - Comico 

ARCHIMEDE 

(Va Archimede, 71 - Tri.;875.567) L. 4.000 
' Ragtimo (in originale) con J. Cagney e 8. Oourìs • Dram¬ 
matico 

(16.30-22.15) 

ASTRA (Vale Jonìo. 105 - Tri. 8176256)1. 2000 
Qualcuno volò su) nido dal cuculo ci» J. Nìcholson 
- Drammatico (VM14) 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tri. 780.145) 

L 2000 

La cruna daH'ago con D. Sutherland • (giallo 

FARNESE 

(P.za Campo da' Fiori. é6 - Tri. 6564395) 

L 2000 

' La aignora daUa porta acconto con G. Depardieu 

Drammatico 

Mt ON ON (Va Vterbo. 11 •: Tri. 669493) L 1500 
Nasauno è parfatto con R. Pozzetto - Comico 
NOVOCINE (Va Merry del Val - Tri. 5816235) 

L. 1500 

Sflinino con J. Nìcholson - Horror (VM14) 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. 5750827 " 
L'aaaolmtatta con R. De Nro - Drammatico (VM 14) 
TWIIR (Va degli Etnischi. 40) - Tri. 4957762) 

Tha black bota (B buco nero) • Famasciefue 


L3500 


(Va deUe Cave. 36 - Tel. 760271) L 4000 
Eccazzziunala verama n ta con D. Abatantucx» • Co- 

mk» 

(16-22.30) 

N.I.R. 

(Vs* B.V. del Carmelo - Tri. 5982296) L. 4000 
Ragtime con J. Cagney. B. D<x»s • Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 - T. 7596568) L 4000 
La pozza storia dal mondo con M. Brooks - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Va Quattro Fontane. 23 - TeL 4743119) ' 
l_ 3500 

U-Boo« 98 con J. Prochnow • Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUiRMALE (Va Nazionrie - Tri. 462653) L 4000 
Haatry Mata) - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUiRDfETTA (Va M. Mmghetli. 4 -Tri. 6790012) 

L- 3500 

B ola r o di C. Letouch - Dram.matico 
(15.40-22.30) 

RAlHOCfTV 

(Va XX Senendxe. 96 - Tri. 464103) L 3000 
B po s tin o suona a o m pro duo volto con J. Nicbolson 
- Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - Tri. 5810234) L. 3500 
Borotal co di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 • Tri. 864165) L. 3500 
B tempo d a ga m olo con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RfTZ 

(Va Somafia. 109 - Tri. 837481) L 4000 

Viva la foco (Prima) 

(16-22.30) 

RIVOU 

(Va Lombarda. 23 • Tei. 460883) L. 4000 

Armi di piombo di M. «on Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) , 

ROUGE ET IKNR 

(Va Salarìa, 31 - TeL 864305) U 4(X)0 

La guer ra ^ fuoco con E. McGa (VM 14)-Dramma- 
tico 

(1622.30) 

ROYAL 

(Va E. FOberto. 179 - Tri. 7574549) L 4000 
Viva la foca con L. Dei Santo • Conùco 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Va eergamo. 2i - Tri. 865023) L 4000 

B p ara m ad la o con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

SUPERCNmilA (Va Vmàtato - Tri. 485498) 

L. 4000 

Lo caos ai iap a ta con R. Pozzsno • Satìrico 
(16-22.30) 

'nFFANV (Va A. Da Prans • Tri. 462390) 

U 3500 

Fàm soto par adulti 
(16-22.30) 

UMVERSAL (Va Bari. 18 • Tri. 856030) L. 3500 
Eecoazrianafa var a mansa con D. Abatantuono • Co¬ 


so 

SPLENDID 

(Via Piar doBa Vigna» 4 - ToL62020B) 

L. 2500 

Cristiana F. Noi i roBUzi 4aBp zoo dS Baribio di U. 

Edri (VM 14) • Drammatico 

TRIANON 

(Va Muz» Scevola. 101 - TaL 7810302)1. 2000 
I ragazzini crlmlnaB 
UUSSE 

(Va Tbirtìna. 3S4 - TaL 433744) L 2500 

Cristiana F. Noi I riunì doBe loo di BorBno d U. 
Edri (VM 14) - Drammatico 
VOLTURNO 

(Va Vritumo. 37 • TeL 4751557) L 2500 

Suporporno OMa a Rivista « ooq ka rrito 

Ostia Lido • CàsaIpsUocco 

CUCCIOIO 

. (Va dei Paltottìni - Tel. 6603186) L. 3500 

Fuga par la vitt o ria con S. StaBona • Drammatico 
LE GMiaSTRE 

(Casripaiocco - TaL 6093838) i- 3.000 

RodoToby n e m i ci a m i s i d da roi animati «fi W.Dianay 
SISTO 

(Va dei Romagnofi - TeL 5610750) L 3500 
La pazza storia dal m ende con M. Broeks - Comico 


Jazz e folk 


FAMIOUA SICILIANA 

(Piazza Cenci. 56 - Tri. 6568709-6561004) 

Alle 17. Franco lamonte presenta SidBo B o d « i a, Fok, 
costumi, dialetto. Nril'intervallo Posta chi aardi a vkai 

ra caratata. 

FOLKSTUDIO 

(Va Gaetano Sacefù. 3) 

Alle 21.30. Spaciala cantautorL Recital di Giorgio Lo 
Case». Mimmo Locasciuflì e Corratlo SannuccL 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angefico. 16 - P.za Risor^ntento) 

Alle 17. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica par 
tutti gfi strumenti. Alle 21.30 «Globe steets parade» con 
La Old Urna Jazz Baitd d L. Thot. con N. Gkifiani 
(basso-tuba), E. n Grande (banjo). 

MUSIC BfN 
(Largo dei Fiorentini. 3) 

AHe 21.30. Concarto dal Qubitatto: R. Uberstora 
(sax), A. (ìianpietro (pianoforte). V. Serangefi (basso), P. 
(jiampietro (batteria) con la partecipaziorw dal iromb<stti- 
sta B. Max HufnageL 

MURALES 

(Va dei Fienarofi. 30/b - Tri. 757991) 

Luned afle 22. «Concerto dei Cadne OubicaCa. ktg. L. 
.4000. 



DALL’11 MARZO 
AL PALAEUR 

saupnitoiMi 

Tuffi i giomi ore 21; Qovedi • Sb- 
{»1o ore 16 e 21; Domenica ore 
15 e 18,15; Lutteffi riposo 

PREVEffOITA 

Viaggi Kuont V.V.E. (Mando. 
75 - Ganerìa Esedra TeL 
4741547 4758406 orario 
9-13-14-18 

Sabato 9-13 


PIPER CLUB 8 Marzo '82 ore 22 
Ingresso L. 7.000 


CIRCO DI 

A 

BìgTiett) ridotti per soci 
A.R.C.!., studenti, CRAL, 
presso TA. R. C. I. - Via 
Otranto n. 18 - ROMA. 

Informazioni • prò* 
notazioni t8l«fonNr« al: 
353.240 • 381.527 
381.655 - 315.442 


raTEMMTlOWU. IRCWMM 
SOmCE rs. lEMMM 1M 
Tel. 4745150-4745749 
orario 9-13-14-18 

Sabato 9-13 

PMJESt fM mun SPMT 

orario 10-19 contimieto 
Triefiooo 592S20S 

Sconti speciali per gruppi di stu¬ 
denti e lavoraiori 










(Stadto Flaminio) Tei. 393379 

Sabato 6 Marzo, ore 17.30 • 21.30 
Domenica 7 Marzo, ore 17.30 e 21.30 

PER SOU 2 GIORNI IN ANTEPRIMA MONDIALE 

L'ARCI di Roma presenta 

JARGOEDWARDS con ì «fridnds road show» 


Sabato a dofnanica ore 17.30 i^DE TRUE» I 
Sabato a domenica ore 21.30 erGARBAGE» 


Td. 353240. BiglìetloL 6500-Rdofli ARO L SODO 


fj Vj’ 
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l’Unità 




Alice nelL 


di mammà 


Questa generazione di 
trentenni che ora si trova a 
fare una vita da padre, prima 
del ’68 è passata tutta dal ge- 
ghe-geghe-ge', plurisillabo 
insensato e pieno di nostal¬ 
gie. Ed il nuovo sabato sera 
pare dedicato proprio e sol¬ 
tanto a loro. Una ragazzina 
del tempo delle mele, infatti, 
viene condotta per mano da 
Antonello Falqui attraverso 
i miti degli anni 60, creati da 
Falqui Antonello per la ge¬ 
nerazione del tempo del 
boom. 

Come Alice, ed altrimenti il 
titolo non poteva essere, pre¬ 
senta sulla Rete 1 alle 20.40 
rincontro di una quindicen¬ 
ne con quella gente di spetta¬ 
colo di cui sente parlare 
mammà, ma non ha mai vi¬ 
sto: Rita Pavone, il balletto 
classico di Bortoluzzi e Savi- 
gnano. Renato Carosone, 
Renato Rascel, le Kessler, 
per giungere ai suoi «coeta¬ 
nei!, i ragazzi del laboratorio 
di Gigi Proietti, che nell'ulti¬ 
ma puntata richiuderanno 
in soffitta tutti 1 «vecchi» (o 
«non più giovani») dello spet¬ 
tacolo. 

Anche Falqui è prossimo 
ormai ai trenta, ma sono- 
trent’anni di matrimonio 
con la TV: una lunga espe¬ 
rienza, dal Musichiere agli 
Studio uno, alle Camonissi- 


ine, pagine di storia del va¬ 
rietà televisivo che consoli¬ 
dano col mestiere la punti¬ 
gliosa attenzione di regìa. 
Una cura al programma che 
ha anche dei costi spesso so¬ 
stenuti, ma che viene ripaga¬ 
ta dall'affezione del pubbli¬ 
co, dal successo quasi sicuro 
del programma: forse non 
più come in quegli anni 60 
quando uno spettacolo come 
Stasera Rita al sabato sera 
era la cara vincente per lan¬ 
ciare un personaggio, una 
moda, un costume. Ma anco¬ 
ra un appuntamento impor¬ 
tante col varietà, bene o ma¬ 
le si giudichi il genere. 

Come Alice è un program¬ 
ma di Falqui e Michele 
Guardi, con i balletti di Vit¬ 
torio Biagi ed i numeri co¬ 
reografici di Tony Ventura, e 
con una giovanissima prota¬ 
gonista, timida ed «acqua e 
sapone», quasi sempre vesti¬ 
ta col tutù, Claudia Veglian- 
te. Una quindicenne che ama 
ballare sulle punte, e che si 
impegna onestamente. Una 
ragazzina che non posa a 
primadonna e che perciò ve¬ 
ste meglio 1 panni di questa 
Alice nel mondo dei grandi. 

La prima trasmissione è 
dedicatala Rita Pavone, e 
Falqui ampiamente (è forse 
giustamente) «si cita», ripro¬ 


ponendola così come era al¬ 
lora, inginocchiata sulla sce¬ 
na mentre urlava le sue can¬ 
zoni (ma gli anni passano e 
la voce non sempre resta all' 
altezza di quelle giovanili e- 
sibizioni), tutta scacchi e 
strisce come comandava la 
«moda Courrèges». Compaio¬ 
no Little Tony e Bobby Solo, 
anche loro esattamente co¬ 
me allora, vestiti con cami¬ 
cie traslucenti e cinturoni: 
un come eravamo dell’altro 
ieri che non può non toccare 
le corde delia nostalgia e 
soddisfare la nuova genera¬ 
zione del genitori, che scopre 
tra le file dei «collettoni» e 
delle «collettine» della Rita 
nazionale i nuovi idoli dei fi¬ 
gli. Renato Zero e Loredana 
Berté. Eppure: per i figli e per 
i nonni, e altrettanto valida 
l’idea di scavare nel varietà 
di vent’anni fa, quello che 
non sembrava fare ancora 
«storia del varietà»? O Gian¬ 
ni Morandl sarà ancora per i 
più attempati «il ragazzino 
del latte», e Celentano «la 
scimmia», come accenna nel 
suo sketch una Franca Vale¬ 
ri immutabilmente al telefo¬ 
no? 

Un angolo fisso del pro¬ 
gramma è lasciato a Carlo 
Verdone, che indossa i panni 
di . un personaggio quasi- 


Tv: «E1 Verdugo» 
e ITtalìa in scena 


Le minoranze etniche americane e la loro lotta contro i colo- ^ 
nizzatorì sono il tema ricorrente di gran parte dei film statuni¬ 
tensi dei tardi anni Sessanta: in questo filone, che comprende ^ 
nomi quali Peckinpah, Penn e Pollack, s'inserisce anche Tom 
Gries, regista di buon mestiere e autore di El Verdugo, il film 
interpretato da Burt Reynold e Raquel Weich che va in onda * 
stasera alle 21.35 sulla Rete 2. El Verdugo è la storia d’un mezzo¬ 
sangue che viene coinvolto nella lotta degli indiani Yaqui contro 
l’oppressione messicana, ma in filigrana è possibile anche leg- ' 
gervi una parabola della guerra del Vietnam che proprio nel '69, 
anno di produzione del film, stava raccogliendo ampi dissensi 
presso i’opinione pubblica americana. 

Tuttinscena (ore 20.03 Rete 3) è invece il programma di Folco 
Quilici su «Fatti, opinioni, persoqpggi dello spettacolo» che, giun¬ 
to al terzo anno, riprende stasera le proprie trasmissioni. Il ciclo 
attuale, dal titolo A che servono questi quattrini?, s'incarica 
d’indagare nel complesso retroscena delle sovvenzioni pubbli¬ 
che al mondo della musica, del teatro, del cinema ecc... La pun¬ 
tata di stasera si avvale della consulenza e dei testi di Rodolfo Di 
Giammarco ed è a cura di Marino Maranzana: attraverso «diret¬ 
te» in studio e interviste con ^uarzina, Cecchi. Cobelli, Periini, 
Fo, percorre la geografia dei finanziamenti dichiarati e occulti 
che in Italia sostentano il mondo della prosa. 



PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TV 1 


1A.00 

11.25 

12.30 

13.30 
14.00 

14.30 

15.45 

15.30 
17.00 
17.05 
15.50 

15.45 

20.00 

25j45 

% 

22.05 


23U>5 

23.20 


LE INCHIESTE DEL CONNMISSAIIIO MAIGIIET - cUn ombra 

su Maigret», con Gino Cervi e Andreina Pagnani (3* puntata) 

GRANDI BATTÀGUE DEL PASSATO - cLa battagfia dei Dar- 
daneK (1915-18}» 

CHECK-UP - Programma (fi medicina 

TELEGIORNALE 

UNA DONNA - (fi SMIa Aleramo, con Giufiana Oe Sio, Heana 
Ghione e Ivo Garrani (6* puntata) ' . 

R. BACIO DELLA PANTERA - FAn, regia (fi Jacques T m a nai a . 
con Simone Simon, Kent Smith. T(mi Conway, Jack Holt 
L'ALTRO ZANUSSf - aDa un paese lontano» 

RBLANO: ATLETICA LEGGERA - Campionati Ewopei indoor 
TG 1 - FLASH 

URLANO: ATLETICA LEGGERA - Campmnati Europei Indoor 
L'APPUNTAMENTO - con Barbara B(xic(xnpagni in aTre per 
tre» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TBEGIORNALE 

COME ALICE - con Rita Pavone. Teddy Reno. Bobby Solo. Little 
Tony. Franca Valeri. Cado Verdone ( 1* trasmissicme) 

OOTTRO UNA STANZA CHIUSA: L'OCCHIO Ot GRIDA - 

con Adolfo Cefi. Daniele Griggio. Daniela Poggi. Carlo Hintermam. 
Regia (fi Paolo Poeti (2* puntata) . . . r ■ 

PRO SS IMA MEN TE 

TELEGIORNALE 

TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INPERRRCRI PEDIATBia 

- (8* p(jntata) - - 


12.00 

13.Ó0 

14.00 

14.30 

15A0 

17.45 
17.50 
15.05 
1SA0 

19.45 


21AS 


□ TV3 


□ TV2 


10.05 


il - Scorrtianda settimanale fra i proNammi TV 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO - 6, 8. 10. 11. 
13. 14. 15. 17. 18.45. 19. 21, 
23: 6.03 Almanacco dei GHÌ: 
5.10-7.40-8.45 La combmazione 
muaicaia; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 Qui paria 9 Sud; 9.02 Week- 
an(L 10.15 Mìrta: incontri musicaTi 
(M mio tipo; 10.50 Black-out; 
11.44 Cinecìttè; 12.28 Lorenzo 
Benoni:pagine della vita di un italia¬ 
no; 13.30 Rock villags; 14.28 O- 
hmpo 2(X)0; 15 Permette Cavallo? 
16.25 Noi come voi; 17.03 Auto- 
ratfio. 17.30 Cantar ballando (fi re¬ 
gione in regione; 18 Obiettivo Euro¬ 


pa: 18.30 «Pantofole rosa»; 18.45 
GRI-Sport: 19.30 Ratfiouno jazz 
*82; 20 Black-out: 20.40 Sta se ra a 
Milano coo.„; 21 «S» come saMe; 
21.30Gialosera:22R4>alta aper¬ 
ta: 22.28 Teatrino; «Mvcondrort- 
drondela»; 23.10 La telefonata. ; 

□ RADIO 2,. 

• * * ' 

GIORNAU RAD»; 6.05, ’ 6.30, 
7 30. 8.30, 9.30, 10, 11.30. 

12.30, 13.30. 15.30, 16.30. 

17.30, 18.20. 19.30, 22.30; 6. 
6.06. 6.35. 7.05. 6 Tutti quegfi 
anni fa: 8.45 Sintesi dei program- 
mi; 9 «Anita», (fi Befia^io Bandone. 


al larmìne: Jknmy Fontana); 9.32 
Gfi dei si (fiverttm; 10 Speciale 
GR2 motori; 11 Lortg Playing Hit; 
12.10-14 Trasmisiiani regìonafi; 
12.48 ^ L*»ia che tira; 13.41 
Sourrd-track; 15 Benedetto Mvoei- 
lo: 15.30 Pariamemo euopeo; 
15.42 Hit Parade; 16.37 Speciale 
GR2 A^icolura; 17.02 Stirie (fi 
casa L(xna; 17.32 «La tnlogù (fi 
Dorma» (fi G. Rovetta: 18.55 Voci 
(fi R. Coc».. mt9. O. Vanoni e dei 
Pooh; 19.50 Protagonisti del larz; 
21 1 etmeerti (fi Roma, (Sri^ I. 
Seinkov: 22.15 Tutti inaieme: Mi¬ 
na. Papetti. Tony Bennet. Enmo In¬ 
tra; 22.50: Cittì (fi notti»; Potenza. 


Con il nuovo varietà televisivo del sabato sera di Antonello Falqui 
una ragazzina «del tempo delle mele» riscopre le celebrità 
del «boom»: Rita Pavone, le Kessler, Rascel, Carosone, Paolo Bortoluzzi 


SPETTACOLI 

Tournée italiana di John Fahey 

Sei corde 


nuovo, noioso zitellone con 
la retina in testa, antiquato- 
tradizionalista, («anzi, reali¬ 
sta»), che se la prende con lo 
Stato. Un classico fra le co¬ 
noscenze di tutti. 

Il programma scava, oltre 
che nel passato televisivo 
della Pavone, anche nei suoi 
ormai dimenticati impegni 
cinematografici, accanto 
niente meno che alla Masi¬ 
na, a Totò, al «bellissimo» Te- 
rence Hill in un film con Lu¬ 
cio Dalla. E riporta alla luce 
quella vicenda che tenne col 
fiato sospeso migliaia di ra¬ 
gazzine anni 60 (ed in questo 
caso anche le loro mamme, 
ormai nonne): di titolo di 
giornate in co^rtina di setti¬ 
manale scandalistico, ecco il 
suo tormentato matrimonio 
con Teddy Reno, sul tema 
«babbo non vuole e mamma 
nemmeno». Sorridendo im¬ 
pacciati di fronte al diverti¬ 
mento di Alice, ragazza del 
tempo delle mele che per 
queste vecchie storie d’amo¬ 
re non si strugge più, si at¬ 
tende il sipario, o meglio la 
sigla. E a trasmissione finita 
una riflessione: c’è un nuovo 
boom. Quello degli anni 60. 
La televisione da un po’ di 
programmi in qua non parla 
d’altro. 

. Silvia Garambois 


Raqu«l Weich in un'inquadratura di «Ei Verdugo» in onda in Tv 


ROIRA: TENMS - Coppa Davis; ItaTia-Gran Bretagna 

TG2-ORETRE Dfa 

DSE - SCUOLA AFERTA - Settimanaie (fi probiemi educativi 

SABATO SPORT 
TMTAFCLUG 
TG2-FLASH 

FROSOTBAMBfTE -Pro^-amini per sette sere 

UN FIORE E TANTE CANZONI -D4l'isola de La Maddalena 

R, SIS TEMONE - Pto^amma a (juiz 

TG 2 - TELEGNMNVALE 

GEKGM KHAN - «La leggenda del lupo azzero» (5* puntata! 
EL VMIDUGO - Fftn. Regjia (fi T(xn Gries. con Jim Brown. Raciud 
Weich, BiTt Reynolds, Fernando Lannas 

TOZ-STANOTTE 


16.35 RgvrrO-STTNnE DI GENTE SENZA STORIA - con la Co(TH>a- 
grfia «I Longanesi» 

17.15 H. TERRORISTA - F^. Re^ (fi Gianfranco De Bosio. con Gun 
Maria Volontè. PhSppe Leroy. Giufao Bosetti. Anouk Aànè 
18.45 FROSSRRAIMENTE - Progracnmi per sene sere 
15.00 T6 3 - intervafio con «Poesia e musica» 

19.35 R. POLLICE - Programmi visti e da vedere sula Terza Rete TV 
20.05 TUTTRISCEIIA - Fatti, opinior», personaggi deio spenacolo 
20.40 LETTERE AL URILI lORL - «Una mattina come le altre», con 

- Gi a nfr a n co Sana e Sofia Amendolea. Regia (fi Francesco BanPi 

21.35 ONMRE ELETTRICHE - «Rassegna dei cinema cinese». Firn. 
curiositL. interviste 

22.50 T6 3 - IntsvaBo con «Poesia e (misica» 

23.25 ROCKONCERTO-a cura di Mario Coiangeii e Lionello De Sena. 
. OaHa Westfa lenh a fi a (fi Dortmund: «F(]reigner Live» 


□ RADIO 3 


GIORNALI RAO»: 7.25, 9.45, 

11.45, 13.45. 15.15, 18.45. 

20.45. 23.55; 6 Quotkfiana ra(fio- 
tre; 6.55-8.30-10.45 N conc e rt o 
del mattino; 7.30 Prima pagma; 10 
n mondo del'economia: 11.48 
Succede m Ita&a; 12 Antologia ope¬ 
ristica; 13 Pomeriggio musicaie; 
15.18 Controsport: 16.30 Oimen- 
SMne gwvarH; 17 Spazìotre; 20 
Pranzo alle otto: 21 Rassegna dele 
riviste; 21.10 «Bonnie»; 21.55 II 
vibno solista; 23.00 N jazz; 23.55 
Ultime notizie; H libro (fi cui si paria. 
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Novità 
da Lecce: 
eccoci 
eroi per 


ut dei turchi 


MILANO — Dopo molte vane 
attese e altrettanti falsi allar¬ 
mi, John Fahey arriva final¬ 
mente in Italia per esibirsi in 
una lunga tournée tra le prin¬ 
cipali città italiane, inizierà a 
Milano, dove, grazie aH’orga- 
nizzazionc di Radio Popolare e 
Radio Regione, terrà due con¬ 
certi al Cinema-teatro Cristal¬ 
lo: il primo questa sera alle ore 
21,30 e l’altro domani pome¬ 
riggio alle 16. 

Il personaggio Fahey, quan¬ 
to mai composito e chiacchie¬ 
rato, è da considerarsi proba¬ 
bilmente come il più interes¬ 
sante esponente legato al re¬ 
cupero e al riadattamento dei¬ 
la tradizione country-blues a- 
mericana. Stimato e copiato da 
decine di musicisti, alcuni dei 
quali hanno anche raggiunto 
ottimi livelli di elaborazione 
personale (basti pensare a Leo 
Kottke e a Peter Lang), Fahey 
tende a non concedersi molto 
al pubblico, ma preferisce stu¬ 
pirlo con i suoi lavori o con le 
indiscrezioni sulle sue eccen¬ 
tricità. La matrice da cui pro¬ 
viene è dichiaratamente lega¬ 
ta al blues, ma non solo a quel¬ 
lo del Delta del Mississippi 
stretto attorno ai vari Robert 
Johnson e Charley Patton (su 
cui. tra Faltro, ha scritto la sua 
tesi di laurea), ma a quelle for¬ 
me che facevano capo alla 
North Carolina, a quel «rag» 
sincopato i cui maestri incon¬ 
trastati furono Blind Blake, 
Blind Boy Fuller e Reverend 
Gary Davis. Inoltre, parallela¬ 
mente al blues, il giovane Fa¬ 
hey molto deve aver acquisito 
dall’ascolto del «country» e so¬ 
prattutto della «old timo mu¬ 
sic» che in forme molto perso¬ 
nalizzate troviamo quasi sem¬ 
pre presenti nelle sue compo¬ 
sizioni. Ed è proprio di forme 
personalizzate che ' bisogna 
parlare a proposito di Fahey 
perché egli si è sempre rifiuta¬ 
to di attingere dal passato un 
materiale da rìpro^rre sotto 
forma di semplice revival. La 
sua musica è molto più com¬ 
plessa, si potrebbe azzardare 
colta^ proprio per la moltepli¬ 
cità di riferimenti a cui fa capo 


c per l’interesse con cui ricer¬ 
ca, nella cultura di diversi 
paesi, antiche forme alle quali 
conferire nuovi accenti. Non è 
casuale, nei suoi lavori, imbat¬ 
tersi in pezzi dal vago sapore 
orientale o in reminiscenze , 
classiche, ma sarebbe sbaglia¬ 
to incasellare qualsiasi tipo di 
riferimento perché non e mai 
sufficiente a spiegarne il senso 
o l’influenza. Inoltre eventuali 
tentativi di classificazione ri- : 
sulterebbero ingiusti per un 
musicista che mira alia globa-. 
lità del suono e che in genere 
non costruisce a tavolino le 
sue musiche. 

Per capire il valore delle 
sue composizioni è necessario 
lasciarsi andare in modo da - 
cogliere soprattutto le sensa¬ 
zioni che nascono dagli arpeg¬ 
gi della sua chitarra: è la «con- . 
temporary guitar» che prende 
forma, quel genere musicale 
che Io stesso Fahey ha coniato 
e che si avvale di un vastissi¬ 
mo «background» filtrato, ap- 

f iunto, attraverso una persona- 
e sensibilità. 

1 dischi di John Fahey pre¬ 
senti sul mercato italiano sono 
solo tre: The transfiguration : 
oT Blind Joe Death, la raccolta ; 
The best of John Fahey e Live 
in Trasmania, che uscirà a ; 

f iorni nei negozi: tutti distri- ; 

uiti dalla Ricordi. C'è poi da 
ricordare una sua coproduzio¬ 
ne con Leo Kottke e Peter 
Lang che rappresenta un pie- ' 
colo gioiello di musica acustica ) 
«e che è stato uno dei primi al¬ 
bum di Fahey ad apparire qui 
da noi. Ma la sua pr(xluzione 
migliore è ancora necessario - 
procurarsela dagli importato- : 
ri; infatti Blind Joe Death (da 
non confondere con il prece¬ 
dente) e The voice o/ thè Tur- 
tles che sono ritenuti i suoi ca¬ 
polavori, in Italia sono rari da ! 
trovare. 

A fare da supporto a John . 
Fahey ci sarà Maurizio Ange- . 
letti, uno dei musicisti italiani 
più dotati in questo specifico ^ 

t enere musicale. Il prezzo dei 
iglietti sarà di 5.000 lire, 
scontati a 4.000 per i soci delle 
radio organizzatrici. 

Roberto Caselli | 


LECCE — Dopo dieci anni 
di ricerca e di riproposta 
nel campo della musica po¬ 
polare, il Canzoniere Gre¬ 
canico Salentino debutta in 
teatro. «Ballata salentina» è 
il titolo della commedia 
musicale in due atti di Rina 
Durante che, con la regìa di 
Antonio De Carlo, va in 
scena stasera a Melendu- 
gno. Le rappresentazioni 
seguiranno in Puglia e in 
altre regioni italiane. 

È la storia tragicomica di 
quattro musici di Otranto, 
travolti dall’improvviso 
sbarco dei turchi e costretti 
a trasformarsi in soldati- 
contrabbandieri-lenoni . e 
persino eroi, a tutto disposti 
pur di non essere fatti santi. 
Lo spettacolo — una satira 
scanzonata del potere di ie¬ 
ri e di oggi — è recitato e 
cantato, e si avvale di musi¬ 
che originali che costitui¬ 
scono una novità rispetto al 
repertorio folklorico che il 
gruppo ha riproposto in 
questi anni. L’opera non è 
dialettale, i personaggi par¬ 
lano la lingua italiana con 
qualche sottolineatura po¬ 
polare, e la musica — pur 
utilizzando l’esperienza et- 
nomusicale — si rifà alle 
fonti colte e al gusto con¬ 
temporaneo. 

Lo spettacolo (scenogra¬ 
fie di Carmelo Caroppo, co¬ 
stumi di Rita Miscuglio, lu¬ 
ci di Angelo Colazzo) è sta¬ 
to presentato per la prima 
volta come «prova aperta» 
durante il convegno sulla 
narrativa meridionale 
svoltosi a Lecce nel gen¬ 
naio scorso. Luigi Lombar¬ 
di Satriani Io ha giudicato 
un lavoro di grande inte¬ 
resse; «Prendere dei canti 
popolari, ripercorrere la 
propria storia ma non mec¬ 
canicamente. darne una 
lettura collegata alle tema¬ 
tiche del presente e quindi 
farne opera di invenzione, 
è un’oTOrazione legittima 
culturalmente e immedia¬ 
tamente fruibile. Un’opera 
non priva di suggestioni e 
umori mo<lemi».. 


E! 


VISO 


quanti 




comi^? 
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Dipende solo da te, da quello 
che fai, o non fai, per mantenerti 
giovane, per conservare al tuo 
VISO un aspetto fresco. 

Non lasciare che anno dopo 
anno ii tuo viso li dimostri proprio 
tutti, ma comincia già oggi a far 
qualcosa in più per te stessa, per il 
tuo viso, scoprì anche tu un segreto 
che accomuna molte donne. 

Questo segreto è un fluido che 
viene immediatamente assoihito 
dalla pelle, che non lascia traccia di 
grasso, che ti dà una nuova morbi¬ 
dezza e che ti aiuta a mantenere un 
aspetto più giovane. Il suo nome è 
Oli of Olaz. 

La sua struttura di fluido lo 
rende simile ai fluidi naturali di 
cui è ricca la pelle giovane, fluidi 
che il tempo c Tambiente in cui vi¬ 
viamo fanno perdere in continua¬ 
zione. 

Conoscerlo, provarlo e conti¬ 
nuare ad usarlo sarà naturale, come 


Sabato 6 marzo 1982 


A Roma rassegne di Spaziozero 

1/ balletto 
incontrerà 
il teatro? 



Steve Paxton si esibirà a Roma nella rassegna di «Spaziozero» 


ROMA — Di danza contemporanea, malgrado tutto, qui da noi 
non se ne vede molta; soprattutto mancano i cosiddetti «termini 
di paragone», cioè una corretta informazione su quanto accade, 
in questo settore, fuori dai confini della penisola. Eppure, non è 
troppo rischioso dire che la «disciplina» di spettacolo che s’è 
sviluppata maggiormente negli ultimi tempi è quella della danza 
contemporanea, proiranendo linee d’espressione decisamente 
nu()ve, anche per la loro capacità di uscire (lalle regole tradizio¬ 
nali e incontrarsi ora con il teatro, ora con la musica in senso 
stretto. 

A Spaziozero, dunque, è venuta l'idea di offrire al pubblico 
romano una carrellata il più possibile vasta sulle esperienze di 
danza, prima americane, e poi tedesche: vale a dire uno squarcio 
conoscitivo sui due poli (ii maggior capacità innovative in questo 
settore. Roma New York, allora nasce in questo clima, grazie 
all'impegno organizzativo della Provincia di Roma e di Spazioze¬ 
ro: una panoramica su quanto succede in terra americana, messa 
però a confronto dei lavori di sperimentazione teatrale italiana 
che più possono avvicinarsi alla miscela di danza e teatro, lùtto 


Bentivoglio, porterà sotto il tendone di Testaccio la nuova danza 
tedesca. - 

Un progetto complesso, dunque, ma che prende il via sotto i 
migliori auspici: l’onere dell’inau^razione e riservato all’eclèt¬ 
tico danzatore americano Steve Paxton (da stasera al Teatro 
circo Spaziozero) che a Roma presenterà un nuovo lavoro, copro- 
dotto appunto da Spaziozero, in esclusiva per il pubblico capitoli¬ 
no. Temporary è il titolo dello spettacolo, sara replicato anche 
sabato prossimo e lunedì 15, ma a Spaziozero assicurano che i 
lavori di Steve Paxon non possono essere «replicati» ogni sera 
questo ballerino ricostruisce le pròprie performances sugli sti- 
, moli, diretti o indiretti, del pubblico in platea. ' 

Tra gli altri nomi impegnati in questa corposa «duemesi» italo- 
^ericana, comunque, ci sono anche Alvin Curran, Simone For¬ 
ti, Meg Eginton, Susan Rethorst e altri per il versante newyor¬ 
chese; a Gaia Scienza, Leo De Berardinis, Spaziozero. Cabaret 
Voltaire, il gruppo Xeno (X) e altri ancora per l'Italia. A settem¬ 
bre, poi — conclusione scoppiettante — dalla Germania arriverà 
Pian Bau%h con due nuovi ^tiacoli, . 

•. . . n. fa. 
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G lì anni di una donna si IcttODo sulla sua pelle. Ma c*è un segreto per non dimostiarlì proprio 
tutti: un fluido di bellezza cnc aiuta ogni giorno milioni dì al^ donne a send>rare più giovani. 


è accaduto a milioni di donne in tut 
to il mondo che lo usano ogni gior¬ 
no per ridare al loro viso quella fre¬ 
schezza che gli anni tendono a por¬ 
tar via. 

Stendi Oil of Olaz sul viso e 
sul collo in qualunque momento 
della giornata, quando ti accorgi 
che la tua pelle app^ tirat^ secc^ 
sciupata e la sentirai subito più 
moroida e viva. Ricordati, Oif of 
Olaz può veramente aiutarti a 
sembrare più giovane, complean¬ 
no dopo compleanno. 


Un oonsi^io efi bellezza» 

Vuoi sentirti nella forma mi¬ 
gliore per una serata importante? 
Allora, prima, prenditi una mez- 
;^ora tutta per te. Stendi il fluido di 
bellezza Oli ofOlaz sul viso c sul 
collo prima di entrare in un ba^o 
profumato. Alla fine spruzzati vi¬ 
so e collo con abbonaante acqua 
fredda, asdi^ati delicatamente e 
metti Oil ofOlaz sulla pelle anco¬ 
ra umida. Ti sentirai m perfetta 
forma e meravigliosamente fresca 
per tutta la tua serata. 
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SPETTACOLI 


Gianfranco Mingozzi parla del suo nuovo fUm 

Il cinema muto? 
Una «vela» che 
naviga in piazza 



Una Sastri e Giulio Federici 


CINEMAPRIME 


ROMA — Gli anni Trenta oscuri, gh anni 
Trenta del fascismo; gli anni Trenta delle ten¬ 
sioni artistiche e gli anni Trenta delle purghe 
all'olio di ricino: sulla spinta di una strana 
brezza modistica questo decennio travagliato 
e infernale ha preso ad imporsi con una certa 
frequenza all’attenzione di tutti. La corposa 
mostra milanese (che pare stia spopolando in 
queste settimane') è solo Tultimo segnale di un 
processo che continua a camminare su quella 
lama affilatissima che sta tra il vero interesse 
storico e culturale e la moda un po' snob e 
conservatrice da salotto. 

Due volte pericoloso, dunque, è diventato 
oggi parlare di quel periodo. Eppure Gian¬ 
franco Mingozzi, «finedicitore» cinematogra¬ 
fico, regista accurato ma poco popolare, con 
questi anni ha stretto un'amicizia critica che 
non rischia nemmeno da lontano di incrociare 
la via della moda. Gli ultimi tre giorni, film 
del 1977 sulle vicende di Anteo Amboni, at¬ 
tentatore di Mussolini nel 1926, lo ha dimo¬ 
strato ampiamente; La vela incantata, il suo 
nuovo lavoro (con Lina Sastri, Massimo Ra¬ 
nieri e Monica Guerritore, prodotto da Enzo 
Poccelli per l’Antea Cinematografica e la Rai- 


«Diritto di cronaca» 


Tv2) che sarà pronto per la prossima stagione 
cinematografica, probabilmente ne sarà una 
ulteriore conferma. 

— Allora, di questo decennio oggi ne par¬ 
lano in molti, talvolta anche a sproposito; 
ma al di là di tutto, lei come si è incontrato 
con gli anni Trenta? 

«Ho sempre evitato, nella mia vita cinema¬ 
tografica, di discutere direttamente di quelle 
che si dicono le "proprie radici", tanto più che 
negli anni ho via via abbandonato anche ma¬ 
terialmente le mie esperienze passate. Poi, 
quasi per caso, ho trovato sulla mia.strada Bo¬ 
logna, con la sua storia recente che b anche un 
po’ la mia. In un certo senso ho rilevato la mia 
infanzia; e da lì sono nate alcune idee da tra¬ 
sferire in immagini; da 11 è nato prima Gli 
ultimi tre giorni, e ora questa nuova Vela in¬ 
cantata». 

— iMa in questo film si parla anche di al¬ 
tro: è la storia di due fratelli che scoprono il 
cinema e decidono di portarlo in giro per 
l'Italia... 

•Mi interessa raccontare quello strano rap¬ 
porto che doveva esserci tra i giovani intellet¬ 
tuali e l’adolescente cinema italiano, confuso 
com’era tra il muto e il sonoro e stretto tra la 
definitiva decadenza e il lento rilancio In fin 
dei conti in quegli anni, malgrado il peso e- 
norme del fascismo si sentiva in giro una cerbi 
tensione creativa, la voglia di cambiare, di 
rifondare qualcosa impegnandosi in prima 
persona. E questo fenomeno io lo racconto at¬ 
traverso il cinema, attraverso la passione di 
due fratelli che portano i film nelle piazze dei 
piccoli borghi della bassa padana». 

— Il cinema italiano offre ormai un posto 
abbastanza stabile a Gianfranco Mingozzi, 
mentre il pubblico ogni tanto lo scopre e ci¬ 
gni tanto, in qualche jnaniera lo dimentica. 
Come ci si sente in questa strana condizione, 
soprattutto quando certi film di pessima fat¬ 
tura sono gli unici — o quasi — ad avere 
successi eclatanti? 

«Innanzitutto direi che le cronache dello 
spettacolo, per fortuna, non danno |»r vin¬ 
centi solo i film di “sene Z". Certo oggi manca 


“sene Z". Certo oggi manca 


una buona produzione cinematografica di "se¬ 
condo livello", ma c’è un pubblico anche per 
il grande cinema. Come mi sento in questa 
situazione? Un po' spaesato forse, perché il 
guaio reale è che poi un certo cinema rischia 
di essere fatto solo per se stesso o per pochi 
addetti ai lavori. Ma del resto è questa — mi 
pare — l'organizzazione dei fatti cinemato¬ 
grafici qui da noi*. 

— Preparando «La vela incantata» lei ha 
anche usato alcuni spezzoni di vecchi film 
dei primi anni del secolo: quejli che i due 
fratelli proiettano alla gente. È vero che le 
pellicole che hanno più di un certo numero 
di anni sono ridotte in pessime condizioni? 

«In qualche caso è vero, in qualche caso 
mancano i fondi per ristampare vecchi film, 
ina forse la situazione, in questo senso non è 
poi cosi drammatica come si sente dire in giro 
lo almeno non ho avuto grossi problemi». 

— Dei due fratelli protagonisti del film, 
uno sceglierà la via del ritorno al paese d’ori¬ 
gine, dell'impegno in una certa vita sociale, 
l’altro, il piu giovane, continuerà invece a 
preferire il cinema, la «vela incantata» della 
fantasia, appunto. Che cosa dignifica per lei 
questa contrapposizione di caratteri? 

«Da una parte ho voluto mettere le scelte 
razionali, quasi di comodo, dall’altra, quelle 
più libertarie, aperte a maggiori e più impre¬ 
vedibili soluzioni. In un certo senso ho voluto 
simboleggiare le contraddizioni che secondo 
me devono aver segnato in quegli anni il pas- 
sa^io quasi quasi brusco dair'^irrazionalità" 
deicinema muto alla “razionalità" di quello 
sonoro. Comunque mi incuriosiva creare que¬ 
st’effetto di film nel film a vari livelli». 

— Insomma il suo nuovo lavoro insiste 
suiranalisi complessiva di un tormentato de¬ 
cennio, proseguendo una linea che lei sem¬ 
bra aver seguito da tempo; ma dopo gli anni 
Trenta che cosa c'è nei suoi progetti? 

•Ho cominciato dagli anni Venti con l’at¬ 
tentato di Zamboni, ora mi sono fermato al 
decennio seguente, poi. chissà, ho ancora idee 
sufficenti per arrivare di dieci a.nni in dieci 
anni fino ai nostri tempi...». 

Nicola Fano 


Newman eroe stdìtarìo 
contro la stampa cattiva 


DIRITTO DI CRONACA - Re¬ 
gia: Sydney Pollack. Sceneg¬ 
giatura Kurt Luedtke. Foto¬ 
grafìa: Owen Roizman. Musi¬ 
ca: Dave Grusin. Interpreti: 
Paul Newman, Sally Field, 
Bob Balaban, Luther Adler. 
Statunitense. Drammatico. 
1981. 

Da noi SI favoleggia spesso e 
volentieri sulla presunta o- 
biettività. sulla sostanziale 
correttezza, sul determinante' 
ruolo democratico della stam¬ 
pa di altri Paesi. E soprattutto 
sul conto dei giornali america¬ 
ni che, a stare a sentire certu¬ 
ni, avrebbero il potere di de¬ 
stituire presidenti (l'offare 
Watergate». ad esempio), rad¬ 
drizzare torti subiti e moraliz¬ 
zare la vita pubblica. Niente di 
meno vero: almeno a badare a 
questo nuovo film di Sydney 
Pollack Diritto di cronaca (o- 
riginariamente Absence of 
malica: Mancanza di dolo). 

Qui. anzi, si vuol dimostrare 


proprio il contrario. Giornali e 
giornalisti possono essere an¬ 
che animati dalle più oneste 
intenzioni, ma quando inciam¬ 
pano in scandali e soperchie- 
rie macroscopici, nel migliore 
dei casi tendono ad enfatizzare 
voci e indizi vaghi pur di ven¬ 
dere, nel peggiore usano «veli¬ 
ne». interessate fughe di noti¬ 
zie ed espedienti per niente e- 
semplari. Se poi in questo ge¬ 
nere di cose si invischiano le 
manovre di apparati statali e 
di personaggi rotti ad ogni 
spericolatezza per ottener e 
non confessabili risultati, ad¬ 
dio libertà e autonomia della 
stampa, c’è solo da raccoman¬ 
darsi che non accada di peggio 
di quel che normalmente ac¬ 
cade. Nel nostro tribolato Pae¬ 
se, ma anche neir«America fe¬ 
lice». 

È questo l’intrico che inne¬ 
sca e sorregge il racconto dì 
Sydney Pollack Diritto di cro¬ 
naca. La vicenda prende awio- 
dall’oscura scomparsa di un 
leader sindacale, di fronte alla 


quale autorità inquirenti e ma- 
^stratura constatano la loro 
impotenza, sospettando sol¬ 
tanto che si tratti di un delitto 
mafioso. Un fin troppo intra¬ 
prendente funzionario, però, 
pur di far luce su questo strano 
fattaccio e trarre personale 
merito dalla soluzione del ca¬ 
so. induce una giornalista a 
buttarsi sulla pista della colpe¬ 
volezza di un tipo, Michael 
Gallagher, che ha il solo torto 
di essere figlio di un capo ma¬ 
fioso. Sull’onda del suppc^to 
«scoop», la giornalista insiste 
nella sua campagna denigra¬ 
toria, fino a quando lo stesso 
Gallagher non decide di re¬ 
spingere risolutamente l’infa¬ 
mante accusa. Trovatosi faccia 
a faccia con la giornalista ed 
esìgendo riparazione per il 
torto subito, l'uomo si impela¬ 
ga ancor di più nei maneggi 
occulti dei rappresentanti del 
pubblico potere, ma con osti¬ 
nazione e coraggio il nostro e- 
roe riuscirà ad avere ragione 
di tutto e di tutti. Anche della 



Sally Field e Paul Newman in un'inquadratura di «Diritto di eronacaa di Sidney Pollack 


sconsiderata giornalista, nei 
frattèmpo ìrinàmoratasi del 
presunto assassino. 

Non è un tema, questo, poi 
troppo infrequente nel cinema 
americano, sp^ie se si pensa 
che nel film di Pollack come 
in tante altre pellicole la sola 
lezione che scaturisce è l’esal¬ 
tazione aperta di un esasperato 
individualismo. Ma non è solo 
questo il difetto di Diritto di 
cronaca, poiché tutto tirato via 
com’è tra l’astratto psicodram¬ 


ma e il laborioso «giallo» d’a¬ 
zione il film riesce raramente 
a coinvolgere a fondo. Infatti, 
non è un caso che le più ingar¬ 
bugliate situazioni siano risol¬ 
te qui abusando di un chiac¬ 
chiericcio fitto e d’insistenti 
dialoghi proprio per sopperire 
alle vistose carenze drammati¬ 
che nella progressione della 
storia. 

Paul Newman (Gallagher) 
SI limita a rifare, senza nean¬ 
che troppa convinzione, il ver¬ 


so a sue precedenti e migliori 
prove; mentre la sola Sally 
Field si prodiga con l’abituale 
bravura. Stavolta, insomma, 
Sydney Pollack ha fidato 
troppo sul suo mestiere, tra¬ 
scurando peraltro la solidità 
dell’impianto narrativo. E le 
conseguenze si vedono. Diritto 
di cronaca sembra un prolisso 
telefilm. E neanche dei più 
riusciti 

Sauro Sorelli 


Il Male viene 
più bello 
con i cartoons 


HEAVT METAL — Regìa: 
Gerald Potterton. Produzio¬ 
ne: Ivan Reitman. Storie e di¬ 
segni originali: Richard Cor- 
ben. Angus McKie, Dan O' 
Bannon, Thomas Warkentin 
e Eterni Wrightson. Musica: 
Elmer Bemstein. Cartoni a- 
nimati. Stati Uniti. 1981. 

Un bel po’ di anni dopo 
Friiz il gatto, il fumetto per 
adulti ritorna ai fasti del gran¬ 
de schermo. Non è certo un 
cartone animato per bambini, 
infatti, questo Heavy Metal 
che giunge ora sugli schermi 
italiani dopo aver suscitato in¬ 
teresse (e polemiche) negli 
USA e in Francia: non tanto 
per le scene erotiche che pro¬ 
pone e per i mosti, gli zombi e 
I cadaveri sbudellati che affio¬ 
rano qua e là. quanto per la 
violenza sadomasochista di cui 
è ripieno Una violenza baroc¬ 
ca. esagitata, urlata a piena vo¬ 
ce (non per nulla l’originana 
edizione francese della rivista 
Heavy Metal — si veda co¬ 
munque la scheda — si chiama 
Metal Hurlant), anche se sen¬ 
za dubbio più catartica e meno 
subdola di quella innocua dei 
cartoons tipo Tom e Jerry. 

D’altronde. Heavy Metal è 
dichiaratamente un «fumetto 
artistico per adulti», e va quin¬ 
di giudicato come tale. È un 


film totalmente onirico, volu¬ 
tamente pazzesco, con un filo 
logico-narrativo molto esile. 
Tutto gira intorno alle prove 
che la sfera Loch-nar. simbolo 
di tutti 1 mali dell'universo, dà 
della propria forza sconfinata. 
Assistiamo coà a sei storie, una 
più apocalittica deH’altra, in 
cui le forze maligne sconvol¬ 
gono una mezza dozzina di u- 
niversi. 

Si parte da New York, ov¬ 
viamente una New York del 
futuro in cui un tassista-tei^i- 
sta passa attraverso tutti gli 
stadi della degradazione, per 
poi volare in mondi immagi¬ 
nari popolati di mostri, di mu¬ 
tanti, di regine ninfomani, di 
robot erotomani, di astronauti 
cocainomani e chi più ne ha 
più ne metta. L’episodio finale 
dà sul mistico: un’amazzone 
guerriera di nome Ta.'»ma, che 
solca I cieli a cavallo di un sim¬ 
patico pterodattilo. affronta il 
signore dei male (un bestione 
dal sangue verde molto simile 
a Mazinga) e riesce a distrug¬ 
gere la malefica Loch-nar. Co¬ 
me spesso capita in queste mi- 
tolo^e, la violenza è sconfitta 
da'una violenza altrettale, sia 
pure di segno opposto 

Posto che Heavy Metal vor¬ 
rebbe essere un incubo libera¬ 
torio. i risultati comspcmdono 
alle ambizioni? Diciamolo 



Siamo matti 
a vedere 
un film così 


Un disegno realizzato per il film d'animezìone «Heavy Metals 


francamente: no, e spieghiamo 
subito il perché. Il problema 
non è tanto che manchino, nel 
film, i disegnatori più bravi, 
quelli deH’edizione francese 
(da Moebius a Druillet): gli a- 
mericani che li sostituiscono 
sono bravi, i disegni sono colo¬ 
ratissimi e fantasiosi, ma la 
tecnica d'animazione è pessi¬ 
ma. al livello dei cartoons te¬ 
levisivi di marca giapponese. 
Un paio di storie, soprattutto 
quella del robot che si inna¬ 
mora di una pwa vertiginosa 
e le fa scenate ai gelosia, sono 
godibili per una certa ironia, 
ma nel complesso il film è 
stucchevole, a tratti franca¬ 
mente brutto. 

Ultima cosa. Nel corso degli 


anni 70, si è chiamata heavy 
metal (e si chiama tuttora) una 
forma musicale di rock tiratis¬ 
simo, molto violento. I fans di 
questa musica non si confon- 
aano: il film non è diretto a 
loro, anche se o^ita qualche 
canzone in questo stile (citia¬ 
mo a memona Black Sabbath, 
Cheap Tnck, Devo. Donald 
Fagen, Don Felder, Grand 
Funk, Ted Nugent, Blue Oy- 
ster Cult; mancano i gruppi 
più bravi e famosi, come 
AC/DC. Motorhead e Iron 
Maiden). La colonna sonora o- 
nginale di Elmer Bernstein, di 
stampo classicheggiante, è 
nettamente preponderante. 

Alberto Crespi 


«Heavy Metal»: dalla rivista al film 


Fondata il 19 dicembre 1974 da Jean 
Pierre Dionnet, Moebius (al secolo Jean 
Glraud), Philippe Druillet c Bernard 
Farkas, la rivista Metal Hurlant ha se¬ 
gnato un nuovo corso ed impresso un’ 
accelerazione aH'intemo dell’evoluzio¬ 
ne della bande-dessinée non solo in 
Francia. La collaborazione più aperta e 
spregiudicata tra uno sceneggiatore 
con esperienze editoriali (Dlonnet), due 
disematori importanti del calibro di 
Moebius e Druillet, e un amministrato¬ 
re, consentì alla testata di rompere gli 
schemi tradizionali e di inserirsi in un 
mercato certo assai più disponibile di 
quello Italiano, con un discorso origina¬ 


le, incisivo, provocatorio. OH autori eV 
bero agio di divertirsi a coniugare nella 
massima libertà e fantascienza, incon¬ 
scio ed insolito, violenza ed orrore. 

Le vecchie formule ne uscirono con¬ 
taminate o stravolte, anche con punte 
d'esasperazione, eccessi di presunzione 
e disegni magari più belli che necessari 
o interessanti. Così Metal Hurlant di¬ 
venne in breve tempo la pubblicazione 
leader nel settore del fumetto per adulti 
o per giovani intelligenti. Nello svilup¬ 
po non mancarono neppure errori dt 
gestione, primo tra 1 quali l’eceesslva 
produzione di alM cartonati, causa del¬ 
la crisi economica e della conseguente 


ristrutturazione della rivista. AU'edi- 
rione francese si affiancarono, in tempi 
più recenti un'edizione spagnola e una 
italiana — tradotta e stampata in Spa¬ 
gna — che è certo uno degli esempi più 
curiosi di colonizzazione del fumetto. 
La coedizione statunitense nacque alla 
fine degli anni 70, e fu Heavy Metal. Da 
quella matrice, oltre che dall'interesse 
^r un Inserimento nel settore del dise¬ 
gno animato per adulti, sulle orme di 
BaJtshi (Frifz il aatto, Heavy Traf- 
fie, il signore degli anellt, American A>p) 
trova origine l'omonimo film. 

Massimo Maisattì 


MA CH E SIAMO TUTTI 
MATTI? — Regìa e sceneg¬ 
giatura: Jamie Uys. Interpre¬ 
ti: Marìus Weyers, Sandra 
Prìnsloa, Lou Vervey, Xao. 
Comico. Anglo-africano. 1980. 

Già, dobbiamo essere matti 
davvero per vedere un film 
così. Ciò nonostante, a ulterio¬ 
re conferma delle attuali ten¬ 
denze cinematografiche. Tal- 
ira sera a Roma — in un ele¬ 
gante locale di prima visione 
— c’era la fila per Ma che sia¬ 
mo tutti mottir Intendiamoci: 
ognuno ha pieno diritto di 
rendere 4000 lire come desi¬ 
dera. ci mancherebbe altro; 
però c’è qualcosa di assurdo in 
questa ricerca del divertimen¬ 
to ai livelli più bassi e cretini. 
Passi per Pierino. Abatantuo- 
no. Bombolo e Lino Banfi, «ri¬ 
scrittori» disinvolti della com¬ 
media all'italiana degli anni 
Ottanta: ma che interesse può 
avere un filmetto chiaramente 
realizzato per il circuito com¬ 
merciale africano, o giù di lì? 
E soprattutto- come si può pen¬ 
sare di lanciarlo, mascherando 
la pubblicità con l’etichetu «la 
risata alla selvaggia», alla stre¬ 
gua di una «pierinata» esotica? 
Si può. si può. visti ì risultati.- 

Ad ogni buon conto. Ma che 
siamo tutti matti?, prodotto, 
scritto e diretto da Jamie Uys 
(già autore di Funny People e 
The Great Adjustment. a noi 
sconosciuti ma pare molto pre¬ 
miati), è una specie di lunghis¬ 
sima comica finale, con tanto 
di immagini accelerate e torte 
in faccia, ambientata nel de¬ 
serto del Kalaliarì. I personag¬ 
gi principali sono, nell’ordine: 
il giovane e muscoloso bosci- 
mano Xi, che confonde una 
bottiglia di Coca-Cola caduta 
da un elicottero per un cattivo 
segnale divino, il bieco capo 
guerrigliero Sam Boga, cne 
I massacra schiere di mini»ttri e 
che, trovandosi in difficoltà, 
prende in ostaggio una scoìa- 
i resca indifesa; la provocante 
maestrina Kate. che strega con 
i la sua bellezza un micrcmiolo- 


go tontolone ma molto onesto. 
Le tre storielle si riuniscono 
nel corso del film con esiti ab¬ 
bastanza incredibili, passando 
dagli accenti «catastrofici» alla 
Stripes (qui, però, c’è un lago 
di sangue) alle scempiaggini 
sul «selvaggio» che non ha mai 
visto un’automobile o una 
donna bianca. Il tutto condito 
dalla voce narrante di un Pao¬ 
lo Villaggio che sembra stia 
raccontando una favola ai ni¬ 
potini. 

Due o tre risate il film co¬ 
munque le strappa per dispe¬ 
razione: a certi prezzi biscia 
pure divertirsi un po’... 

mi. an. 


T? private: 
dirìgenti Rai 
polemici 
col ministro 


ROMA — In attesa che il 
ministro Gasparì rispetti il 
duplice impegno assnnto 
verso i due rami del Parla¬ 
mento—presentare il dise¬ 
gno di legge govemativo 
entro il 15 marzo — lareg^ 
lamentazione delle Tv pri¬ 
vate continua a suscitare 
polemiche. 

Fa discutere soprattutto 
una sorta di filosona, insita 
nel «progetto Gasparì», la 
quale stabilisce una sorta 
di pari condizione tra servi- 
aio p ub bl ic o c TV private. 
Su questo • su altri punti 
poiernici con il ministro 
no i dirìgenti dello Rai i 
quali, con un comunicata 
della loro as so ciazi on e (l'A» 
DRAI), rfeardana il ruolo 
prioritario e preminente 
che tutta la kgWacionc vi» 
gente ri ca noo ce al serrizia 
pubblico. 


Sì cercano 
talenti 
e idee per 
far uscire 
il teatro 
dalla crisi 


Che il teatro italiano sia in 
crisi di idee è ormai opinione 
generale, anche se il pubblico 
continua ad affollare le sale 
teatrali quando è attratto dai 
mostri sacri. Ma forse proprio 
per questo, per il divismo ritor¬ 
nato più die mai di moda, il 
teatro non si apre ai nuovi atto¬ 
ri, registi ed autori. Non ci sono 
■o piuttosto non hanno spazio? 
Questo l’argomento di fondo 
dibattuto nel corso di due semi¬ 
nari tenuti dal nostrò partito 
sui problemi della prosa. 

Il teatro non si rinnova, quel¬ 
lo pubblico e quello -privato 
continuano a puntare sui divi e 
sugli autori classici non mo¬ 
strando suffìcente coraggio per 
presentare e lanciare giovani 
autori, registi, attori. La paura 
è della sala vuota, di un pubbli¬ 
co condizionato dal divismo 
che volti le spalle ad uno spet¬ 
tacolo, un autore, un regista, un 
attore che non conosce. 

A mo’ di giustificazione si di¬ 
ce: non ci sono autori validi, i 
nuovi registi non valgono nulla 
o valgono poco, non parliamo 
poi degli attori! L’Accademia 
d'arte drammatica è come se 
non esìstesse, le altre scuole 
pubbliche o private meglio non 
nominarle! La sperimentazio¬ 
ne? È in crisi, per ammissione 
di tutti. C!os’altro rimane da fa¬ 
re se non offrire la scena al 
grande Divo,' che richiama il 
grande pubblico? 

Se questo è il sistema teatra¬ 
le italiano, che non offre possi¬ 
bilità alle forze nuove di mani¬ 
festarsi ed affermarsi, occorre 
introdurvi elementi di modifi¬ 
cazione. Cosa possono fare i 
Comuni, le Province, le Regio¬ 
ni, il ministero del 'Turismo e 
dello Spettacolo per favorire 
questa modificazione, un’evo¬ 
luzione del teatro? - 

I partecipanti ai due semina¬ 
ri hanno dibattuto animata- 
mente questi temi, a volte in un 
confronto-scontro tra posizioni 
contrappwte, tra chi vorrebbe 
chiudere i teatri stabili e l’Ac- 
cademia d’arte drammatica e 
chi sostiene invece la possibili¬ 
tà di una loro trasformazione e 
di un loro rinnovamento. Altri 
ancora si sono espressi per una 
' pianificazione del teatro, men¬ 
tre per molti degli intervenuti 
un’eccessiva regolamentazione 
potrebbe imp^ire la comparsa 
del «talento», in quanto impre¬ 
vedibile, indefinibile e impro¬ 
grammabile. Come può un or¬ 
dinamento del teatro consenti¬ 
re il disordine nel quale il talen¬ 
to sì manifesta? 

E allora, come orientamento 
generale, è emersa l’esigenza di 
trasformare il sistema teatrale 
italiano in un terreno di coltura 
che permetta al talento di usci¬ 
re allo scoperto. E questo può 
essere costituito — si è detto — 
da un intreccio tra intervento 
pubbico e iniziativa privata, 
con il quale gli enti pubblici — 
teatri stabili o comunque teatri 
fondati da regioni ed enti locali 
— offrano spazi e mezzi perché 
il talento, che pure esiste nelle 
formazioni cooperative, speri¬ 
mentali e private, abbia la po^ 
sibilità di esprimere le proprie 
capacità. 

Ma il terreno dì coltura è da¬ 
to anche dal pubblico. Il livello 
attuale della produzione tea¬ 
trale, hanno detto alcuni, corri¬ 
sponde si livello attuale del 
consumo, per cui se il pubMico 
non si allaga a nuove fasce so¬ 
ciali, l’olTerta non può mutare. 
Da ciò l’esìnnza di una politica 
verso il puobiico, per acquisire 
nuovi settatori in nuovi am¬ 
bienti, espressione più imme¬ 
diata e diretta delle problema¬ 
tiche e delle tensioni attuali 
della nostra società. 

Poiché n talento è latente in 
tutte le tendenze, queste vanno 
aiutate ad approfondire il pro- 

E rìo livello culturale ed a conso- 
daisi, offrendo loro la possibi¬ 
lità di radicaisì in akum poli di 
formazione-ricerca-produzio¬ 
ne. In qunt’ottica si può vede¬ 
re la funzione che haiuw o han¬ 
no avuto il Piccolo di MOaao c 
il Laboratorio di Prato, come 
pure il teatro d: Eduardo, Da¬ 
rio Fo e Carmelo Bene, che ri¬ 
mangono a tutt’oggi t m<unentì 
piùorìginali del teatro italiano 
di aurati anni. 

Orientamenti non dhersi so¬ 
no emersi per la scuola teatrale: 
le scuole dovrebbero essere di 
tendenza, con metodologia 
contenuti, forme e tecniche di¬ 
verse. Scuole diverse che, si i 
detto ancora, dovrebbero esae- 
re strettamente collegate con la 
produzione, con le compagni^ 
per avere uno sbocco produtti¬ 
vo diretto. Perché vedere la 
scuola come strumento sepa¬ 
lo? Ecco una ragione di più a 
sostegno dei poh di formazio- 
ne-rkerca-produzione. Di con- 
se^wnze è necessario che l’Ac* 
cademìna d’arte drammatica e 
le altre scuole teatrali pubbli¬ 
che escano dal loro stato di pre¬ 
carietà. 

n dibattito si è infine accen¬ 
trato sulla tanto attesa legge di 
rifbnaa della prosa, ormai da 
anni in discussione al Settata 
Se alla legge si arriverà, che sia 
veramente di riforma, ai è det¬ 
ta a twn di classificazione, e 
quindi di cristallizzazione, del- 
resìstente. Una legge che per¬ 
metta di avviare proc essi di 
modificasiene e qualificazione 
continua e crescente del tsatra 
AHrimtfiti maglio iwn averla 

I Bruno Qriooo 
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COMUNE DI SINALUNGA 

PROVINCIA DI SIENA 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Si avvede a: sensi dell alt IO della legge 10/12/1981. n 741, che per il 
conferimento deU'appalto dei lavori di recupero dell edificio di propricld comu¬ 
nale nel Centro Storico del Capofuogo rii Smalunga verrà indetta una bcitaiione 
privata con il metodo previsto dati ad 1, teli a), della legge 2/2/1973 n 14, 
sulla base d asta di L 120 564 975 

Le Imprese interessate ad essere invitate dovranno far pervenire, a mezzo 
raccomandata, apposita domanda m competentebollo all intestato Comune 
entro e non oltre dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso all'Albo 
Pretorio del Comune 

IL SINDACO (Caleni Loris» 


COMUNE DI BELLARIA - IGEA MARINA 

PROVINCIA DI FORLI 

COMUNICATO 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Bellaria-lgea marina indirà una gara a licita¬ 
zione privata per l’appalto dei lavori di; 

PRIMO PIANO PLURIENNALE DEL P.E.E.P. di Bellaria-lgea 
Marina (PORLI) - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA - 
2» LOTTO - 1“ STRALCIO 
L. 375.000.000 

Per l'aggiudicazione si procederà mediante licitazione pri¬ 
vata ai sensi deU’art. 1 lett. a) legge 2/2/1973, n. 14. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questa Ammini¬ 
strazione possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI VITERBO 

AVVISO DI GARA 

A norma dalle leggi 8/8/1977 n. 584 e 10/12/1981 n. 741 sono 
indette le seguenti licitazioni private per il riappalto dei lavori dì costruzione 
(fi alloggi finanziati con la legge 8/8/1977 n. 513: 


COMUNE 

AH. 

Imp. base asta 

1) - Sonano nel Omino 

86 

L 2.831.023.322 

2» - Montefiascone 

54 

L 1.879.250.203 

3) - Sutri 

58 

L 1.790.025.582 






PARTENZA: 26 aprile 

DURATA: 17 giorni 

TRASPORTO: aereo-épuHman 

ITINERARIO: Milano - Avana - Guamà - Cienfue- 

gos - Trinidad - Camaguey -'Santia> 
go de Cuba - Guardalavaca - Hol- 
guin - Avana - Milano 

Quota kxSvfduale di panedpanonù' 

Ure 1.790.000 


Un ttmerano classico per co¬ 
noscere Questa meravìghosa 
isola. Il programma prevede la 
visita della locahtè toccate 
dalTitmerano con guida-inter¬ 
prete. sistemazione in alber¬ 
ghi <S prona categoria (clas¬ 
sificazione locale) m camere 
doppie con servizi, trattamert- 
to pensione completa Sog¬ 
giorno balneare a Guardala¬ 
vaca. 






unttA vacanze 

MILANO 

Viale F. Testi 7S 

T«lclara (OS) 6423557 • 643 81 40 

ROMA 

Vìa óm Taunni 19 

Talekm (06) 496 0141 • «961251 


Le imprese dovranno essere iscritte all'Albo Narònale dei Costruttori 
per la categona 2 e per la classifica di importo non mfenore aita base 
d'appalto. 

I suddetti appalti saranno aggiudicati con le modaiità (fi cui afl'art. 4 della 
legge 2/2/1973 n. 14. 

Non saranno prese m considerazione offerte m aumento. 

La lettera ifi invito S9è prerfisposta tenesido anche conto (fi (guanto 
prescritta dalla legge 10/12/1981 n. 741. 

La cauzione prowisona dovrà essere presentata per ogni licitazione. 

I concorrenti che nmdnanno aggiudicatan (fi una gara saranno automatì- 
camenie esclusi dalle sucxessive batazioni. 

Nel caso in cui partecipi ad una gara un solo concorrente, già aggnitica- 
tano. non si procederà a tale esciuskxie. 

La aperture delle buste relative aito suddette ficitazioni avverr a nno se¬ 
condo Torrfine sopra ripor ta to. . 

La domande di partecipazione, su carta boQata, dovr a nno parvenira. 
presso to seda dal'lstmito Autonomo per le Casa Popolari dela Provìncia (fi 
Viterbo. Via Igmo Garbmi n. 78/a - 01100 Viterbo, entro e non oitra IO 
gora dalia data (fi pubblicazione del presente avviso aO'Alio Pratono del 
^Comune (fi Viterbo. speoficarKio: 

1) - la categoria e rimporto di iscr iz ion e ait'Aflxi Nazionale dei Costruttorr. 

aggiornata m base alTart. 7 (tolta legge 10/12/19,81 n. 741; 

2» - l'elenco daHe opere pubbliche eseguite negfi ulttmi tra anni; 

3) - la data (fi costituzione (tolTImpresa o della Società; 

4) • (fichiarazwne (fi non trovarsi in alcuna (tolle corKfiztoni (fi esclusione 

previste dafi'art. 13(toHalegge8/8/1977n. 584 e successive moefifi- 
eazs». 

Possono partecipare aSa gara Imprese numte ai sensi defi'art. 20 e 
seguenti deito legge 8/8/1977 numero 584 e successive moifificezioifi. 

Vitubo li 26 febbr a io 1982 

IL PREStOENTF 
(Domo s tene Carrai) 

li praaunte avviso (fi gara è staio pubbficato all'Alio Pretono del COnwne 
(fi Yitarbo in data 2/3/82. 


1° MAGGIO 
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14 l'Unità 


mmA 7 


TV 1 


9.50 PRONTO EMERGENZA - cUn bollino di Ardo» 

10.20 UN CONCERTO PER DOMANI, a cura di Luigi Fait 
11.00 S. MESSA 

11.55 SEGNI DEL TEMPO, a cura di L. Ghiaie 

12.15 UNEA VERDE - a cura di F. Fazzuoli 

13.00 TG L*UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG 1 • NOTIZIE 

14.00 DOMENICA... IN - Presenta Pippo Baudo 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.45 DtSCORING - Settimanale di musica e dischi 

15.50 NOTIZIE SPORTIVE 

16.25 PARIS - «Un prezzo troppo alto», con J. E. Jones e Cecilia Hart 

16.55 NOTIZIE SPORTIVE 

18.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di serie B 

18.30 NOVANTESIMO MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 LUDWIG - Film, regia dì Luchino Visconti, con Helmut Berger, 
Trover Howard, Romy Schneider (2* parte) 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.35 TELEGIORNALE 


TV 2 


9.45 CONCERTO SINFONICO - Diretto da W. Savallish 

10.30 ROMA: TENNIS > Coppa Davis Italia-Gran Bretagna 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 COLOMBO - «Prescrizione: assassinio», telefilm con Peter Fate, 
Gene Barry e Nina Foch 

15.15 BLITZ - Gli avvenimenti sportivi nel corso del programma sono: 
Milano: Atletica leggera (Campionati Europei Indoor) 

18.50 TG 2-GOL FLASH 

19,00 CAMPIONATO DI CALCIO - Un tempo di una partita di serie 
«A» 

19.50 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 

20.40 PATATRAC - Con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 

21.45 MIA FIGLIA - Regìa dì G. Bongiovanni. con Valeria Sabel, Rina 
Mascetti, e Regina Bianchi (3* puntata) 

22.45 SALUDOS AMIGOS - Appunti sul cinema latino^americano (2* 
puntata) 

23.35 TG 2-STANOTTE 


TV 3 


11.45 

15.00 

17.30 

18.00 


19.00 

19.15 

19.35 

20.40 

21.40 

22.10 

22.30 


DOMENICA MUSICA - «Dietro il cSsco 

DIRETTA SPORTIVA - Da Roma: Tennis, Coppa Davis: Italia- 
Gran Bretagna . 

CONCERTO DELLA FANFARA DEI BERSAGLIERI - Dall'Au¬ 
ditorium Foro italico di Roma - - - * - •- 

LA SCENA DI NAPOLI • Regia di Marisa Malfatti e Riccardo 
Tortora, con Luca De Filippo, Pupella Maggio, Antonio Casagrande 
e Irma De Simone (1* puntata) 

TG3 

SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
CONCERTONE - «Leo Sayer» 

SPORT TRE 

ANTEPRIMA DELL'ORECCHIO - Quasi quotidiano tutto di mu¬ 
sica 
TG3 

CAMPIONATO DI CALCIO Di SERIE «lAi» 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizia giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.58, 
7.58, 10.10, 12.58, 15.25, 17. 
18.59, 21, 22.58. 

GIORNALI RADIO - 8, 10, 14. 15, 
17.02, 19, 21.02, 23; 8.50 La 
rrostra terra; 9.30 Messa; 10.15 
La mia voce per la tua domenica; 

11 Permette cavallo?; 

12.30- 14.30-17.07 Carta bianca; 

15.50 Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 18.30 GR1 Sp»ort - Tuttoba- 
sket; 19.25 II giorno più lungo; 
19.55 Serata in musica; 20 «Salo- 
md», di Richard Strauss, Direttore 
Z. Menta; 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
8.30,9.30, 11.30, 12.30. 13.30, 
15.48, 16.25, 18.30, 19.30, 
22.30; 6,6.06,6.35, 7.05.8 Tut¬ 
ti quegli anni fa; 8.45 - 11 «Dome¬ 
nica contro»; 9.35 L'aria che tira; 

12 Anteprima sport; 12.15 Le mil¬ 

le caruoni; 12.48 Hit Parade 2; 
13.41 Sound Track; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 

14.30- 15.50-17.45 Domenica 
con noi; 15-17 Domenica spon; 

19.50 Le nuove storie d'Italia; 

20.10 Momenti musicali; 21.10 
Città notte: Torino; 22.50 Buona¬ 
notte Europa, uno scrittore e la sua 
terra. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45, 13.45. 18.45, 20.45; 6 
Quotidiana radiotre; 6.55-8.30-11 
Il concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 9.48 Domenica tre; 11.48 
Tre «A»; 12 Uomini e profeti; 
12.40 Viaggio <fi ntorrm; 13.10 
Se^eteria particolare de) Duce; 14 
Foikoncerto; 15 Can^ello indietro; 
16 Controcanto; 16.30 Oimensìo- 
fte giovani; 17 «Maria de Rudenz», 
(fi G. Donizetti. ifirige E. Inball. Nel¬ 
l'intervallo ( 18.05) «All'ombra delle 
farKiuUe in fiore»; 19.45 «La scom- 
ntessa» «fi A Cecov; 20 Pranzo alle 
otto; 21 Rassegna delle riviste; 

21.10 CoTKerto stnfonio della RAI. 
(firìge Jury Ahrorìovttch. nell'inter- 
vaDo (21.55) libri rravità; 23 Jazz. 


mmmw 


□ TVl 


12.30 

13.00 

13.30 
14.00 

14.30 

14.40 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 

17.30 
18.20 
18.50 

19.45 

20.00 

20.40 


21.35 

22.15 

22.20 


DSE - BENI CULTURAU E AMBIENTAU E DECENTRA¬ 
MENTO AMMINISTRATIVO - (2* puntata) 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanale del TG1 
TELEGIORNALE 

UNA DONNA - Di Strilla Aleramo, con Giufiana De Sio, Ileana 
Ghkme. Ivo Garranì (9* puntata) 

OGGI AL PARLAMENTO 

QUAL È LA TUA TRIBÙ? - (2* parte) 

DSE - EfNRGIA E TERRITORIO - «Ipotesi per una nuova 
professione» (2* puntata) 

TirniPERUNO 

MEDICI DI NOTTE - «Un altro giorno» (1* parte) 

TRE NIPOTI E UN MAGGIOROOMO -«Un bambino in vrivo» 
TG 1 - FLASH 

DIRETTISSBWA CON LA TUA ANTENNA 
I SENTIRI OELL'AWENniRA - «Pen senza scarpe» 

I PROBLEMI DEL SNs. ROSSI - Di Luisa Rh/efii 
L'APPUNTAMENTO - Con Ugo Tognazzi in «Quando sfilavano in 
passerella» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

CASA CECILIA - «No, non è la getosia», con Defia Scala, David 
Lepore, Pippo Baudo. Franco (graziosi. Regia <fi Vittorio De Sisti (2* 
episodio) 

n. PRIMO (GRANDE) AMORE - Di Michele Ganrfin: «n primo 
amore $i può dimenticare’» 

APPUNTAMENTO AL CBINMA 

MERCOLEDÌ SPORT - «Mtano - Atletica leggera Etropa-Usa - 
Al termine: TELEGIORNALE - Oggi al Parlarnento 


□ TV2 


12.30 MERKRANA - «Lezione m cuona» 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - IL MONDO PERDUTO - «L’altopano misteTOSo» (1* 
parte) 

14.30 n. PICCIOTTO - Con Michele Placido, Stefano Flores. Cariona 
BarA. Re^a (fi A. Ne^in ( 1* puntMa) 

15.25 DSE - FOLLOW ME - «Corso (fi fctgua inglese» 

16.00 L'UOVO MONDO NEUO SPAZIO - «Gaiad Express 999» 
16.55 H.FORNARETTOmVENEZU-«Bt>iìoteca(»Stu(ftoUno». A 
tempo (fi musicai (1* parte) 

17.45 TG 2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAIREIfTO 

18.05 OGGI - COSA LEGGERE?: OLE, NOVITÀ Bl LMRERIA 

18.30 MEDICO m GUYANA - Documentano 

18.50 I RE DELLA COLUNA - «n riscatto», con BJ DiAeye e Benson 
Corrali 

19.45 TG 2 - TELEGIO RNAL E 

20.40 TG2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente dela settimana 

21.30 QUANDO L'AMERICA SI RACCONTA - «n rapimento (fi Patri¬ 
cia Hearst». con &sa HeAiacher e Oerwvs Weaver ( 1* parte) 

22.45 TENCOTTANTUNO -Dal Teatro Anston (fi Sanremo (9* puntata) 
23.20 TG 2-STANOTTE 

23.30 DSE - SCUOLA MEDIA - UNA SCUOLA CHE SI RB INOVA 

- (10* puntata) 


□ TV3 


18.30 ENNA - Tennis da tavolo : Itafia-Ausma 
15.00 INVITO 

17.15 LO SCATOLONE (9* pomata) 

18.15 TUrnWSCENA 1951-1581; VIDEO CHE PA5 BI ON EI 
19.00 TG3 

19.35 RICORDO PI ALBERTO TAL E QALU • (1* pai te) 

20.05 OSE • L'ARTE DELLA CERANBCA • (2* pane) 

20.40 «H. CINEMA DI OZU: R. FASCINO BtRESISTMRE DEL 
quotidiano»: • «Viaggio a Tokyo» • Firn - (fi Yaaujiro 
Ozu 

23.00 TOS 

23^ OSE - BNDICINII 'Bl - «Grawidann a rischio» 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie gkxno per 
gkano per chi guida: (ae 7.20. 

8.20, 10.03. 12.03, 13.20, 

15.03. 17.03, 19.20, 21.03. 

22.30, 23.03. 

GIORNAU RADIO - 6. 7. 8. 9, 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 
6.03 Alm3na(xo del GR1; 
6.10-7.40-8.45 La combinazkxìe 
musicale; 7.45 Edicola del GR1; 
9.02 Rarfio aich'io; 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 Tutti frutti; 11.34 
Cosmo 1999, (fi Gianni Padoan; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 
Master; 15 Errepkmo; 16 B pagno- 
ne: 17.30 Microsoico, che passio¬ 
ne; 18.05 Combinazione S(Xxto: 
18.30(3abetroner; 19.30Ra(fi(x>- 
no jazz '82: 20 Retroscena; 20.40 
Incontro con...; 21 Pagine operisti¬ 
che; 21.30 ItaEa segreta; 21.52 La 
loro vita; 22.22 Amoratfio flash; 
22.27 Aurfiobox; 22.50 Oggi ai 
Parlamento; 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.20, 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30, 22.30; 6. 6.06. 6.35, 
7.05. 8 I 9 (xrìi (al termale: sintesi 
dei prog-ammi); 9 «Arata» (fi B. 
Bandone (al termale: France s co De 
Gregcn): 9.32-15 Rarfiodue 3131; 
10 Spesala GR2; 11.32 Le mOe 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni re- 
gaoak; 12.48 L'aria che taa; 
13.41 Sound-traefc; 15.30 GR2 E- 
(onotnia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessiora (fi un itaka- 
rtn, (fi I. Nievo (al termale: Le ore 
deBa musica); 18 45 La cana par¬ 
lante; 19.50 Speciale GR2 Cuhiaa; 
19.57 n (fialogo; 20.40-22.50 
Non stop speat e musa:a: 22.20 
Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 

18.45. 20.45, 23.55; 6 Quotidia¬ 
na ra(fiotra; 6.55-8.30 ■ conceno 
(M mattalo; 7.30 Prima pagàia; 10 
Noi, voi. loro donna; 11.48 Succe¬ 
de ài Italia; 12 Pomeriggio musica¬ 
to: 15.10 GR3 Cultura; 15.30 Un 
ceno (fiscorso; 17 Lana ài questio¬ 
na; 17.30 Spaziotra; 21 Rassegna 
dafia riviste: 21.10 Orchestia sai¬ 
fonica a coro (fi Chicago, (finge 
George Sotti; 22,30 America coesi 
to coast; 23 R jazz; 23.40 R rac¬ 
conto di mezzanone. 



Prc^aimnì 
radio tv 


IUK0I8 


□ TVl 

12.30 DSE - BENI CULTURAU E AMBIENTAU E DECENTRA¬ 
MENTO AMMINISTRATIVO (1* puntata) 

13.00 TUmUBRI - SETTIMANALE DI INFORMAZIONE UBRA- 
RIA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 UNA DONNA • Regia di Gianni Bongioanni, Con Giuliana De Sio. 
Ileana Ghione, Ivo Garranì (7* puntata) 

14.40 JENA DELLA GIUNGLA - «Il puma bianco» 

15.00 DSE - SCEDE ARCHEOLOGIA - «Storia di un restauro: i bronzi 
di Riace» 

15.30 TUTTI PER UNO 

16.00 MEDICI DI NOTTE - «Fiocco rosa» ( 1* pane) 

16.30 240 ROBERT - «Lo squalo» (1* parto) 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.10 MARCO - Disegno animato 

17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «Robinson Crosuè (7* episo¬ 
dio) 

18.20 L'OTTAVO GIORNO • Temi della cultura contemporanea 

18.50 L'APPUNTAMENTO - Con... Don Lurio. per i numeri 1: «Rudolf 
Nuroyev» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 SCANDALO AL SOLE - Film. Regia (fi Oehemer Daves, (»n 
Richard Egan, Oorothy Mac Guàe, Sandra Dee, Anhur Kennedy 

22.6S SPECIALE TG1 - A cura dì Bmno Vespa 

23.45 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLANKIVTO 

□ TV2 

12.30 TRENTATRÉ - SETTIMANALE DI MEOiaMA DEL TG2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 DSE - A CIASCUNO IL SUO - «Appunti sulla scuola d'infanzia 
degli altri: Ungheria» (2* parte) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14.10 ALLE ORIGINI DELLA UBIA - 4* puntata) 

15.25 DSE - FOLLOW ME - «(krso (fi lingua inglese» 

16.00 TIP TAP - Programma comà» musicale 

16.55 LA PRIMULA ROSSA - «Biblioteca di studio 1: A tempo di 
musical (1* pane) 

17.45 TG2 - FLASH 

17.50 TG2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 MUPPET SHOW - «James Caco» 

18.30 NICOLÒ COPERRHCO B« POLONIA - Documentario 

18.50 I RE DELLA COLLINA-Con BiUOiAe e Benson Canon (1* pane) 

19.45 T62 - TELEGIORNALE 

20.40 MIXER - Cento minuti di televisìoire 

22.3S IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Il soprannome» 

22.50 SORGENTE DI VITA 

23.1S TG2 - STANOTTE ' : ' '. 


□ 'TV3 


15.00 RUGBY - Tixneo delle 5 nazkxii 

16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «lA» E nB» 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL lunedì 

20.05 OSÉ - L'ARTE DELLA CERANBCA - (6* puntata) 

20.40 VA TUTTO SOTTO SOPRA 

21.25 TG3 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 


swmn 


□ TVl 


12.30 

13.00 

13.30 
14.00 

14.30 

14.40 
15.00 

15.30 
16.00 

16.30 
17.00 
17.05 
17.10 

17.30 
18.20 
18.50 

19.45 

20.00 

20.40 

21.45 


22v45 

23.25 


□ TV2 


12.30 MERMNANA - «Un soldo, due sokfi» 

13.30 OSE - A CIASCUNO R, SUO - «Appunb suRa scucia (fìnfanzia 
degfi ahn» 

14.00 B. POMERIGGIO 

14.30 R PICCIOTTO - Con Michele Placido, Stefano Satta Ftores. 
Carlotta BanS (2* puntata) 

15.25 DSC - GENITORI E BAIW B B N DOPO SPOCK - (2* puntata) 
18.00 R. PRIMO NBCKEY ROONEY: - «n pàmic» 

18.55 BMtlOTCCA DI STUDI01:-«il fomvetto (fi Venezia»-«BMo- 
taca (fi ShKfio; A tempo (fi musical» 

17.48 TG 2 - FLASH 

17.80 TO 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 OGGI TUfUSMO: SERENO VARIABRE 
18.50 I RE DELLA COLUNA . «Un posto per Bo» 

18.45 TG 2 - TELEQKMtNALC 

20.40 NCROWOLFE - «Se dovesse succedarmi (qualcosa», teiefìbn. 
con Wiffiam Conrad, Lee Hrxsiey e Getvge Voskovec 

21.35 APPUNTAIMENTO AL CBICNIA 

21.40 T02 - OOSSCR 

22.30 STERCO 2 - Settànanato di informazione musicato 

23.18 TO 2 - STANOTTE 


□ TV3 


1(.te ■Wn-Q-COWCBITOSIW r OWi e B-CoinrOrdwmUnKlon 

Sinfonica» 

18.30 LE GRANDI SERATE - Antologia dei coiKerti eseguiti deEcr- 
chestra sinfonica (fi Tonno degfi ara» 60 (2* pvte) 

It.OO T0 3 
18.30 TV3 REGIONI 

20.08 DSC - L'ARTE DELLA CERANBCA • (9'puntata) 

20,48 LA SCENA 01NAPOU - Malfatti a Riccardo Tortora, con Luca 
Da Fiippo. PupaRa Maggn, Antonio Casairanda (2* parta) 

21.40 DSC • B. BAMBSiO NELLA TRAOBlONi POPOLANE HO- 


22.10 T03 - BCmMANALE 
22.40 TOS 






□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giixno per 
giorno per chi guida: (xe 7.20, 
8.20, 10.03, 12.03, 13.20, 

15.03, 17.03, 19.20, 21.03, 

22.30, 23.03. 

GIORNALI RADIO - 6, 7. 8. 9, 10. 
11. 13, 14, 15, 17. 19. 21: 6.03 
Almanacco del GR1 ; 

6.08-7.30-8.30 La combinazione 
musicale; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Riparliamone con loro; 9.02 Radio 
anch’io: 11 GR 1 spazio aperto; 
11.10 Tutti frutti: 11.34 Cosmo 
1999 di Gianni Padoan; 12.03 Vìa 
Asiago tenda; 13.35 Master; 15 
Errepìuno; 16 II paginono; 17.30 
Piccolo concerto; 18.05 Combina¬ 
zione suono; 18.35 Viaggio attra¬ 
verso la cultura latino-americana; 

19.30 Radiouno jazz 82.* 20 Sipa- 
rà» aperto: 21 Viviamo nello sp<xt; 
21.25 Ribelli, sognatori, utopisti; 
21.52 Obiettivo Europa; 22.22 
Aut(xa<fio flash; 22.27 Audiobox; 

22.50 Oggi al Parlamento; 23.10 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 

7.30, 8.30. 9.30. 10. 11.30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16.30. 

17.30, 18.20, 19.30, 22.30; 6, 
6.06. 6.35. 7.05, 8.10 I giorni; 8 
Musica e sprxt; 8.45 Sintesi dei 
programmi: 9 «Anita» (al termine: 
Antonello Venditti); 9.32-15 Ra- 
dkxiue 3131; 11.32 Le mille can¬ 
zoni; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
ni; 12.48 II sucxio e la mente; 
13.41 Sound trarJc; 15.30 GR2 e- 
conomia; 16.32 Sessantaminuti; 
17.32 «Le confessioni di un italia¬ 
no», (fi I. Nievo (al termine: Le txe 
della musica); 18.45 II gào del sole; 

19.50 Spedate GR2 cultura; 19.57 
Pagine scelte da «Il Flauto magico» 
(fi Mozart; 22.20 Panorama parla¬ 
mentare; 22.50 Stampe d'epoca. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25, 

9.45. 11.45, 13.45, 15.15, 

18.45. 20.45, 23.55; 6 Quotidia¬ 
na radiotre: 6.55-8.30 II concerto 
de) mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi, voi, hxo donna; 11.48 S(icce- 
de in Italia; 12 Pomeriggio musica¬ 
le; 15.18 GR3 (njltura; 15.30 Un 
certo ifisc(xso; 16.30 Dimensione 
giovani; 17 Quotitfiani a scuola; 

17.30 Spaziotre; 2* Resina del¬ 
le riviste; 21.10Tribuna àrtemazìo- 
nale composhorì 81 deU'Unesco: 
(finga Gabriele Ferro; 21.50 II mo- 
nit(xe lombardo; 22.20 II cavaliere 
filartTHXiico; 23.10 II jazz; 23.40 II 
racconto (fi mezzanotte. 


DSE - TEMI DI AGGIORNANCNTO PER INFERNBERI PE< 
DIATRICI 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

UNA DONNA - (fi SibiDa Aleramo, con Giuliana Da Sn, Roana 
Gftione Ivo Garrsii (10* puntata) 

OGGI AL PARLANIENTO 

OUAL É LA TUA TRIBÙ? - (3' parte) 

OSE - LA TV EDUCATIVA DEGÙ ALT1U; GRAN BRETA¬ 
GNA (7* puntata) 

TUTTI PER UNO 

MEDICI DI NOTTE - «Un altro gàxrxj» - (2* p(xttata) 

TRE MPOTIE UN NUGGNMDONIO - <U statua (fi creta» 
TG 1 - FLASH 

DRETTISSmiA CON LA TUA ANTENNA 
NIARCO - Disegno animato 

I SENTKRI DELL'AWENTURA - «Gki senza scarpe» 
PRINRSSINIA - Attuafità ciiltvafi de) TG1 
L'APPUNTANdTO - con Luciano RispoG «Quaranta ruggenti» 

ALMANACCO DEL «ORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

FLASH - Gioco a premi condotto da Mke Bongtomo 
DENTRO UNA STANZA CHIUSA-«Tre cofipi (fi fudte». Re^a 
(fi Daraete D'Anza, con Mariano Rigifio, P. Tanziani. A Lupo. F. 
Scandurra (1* puntata) 

NOI DUE • «Anna e Afeerto; urrà coppia aTantica» (4* puntata) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - Ai termine: 
sport da Cucoago, pallacanestro: S(iut)b-Macctibv 


□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
gàxno per (Jii gui(ia: oce 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03, 13.20, 

15.03. 17.03, 19.20, 21.03, 

22.30, 23.03. 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8, 9, 10. 
11. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21; 
6.03 Almanacco del GR1; 

6.10- 7.40-8.30 La combàiazione 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.05 GR 1 Lavoro; 7.30 Ecficola del 
GR1;9.02Ra(fioanch'*o; 11 GR1 
Spazio apeno; 11.10 «Tutti frutti»; 
11.34 Cosmo 1999; 12.03 Via A- 
siago Tenda; 13.35 Master; 15 Er- 
repiuno; 16 n pagàìone; 17.30 Di¬ 
vertimento musicale ala scoperta 
dei (fisci»... poveri; 18.05 Combi- 
nazxxie S(xx»; 18.30 Globetrotter; 
19.30 Ratfiourm jazz *82; 20 Un 
verme al màiistero, (fi Dàio Buzzati; 
21.52 Obiettivo Eixopa; 22.22 
Autora(fio flash; 22.27 Auefiobe»; 
22.50 Oggi al Parlamento; 23.10 
La telefcxiata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.06. 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 10, 11.30. 

12.30. 13.20. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30: 6, 6.06. 
6-35, 7.55. 8 45 I giorr» (al termi¬ 
ne: smiesi da programmi); 8.45 
Radàxfiie presenta: 9 «Arata» (fi B. 
Randone (al termine: Al Sano e Ro- 
irana Powa); 9.32-15 Ra(fiodue 
3131; 11.32 Le mrite canzoni; 

12.10- 14 Trasmissioni re^onafi; 
12.48 L'aria che tra; 13.41 
Sound-track; 15.30 GR2 E(x»ki- 
mia; 16.32 Sessantammuti; 17.32 
«Le confessiorM (fi un itafiaiKi» (ai 
termine: Le ore deSa musica); 
18.45 n grò del sole; 19.50 Capi- 
lafizzve cultura: 20.10 Mass mu¬ 
sic; 22.20 Pancrama parlamenta- 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO. 6.45. 7.25, 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15, 

18.45. 20.45, 24; 6 Quotàfiana 
radtotre; 7-8.30-11 n concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagàia; 10 
Noi. vO(, loro donna; 11.48 Succe¬ 
da in Itaba; 12 Pomeriggio musica¬ 
to; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
ceno (fiscorso: 17 Com'è I nuo 
bambino: 17.30 Spazioue; 21 
Rassegna dela riviste; 21.10 Re 
Teodori ài Venezia, (fi G B. Casti, 
(fir e tlor e R. Fasano: 23.25 H jazz. 


□ TVl 

12.30 DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE¬ 
DIATRICI 

13.00 CRONACHE ITAUANE 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 UNA DONNA - Regia di Gianni Bongioanni, con Ileana Ghione, 
Adolfo Fcnoglio e Ivo Garranì (rep. 8* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 QUAL È LA TUA TRIBÙ? (1* pone) 

15.00 DSE - SCHEDE DI ARCHITETTURA - «Stona del giardino 
italiano» (2* puntata) 

15.30 TUTTI PER UNO 

16.00 MEDICI DI NOTTE - «Fiocco rosa» (2* pane) 

16.30 240 ROBERT - «Lo squalo» (2* parte) 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 

17.10 MARCO - Cartone animato 

17.30 i SENTIERI DELL'AVVENTURA - «tppocrate sott'acqua» 

18.50 L'APPUNTAMENTO - Con Rossano Brazzi, per i numai uno: 
«Olivia Newton John» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TEUGIORNALE 

20.40 MOVIE MOVIE - «C'ò comkxi e cxjmico». in studio: Carlo Verdo¬ 
ne. Massimo Troisì, Mario Miretti 

21.35 MISTER FANTASY - Musica da vedae 

22.10 TRIBUNA SINDACALE 

22.50 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

23.30 DSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI PE¬ 
DIATRICI 


□ TV2 


12.30 MERIDIANA • «Ieri giovani» 

13.00 TG 2 - ORE TREDICt 

13.30 DSE - OGGI VI PROPONIAMO: - Giovanni Fattori (2* pane) 
14.00 IL POMERIGGIO - DSE - SCUOLA APERTA • Settimanale (fi 

problemi educativi 

14.30 ALLE ORIGINI DELLA MAFIA - (ultima puntata) 

15.25 DSE - SCUOLA APERTA • Settimanale (fi problemi erhicativi 
16.00 L'UOVO MONDO NEtlO SPAZIO - (IOp episodio) - GALAXi 

EXPRESS 999 

16.55 LA PRIMULA ROSSA - «Bòrioteca (fi Studm Uno; al tempo (fi 
musical» (2* pane) 

17.45 TG 2 - FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 CONTROLUCE • Quintficinala (fi teatro e musàra 

18.50 I RE DELLA COLLINA • «Panita cS base-ball» (2* parte) 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.40 A NOI PIACE FLINT - Film - Regia (fi Gordon Douglas, con 
James Cobum, Lee J. Cobb, Ann Lee, Jean Hall 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA ‘ ' f '- •• • - > .v- - • 

22.40 INVITO. .. 

23.25 TG 2-STANOTTE 


□ TV3 


17.00 INVITO - «Come le foglie» 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.05 DSE - L’ARTE DELLA CERAMICA • (7* puntata) 

20.40 n. CONCERTO DEL MARTEDÌ - Orchestra filarmonica (fi Ule, 
(firetta da J. C. Casadesus - Recital del soprano Montsen-at CabaOé 
e del pianista Alexis Weissenburg 

21.55 UN PAIO Di SCARPE PER TANTI KML 
23.00 TG3 


□ TVl 


12.30 DSE - BEM CULTURAU E AM BO fTAU E DECEMTIIA- 
MENTO AMNMBSTRATIVO 

13.00 AGENDA CASA 

13.30 TELEGKMtNALE 

14.00 UNA DONNA - di Sbaa Aleramo, con Gàikana De Sio, Baana 
Ghione, Ivo (Marrani (11* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 QUAL £ LA TUA TRBÙ - (4* parto) 

1B.OO DSE - LA VITA DEGÙ ANBRAU - «U topre» 

15.30 CRONACHE DI SPORT 

16.00 TG1-CRONACI«:NORDCMAMASUD-SUDCHUMA 
PlOflO 

1B.30 TRE WP On E UN BMOGW MD OMO - «L'isola deserta» 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 DMETTISSBHA CON LA TUA ANTUMA 

17.10 MARCO - Cartone anànato 

17.45 THE JACKSON PIVE - Canone animato 

18.10 TUTT1PERUNO 

1B.30 SPAZlOUBaiO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 
18.60 L'APPUffTAMMJITO - con Barbara Bonconipagni àt «Tre per 
tre» 

19j45 almanacco De. GNMtNO dopo 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 TAMTAM-AttuafitàculturatodelTG1 

21.30 VOGLIO DANZARE CON TE - Firn. Regia (fi George Stevens, 
con Fred Astaà'e. Ginger Rogers. Everett Horton 

23.20 TELEGIORNALE - OGP* AL PARLAMBfTO 


□ TVl 


12.30 INERBMANA - Parlare ai femmàiie 
13.00 TG 2 - ORE TREOia 

13.30 DSE - UN GKMtNO CON... - «U pie** rwra deTEtnae (3* 

puntata) 

14.00 IL POfifi CRIG OiO 

14.30 H. PICCIOTTO - Reg^ (fi A NeTài. con Ntohate PlacàSo e 
Carlotta Barfii (3* puntata) 

1B.2B DSE - LA STORIA DELL'AUTOIBOBRE - «Gì armi 30» (4* 

puntata) 

1B.00 NPHBNONBCKEVROONEY-«Lattaparip(w«i>;cApamaiaa. 

C4rton6 Bn0n3to 

1B.S5 LA STORIA DI ROSSELLA OnARA - «A lampo (fi minicto. 
Bibfiotaca (fi Sturfio Uno» (1* puntata) 

17.45 TG2-FLASH 

17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMBVTO 
1B.05 OGGIMEOICBIA-ESSE-Settimanatodelastoule 

18.50 I RE DELLA COLUNA-«La dacsias.ra^ (fi JaffiayHaydsn 

19.45 TG 2 - TELEOWRNALE 

20.40 PORT OBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.55 NBCROMEGA - «Faro aTultàno peraiaro» r»Kon*o con i Noao- 
fo E. Sevenno) 

22.45 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE - «Opvanon* Phyfa». 

teleffim con Red Buttrxts e Fred Oak (11* epàitxfio) 

23.15 TG 2 - STANOTTE 

23.45 DSE-NOI SCONOSCHni HA N DI C APP A TI NEL BRINDO - 
«SuRe spafie dal giganta» (4* puntata) 
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□ RADIO 1 

ONDA VERDE - Notizie giorno per 
gicxno per chi guida: ore 7.20, 

8.20, 10.03, 12.03, 13.20, 

15.03, 17.03, 19.20, 21.03, 

22.30, 23.03. 

GIORNALI RADIO-6, 7.15. 8. 10, 
11, 12. 13, 14, 15. 17. 19 GR1 
Flash. 21. 6.03 Almanacxo del 
GRI; 6.10-7.40-8.45 La combina¬ 
zione musicale; 7.15 GRI Lavoro: 

7.30 Edicola del GRI; 9.02 Radio 
anch'io; 11.10 Tutti frutti; 11.34 
(^osmo 1999, (fi Gianni Padoan; 
12.03 Vìa Asia^ Tenda; 13.35 
Master: 15 Errepiuno; 16 II pagino- 
ne; 17.30 Oescendo; 18.05 Com¬ 
binazione suono; 18.35 Tris d'as¬ 
si;?. Anka. C. Francis, M. Barreto: 

19.30 Radiouno jazz 82; 20 Su il 
sipario signori... Il feuilleton; 20.46 
Pagine dimenticate della musica ita¬ 
liana; 21 Musica dal folkkxe; 
21.25 Le quatuo parti della mala; 
21.52 Vita da... uomo: 22.22 Au¬ 
toradio flash; 22.27 Audiobox; 
22.50 Oggi al Parlamento: 23.10 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 

13.20, 15.30 16.30, 17.30, 

18.30, 19.30, 22.30; 

6-6.06-7.55-8.45 1 gkxni; 8.45 
Sìntesi (fi Radtodue; 9 «Anita» (al 
termine: Viola Valentino); 9.33-15 
Radìodue 3131; 10 Speciale GR2 
Sport; 11.32 Cera una volta; 
11.56 Le mille canzoni; 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 Que¬ 
sta pazza, pazza musica: 13.41 
S(xjnd-tra(Ji; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 16.32 Sessantaminuti: 17.32 
■Le confessioni di un italiano» (al 
termine: Le ore della musica); 
18.45 II giro del sole; 19.50 Mass- 
music; 22-22.50 Città notte: Mila¬ 
no; 22.20 Panorama parlamentare. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 7.25, 
9.45, 12.45, 15.15, 18.45. 

.20.45, 23.55; 6 Quotiefiana raefio- 
tre; 6.55-8.30-11 II concerto del 
mattinor 7.30 Pròna pagàia; 10 
Noi. voi. loro (Jonna; 11.48 Su(xe- 
de in Italia; 12 Pomerìggio musica-' 
le; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo distmrso; 17 Temi di aggior¬ 
namento per àifermìeri pediatrkti; 
17.30 Spaziotre; 21 Rassegna del¬ 
le riviste: 21.10 Appuntamento 
con la stàenza; 21.40 Fritz Kreisler. 
compositore àiternazkxiale; 22.05 
Chiebnikov. cantfido viaggiatixe al¬ 
la ricerca della Imgua stellare; 23 II 
jazz; 23.40 II raixonto (fi mezza¬ 
notte. 


mmi2 


□ RADIO! 

ONDA VERDE - Notizie giomo per 
^omo per (Jii guida: ore 7.20. 
8-20. 10.03. 12.03. 13.20, 

15.03, 17.03, 19.20, 21.03, 

22.30. 23.03^ 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 9. 10. 
11, 12. 13, 14. 17. 19 GRI Rash, 
23.10: 6-03 Almanacx» del GRI: 
6.10-7.40-8.45 La combàiazione 
musicale: 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 (311 Lav(xo; 9.02 Ra(fio an¬ 
ch'io; 11.10 Tutti frutti: 11.34 Co¬ 
smo 1999; 12.03 Via Asiago Ten¬ 
da; 13.35 Mastv; 14.28 La voca 
dei poeti: 15 Errepiuno; 16 il pagi- 
none: 17.30 Muskfte (fi Brahms; 
18.05 Combffiazkine smno: 
18.30 (ìlobetrotter; 19.10 Mondo 
motori; 19.30 Ra(fi(XjrKi jazz; 20 R 
doppio, (fi M. Sarxfias; 20.30 La 
mostra; 21 Da Tonno: stagàxie sàv 
fonca 1981-82. (toenore e piani¬ 
sta Andar Foktos (neVmtervaRo: 
A(jtora(fio flash); 23.10 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

(30RNAU RAOKh 6.05, 6.30, 

7.30. 8.30. 9.30. 10, 11.30, 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6. 
6.06.6.35. 7.05.8 i giorr» (ai ter- 
mme: sottesi dei pro^amn»); 9 Da- 
i»efe Cortis. (fi A. Fogazzvo (ai ter- 
irnne: i Red» e Poveri); 9.32-15 
Radàxkie 3131; 11.32 Le n»He 
canzoni; 12. IO-14 Trasmissioni re- 
Vonafi; 12.48 Ifit Parade; 13.41 
Sound-Track; 15.30 (3R2 Econo¬ 
mia; 16.32 Sessantaminuti; 17.32 
«Le confessioni (fi un itaBano». (fi L 
Nievo (al t a m ài e. Le ore deBa mu- 
SKa): 18.45 R grò del soie; 19.50 
Sp ecia l e (ìR2 Cuitua; 19.57 
Mass-music: 22-22.50 Città not¬ 
te: Frenze; 22.20 Paravama parla¬ 
mentare. 


*»>«• □ RADIO 3 


□ TV3 


1B.S0 

17.50 

1B.20 


1B.00 

1t.3B 

ao.OB 

10.40 

11.SB 
11.0B 


BRVrrO - «L'età (fi Cosimo da* Medtoto 

OUEGU ANBNAU DEGÙ ITAUANi > (6* puntati 

L'ULTBNO AEKEO rai VENEZIA - con Moina Malfani. Nando 

(jazzolo. Massàtxi (ìroni. Mich ato Matoapàia. RagN di DanMa 
D'Anza (ultima puntata) 

TQl 

fHCOROO DI AlBERTO TALBNAUI - (2* fwnuta) 

OSE - L'AKTE DELLA CaUMMCA - 1(P puntata) 

Tmrnco FIENIONTIBB: aB. com»-(fi L. Pto*aoi|M. con 
Cario (^ampanM. Cipo Fvaaabicv Ba^ (fi Maaaàno ScagRona 
LO BOHMNAZZO - (fi Dvio Fo 
TBl 


GIORNALI RADIO; 7.25. 7.45. 

9.45. 11. 11.50. 13.45. 15.15. 

18.45, 20.45; 6 Quotidana radà»- 
tre; 6.55-8.30-11 H concert o (M 
mattino; 7.30 Prima pagàia; 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe¬ 
de m Italia: 12 Pomer ì ggio musét¬ 
to: 15.18 (ÌR3 Cuinra: 15.30 Un 
certo (fiscarso; 17 Spaziotre; 19 
Da Napofi: corKerto (firetto da Do¬ 
nato Rtnzetti. neTàitarvaRo 
(19.40) I aerviz: (fi Spaziotre: 21 
Rassegna deRe riviste; 21.10 Tri¬ 
buna àitamazionato compos i tori U- 
nesco 1981; 21.45 SpazàKr* opi¬ 
nione; 22.15 B a Rsno; 23 R jazz; 
23.40 R racconto (fi mazzanotla. 
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Domani Fiorentìna-Roma e i derby di Torino e Milano 


Fuga g due o 



Restano in piedi 
i dubbi su Pruzzo 
e su Scarnecchia 

f , 

I 

Liedholm «carica» i suoi, ma se mancassero 
anche i due, compito proibitivo a Firenze 


ROMA — Liedholm cercava 
certezze nel corso deirallena* 
mento di ieri mattina. Pur¬ 
troppo non sono venute. Il tee- • 
nico non ha lasciato trapelare 
griuiché, ma l'assillo di dover 
schierare domenica a Firenze 
una Roma più che rabberciata 
si indovinava sul suo volto. Il 
confronto diretto riveste una 
importanza enorme ai fini del 
cammino futuro. Inutile lan- ' 
darsi in alchimie che facciano 
leva sui «se> e sui ima». Andan¬ 
do al sodo si evince che se la 
Roma dovesse perdere al 
Campo di Marte, potrebbe ve- , 
ramente dire addio alle sue 
ambizioni di lottare per la vet¬ 
ta. Ovvio che tenterà il tutto 
per tutto: l'orgoglio sorregge 
Di Bartolomei e compagni. Ma 
priva di Falcao e Conti, con 
Pruzzo e Scarnecchia in forse 
e che se anche giocheraimo lo 
faranno in condizioni meno¬ 
mate. coltivare idee bislacche 
non ci pare il caso. Neppure il 
fasdarsi la testa prima di es¬ 
sersela rotta è prrauttivo. Che 
la Roma lotterà sino in fondo, 
è però questo un dato certo. 

Vediamo adesso cosa è acca¬ 
duto ieri. Pruzzo ha continua¬ 
to ad allenarsi al piccolo trot¬ 
to, mentre Scarnecchia ha mo¬ 
strato di stare un tantino me¬ 


glio. Ma è chiaro che i due so¬ 
no tuttora in forse per scende¬ 
re in campo a Firenze. En¬ 
trambi lamentano il persistere 
del dolore alla schiena e il 
gonfiore al ginocchio sinistro. 

I sostituti? Per Pruzzo ci sarà 
Faccini, per Scarnecchia è 
pronto Ugolotti. Il ruolo di 
Falcao verrà assunto da Mag¬ 
giora, pur indossando la ma¬ 
glia n. 10. La coppia di terzini 
sarà formata da Spinosi-Nela. 
mentre Marangon indosserà la 
maglia n. S, ma con compiti di 
centrocampista. Alla bisogna 
sono stati aggregati anche 
quattro iprimavera»: Argenio, 
Di Chiara, Carnevale e Ri¬ 
ghetti. La decisione su chi dei 
quattro partirà oggi pomerig¬ 
gio alla volta di Firenze, sarà 
presa proprio oggi. Liedholm 
continua comunque a «carica- ^ 
re« i suoi. Li incita — qualsiasi ■ 
sarà lo schieramento che do- . 
yrà adottare —, a mettercela 
tutta, a fare appello al tempe¬ 
ramento e alla lotta a viso a- 
perto. Encomiabile il suo sfor¬ 
zo. Questa potrebbe essere la 
formazione iniziede: Tancredi; 
Spinosi, Nela; IVirone, Maran¬ 
gon, Bonetti: Chierico, Di Bar¬ 
tolomei, Pruzzo, Maggiora. 
Scarnecchia. A disposizione 
Soperchi, Faccini, Ugolotti e i 
quattro «primavera». 


A Torino manca 
fra I tifosi il 
«pepe» del derby 

Castigati sulla carta i granata affideranno 
le speranze alle invenzioni di Giacomini 

V I 

TORINO — Quando i «visi pallidi» si scontravano con gli indiani 
una certa calma veniva guardata con sospetto, come fosse stata 
foriera di chissà quale catastrofe, ma a Torino questa vigilia del 
derby cosi moscia preannuncia soltanto che da queste parti il 
calcio non crepa di salute. 

Se con la Juventus in testa, e con le carte in regola per ripetersi 
ancora e magari conquistare il suo ventesimo scudetto, al vener¬ 
dì sera i milioni della prevendita non toccano i 30 milioni di lire, 
vuol dire che qualcosa non funziona. Poniamo la domanda alla 
Juventus (sezione amministrativa): *Difficde fonnuiare una dia¬ 
gnosi. La prevendita a Torino in questi ultimi tempi non è mai 
stata choccante sicché può darsi che tutto si sblocchi nelle ultime 
24 ore. D'altra parte se si pensa che al “Meazza”, domenica 
scorsa, solo 1.200 ragazzi hanno approfittato delTingresso gra¬ 
tuito...». 

Il derby, giunto alla sua 182* edizione, in queste ultime ore non 
denuncia o lamenta variazioni di sorta. Tutto fila secondo copio¬ 
ne anche se non è da escludere a priori una recita a soggetto, 
essenzialmente da parte del Torino che. castigato sulla carta, si 
affiderà alle «invenzioni» di Massimo Giacomini. Potrebbe, il 
Torino, presentarsi con una punta sola e Bonesso (pronto però in 
panchina) potrebbe inizialmente lasciare il posto a Bertoneri, 
che sulla fascia destra sa operare con giudizio' e quest'ultimo 
lasciare il posto per Sciosa. Non è granché ma Giacomini è obbli¬ 
gato a vendemmiare tra i salici. > ' 

IVapattoni teme solo il pronostico favorevole. La sua squadra 
è più forte e lo sanno tutti. Galderisi, che finora ha segnato i suoi 
gol tutti in casa, cercherà di non smentirsi e alle sue costole 
sicuramente giocherà Danova, mentre è possibile che su Virdis 
giochi Cuttone. Il sardo all'inizio della settimana ha accusato 
qualche linea di febbre ma anche l'influenza è stata smaltita. 
Come si sapeva dal momento in cui l’arbitro Longhi domenica 
ha ammonito Furino a sostituire il capitano sarà chiamato Boni- 
ni, che esordi a Torino nel derby d’andata. L'arbitro Bergamo è 
al suo terzo derby torinese: la prima volta in campionato ('79-’80) 
ha vinto la Junventus (2 a 1) e la seconda volta in Coppa Italia 
(gol di Dossena ed eliminazione della Juventus dalla Coppa). 


'• ; 






Intér-MQan: 
c’è più «febbre» 
fra ì rossoneri 


Chi marcherà Bagni? - Bèrsellini ha un 
dubbio: Pasinato o Centi ala tattica 


MILANO — Tanta attesa a 
Milano per il centonovantesi- 
mo derby di San Siro, anche se 
la febbre della vigilia non ha 
raggiunto i livelli di certe pas¬ 
sate indimenticabili edizioni. 
La caccia al biglietto, per esem¬ 
pio, non è stata in settimana 
per niente spasmodica e uno 
stock di tagliandini sarà anzi in 
vendita domattina ai cancelli 
dello stadio. 

' Nei loro.quartieri generali le 
squadre hanno intanto ultima¬ 
to la preparazione e la sensazio¬ 
ne, contrariamente a quello che 
la classifica potrebbe lasciare 
intendere Ò che r^ni madore 
entusiasmo tra le lue rossonere, 
dove in^alcuni casi si sono addi¬ 
rittura raggiunti i toni dell’eu¬ 
foria. Un solo malumore per il 
fatto che Galbiati dovrà cedere 
il suo posto in panchina a Za- 
gatti per il noto, irremovibile 
atteggiamento del Settore Tec¬ 
nico che non ha voluto conce¬ 
dere la necessaria deroga. 

Per quanto riguarda la for¬ 
matone da schierare contro i 
cug^, non ci dovrebbero esse¬ 
re più misteri, anche se il tecni¬ 
co rossonero si riserva una «X» 
per quanto riguarda il difenso¬ 
re che dovrà marcare Bagni. 
Sembrava scontato che il com¬ 
pito dovesse toccare al giovane 
leardi, ma all’ultimo momento 
è sbocciata la candidatura Ven¬ 
turi giudicato forse meno deli¬ 


cato di nervi rispetto al concor¬ 
rente. Galbiati scioglierà il 
dubbio soltanto nella mattina-. 
ta di domani. ’ 

Sull’altra sponda tanta sere¬ 
nità, ma toni molto più pagati. 
In comune il dubbio, che anche 
Bersellini si trascina, circa l’im¬ 
piego di Pasinato o del centro¬ 
campista Centi schierato nelle 
funzioni di ala tattica. Berselli¬ 
ni pare però molto più vicino 
alla soluzione, in quanto il Mi- 
lan è ricco di centrocampisti lo 
consiglierà verosimilmente alla 
soluzione Centi col sacrifìcio di 
Pasinato. : ^ ^ > 

’ 1 g. pi. 


H Comeruii poréggto 
con in Tunisia ( 1 - 1 ) 


TRIPOU — n Camsrun ha partgguto 
con la Tunisia (1-1) nella Coppa d'A- 
fnea di calcio che è cominciata ieri a 
Tripoli. La partita è stata sciaBia. gio¬ 
cata tatticamente a centrocampo e 
senza episodi di rilievo, il Camerun ha 
dimostrato (fi essere ancora lontano 
da una forma accettabile In vista del 
campionato del mondo. Il g^atora (fi 
maggior spicco. Milla, non sì è prati¬ 
camente mai visto, t gol sono stati 
reahzzau dal tunisino Gabsi al 1* della 
ripresa. Il gol del pareggio, un minuto 
dopo, porta la firma (£ Mbida. 


Sette commissioni 
per esaminare 
il problema sport 


ROMA — In una conferenza stampa te¬ 
nuta ieri, il ministro Signorello ha fatto il 
punto sulla annunciata Conferenza na¬ 
zionale dello sport: con un migliaio di 
partecipanti, articolata in sette commis¬ 
sioni, si terrà a Roma dal 14 al 18 maggio 
nel Salone della Confindustria all’EUR. 
Per argomenti queste le commissioni di 
lavoro: sport e scuola, sport e salute, re¬ 
gioni ed enti locali per lo sviluppo dei 
servizi sportivi, le associazioni sportive 
per lo sviluppo dello sport, sport e cultu¬ 
ra nella società moderna, finanziamento 
delle attività sportive, l’immagine spor¬ 
tiva dei mass media, impianti sportivi; 
nell’ordine saranno presiedute dal retto¬ 
re deli Università di Urbino Carlo Bo, dal 


docente universitario Ossicini, dal presi¬ 
dente delVAICS Usvardi, dal docente u- 
niversitario Zotta, dallo scrittore Arpino, 
dal vice presidente del CONI Nebiolo, 
dal presidente della RAI Zavoli e dall'al¬ 
tro vice presidente del CONI Cattai. Tra 
i vari relatori anche l’assessore allo sport 
di Tarino Alfieri e quello di Roma Arata. 

Scopo principale deliassise, che si an¬ 
nuncia formata con spirito unitario, sarà 
quello di raccogliere informazioni e indi¬ 
cazioni utili alla formulazione di una 
proposta di legge-quadro necessaria allo 
sviluppo e alla gestione dello sport. Sia 
pure faticosamente, la proposta scaturi¬ 
ta dalla prima Conferenza nazionale del 
PCI sullo sport, tendente a dare a questo 


importante settore della vita sociale una 
collocazione legislativa meno precaria s’è 
insomma fatta strada. La Conferenza 
dovrebbe consentire una sinte-si delle va¬ 
rie posizioni espresse da altrettante pro¬ 
poste di legge e dare pne^enìe allo 
sport un riferimento legislativo più con¬ 
facente. - - 

Circa la speranza che della Conferen¬ 
za non restino soltanto le parole, il Mini¬ 
stro, rispondendo ad una nostra doman¬ 
da, ha detto: •Intendiamo arrivare alla 
formulazione di un documento che per la 
forza che gli deriva dall’autorevolezza 
delTassise che lo esprime finisca per es¬ 
sere un vincolo reale:». , 


\ 


e. b. 


Ieri Saronni, Moser e compagnia bella hanno snobbato la punzonatura del Vigorelli 

Tiepida vigiKa per l'odiema Milano-Terino: 
sarà uaa partita fra i tanti sprinter in gara? 

Duecentoventisei chilometri di pianura con qualche gobba nel finale - Fra i debuttanti Battaglin che correrà col pensiero rivolto al 
Giro e al Tour - Moser diserterà la corsa rosa per puntare tutto sulla corsa a tappe francese? - I grossi problemi del ciclismo 


MILANO — Saronni è già an¬ 
dato a bersaglio nove volte. 
Moser è finora un perdente e 
qualche giornale sembra un 
po' dispiaciuto dai primi risul¬ 
tati della stagione. Dispiaciuto 
anche perché i due sembrano 
aver accantonato quelle pole¬ 
miche che gonfìate ad arte co¬ 
stituivano materia per titoli e 
titoloni. Certa stampa vive di 
queste cose invece di educare 
e costruire. Tra l’altro si di¬ 
mentica che fra Saronni e Mo¬ 
ser c'è una differenza di sei 
anni: le primavere di Beppe 
saranno venticinque il 22 set¬ 
tembre, quelle di Francesco 
trentuno il 19 giugno. Moser 
ha speso molto durante la sua 
carriera e forzando i tempi 
sbaglierebbe. C’è di più. vo¬ 
lendo sottilizzare: ora Saronni 
ha la preoccupazione di man¬ 
tenere la forma per la Milano- 
Sanremo mentre a Moser po¬ 
trebbe bastare la Tìrreno-A- 
driatico per trovarsi perfetta¬ 
mente in palla il 20 marzo, 
giorno della classicissima. 

Moser preferisce il Tour al 
Giro d’Italia e forse Lidio Fa¬ 


biani (il presidente della Fam- 
cucine) lo accontenterà. Intan¬ 
to, eccoci alla vigilia della Mi- 
laho-Torino coi corridori im¬ 
pegnati al mattino in una riu¬ 
nione di categoria. I ciclisti ri¬ 
vendicano l'autogestione dei 
cirimiti tramite una propria 
società a responsabilità limita¬ 
ta e chiedono la partecipazio¬ 
ne agli utili dei campionati 
mondiali, ma ciuesti sono 
blemi marginali rispetto ad ól¬ 
tre questioni di fondo. Per e- 
sempio manca una vera batta¬ 
glia contro le esagerazioni del 
calendario e non si affrontano 
le in^ustizie della busta-paga, 
n minimo contrattuale, otto 
milioni dai quali bisogna de¬ 
durre le tasy. è troppo basso e 
per di più in alcuni casi non 
viene n^iettato: sappiamo di 
ragazzi con uno stipendio 
mensile di 400.000 lire, ed è 
una vergogna. I corrìdorì. in- 
somma, devono rendersi parte 
dirigente in un’ampia temati¬ 
ca, m un discorso che non può 
ignorare le varie strutture del 
cicliszno. un discorso che do¬ 
vrebbe iniziare dagli allievi 
per finire ai professionisti, e 
un Moser che ha percorso la 


trafila avrebbe molto da espri¬ 
mere e da insegnare. 

* La MUano-'Torino. diceva¬ 
mo, una tiepida, mortificante 
vigilia all’interno del glorioso 
Vigorelli che finalmente sta 
per essere ristrutturato dopo 
anni di abbandono e di silen¬ 
zio. Vigilia tiepida e mortifi¬ 
cante perché pochissimi erano 
i presenti alla punzonatura, 
una trentina di atleti su 170 i- 
scrìttl. e ciò significa mancan¬ 
za di riguardo verso il pubbli¬ 
co, egregi campioni. 

È la corsa più vecchia del 
mondo essendo nata nel 1876, 
ha un libro d’ore coi nomi di 
Cerbi, famoso per aver vinto 
con un margine di 23 minuti, 
di Pellissier, Girardengo. Bel- 
loni. Olmo. CiprìanL Martano. 
PavalU e vìa di seguito fino ad 
arrivare al successo di Marti¬ 
nelli nella volata del 1981. E 
una w^ta è prevista anche 
per oggi se ci lasciamo guidare 
dalla logica del tracciato. Sa¬ 
ranno 226 chilometri con mol¬ 
ta pianura e qualche gobba nel 
finale, vedi le punte della Rez¬ 
za e del Pino, ^i la discesa che 


conduce alla pista del Motove- 
l(xiromo, e pur non escluden¬ 
do colpi di mano, giustamente 
gli sprinter affilano le armi. 

Gli printer sono parecchi. 
Si comincia con Saronni per 
continuare con Freuler, Man¬ 
tovani, Bontempì, Blilani, Ga¬ 
vazzi. Van Calster, De Jon- 
ckeere, Van Linden. Berto, 
àlartinelli. perciò un Moser, 
un Baronchelli. un Contini 
dovranno inventare qualcosa 
per sfuggire da questa morsa. 
Una sola squadra suaniera (la 
svìzzera Cilo Aufina) con 
Glaus, Breu, Demierre e Gre- 
zet. ma ci affidiamo anche alla 
volontà e alla fantasia di Ar- 

S enti, di Bombini, di Petito e 
1 altri giovani per una gara 
vivace. 

Debutta Battaglin col pen¬ 
siero rivolto al Giro e al 'Tour. 
Un Battaglin vincitore della 
Milano-Torìno '80, però su un 
percorso più impegnativo: era 
il mese di settembre e c’era da 
superare il Colle di Superga. 
Aaesfio, Giovanni è come un 
uccello che deve mettere le 
alL Buon lavoro. 



Gino Sala | # Beppe SARONM: farà «centro» anche a Torino? 


Oggi e domani i Campioiiati europei indoor di atletica leggera al Palasport 

Fontanella, Cova e la Dono atleti d’oro a Milano 


Pncinllo compiont 
dei saper piamo 

SORRENTO — Lorenzo Pa- 
ciullo si è ripetuto. Dopo aver 
tolto il titolo nazionale due 
mesi fa a Loano al napoletano 
Raininger per una ferita sca¬ 
turita da un colpo irregolare, il 
pugile brindisino ha offerto il 
bis liquidando il sardo Siddu 
alla nona ripresa dopo averlo 
ferito nel round precedente al 
sopracciglio sinistro con una 
testata. Questa volu, però, il 
colpo portato dal campione è 
suto involontario. 


1 CampionoU europei in¬ 
door, edizione numero 13, 
tornano a Ifilano dopo 4 an¬ 
ni. Quattrocento atleti corro¬ 
no, lanciano e aaltaao per 
conquistare i 31 titoli in pa¬ 
lio: 6 oggi • 13 domanL Miriti 
azzurritn gara con molte 
speranae dt adire sul podio, 
^co, a Milaiio l’atletica ita¬ 
liana Bu^ coowistare il più 
ricco p ot ìli ia <S metani pre- 
zioM da quando esistono 1 
C^ampConui continentali al 
coperto. 


Sarà fl 

con 


di attendere 
attenzione le 


18,25 di aewiiU.’A «ueU’ora 
ci sarà la flqalt dM tremila 


metri con 1 


d’oro» 


della Pro Patria Vittorio 


Pontantila e Alberto Cova. 
Entrambi sprizzano salute, 
entrambi vogliono vineere. 
Vuol vincere anche Gabriel¬ 
la Dorio, Impegnata sul IMX) 
metri. La biondina veneta t 
serena come non le accadeva 
da tempo. Vuol vincere e 
yuol fare 11 record del mondo 
di Mary Decker). 
Queste medaglie sembrano 
sicure, àbt ce ne sono anche 
altre da conquistare e ci pro¬ 
veranno Pierfranccsco Pa¬ 
voni e Giovanni Grazioli (60 
metri), Reberto Ribaud 
(400), Daniele Fontecchlo (o- 
stacotl). Massimo Di Glorilo 
e Oscar Ralse (alto), Giovan¬ 
ni Evangelisti (lungo), Ro¬ 
berto Mazzucato (triplo), A- 


gnese Possamai (3 mila). Sa¬ 
rà da seguire con molta at¬ 
tenzione. sui 1500 metri, il 
ragazzino pisano Riccardo 
Materazzi, pato 18 anni fa a 
Bruxelles. E allenato da Ida 
Nicolini, una donna in gam¬ 
ba. 

Quattro anni fa il saltatore 
In alto sovietico Vladimir 
Yashen)co (che rivedremo in 
lizza questa estate) infiam¬ 
mò il Palasport Chi sarà 

g uasta volta ruomo faro del 
àmplonati? Diffìcile dire. E 
comunque l’uomo c’è. a pat¬ 
to che sia in forma. Si tratta 
del siberiano Konstantln 
Voikov, 11 più elegante salta¬ 
tore con l’asta dt queste ulti¬ 
me stagioni. - 


TOTOCALCIO 


Aseo lì C s g W e fi 
Bologn» Avtioo 
Cataiuaro-Coffio 
Fiwntm» R ome 
Intef M ìl a n 
Juventus-Torino 


Udinese O enee 

Beri-Cetenie 

Rknini-PiM 

Verona-Vareeo 

Livorno-Cempebeseo 

Terente-SelemHene 


1 

IX 

1 

IX 
1X2 
IX 
1 . 

1 

IX ' 
X12 

X ! 
1 

1 


TOTIP 


Prifuo cereo 


Term 


Querve corm 

. . ^ ' 

Quinta corea 
Seets corse ' ' 


112 

12X 

X2 

12 

XI 

21 

IX 

XI 

11 ■ i' 

12 
1XX 
XIX 


Davis: 1-0 per gli insidi 

Nlottrdm m f dtica 

' *».'**» * 

' ^ * » » « 

batte Paiigtta 
Sospèso l'altro 
«singolare» 

Adriano piegato in 4 set - Barazzutti-Le- 
wis rinviato sull*8 pari - Oggi il doppio 



ROMA — Mottram supera Panatta, la piog^a 
prima e l’wcurità poi fermano rincontro fra Ba- 
razzutti c il mancino Richard Lewis ancora sor¬ 
prendentemente in perfetta parità. Questo il 
consuntivo della prima giornata della sfida di 
Coppa Davis fra Italia e Gran Bretagna, giocata 
in condizioni di tempo »londinesi> e dopo una 
nottata di pioggia che ha trasformato il «centrale» 
del Foro Italico in una specie (irpaUide. 

Adriano ce l’ha messa tutta davanti al suo 

f mbblico per rovesciare un pronostico che Io vo- 
eva battuto davanti al biondo e potente Cristo- 
pher «Buster» Mottram, ma — nelle sue attuali 
condizioni — non ha potuto ahdare al di là di 
un’onorevole difesa che lo ha visto strappare il 

f irimo set all’awersario (5-7. 7-5, 6-3, 6-4 per 
'inglese). Si era cominciato alle 11 per dar tempo 
al campo di asciugarsi un po’ dopo la pioggia, 
caduta copiosa in nottata e fin verso le-8 del 
mattino, dopo due giorni di sole splendente e di' 
temperatura primaverile. • ■ 

In queste condizioni il campo del «centrale», 
già lentissimo di suo, costringeva a giocare a rit¬ 
mo di tango: una partita di tsoft tennis», per 
usare l’espressione di Mottram. Panatta si adat¬ 
tava volentieri ai tempi non travolgenti e, in as¬ 
senza di grandi gambe, faceva funzionare il suo • 
braccio, che-resta uno dei migliori del ipondo in.v 
assoluto. Così Mottram doveva sputare sangue, 
disorientato da una incredibile serie di smorzate ^ 
e di pallonetti del romano, che — malgrado il 
forte vento — ricadevano sistematicamente a un;> 
millimetro dalla linea di fondo. Panatta otteneva ' 
il primo break immediatamente e Io difendeva 
fino all’ottavo gioco quando Mottram gli strap¬ 
pava a sua volta il servizio portandosi sul 4 pari. • 
Adriano riusciva a ripetere il break sul 5 pari 
(dopo che Mottram si era lasciato annullare due 
set-point al decimo gioco). lasciando a zero l’in- 
glese e chiudeva il set al game successivo, dopo 
un’ora esatta di gioco. < 

La secoda partita è quella decisiva. Adriano fa 
il break al terzo gioco, ma si lascia raggiungere a 
quello successivo. Si ripete al nono andando sul 


5-4 a proprio favore, ma spreca ancora l’occasio¬ 
ne facendosi nuovamente strappare il servizio. 
L’inglese poi mantiene con fatica la propria Irat- 
tuta e si porta sul 6-5. Il dodicesimo moco sembra 
non finire mai: Mottram si fa annullare tre set- 

f ioint, e annulla a Panatta tre palle-break. Poi. 
inalmente riesce a chiudere sul 7-5, sfruttando ' 
la sua quarta occasione in 54’. Nei momenti cru- 
piali del set Panatta sbaglia ripetutamente su 
facilissimi dritti da fondo campo, mostrando di 
trovarsi al limite delle proprie capacità atletiche. 

E infatti Mottram domina il resto deU’incon- 
tro vincendo 6-3 la terza partita in appena 33*. Si 
va al riposo osi riprende con Mottram subito in 
cattedra (4-1 con due break). Adriano ha un so¬ 
prassalto, mentre il pubblico comincia a infasti¬ 
dire l’inglese al di la del lecito (addirittura fi- 
schiàndolo mentre serve). Panatta annulla uno 
dei due break e fiul 5-4 riesce a'giocare il 40 pari. 
Ma Mottram è decisamente più fresco e chiude la 
partita sul primo match-ball in 3?’. 

Adriano non ha giocato male, visto il suo stan¬ 
dard attuale, ma certo se si fosse preparato per 
10 giomi-in più avrebbe potuto battersi con mi¬ 
gliori chaifces. Ma soprattutto (è su questo nel 
clan azzurro sono tutti d’accordo) gli è mancato U 
servizio., . , I ^ 

’ Ma ngn c’è da stare allegri soprittuttoiper 

3 uello che ha moktrato Barazzutti contro unmo- 
estissimo Lewis: la partita — dopo un’interru¬ 
zione per pioggia nel quarto gamq^— è stata rinì 
viata a stamane (ore 10) sull BpatL SI è giocato 
su ritmi letargid e Corrado si e lutato per tre 
quarti d’ora a rimandare la palla,'contro un av¬ 
versario che sbaglia appena e pressato un pochi¬ 
no. In più, pensando ai doppio odierno fhi Panai- 
ta-BertoIucc! e Jarrett-Smith, Pacione è annun¬ 
ziato in condizioni grig^ime. Insomma per que¬ 
sta vecc'hiotta squadre italiana non sembra tem¬ 
po di vacche grasse: e speriamo di essere smenti¬ 
ti. 

Fabio de Felici 

• NELLA FOTO: Adriano Panatta. 


Per Marco Lucchìnellì 
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(con la nuova Honda) 
sarà un anno difficile 

t ' 

La, Suzuki «tradita» dal campione. del mondo, ^ cercherà 
di prendersi una rivincita - La situazione nelle varie clas» ' 







Con l’intemazionale 
•200 miglia di Daytona» — 
quest’anno più che mai fat¬ 
to esclusivamente america¬ 
no — avrà inizio domani ta 
stagione motociciclistica 
intemazionale. In Europa 
il primo appuntamento sa¬ 
rà al Mugello il 21 marzo 
per la prima prova del cam¬ 
pionato continentale, un 
campionato nel quale 
Leandro Becheroni detiene 
il titolo della classe 500, 
Pierluigi Aldrovaruii della 
125 e Giuseppe Aseareggi 
della 50. Ma il torneo che 
conta, quello mondiale. 
Duello nel quale farà il de¬ 
butto stagionale anche il 
campione del mondo Marco 
LuechinelU, inizierà sol¬ 
tanto il 28 marzo in Argen¬ 
tina. Dopo la prima corsa al 
sole deWemisfero austrefe 
il . torneo riprenderà da 
mag^ in Europa, dove si 
concluderà anche, il 26 set¬ 
tembre sulla pista di Ho- 
ckenkeim nella Germania 
federale. 

- n calendario non i bene 
articoU^ in modo, cioL di 
dare ai •team» possibilità 
di riorganizzarsi adeguata- 
mente dopo ogni gran pre¬ 
mio: quattro prove sono 
concentrate nel mese dì 
maggio (tra le quali il Gran 
Premio delle Nazioni il 
giorno 30 a Misano) e quat¬ 
tro in agosto con una quin¬ 
ta (il Uran Premio di San 
Marino) il 5 settembre. 

Le attenzioni .— e se ne 
capiscono Jc roftom a’oc- 
centreronno suda classe 
500f quest’anno più che 
mai piena di motivi. Per 
Marco LuccMneUi paesato 
dal la Susuki alta Honda la 
difesa del tìtolo mondiale 
aaré quanto mai ardua. Il 
valore della sua nuovamoto 
i tutto da scoprire. B una 
tre citindri due temm matto 
leggera e noteoolemente 
poetine. Come lui eorreran- 
no con questa moto rameri- 
cono Fre dd ie Spencer e il 


giapponese Takazumi Ka- 
tayama: per quanto riguar¬ 
da almeno i piloti quello 
Honda sarà insomma un 
•team» molto forte e questo 
è un dato positivo per Luc- 
chinelU che avrà molto bi- 
somo di amici in corsa per 
difendersi dalle numerose e 
qualificate coalizionL Con¬ 
tro di lui (con Vacamimen- 
to di chi si sente trailo) la 
Suzuki manderà in campo 
un Mtenziale notevole. 
Con Randy Marnala e Vir- 
gmio Ferrari nel team uffi¬ 
ciale, al quale tono destina¬ 
te le moto modello Cttmma 
8^ con Franco Uncini e Lo¬ 
ris Regioni, ai quali an¬ 
dranno le moto del •team» 
Gallina; con Middelburg pi¬ 
lota ufficiale dei •team» o- 
tandese, che disporrà di 
moto modello Gamma 81, la 
Suzuki punterà insomma a 
riprendersi U titolo, per af¬ 
fermare in modo perentorio 
che grande non fu Marco 
ma Io moto. 

Da parte sua ta Yamaha 
alia ricerca di una rivìncita 
ripresenta U temibile, àà 
più volte campione del 
mondo, Kenny Hoberts; 
quindi nei •team» •Jwn- 
cheggiatori» allinea Barry 
Sheene, Marc Fontan, 
Graame Crvsby e Graziano 
Rossi, tutti con moto mo¬ 
dello OW 54fB fata ecce¬ 
zione forte per Graziano 
Rossi che dovrà acconten¬ 
tarsi di una OW 53, Infatti 
Giaeomo Agostini cAc tor¬ 
na inscena questa vota nel¬ 
le vesti di •team-manager» 
con la Mariboro non acrreb- 
be ottenuto due moto uffi- 

_^ ?_■-M- _ 


tanto una prtmmm di par¬ 
ticolare attenzione nel coso 
le cose vadano in maniera 
positiva. 

Àii piano dotti oehiorm- 
menti per marche t’anmtn- 
ciano anche jfer quett ’onna 
presenti le aaliane Marbi- 
delti con Gianni Ptttettier: 
Sanvenero' cori ^Bernard 


Fau e la Cagiva con Votan- 
dese Boet Van Dolmen. A 
livelli di probabilissima 
buona competitività che 
non esclude colpi di scena 
clamorosi, BaUington sarà 
pilota ufficiale KawosokL 
Dalla svizzera arriverà in¬ 
vece una novità: ta ADM 
(una quattro cilindri due 
tempi) sulla quale correrà 
Roti Biiand, già tre volte 
campione del mondo dei si- 
decars. ' 

' 7>a i privati di buatta le¬ 
vatura m italiani non man¬ 
cano. rer esempio Gtàdo 
Paci con la Yanutha, Lems- 
dro Becheroni, Gianni'Ro¬ 
lando e Walter Minorati 
con la SuzukL Ma il toro 
cammino com’i prevedibile 
sarà mblto faUcoso. Tant’è 
che neUa cause 500 ritàiia 
motociclistica ripone teme 
speranze prirtapalmente 
su VirgùtioFerrari, Fremeo 
Uncini, Graziano Rossi e 
Loris Jieggiani, oltre s’in¬ 
tende che sul compèonc dal 
mondo Marco LucchinellL 
Nelle altre dossi richia¬ 
mano su di se le attenzioni 
con qttttldte speranza di ex 
campioni del mondo Euge¬ 
nio Lazzarìni e Pier Pàolo 
Bianchi, e qualche credito, 
fra gli.aUn lo meritano U 

« 'ocahe utitbro Maurizio 
’uscol U romana Mataizio 
MassimianL Maurizio Vi- 
talì, Cbsudté Lusstardi e 
Giuseppe AsearfooL A s i e 
Ferretti, Franco Mardtee^ 

S ani, Pierluigi Aldrovanai, 
'assimo Matteoni, Attilia 
lUo nd a t a,e Pier Luim Con¬ 
farti. Per Wcdùmvdla a 
Carla Peruì^ tx so r t H t 
da fora un ducasaam parta: 
il prùèo è c am p isw s affir» 
maia,éarmt' , . 
lioeda amatoriale ti 
gemane di bede . 
s’affida a metti fortt pa^ 
competitivi. 
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l’Unità 


DAL MONDO 


Sabato 6 marzo 1982 


Oè un*Eurùpa che noti sta a guardare e che propone una sua funzione al mondo 

Dopo la missioiie in Israele 

• s ha bisogno di piu 

itterrana va a Washington unith e inisiativa» 


T 

ii 


Aveva «insultato» le autorità in un’omelia 

Condannato a tre 
anni e me^ un 
prete in Polonia 


Prende ori 
della crisi 


ormai corpo la vasta tessitura politica e diplomatica della Francia s^ialista sui più importanti nodi i\ primo ministro francese a Bruxelles Più grave la situazione di Walesa - Solo in 
risi internaziònalé - A Parigi si giudica molto positivo il bilancio del viaggio a Gerusalemme Proposte per la disoccupazione giovanile venti hanno accettato di lasciare il Paese 
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Il nodo di Cipro 


da Papàndreu a 
«alleati e amici» 


La «trionfale» visita del premier greco 
Verso una conferenza internazionale? 


Fino a che punto la recen- 
. te, •triònfale» visita del pri~ • 
mo ministro socialista An¬ 
dreas Papandreu nella zona 
greca potrà rimettere in mo¬ 
vimento la spinosa questione 
di Cipro? Sull'aereo che, lu¬ 
nedì fcorso, lo riportava da 
Niègsia (dove si era tratte- ' 
nutb tre giorni) ad Atene, e- 
gb* hd rilasciàto una dichia¬ 
razione molto impegnatia: 
•Il viaggio a Cipro — ha af¬ 
fermato,— è stato un vero 
successóiperla speranza e il . 
eórag^ò.che.ta presènza del '■ 
primo ministro greco ha in¬ 
fuso o tutti i ciprtoti. Essi ora 
sanno che non sono più soli • 
nella loro lòtta per l'indipen- ■ 
dehza nazionale e per Finte- • 
grità del loro territorio. È 
stato un successo anche per¬ 
ché i greci della rnadrepatria 
sono stati profortdeunente 
colpiti dalla calorosa acca- ■ 
Meiua che i fratelli ciprioti 
hanno riservato al loro primo 
ministro. In carnpo interna- ~ 
zionale è stato un successo 
perché mi Hà dato l'opportu¬ 
nità di ricordare ad ausati e 
amici che in questo momento. 
critico la Grecia vtduterà la ■ 
loro reale amicùia-. - 

Il tono di questa dichiarà- ' 
zione — coinè si vede — non 
è privo di enfasi,'ma la chia¬ 
ve risiede, prpbabilmerae. 
nell’ultima frasè,-con la qua¬ 
le Papandreu ha richiamato,, 
bruscamente, •alleati^ della 
CEE e della NATO e •amici» ; 
ad una assunzione di respon¬ 
sabilità e di iniziativa. 

'La situazione attuale-di 
.Cipro — la cui importanza 
strategica è notevolissima e 
dove la Gran Bretagna man¬ 
tiene due grosse basi — può 
essere ricordata con pochi 
dati. Dall’estate del 1974, ol¬ 
tre un terzo del territorio del¬ 
l'Ìsola mediterranea (la pa^ 
te settentrionale, cioè la più 
ricca di.risorse economiche) 
è occupato da truppe turche; .■ 
qui è stata concentrata la 
minoranza turco-cipriota 
(circa il 18 per cento della 
popolazione, che è comples¬ 
sivamente di 700 mila abi¬ 
tanti); avviato un processo di 
coloruzzazione mediante F 
invio di centinaia di famiglie 
contadine povere dalla Tur¬ 
chia; proclamato uno •Stato 
turco-cipriota» strettamente 
legato tu governo di Anfuuit; 
gran pt^e dei 200 mila gre¬ 
co-ciprioti che fugarono di 
fronte all’invasione turca vi¬ 
ve tuttora nella zona meri¬ 
dionale. L’isòla, dunque, è ri- 
ffdamente spaccata in due 
ed i numerosi voti delFONU 
per il ritiro del contingente 
d’occupazione turco sono ri¬ 
masti finora lettera mortts. . 
così come lettera morta i ri¬ 
masto il •piano» ipotizzato 
àrea un anno fa daWex-se- 
gretario generale delFONU 
Kurt WaWieim. 

Certo, anche i leaders tur- 
co-àprioti affermano di vo- 


0 la recen- lere un solo Stato, una sola 
ta del pri- • repubblica •indipendente e 
alista An- sovrana, federale, non alli¬ 
neila zona neata» (come prevedeva Fac- 
ere in mo- cordo raggiunto nel '75 fra F 
i questione f 

pn ehn lu. ktash). Ma t negoziati inter- 

ìoriava da comunitari - che si trasci- 
’ra tratte- ' singhiozzo», da an- 

ì Z '■■■ w — non hanno portato ad 
‘ olcun èsito.. : 

no dichia- --. Ora, Papandreu cerca di 
npegtwtia: •rimescolare le carte». Il suo 
* ha qf- ■ viaggio a Nicosìa ha dato cer- 
.0 un vero . tornente un concreto :soste- 
eranza e il. : g^o al presidente Kyprianu 
esenta del • gg al governo grecchcipriota. 
«co nq in- h leader greco, evidentemen- 
ii. Essi ora ■ te, sa bene che i generali al 
‘potere ad > Ankara stanno 
’ tirtiwen-• sfruttandq al : r-tiuissimo M 
nuovo •rappòrto'privilegia- 
mtono. E to» .allacciato .con gli USA 
oncne per- dopo l’avvento di Reagan al- 
ttdnpatna la Casa Bianca e che la loro 
indamente posizione resterà perciò su 
rosa acco-^ . un piano di assoluta intran- 
’lli ciprtoti ,■ sigenza, volto a mantenere 
loro primo _ (ed anzi a consolidare) lo 
o interna- ” status quo. Come Kyprianu, 
1 successo neppure Papandreu ritiene, 
^ °P^riu- dunque, che oggi ci si possa 
id aUeati e attendere uno sbocco positi- 
ìmomento, •ùo dalle trattative interco- 
toluterà la- . mùnitàrie (che tuttavia, af- 
fermano i due statisti, do- 
I dtcrucaa- vrebbero continuare, e con la 
ede — non maggiore •buona volontà», 
no la chia- per non lasciare nulla di in- 
alHlmerae, tentato).. 

-.onta qua- Il mcaso'cipriota» sembra 
ichiamato,. avére, peròf^ù possibilità di 
eati» della soluzione qualora venga con- 
) e •amici» cretamente affrontato in se¬ 
di respon- de intemazionale. Il viaggio 

tioa. di Papandreu — al di là delle 

attuale ■ di sue altre specifiche e partico- 

mportanza lari motivazioni, che vanno 
solissima e riferite anche al grave e com- 

agni man- plesso ‘contenzioso» che op- 
asi — può pone Grecia e Turchia, oltre 
con pochi che alle emozioni di caratte- 
el 1974, ol- re nazionale suscitate nella 
ritorio del- ‘madrepatria» — si è, ap¬ 

ra (la por- punto, proposto di promuo- 
àoè la più vere una ‘svolta» in tale di- 
onomiche) rezione, sollecitando fra gli 
ipe turche; •alleati» delle scelte chiare (i 

entrata la paesi della CEE e della NA- 
co-àpriota TO non hanno 'su Cipro posi- 

ento della zioni del tutto omogenee e la 
è comples- RFT, per esempio, ha rap- 
mila abi- porti in qualche misura ‘pri- 

processo di oilegiati» con la Turchia) in 

ediante F vista degli incontri previsti il 

di famiglie 4 aprile a Roma con il nuovo 

dalla Tur- semtario generale delFO- 
ino ‘Stato Nu De Cuellar, nel corso dei 
’ettamente quali si discuterà ariche della 

di Ankara; ‘questione cipriota» e verrà 
1 mila gre- probabilmente proposto la 

girono di organizzazione di ima Con- 
e turca vi- ferenza intemazionale. Se a 
tona meri- questa Conferenza, final- 

inqiie, è ri- mente, si amvasse, forse ver¬ 
ità in due rebbe aperta ta strada per la 
! delFONU eliminaàone di uno dà jhù 
ontingente inquietanti focolai di tenào- 

eo sono ri- ne nelFaréa mediterranea, 
tra morta, . Ma i impossibile, per ora, 
noria è ri- prevedere se Finiziativa poli- 
ipotizzato tico-diplomatica di Papan- 
mlFez-se- dreu darà, o no, i risultati 
delFONU sperati Certo è che le diffi¬ 
coltà non mancheranno. - 
taderstur- -- — . . 

ano di DO- Mario Ronchi 


Da domani 
a Washington 
il ministro degli 

Esteri di Bonn 

* • 

BONN — n ministro degli E- 
•tcri Hans Dietrich Genecber si 
ptepan a partirt per Washia- 
gtoa d<^ da domani, «vri una 
serie di coUqqfui con esoonenCi 
dsMa amminìeiTaaone Ileagen 
Ohre ai maggieri temi interna- 
rionali (PoloBia, Centro Ameri¬ 
ca, avroosiarili). GeaKlwr trat- 
tacè con i suoi iatcriocntorì n 
oontenriooo eoonomieo che o^ 
pane da tempo le due monde 
doB’Atlantko. In parUcotare, il 
miniitrn degli Esteri di Bonn 
rihodirAlepraoocuparioni de|^ 
anropai auue conseguense della 
; po li tica 'dagli ahi taasi di ìnte- 
' M USA sulla aconowie del 


Vietata 
in Turchia 
la rivista 
di Ecevit 

ANKARA — Per avere criti¬ 
cato la politica economica 
del rettine militare — volta a 
favorire il settore privato a 
dctrliii«ito di quello pubbli- 
ce — la rivista turca «Arays» 
(Ricerca), assai vicina alle 
posizioni di Bulent Ecevit è 
stala sospesa dalle autoriU. 

XI direttore della rivista a- 
vera appeiw finito di sconta¬ 
re due mesi di carcere, cui 
era stato condannato in se¬ 
guito alla pubblicazione di 
un articolo afradito*. 


Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Conclusa ieri la 
visita «storica» di Mitterrand 
in Israele è già tempo di bi¬ 
lanci: successo o scacco? La 
stampa parigina, quella i- 
sraellana e quella araba a- 
vranno di che sbizzarrirsi 
nelle loro valutazioni e inter¬ 
pretazioni. Per il presidente 
francese tuttavia essa non si 
pone in questi termini. Mit¬ 
terrand sapeva che la sua vi¬ 
sita a Gerusalemme non po¬ 
teva soddisfare tutti ad un 
tempo, fondata com’era su 
una specie di sfida a lungo 
termine: quella di ricercare 
ramicizia delle due parti in 
conflitto nel Medio Oriente 
rivendicando e difendendo 
anche a Geruslemme i diritti 
legittimi di entrambi. - 
;. L’essenziale ■ per Mitter¬ 
rand era quindi quello di dir- ' 
lo apertamente da una parte 
e dall’altra. E «quel che dove¬ 
va essere detto, è stato det¬ 
to*. Sotto questo aspetto, per 
la diplomazia francese han¬ 
no dunque . un’importanza 
relativa le reazioni a caldo di 
Begin che non vuol sentire 
parlare di diritti e di stato 
palestinesi, o quelle registra¬ 
te nel camix) arabo che par¬ 
lano oggi di «equilibrismo» o 
di «parole vuote», fino a dare 
per sotterrata la politica pro¬ 
araba della Francia. ' 

E se Mitterrand non inten¬ 
deva portare su un piatto 
una soluzione-miracolo alla 
guerra mediorientale il lin¬ 
guaggio tenuto giovedì alla 
Knesset di Gerusalemme va 
in qualche mòdo più lontano 
di altri discorsi o ipotesi di 
negoziato. Poiché è un capo 
di stato di una Europa, rite¬ 
nuta da Israele in odore di 
interessato filo-arabismo, a 
porre per la prima volta in 
nome di una amicizia che si 
vuole «profonda e sincera», il 
problema dello Stato palesti¬ 
nese come chiave di una so- 
iuzione globale di pace nel 
Medio Oriente. Soluzione 
che Isrele ha sempre respin¬ 
to. Sarebbe quindi forzato 
considerare che l’approva¬ 
zione di Camp David o le cri¬ 
tiche alla dichiarazione di 
Venezia sul Medio Oriente 
siano considerate semplice- 
mente come un passo di Mit¬ 
terrand in direzione delle te¬ 
si israeliane o come è una 
pura contraddizione con la 
tradizionale visione araba. 

Mitterrand non ha nasco¬ 
sto a Begin la .suà convinzio¬ 
ne che Egitto ed Israele «non 
saranno capaci da soli di rea¬ 
lizzare un cambiamento nel¬ 
la regione»; che - finché ' la 
questione palestinese conti¬ 
nuerà a rimaiiere aperta es¬ 
sa «peserà tràgicamente in 
questa parte del mondo»; che 
non esiste alcuna soluzione 
fino a quando non si darà ai 
palestinesi non solo una pa¬ 
tria ma anche una nazione 
ciò che implica uno stato. 

La questione è tanto più 
urgente per Mitterrand in 
quanto la sua visione del Me¬ 
dio Oriente è quella di chi 
constata che la regione è in 
«permanente ebollizione* in 
presenza di «continui conflit¬ 
ti locali e regionali» suscetti¬ 
bili di esplodere ad ogni mo¬ 
mento; una condizione che 
•favorisce» il gioco dei rap¬ 
porti di forza tra i due super- 
potenti. Quello stesso gioco 
che mette in difficoltà oggi, è 
sempre Mitterrand a dirlo, r 
Europa. Su questo tema il 
presidente francese si è fatto 
in questi mesi il convinto as¬ 
sertore. assieme a Bonn (e 
cercando di trascinare anche 
Roma), di un «vecchio conti¬ 
nente» più autonomo, più- 
protagonista, più indipen¬ 
dente, che deve riacquistare 
tutto il suo peso pur nell’am¬ 
bito di una solidarietà atlan¬ 
tica i cui principi e orienta¬ 
menti vanno tuttavia «ridi- 
scussi». 

Dopo il suo viaggio in I- 
sraele, e mentre viene prean¬ 
nunciata una ripresa del suo 
periplo nelle capitali arabe 
con una visita tra tre mesi in 
Giordania, Mitterrand ri ac¬ 
cinge a ripartire \tnerdì 
prossimo alla volta oi Wa¬ 
shington per incontrare 
Reagan e discutere col capo 
della Casa Bianca alcuni dei 
problemi più scottanti posti 
ai vertici franco-tedesco e 
franco-italiano. Mitterrand 
si presenterà a - Reagan a 
guanto pare soprattutto co¬ 
me il rappresentante di quel 
nucleo duro della resistenza 
europea alla politica mone¬ 
taria americana e gli espor¬ 
rà, molto probabilmente, le 
misure che Francia, Oerma- 
nia ed Italia ri sono dette di¬ 
sposte ad adottare per resi¬ 
stere agli alti tassi di interes¬ 
se americani che strangola¬ 


no le ecpnomle del vecchio 
continente. Una questione di 
importanza rilevante per un 
paese come la Francia che 
ha impostato la sua lotta alla 
disoccupazione su una poli¬ 
tica di rilancio economico e 
di grandi investimenti. 

Sul tappeto saranno, ov- , 
vlamente, anche le impres¬ 
sioni che Mitterrand riporta 
dal suo viaggio in Israele in 
un giro d’orizzonte mondiale ' 
dal quale non mancheranno 
certamente il dramma del 
Salvador, le tensioni Est-O¬ 


vest e le relazioni in seno all’ 
Alleanza Atlantica che al re¬ 
cente vertice franco-tedesco 
erano state giudicate tutt’al- 
tro che soddisfacenti. Se, in¬ 
fatti, da un lato giudicavano 
necessarie «solidarietà» e «le¬ 
gami più stretti» con gli Stati 
Uniti, Francia e Germania 
intendevano anche afferma¬ 
re «la loro indipendenza» ed 
essere «parte in causa ogni 
volta che si vuole imprimere 
alla alleanza un certo orien¬ 
tamento». 

Franco Fabiani 


«Ambigua» per l'OLP 
la politica francese 


TUNISI — Nei primi commen¬ 
ti arabi sulla visita del presi¬ 
dente francese Mitterrand in I- 
sraele non si nasconde la delu¬ 
sione per le «ambiguità» della 
politica mediorientale della 
Francia. Se ne è fatto interpre¬ 
te il segretario della Lega araba 
il quale, pur prendendo atto 
delle dichiarazioni fatte da 
Mitterrand alla Knesset sulla 
necessità della creazione di uno 
Stato palestinese, ha aperta¬ 
mente criticato la mancanra di 
chiari riferimenti all’OLP. 

' Anche il rappresentante del- 
rOLP a Parigi, IbrahiI Suss, ha 
ieri espresso la «delusione» del¬ 
la sua organizzazione per quan¬ 


to dichiarato da Mitterrand in 
Israele. ‘Speravamo, hà , detto 
Suss, che il presidente francese 
avrebbe evocato «le sofferenze 
del nostro popolo oppresso dal¬ 
l'occupazione militare israelia¬ 
na o in esilio». Suss ha poi criti¬ 
cato la distinzione tra palesti¬ 
nesi di Cisgiordania e di Gaza e 
quelli che vivono in altri paesi 
riaffermando il loro diritto ina¬ 
lienabile airautodeterminazio- 
ne e al ritorno in patria. 

D’altra parte, la visita di 
Mitterrand in Israele è stata ie¬ 
ri aspramente criticata dal pre¬ 
sidente del parlamento irania¬ 
no Rafsanjani che l’ha definita 
«una grande ingiustizia». 


ì: S Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Visita, ieri, del primo ministro francese, 
Mauroy, alla Commissione delle comunità europee, la prima 
che un capo di governo compia ufficialmente a Palazzo Ber- 
laymont. È più che un segno di buona volontà — ha detto 
Mauroy ai giornalisti —, è la conseguenza dell’impegno che 
la «Francia del cambiamento» ha assunto per il rilancio delP 
Europa comunitaria. Un’Europa che, secondo il primo mini¬ 
stro francese, soffre per insufficienza — e non per eccesso — 
di integrazione e che ha bisogno di maggiore unità, di inizia¬ 
tive comuni per affrontare le grandi sfide del nostro tempo 
nel campo della politica estera come in quelli della economia, 

' della produzione e della tecnologia, dell’energia. Mauroy ha 
richiamato in proposito il «memorandum» presentato dalla 
Francia per il rilancio comunitario, «memorandum» che è 
stato l’argomento principale dei colloqui con il presidente 
della Commissione, Thorn. 

Problema centrale sul quale intervenire con iniziative co¬ 
muni e coordinate per far uscire l’Europa dal letargo e della 
degradazione è quello della lotta alla disoccupazione e, in 
particolare, alla disoccupazione giovanile. Non è la prima 
volta che il governo socialista francese pone l’accento su que¬ 
sto problema. Ma, ieri, Mauroy lo ha affrontato con partico¬ 
lare forza e calore: la disoccupazione, i milioni di giovani che 
non riescono ad entrare nella produzione sono una cancrena 
per le economie del nostri paesi e una minaccia crescente per 
le nostre strutture sociali; 1 giovani non si interessano dell’ 
Europa perché l’Europa non si interessa di loro; la Commis¬ 
sione della CEE non può limitarsi ad essere la guardiana dei 
trattati, ma deve sapere e poter prendere le iniziative neces¬ 
sarie ad affrontare i problemi nuovi. 

Sarà questo, appunto, uno dei grandi temi posti in discus¬ 
sione al vertice dei capi di Stato e di governo di fine marzo a 
Bruxelles? Se si, sarebbe il segno che, finalmente, l’Europa 
comunitaria vuole uscire dal lungo e grigio periodo dei consi¬ 
gli inconcludenti, delle diatribe paralizzanti, dei ripiegamenti 
nazionali. Questo dovrebbe essere il senso (come ha auspicato 
il presidente Thom) deH’avvicinamento franco-tedesco che si 
è manifestato soprattutto in occasione dell’ultimo incontro 
tra Mitterrand e Schmidt. Il primo ministro francese si è 
indirettamente richiamato a tale incontro e alla visita di Mit¬ 
terrand a Roma quando ha parlato della necessità di ima 
maggiore unità dell’Europa per far fronte alla pressione dei 
tassi di interesse applicati negli Stati Uniti che sta diventan¬ 
do insopportabile per le nostre economie. 

Arturo Barioli 


VIENNA — II tribunale mili¬ 
tare della regione della Po- 
merania ha condannato pa¬ 
dre Jewulski, della località 
Polczyn Zdroj, a tre anni e 
mezzo di prigione dopo un 
processo durato tre giorni 
nel corso del quale sono stati 
ascoltati dieci testimoni. Il 
sacerdote è stato ritenuto 
colpevole di aver «insultato 
ed oltraggiato pubblicamen¬ 
te il sistema politico polacco 
e.le autorità nell’omelia pro¬ 
nunciata il 20 dicembre scor-. 
so». Il procuratore militare 
aveva chiesto sei anni di pri¬ 
gione. È la prima vòlta che le 
autorità militari perseguono 
e condannano un sacerdote 
cattolico. , 

È indubbiamente anche 
questo un segnale della vo¬ 
lontà delle autorità militari 
di mantenere un atteggia- - 
mento di fermezza rinviando 
ogni atto che possa far pen¬ 
sare ad una ripresa del dialo¬ 
go con la stessa chiesa catto¬ 
lica. Nelle ultime settimane 
sembra essersi aggravata 
anche la posizione personale : 
del-leader di Solidarnosc 
Lech Walesa. È indicativa, a 
tale proposito, la richiesta 
del sindacalista di interrom¬ 
pere l’isolamento e unirsi a- 
gli altri internati, giunta do¬ 
po una serie di promesse di 
liberazione puntualmente 
disattese. «Walesa ha perso il 
treno», questa la frase che 
viene ripetuta più volte 
quando in contatti ufficiosi 
si chiede quale sarà la sorte 
del leader di Solidarnosc. 
Queste parole stanno a di¬ 
mostrare che da una parte le 


autorità hanno perso ogni il¬ 
lusione che Walesa possa es¬ 
sere in qualche modo utiliz¬ 
zato nei futuri sindacati e 
dall’altra che il presidente 
del sindacato indipendente 
si è mostrato molto più in¬ 
transigente e meno a^rto al < 
compromesso di quanto non 
ci si aspiettasse negli am¬ 
bienti del potere. 

Frattanto, non ha ottenu¬ 
to il successo sperato la pro¬ 
posta delle autorità militari 
disposte a consegnaré un 
permesso di espatrio ai sin¬ 
dacalisti internati dopo il 
colpo del 13 dicembre. Come 
ha riferito l’agenzia gover¬ 
nativa «Pap», sono soltanto 
una ventina gli internati po¬ 
lacchi che hanno chiesto di 
lasciare il Paese. Ieri, una de¬ 
legazione del congresso ame¬ 
ricano è giunta a Varsavia 
per incontrarsi con il prima- . 
te della chiesa polacca 
Glemp. I parlamentari sono 
stati ricevuti dal vice primo ^ 
ministro Jerzy Ozdowski, 
dal sottosegretario alle fi¬ 
nanze, Witold Blen. Prima di 
lasciare Varsavia la delega¬ 
zione dovrebbe essere rice¬ 
vuta dal ministro degli esteri 
Jozef Czyrek e dal ministro 
per i sindacati, Stanislaw 
Ciosek. - 

Si è appreso, infine, che 
nei giorni scorsi si è tenuto 
un corso d’istruzione dei se¬ 
gretari dei comitati del 
PGUP nel distretti militari. 
Temi del corso sono stati i 
problemi dell’attività all’in- 
temo del partito, la situazio¬ 
ne economica e i problemi 
della sicurezza. 


Inedicola 

da que^a settimana 



50 anni di storia della 
canzone italiana 
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Un affascinante viaggio, sul Ilio . 1 . ^ 

del ricordo, all'interno del mondo 1^*= 
della Canzone Italiana, dagli anni '20 agii anni W. 

Ogni settimana un disco LP, per riascoltare le 
canzoni più care, accompagnalo da un 
fascicolo che intreccia al mondo della canzone 
50 anni di storia del nostro costume. 50 anni di 
ricordi/dal mondo del cinema a quello della 
radio, del teatro, della televisione. 

60 dischi da raccogliere in 6 eleganti raccoglitori 
e 60 fascicoli da rilegare in tre i^umi. 
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Intervista di Berlinguer al giornale Jugoslavo «cNin» 


EOMA In un'intervista rilasciata al set* ; 
tlmanale Jugoslavo «Nln», li compagno En¬ 
rico Berlinguer ha affrontato tutti 1 mag¬ 
giori temi di politica interna e intemasio- 
naie. In particolare, rispondendo a una do¬ 
manda sull'importanza del primo governo ' 
laico dal *48 a oggi, il segretario generale dei 
PCI ha affermato; «Abbiamo salutato la no- ' 
vità di un presidente del Consiglio non de¬ 
mocristiano, anche perché vi abbiamo visto 
un segno della difficoltà della DC a mante¬ 
nere la sua egemonia sui tradizionali suol 
alleati al governo. Ma abbiamo anche pre¬ 
cisato di non credere che per cambiare rotta ^ 
e metodo, ciò bastasse, anche perché la 
struttura, la composizione e il programma 
del governo erano identici a quelli del pre¬ 
cedenti governi. E l'esperienza di questi me- ‘ 
si conferma che il cambiamento necessario 
in Italia deve andare ben oltre quello della 
sostituzione dei democristiani alla Presi¬ 
denza del Conslgllot. 


^ Il settimanale Jugoslavo ha anche chiesto 
a Berlinguer se non riteneva che l'origine 
dei drammi vissuti dai Paesi dell'Est Euro¬ 
pa (dal '48, con la condanna della Jugosla¬ 
via, ai giorni nostri, con 1 fatti di Polonia) 
potessero risiedere negli accordi di Yalta. 

«No, non credo che stia negli accordi di 
Yalta — ha risposto Berlinguer —.perché 
Yalta non prevedeva che nell'Occidente o 
nell'Oriente si creassero dappertutto del re¬ 
gimi uguali. A Yalta si stabilirono certe ga¬ 
ranzie per la sicurezza del vari.paesi e an¬ 
che, se vogliamo, certe zone di influenza. 
Tuttavia, non era stabilito e non doveva as¬ 
solutamente essere seguita una linea che 
uniformasse tutti i paesi della zona, dicia¬ 
mo, di influenza (o di sicurezza) dell'Unione 
Sovietica al modello di socialismo proprio 
dell'Unione Sovietica. Si poteva consentire, 
e si può consentire, secondo noi, a una di¬ 
versificazione delle vie al socialismo, sem- 

[ >re nell’ambito della preoccupazione, che è 
egittlma, per la sicurezza dell’Unione So¬ 


vietica, cosi come è legittima la preoccupa¬ 
zione i^r la sicurezza degli altri Paesi dell* 
Europa«. - 

' «In realtà — ha continuato il compagno 
Berlinguer — la logica del blocchi solo per 
certi aspetti ha avuto origine da Yalta: essa 
si è andata poi sviluppando in una spirale di 
contrapposizioni, di irrigidimenti che tut¬ 
tavia non era fatale che si avviasse: e io 
credo che essa può essere via via allentata 
fino a giungere al superamento del blocchi. 
È indubbio, infatti, che la contrapposizione 
rigida dei blocchi, oltre a rappresentare dei 
pericoli per la distensione e ^r la pace, por¬ 
ta anche all’irrigidimento del vari sistemi 
politici, sia all’Est che aU’Ovest>. 

> • «Nin» ha concluso l’Intervista al segreta¬ 
rio generale del Partito comunista italiano 
ricordando recenti dichiarazioni di autore¬ 
voli esponenti del governo Reagan, contra¬ 
rie al PCI e all'eventualità di una sua parte¬ 
cipazione alla guida del governo italiano, e 


chiedendo un commento a Berlinguer. 

«Non ci si può certo aspettare — ha rispo¬ 
sto il compagno Berlinguer — che a Reagan 
piaccia l’idea che i comunisti entrino a far 

S arte del governo di un paese dell’Occlden- 
ì. Tuttavia, l’appartenenza di Un paese ad 
un blocco — adesso parliamo del blocco a- 
tlantico — non ha impedito che in alcuni 
' paesi ci fosse l’avvento dei partiti di sinistra 
al governo, come per esempio In Francia e 
: In Grecia, anche perché i partiti di sinistra 
in questi paesi hanno recinto ogni tentati¬ 
vo di ingerenza degli USA. La stessa cosa 
> tutti i partiti democratici avrebbero il dove¬ 
re di fare in Italia. Tuttavia, è indubbio che 
■ l'irrigidimento dei blocchi è un ostacolo per 
l’avanzata delle forze del movimento ope¬ 
raio, in Italia come in altri paesi. E anche 
questa una ragione per la quale bisogna la¬ 
vorare per un superamento graduale del 
blocchi, tenendo sempre conto delle esigen¬ 
ze di sicurezza di tutti i paesi che ne fanno 
parte». 


Un nuovo grande sciopero 
Oltre 60.000 chimici a Roma 


ci impianti. «Prima il danno, 
poi la beffa*, dice lo striscio¬ 
ne degli operai di Gela. E 
quelli della vicino Prlolo ri¬ 
cordano che sono loro a im¬ 
pedire, autogestendo gli im- 
pantl con 1 tecnici e 1 dirigen¬ 
ti, l’ulteriore smembramen¬ 
to dell'area chimica siracu¬ 
sana. «Addà fini sta camur- 
ria>, cantano i siciliani. E i 
lavoratori di Porto Torres, di 
Ottana e di Macchiareddu 
fanno eco in sardo: «A fora, a 
fora, De Michelis e Marcora». 

La rabbia è tanta: esplode 
in un coro di «venduti, ven¬ 
duti» di fronte ai giorn^ista 
del TG che fa cenno aiì’ope- 
ratore di non riprendere gli 
striscioni satirici su De Mi¬ 
chelis. Ma c’è anche tanta 
creatività. Come in quel car¬ 
ro allegorico con un gigante¬ 
sco drago che «sputa» licen¬ 
ziamenti di fuoco. Da Ra¬ 
venna, hanno portato un 
fantoccio con le tasche buca¬ 
te da cui cascano — c’è da 
dubitarne? — soldi della col¬ 
lettività. Lì, ai Fort Imperia¬ 
li, ad attendere il corteo ci 
sono i lavoratori delle picco¬ 
le aziende chimiche del La¬ 
zio che sostituiscono le brut¬ 
te transenne con un Intermi¬ 
nabile striscione: «Ci hanno 
chiesto tanta produzione, ci 
hanno dato tanta cassa inte¬ 
grazione». - 

L’ultimo colpo all’occupa¬ 
zione è arrivato dalla Monte- 
dlson, soprattutto negli sta¬ 
bilimenti del Sud. n governo 
Ita chiesto di sospendere le 
procedure, ma l’azienda ha 
risposto picche. «Quello della 
Montedison — dice, dal pal¬ 
co, Pierre Camiti — è il più 
grande scandalo della storta 
economica del Paese: ma ciò 
che è grave, è che esso conti¬ 
nua». Prima del segretario 
generale della CISL, aveva¬ 
no parlato Francesco Ularo, 


operaio dell’Anlc di Gela («È 
ora di finirla con la politica 
dei gambero che fa tornare 
indietro il Paese: se necessa¬ 
rio, dovremo unificare il mo¬ 
vimento con lo sciopero ge¬ 
nerale deli’industrta»), e 
Sandro Degni, segretario ge¬ 
nerale della FULC («Non è 
più tempo di accordi, con il 
governo e con le imprese chi¬ 
miche, fatti soltanto di buo¬ 
ne intenzioni»), m 
' Dalla piazza gli operai 
chiedono anche al sindacato 
impegni chiari, perché «con 
gli impianti chiusi il sinda¬ 
cato non serve più». E Camiti 
risponde che governo e pa¬ 
dronato non devono farsi il¬ 
lusioni di sorta. A comincia¬ 
re dalla vicenda Montedison. 
«La collettività — dice il se¬ 
gretario generale della CISL 

— ha già comprato e pagato 
tre volte quest’azienda: con 
l’indennizzo per le naziona¬ 
lizzazioni, con le varie scala¬ 
te con cui le azioni sono state 
comprate a 1200 lire e riven¬ 
dute a 175 lire, con la ricapi-, 
talizzazione fatta da banche 
pubbliche che hanno sotto- 
scritto non certo per conve¬ 
nienza ma per un preciso in¬ 
dirizzo politico». 

Oggi si prospetta un quar¬ 
to «affare», attraverso l’Eni 
che dovrebbe accollarsi gli 
impianti Montedison da ri¬ 
fare o da chiudere, mentre 
dovrebbe cedere gratis gli 
impianti di cui Foro Bona- 
parte ha bisogno. Ma «oggi 
nella Montedison di privato 
non c’è nemméno una lira». 
Ecco perché — dice Calati 

— il governo deve imporre 
alla Montedison il riatto 
delle risole del gioco: «Se i 
dirigenti di Foro Bonaparte 
rifiutano, li cacci; e faccia 
chiarezza sugli assetti pro¬ 
prietari. perché questa e la 
conditone per definire gli 


assetti produttivi». 

Lo sciopero e la manifesta¬ 
zione nazionale dei chimi ci, 
dunque, sono «rivolti contro 
il governo, che non può fare 
il finto mediatore». Come è 
accaduto ancora l’altro gior¬ 
no negli incontri tenuti da 
De Michelis. Oppure quando 
ha favorito «faide, giochi di 
potere e lottizzazioni come 
quelle che stanno avendo il 
sopravvento all’ENI e porta¬ 
no allo sbaraglio una stmt- 
tura decisiva dell’apparato 
produttivo». No, il governo 
deve dar prova di avere una 
politica industriale capace di 
impedire il taglio del 20% 
delia capacità produttiva 
nell’etilene, cosi si mettereb¬ 
bero in discussione 20 mila 
posti di lavoro sopratutto al 
Sud, e di perseguire a tempi 
brevi — e non per il 1990 — il 
pareggio della bilancia chi¬ 
mica («Siamo — dice Camiti 
— l’unico Paese industrializ¬ 
zato con un deficit in questo 
settore strategfeo»). 

: Ecco, allora, le priorità di 
quell’altematlva economica 
su cui impegnare il governo 
già nelle prossime trattative 
sulla lotta all'Inflazione e al¬ 
la recessione: «L’esecutivo 
deve dire se è o no in condi¬ 
zione di dare risposte al pro¬ 
blemi dell’occupazione, della 
spesa sociale, del fisco, delle 
tariffe, del contenuti pro¬ 
grammatici con cui contra¬ 
stare la deindustriallzzazlor 
ne selvaggia». Questi obietti¬ 
vi caratterizzano anche la 
stagione contrattuale. I vari 
Pinfarina, Lombardi e Mor- 
tiilaro dicono che non si sle¬ 
deranno al tavolo delle trat¬ 
tative? «Poco male! Vuol dire 
—replica Camiti — che trat¬ 
teremo in piedi». Non è solo 
una battuta: lo dimostra 
proprio questa manif estazic}- 
ne. 


Killer neri uccidono un ragaziso 
in un assalto armato in banca 


testlmonL Sgusciando tra la 
gente, e continuando a spa¬ 
rare, alcuni dei banditi rie¬ 
scono a montare su una «let¬ 
ta» Volkswagen e cercano di 
allontanarsL Sulla loro stra¬ 
da però — sono ancora a 
nemmeno 500 metri dalla 
Banca — si inserisce una 
«volante» della polizia che ha 
raccolto Tallarme via radio. 
È nella zona per scortare un 
furgoncino blindato della 
Zecca che porta monete al vi¬ 
cino Ufficio Postale. Ora cer¬ 
ca di bloccare 1 rapinatori. 

Proprio davanti alle Poste 
c*è la seconda sparatoria. 
Sparano gli agenti che rie¬ 
scono a colpire il lunotto po¬ 
steriore deua «Jetta», spara¬ 
no I terroristi; ed è qui che 
cade ucciso Alessandro Ca- 
ravlllanL che in quel mo¬ 
mento, ^^>ena sceso dall’au¬ 
tobus, capita proprio nel 
mezzo del conflitto a fuoco. B 
ferito un agente della «Vo¬ 
lante», Antonio Petrillo, col¬ 
pito da tre pallottole al brac¬ 
cio, alla spalla e ad una co¬ 
scia. Ora e in condizioni gra¬ 
vi ma non preoccupanti all’ 
oqxdale. Una donna, Olga 
Ronconi, di 72 anni, viene fe¬ 
rita alle spalle, Alvaro Par¬ 
lanti, 57 anni, portiere di uno 
stabile delio stesso quartiere, 
è raggiunto dalle schegge di 
alcum protettili alla schiena. 

Momenti terribili, scene di 
panico. I terroristi sono al- 
meao otto, forse dieci, e fun¬ 
gono in più direzioni, conti¬ 
nuando a sparare. Un uomo, 
Marcrilo Tondol, scende dal¬ 
la sua auto, una Ritmo, e si 
butta a terra. I terroristi ne 
approfittano per abbando¬ 
nare la Volksvragen e impa¬ 
dronirsi della macchina. An¬ 
cora un’auto, un’altra Rit¬ 
mo, viene rapinata a pochi 
metri di distanza, e poi dopo 


pochi minuti sostituita dal 
terroristi con im* Alletta, 
presa a un automobilista che 
faceva rifornimento in un vi¬ 
cino distributore di benzina. 

Questo gruppo di killer 
imboccherà rAurelia verso il 
centrò della città. L’altro, do¬ 
po la terribile sparatoria da¬ 
vanti alle Poste, fuggirà ver¬ 
so la periferia lungo via della 
Pineta Sacchetti. Ma almeno 
altri due uomini fuggono in¬ 
vece a piedi, attraversano la 
piazza e il mercatino che la 
divide in due, con 1 mitra 
puntati verso la gente. 

Sulla via Aurelia comin¬ 
ciano intanto a confluire de¬ 
cine di auto della squadra 
mobile, della Dlgos; arrivano 
Immediatamente sul posto il 
c^ della Mobile, Luigi De 
Sena e il magistrato di turno, 
MarinellL Trovano una folla 
che resterà 11 sgomenta per 
ore e ore. 

Tutta la zona viene ptf lu¬ 
strata, si organizzano posti 
di blocco, parie anche im eli¬ 
cottero: gU investigatori 9o~ 
no convinti che i rapinatori 
non possono essere fuggiti 
lontano. Ma la zona arata 
per la n^dna sembra fatta 
apposta favorire una fa¬ 
cile fuga. E vicino il racconlo 
anulare, ci sono strade a 
scorrimenti) veloce su cui di¬ 
leguarsi. Poi, 1 terroristi neri 
non hanno mai avuto biso¬ 
gno di andar lontano per 
mettersi in salvo. Hanno 
semino avuto ritiigl sicuri 
nrila capitale. E vicino il 
quartiere della Balduina, do¬ 
ve I fascisti godono di parti¬ 
colari protenoni ed aiu^ 

La telefonata di rivendica¬ 
zione di un’anonima voce 
maschile arriva verso le 
15,30 alla redazione milanese 
dell’Ansa: «Slamo I Nar. Rl- 
vendlcbiamo la rapina di 
Roma». 


- L’ultima sanguinosa im¬ 
presa del terrorismo nero 
nella capitale risale al 5 di¬ 
cembre scorso, quando il fa¬ 
migerato Alessandro Ali- 
brandi assassinò un agente 
di polizia e cadde ucciso. 

n 21 ottobre dell’anno 
scorso i superlatitanti Fran¬ 
cesca Mambro, Gilberto Ca¬ 
vallini, Giorgio Vale, Loren¬ 
zo Sederini, insieme ad un 
commando di una decina di 
camerati avevano ucciso in 
un agguato U vicecapo della 
Digos romano Francesco 
Straullu, spedalizzato in in¬ 
dagini sui grui^ di estrema 
destra. Gli assassini del ce¬ 
tano Straullu, protagonisti 
'di decine di altri attentati,, 
uccisioni e rapine a Roma, 
dall’omicidio del giudice 
Blario Amato in poi, sono 
ancora liberi salvo la Mam¬ 
bro. Ma in clrcolazi<me non 
d sono solo loro. 

Proprio sabato scorso In 
un appartamento del litorale 
romano, a Ostia, sono stati 
arrestati cinque giovani, tra 
cui alcuni eamnenti dd ■ 
Pronte della Gioventù di Na¬ 
poli, protagwistt nel capo- 
luoró campano di raM e at- 
tenm negli anni acorsL La 
Digos ha trovato neil’iq)par- 
tamento di Ostia prove ine¬ 
quivocabili ddla rloiganlz- 
zasione di Terza Posizione, 
l’apparato semiclandestino e 
parallelo al braccio armato, i 
Nar, Nucld Armati Rtvolu- 
zlonarL CI sono le prove che 
dopo gli arresti ddl’aimo 
scorso, frange prima disper¬ 
se dell’estrema destra e nuo¬ 
ve leve, appena redutate, 
stiano preparando un ritor¬ 
no in grande stile del terrori¬ 
smo nero, magari sotto la 
guida del loro rapi più ferod 
e autorevoli, sfuggiti mille 
volte alle forze ddrordine. 


Colajaiuiì risponde 
al ministro De Michelis 

che se fosse eompletsmente 
smobUIsatSt e delie 3che~ 
de S19 risulterebbe diverse-' 
rrreate, resterebbe il Aitto 
eòe le coadlsloalsotH} siete 
queste. 

Qneato eOe strummielh 
là óemmemgeslooe, mi 


sembre ebe'el slé un equi¬ 
voca le eàee non è slru- 


missfofU del p ee s Ue n te deh 
le giunte deU’ENJ inlm- 

Ba 


delle necessffi di una rf- 
flesslooe mute grerltà del 
punte e ciif sterno gturrtL 
Itou et iti etrlD nRtergne 
jB Ofn d^ dteende 
che tvflo è « poeta quando 
un Impartente migeate 
coati a dr. FtortrU muove 
(s etoegglprtò)mUlege e t t e 


ne della finanza deWente 
accuse assai gravi. E nessu¬ 
no da nessuna parte, può 
rallegrarsi del fatto che In 
un modo o In un altro tutti I 
contendenti possono In 
qualche modo essere coin¬ 
volti. Visto che a quanto di¬ 
cono gli stessi Interessati (e 
lo conferma ancora Ieri 
Grandi) tutte le decisioni 
sono state prese d'amore e 
d'accordo. Non si può pren¬ 
dere sul serio la barzelletta 
della richiesta di dimissioni 
per adeguare lo statuto. 


L'unico approccio serio al 
problema della direzione 
dell'ENI dev'essere quello 
di cambiare le situazioni 
che si sono create, e il proli¬ 
ferare dell'attività finan¬ 
ziarla è certamente un ele¬ 
mento di squilibrio che va 
modificato con un impegno 
serio e responsabile, ed an¬ 
che con il cambiamento del 
dirigenti. SI cambino per 
dare funzionalità all'ente, 
dando spazio a forze nuove 
e sane che all'Interno dell' 


ente cl sono. Dicendo a tutti 
che l'unico modo di far car¬ 
riera non è la capacità e la 
.professionalità ma la prote¬ 
zione politica si corrompe 
al midollo l'attività dell'ln.- 
tervento pubblico. È quan¬ 
to sta accadendo e contro di 
questo si deve combattere. 

Quanto all'essere messo 
In grado di rispondere per 11 
ministro non c'è problema. 
L'interrogazione è a rispo¬ 
sta scritta, di cui resto In 
attesa. 


Esplode il caro Enì-Ambrosìano 
Nervosa reazione dei socialisti 


a proibito delle operazioni 
fìnanziarie compiute dairE- 
NI attraverso il Banco Am¬ 
brosiano ’ Andino di Lima 
(che fa capo al banchiere Ro¬ 
berto Calvi). Su altri aspetti 
dell’attività dell’ente è nata 
una polemica pubblica tra il 
presidente Grandi e il diret¬ 
tore amministrativo Fiorini, 
vicino ai socialisti. 

Nel tardo pomeriggio di ie¬ 
ri i canali di tutte le agenzie 
di notizie sono stati intasati 
da dichiarazioni polemiche, 
precisazioni, controprecisa¬ 
zioni. R «caso», appunto, sta 
esplodendo. E i socialisti nel¬ 
la giornata di ieri hanno deci¬ 
so di reagire battendo essen¬ 
zialmente su di un tasto: 
quello della denuncia di una 
suede di complotto a molte- 
plid ramificazioni che sareb¬ 
be stato ordito ai loro danni. 
VAvanti! scrive: •Mentre il 
governo si appresta a deci¬ 
dere le strutture, le funzioni 
e la ^ida delVENI, cosi co¬ 
me dell’intero settore delle 
aziende a partecipazione 
statale, una lob^ politica, 
finanziaria, giudiziaria ed e- 
ditoriale è partita all’attacco 
con il metodo della calurmit^ 
delle alcioni, delle regi¬ 
strazioni». 

Lo stesso giornale sociali¬ 
sta indica i due piani del «ca¬ 
so». È in corso una lotta per la 
presidenza dell’ENl, e nello 
stesso tempo siamo in pre¬ 
senza di una serie di gravi ri¬ 
velazioni su attività dell’en¬ 
te. Di Donna ne è investito 
personalmente. La sua can¬ 
didatura diventa più difficil¬ 
mente sostenibile. E tutta 1’ 
operazione di lottizzazione 
dei vertid dei maggiori enti 
di Stato cade aottoTombra di 


questo «affate». 

Quali sono le tesi del gior¬ 
nale socialista, frutto eviden¬ 
temente di un lungo consulto 
tra gli uomini della s^reteria 
del PSl? L’Avantd non con¬ 
testa afiatto la verididtà del¬ 
le registradoni telefoniche 
delle quali hanno parlato 
mdti giraulL Sostiene solo 
che ixm è vero che -se si é 
registrati, si i colpevoli», e 
polemizza crà Rej^bblica e 
eoa Paese Sera, i giornali che 
hanno dato mamor spa^ 
alle rivelazioni che riguarda¬ 
no Dì Donna, cercando cosi 
— scrive l’Aixinti.'—di mon¬ 
tare un •miserabile Water- 

f ife». Una battuta polemica 
rivolta anche contro il PCH: 
fl giornale sociaUsta afferma 
di voler lasdar correre 
aulT-efico dei magistrati co¬ 
munisti e dei commissari co¬ 
munisti della commissione 
che si occupa deità P2.» 

Non potendo contestare la 
correttezza e prudenza con 
cui l’Unità ha riputato le 
notizie relative alle registra- 
ziain che sarebbero pervenu¬ 
te alla Commissione d’in- 
chiesta sulla P2, VAvanti! ùè 
abbondtmato dunque a gra¬ 


tuita inammissibili insmua- 
zioni aull’-ettca» dei membri 
CMBunìsti ddla Commissio¬ 
ne. ^omo autorizzati a 
pteannundate che i porla- 
oMntari comunisti, che non 
intendano subire tali insi- 
nuazwni, ne chiederanno 
conto all’Auonfi/ e nelle sedi 
aBDrantìata. 

- dai Catti contestati, uno 
dagli attkoii deU’Aranti/ af¬ 
fanna: 1) che il con tra t t o 
ENI-Bonco Ambroaiano ri¬ 


to di Stato; 2) che oaloro dia i 
■adenti òsilaMd •tenta¬ 
rono di eoùsoritgen neU’in- 
dagute coma ùawa /io ori deh 
fa tmagestte, sano l imitati 
delÈntiaa mi m si i 


doflh èonèa eattsem netta 


ii canti a il canta segnala¬ 
ti éalTapgmnta di Oam». La 


cialista è aspra: non resta — 
afferma — che mandare a 
•farsi friggere» i •cacciatori 
di frodo del giornalismo e di 
indirizzare lo scandalo, le 
proteste e te indagini verso 
quei funzionari della giusti¬ 
zia e quei membri del Parla¬ 
mento che alimentano la 
confusione tra politica e 
gangsterismo». Se queste pa¬ 
role hanno un senso, esse si¬ 
gnificano che ad essere perse¬ 
guiti ‘ dovrebbero essere a 
questo punto non gli even¬ 
tuali ' responsabili del- 
Ì’«affare». ma i ma^trati, i 
giornalisti e gli uomim politi¬ 
ci che cercano di vederci 
chiaro! 

£ veniamo alla dichiara¬ 
zione di De Michelis in pole¬ 
mica con Napoleone Colajan- 
ni, in merito, sempre, alla vi¬ 
cenda ENI-Banco Ambrosia¬ 
no. n ministro afferma che la 
questione venne sottoposte, 
a suo tempo, agli organi in¬ 
terni dell’ente, i qiìali non 
trovarono nulla da ridire sul¬ 
l’operazione. Queste opera¬ 
zione—è la tesi di De Miche¬ 
lis come della selleria so- 
dalista — si concluse con un 
utile per l’ente, e comunque 
adesso sarebbe •smobilizza¬ 
ta». doè conclusa. De Miche¬ 
lis dà solo una prima risposte 
al senatore comuniste, non 
una risposta ufficiale e com¬ 
plete. Afferma di augurarsi 
di poter presto essere in con¬ 
dizione di replicare in Sena¬ 
to. 

Ma la serie delle precisa¬ 


zioni e delle imlemiche non 
finisce qui. Di Donna si è 
proclamato estraneo ai fatti 
contestati con una lettera a 
Repubblica. Minaccia quere¬ 
le. 11 direttore finanziario 
dell’ENI, Fiorini, ha attacca¬ 
to Grandi con una lettera in¬ 
dirizzate al ministro De Mi¬ 
chelis ma resa subito pùbbli¬ 
ca. E Grandi ha risposto: •È 
la prima volta che sento par¬ 
lare di presunti contrasti tra 
me e il dott. Fiorini sugli ar 
gomenti indicati» (si tratta 
di rapporti con le banche). 

Nella guerra in corso tra 
singoli pezzi della ma^o- 
ranza pentapartitica, l ente 
petrolifero è stato coinvolto 
in pieno. Le vicissitudini del¬ 
l’ENl rispecchiano questo 
particolare momento detta 
coalizione di governo, nata 
all’insegna detta •governabi¬ 
lità». Ieri, atte violente na¬ 
zioni della segreteria sociali¬ 
sta, ha fatto riscontro il geli¬ 
do silenzio detta DC e del 
FRI. Solo i socialdemocratici 
si sono (atti vivi con una di¬ 
chiarazione di Pietr o Longo. 
•C’è — egli ha detto — un e- 
vìdente speculazione contro 
il PSI, che va respinta con 
fermezza e senso di respon¬ 
sabilità, Le ragioni della pro¬ 
vocazione sono evidenti e 
pertanto non vanno raccol¬ 
te». D segretario socialdemo¬ 
cratico se la prende soprat¬ 
tutto con le mfoghe di noti¬ 
zie»: e forse questo è un mo¬ 
do malizioso per mettere in 
rilievo che, a suo giudizio, si 
tratte di notizie, e non di in¬ 
venzioni pure e semplici. . 


Piccoli e Andreatta 
attaccano PSI e PSDl 

ROMA — n damoroso conflitto fra fl ministro socialdemocratico 
Dì Gieri e quello de Andreatta sulle modifiche alla parte previden¬ 
ziale della legge finonriaria (concluso con un ennesiino compro¬ 
messo su dedakme di Spadolini) ha avuto uno strascico ieri con 
dure battute del ministro del Tesoro verso Pietro Longo. Andreat¬ 
ta ha accusato fl spretano del PSDI dì essere «distratto» e di 
scrivere «per sentito dire». Ed ha aggiunto: «Questo sign<»e, Pietro 
Longo, sta dicendo che vorrei addossare nuovi oneri ai pensionati 
mentre fl problema era, invece, di pagare le pensioni». E ha poi 
insinuato malignamente che tutta la polemica sia stata scatenata 
per r^oni di concorrenza («qualche bega dì famiglia») fra k) stesso 
Longo e Dì Gieri. ' . ■ 

Della disputa s’è occupato anche Piccoli che hasdidarizzato con 
Andreatta definendo «pretestuosa» la polemica attorno alla leg ge 
finanziaria. Ma più ancora fl segretario della DC è tornato a pren- 
dcnela col PSI per la sua recente sortita sulla questi^ dri costo 
del denaro. Se si fosse seguita la richieste di Craxì di abbassare i 
tasri d’interesse — ha detto — «avremmo avuto una ripresa infla- 
tiooistka danxvosa» e quindi la polemica socialista era «artificiaaa 
e strumentale». 


Bisaglla: «Non è il 
momento di De Mita» 


LUCCA — (S.Z.) Ad Antonio BlsagUa non sta bene che Ciriaco 
De Mita si presenti candidato alla segreteria democristiana. 
Obiettivo suo, e del suo alleato Carlo Donat Cattin, resta 


quello (proclamato a Salsomaggiore) di portare sulla massi¬ 
ma pefltrona drila DC Arnaldo ForlanL 
n messaggio è stato lanciato Ieri nei corridoi del convegno 
su «De Oasperi e 11 centrismo» in corso a Lucca. Bisaglla, 
presente come molU altri dirigenti della Democrazia cristia¬ 
na, ha colto l’occasione per rilasciare alcune dlchlarazloal: 
«De Mita mi ha detto che si candida — ha rivelato — e ha già 
fatto alcune dichiarazioni in tal sertso. Pur avendo la massima 
stima per De Mita, ritengo che oggi rum sia opportuna una sua 
riezkme (dko oggi, non domani) perché essa rappresenta di 
fronte all’elettorato, MVopinkme pubblica, all’mterao del partita. 


una certa posizione <Mla DC. Riterrei un errore ^ ha detto 
BlsagUa — anche una mia candidatura». 

1 giornalisti hanno chiesto al capo doroteo un gludlrio sul¬ 
la candidatura Forlani, e BlsagUa ha risposto: «Jtttenpo che 
rappresenti di più (rispetto a quella di De Mita - ndr) un de¬ 
mento di convergenza per la DC, poiché sono dei parere che oggi 
ci siano tutte le condizioni per una larga convergenza nel parti¬ 
te». In oostanza, egli ha svolto a Lucca questo ragloiiaiiiciitoc 
qiNslo non è fl momento più adatto per una can d i da t ura Da 
Mtta (o per una candidatura BtsagUkk à U momento di Fòrio- 
nt, da pure tii una ipotesi di aefreteria di traaststono. 

A Forlani ee ii ^ be amstnito 11 compito di spianare la 
otrada al più giovani rlncaW, p io e cnlcn tt dalle due ali ddla 
DC. quoBa moderata e quella progressista. 

La giornata dd c onve gn o lucchese è stata carettcri —la d 
«t dtooono di Andreotti, che ha parlato ddla figura di De 
OMporl e della sedia centrista come di uno snodo storico che 
eeielibe poi portato a tutti gli svUuppi saccesotvt ddla vtia 


fina alls nuove slaboradool po ll tt cht dd c omu n is ti 


Non era in acque territoriali 
il sottomarino davanti a Taranto 


■ . _ , . 

era in una zona dello Jonio 
appartenente alle cosiddette 
acque interne nazionali, il cui 
limite è assai più avanzato ri¬ 
spetto a quello (le classiche 
dodici miglia) delle vere e 
proprie ' acque 1 territoriali. 
Vero è che un decreto ha assi¬ 
milato il regime delle acque 
interne a quello delle territo¬ 
riali; ma è anche vero che 
queste decisione, come ha ri¬ 
conosciuto di sfuggite Lago¬ 
rio, •non è stata recepita da 
alcun otto internazionale». 

Quali sono poi gli indizi 
che lo fanno ritenere di tipo 
nucleare e di nazionalità so¬ 
vietica? •La netta caratte^ 
rizzazione del rumore»; il 
fatto •accertato e conferma¬ 
to» che nessun analogo mez¬ 
zo alleato fosse nella stessa 
zona quel giorno; il tipo di 
manovre eseguite dal som¬ 
mergibile •per evadere al di¬ 
spositivo di ricerca». Nessu¬ 
na spiegazione, invece, della 
circostanza che un sottoma¬ 
rino sottop^to a caccia tanto 
insistente si trattenga ben di¬ 
ciotto ore nella stessa zona 
dov’è stato localizzato. 

Che faceva, allora, nel gol¬ 
fo di Taranto? Lagorio ha e- 
Bcluso avarie o errori: •Il sot¬ 
tomarino ha infatti sempre 
manovrato al meglio delle 
sue possibilità». Ha escluso 
anche una missione di imbar¬ 
co o sbarco di agenti (•non è 
plausibile che ci si serva di 
un mezzo così sofisticato»), o 
un’operazione di minainento: 
•non si utilizza per questo 
un natante nucleare». Il sot¬ 
tomarino, piuttosto, era im¬ 
pegnato in una missione d’in- 
fbrmazione, •internazionale 
e programmata», dirette a 
•conoscere un ambiente ope¬ 
rativo certo molto importan¬ 
te in coso di guerra». 

Da qui a delineare una 
strategìa che tenga conto che 
•la contrapposizione politi- 


ca dei blocchi si è estesa al di 
là detta linea di demarcazio¬ 
ne che divide l’Europa conti¬ 
nentale», e ad anticipare che 
il Parlamento sarà chiamato 
a valutare •l’incidenza che le 
necessarie "novità difensi¬ 
ve" potranno avere sul bilan¬ 
cio della Difesa», il passo di 
Lagorio è stato breve, tutto e 
solo misurato su rigorosi ca¬ 
noni militari. Ha parlato di 
pattugliamenti (che •negli 
ultimissimi tempi» hanno 
consentito di individuare al¬ 
tri due sottomarini di non i- 
dentificate nazionalità al lar¬ 
go della Calabria, ma fuori 
anche delle cosiddette acque 
nazionali), di elementi dis¬ 
suasivi, programmi di ammo¬ 
dernamento della marina mi¬ 
litare, rafforzamento delle 
reti di avvistamento. 

POLEMICI INTERVENTI 
— E proprio questo taglio del 
rapporto ha prestato fl fianco 
alle critiche più vivaci e insi- • 
stenti da più parti dello 
schieramento parlamentare.. 
D primo dato contestato al 
ministro Lagorio (da parte di 
comunisti, radicali, PdUP) è 
stato infatti quello della con¬ 
fermate, cronica inefficienza 
dei sistemi di avvistamento, 
nazionale e integrato-NATO. 
Come già risultava dall’epi¬ 
sodio del Mig libico schianta¬ 
tosi l’anno scorso in Calabria 
senza che la sua violazione 
dello spazio aereo italiano 
fosse state minimamente ri¬ 
levate, la sorveglianza non 
appare affatto valida nono¬ 
stante i notevoli stenziamen- 
tt •Sfido io», ha commentato 
Accàme: •ci impegoliamo in 
imprese faraoniche come V 
incrociatore tutto-ponte as¬ 
solutamente inutile per la 
difesa costiera e con un costo ' 
enorme, e l’acquisto dei cen¬ 
to Tornado buoni solo a por¬ 
tare le bombe atomiche olte- 


cortina». Ed ha aggiunto sec¬ 
co: •Se non c’è stata intru¬ 
sione in acque territoriali, 
allora non solo si è fatto mol¬ 
to casino per nulla ma posso¬ 
no prender forza le voci di 
un’operazione - strumentale 
pro-bilancio delta Difesa». 

Baracetti ha insistito an¬ 
che e soprattutto sul punto 
politico più carente del rap¬ 
porto di Laprio. Il fatto, 
cioè, che il ministro abbia fi¬ 
nalizzato tutte la sua esposi¬ 
zione (relativa ad un atto di 
spionaggio comunque inam¬ 
missibile, ha sottolineato l’e¬ 
sponente comunista) ad una 
drammatizzazione delle esi¬ 
genze della Difesa anziché al¬ 
l'esigenza di un’iniziativa po¬ 
litica e diplomatica dell’Ita¬ 
lia al fine di diminuire la ten¬ 
sione nel Mediterraneo. Pri¬ 
mo atto di queste iniziativa 
— ha osservato Baracetti - 
potrebbe essere per esempio 
l’adozione tra le marine mili¬ 
tari appartenenti alla NATO 
e al patto di Varsavia delle 
stesse misure di fiducia già in 
atto Ira i due blocchi militari 
nel centro-Europa, e in parti¬ 
colare la cessazione del cosid¬ 
detto ombreggiamento delle 
navi da guerra. La chiave 
scelte da Lagorio contribui¬ 
sce invece ad aumentare il 
clima di tensione. È una 
chiusura pericolosa, è un ge¬ 
sto di rinuncia che imbriglia 
le potenzialità del nostromo- ' 
lo nel Mediterraneo, e può 
rappresentare anzi un contri¬ 
buto all’estendersi delle ten¬ 
sioni. 

n ministro degli Esteri Co- ' 
lombo, nel corso di una con-. 
fetenza stampa, ha dal canto 
suo dichiarato: «La smentite 
sovietica sul sommergibile 
individuato nel golfo di Ta¬ 
ranto è una smentite d’obbli- 
^o; non mi sentirei di dire che 
e convincente, e quindi come 
tele la giudico». 


n capo dei sindacati 
destituito in Unione Sorietica 


«una riunione del plenum del 
Consiglio centrale del 8lnda«. 
cali al è svolta ieri mattina e . 
ha preso la d(^jpla decisione 
di congedare Shibaev e di 
nominare, al suo posta Ste- 
pan Shalaev». Nemmeno una 
parola di ringraziamento per 
U lavoro svolto: è dunque e* 
ridente che Shibaev scenda 
forse vertiginosamente, gU 
scalini della gerarehia. 

Ad accentuare la dram¬ 
maticità dell’evento c’è poi il 
fatto che la sostituzione av¬ 
viene una settimana prima 
del congresso — Il 17* — dei 
sindacati sovietici: non si è 
voluto o potuto attendere 
neppure questi ultimi e po¬ 
chi giornL Segna anche que¬ 
sto piuttosto eridente, che il 
provvedimento fa parte di 
un complessò gioco politico e 
che deve r^^»esentare un 
segnale Inequivocabilmente 
visibile a tutti. 

Imposslblla mutila come 
al aòUta arrentorersi nelle 
Ipotesi su ciò che può essere 
accaduto o che sta accaden¬ 
do. Dal comunicato della 
VIUss» si può solo siq)ere che 
reiezione di Shalaev è avve¬ 
nuta all’unanimità, mentre 
nulla viene detto del modo 
come è avvenuta la votazio¬ 
ne che ha liquidato Shibaev. 
PIÙ significativa mveca le 
ultime tre righe del comunl- 
catoc alla riuntone hanno 
partecipato Konstanttn Cer- 
nenko (poltttMiro e segreteria 
del CC) e Ivan Kopttooov (se¬ 
greteria del CC)^ 

n tutto sembra comunque 
confermare che U vertice so¬ 
vietico ha accentuato txu- 
scamente—negli ultimi me¬ 
si — l’atienrioiie riservata al 
del sindaca¬ 
to m URSS. In che dlreslooe 
si esercita fattività di corre- 
slooe e di controllo è per oca 
molto dUflcUe dira Stando 
alle brevi parole contenute 
nd mmunicato congiunto 
polacco-eovtetica varato du- 
. rante 11 recente s ogglo c no di 
Jaruselskl a Mosco, non 
sembra di acorgere novità d* 
accenti. «Il PCUS — vi è 
scritto — valuta altamente il 
ruolo c U signlflcato del sin¬ 
dacati nella costruslone dd 
comuniema nella orgonls- 
saslone delfcmulozlone so¬ 
cialista, nd roffonore la di- 
scl^lna dd lavoro, la porte- 
dpastone oUa geottone pro¬ 
duttivo, la cura delle condì- 
stoni di lavora di rito e di 
riposo dd p opolo Isvoroto- 
10 ». Una groduolorta di oom- 

pra On wRlO vMttMNiBW CM 

sembro, ansi, mettere In om¬ 
bra eottensa altre vottt rl- 
ddoinata di medio tu teiere 
le eoodlMl diMm voln- 



aveva detto, duecentomila 
violazioni del coUce del la¬ 
voro. Esònéreti dàlie loro 
funzioni per gravi trasgres¬ 
sioni al riguardo almeno 250 
direttori ariendalL Niente di 
nuovo anche m queste cifre 
cha però, alla luce degli av¬ 
venimenti che stiamo rife¬ 
rendo, non sembrano essere 
state m sufficiente stetcnla 
con le direttive dd vertice so¬ 
vietico. 

A prescindere dall’«effetto 
Polonia» che può avere con¬ 
tribuito a far crescere preoc¬ 
cupazioni ed inquietudini, 
c’è comunque li fatto allar¬ 
mante dd risultati economi¬ 
ci dd {«Imo mese di quest* 
anno Q)er la prima volta 
basti un solo esemplo — non 
sono state fornite le cifre del¬ 
la crescita globale ddla pro¬ 
duzione industriale e quelle 
ddla produttività dd lavoro 
rispetto allo stesso periodo 
dell’almo scorso): tasselli di 
un mosaico che ha finito per 
assumere la fórma delle dra¬ 
stiche decisioni odierna 

Sarà dunque Stepan Sha¬ 
laev ^ anni) a leggere U 
rapporto fU attività al 17* 
congresso dd stodacati. Di 
lui, per ora, non si sa molto. 
Era entrato tra i membri 
candidati dd CC all’ultimo 


congresso dd PCUS. Depu¬ 
tato al Soviet Suprema rico¬ 
priva dal 1980, la carica di 
ministro delle foreste. In 
precedenza dal 1968 al 1980, 
per dodici lunghi anni, era 
stato segretario di quello 
stesso organismo di cui ora 
assume la presidenza 
: Mentre la vicenda Shibaev 
percorra come un lungo bri- 
vida tutta Mosca le voci di 
arresti e inchieste continua¬ 
no a lievitare a mezz'aria 
senza trovare conferme o 
smentite. Ieri Leonld Bre¬ 
znev è apparso in tv alla ceri¬ 
monia per l’S marzo. Sul pal¬ 
co del teatro Bolsclol c’era¬ 
no, al suo fianco, in prima fi¬ 
la solo Tikhonlv e Cemenko. 
GU altri membri «moscoviti» 
dd poUtburo stavano tutti In 
seconda fila con l'unica ec¬ 
cezione di Andrei Pavlovlc 
KlrUenko, assente. 

La «Tass» ha ieri annun¬ 
ciato che al museo Lenin si è 
sqierta una mostra dd r^;aU 
e dd messaggi che sono stati 
mandati a Leonld Breznev In 
occadone del suo 75* com¬ 
pleanno. Testimonianze — 
scrive l’agenzia sovietica — 
«che dimostrano l’unanime 
^yprovazione della poUtica 
del PCUS, l’unità del popolo 
e quella dd partito con il po¬ 
polo». 


Esplosione in onn fabbrìcn di Mosca? 


MOSCA — Secando rageima 
ANSA mnaetosi eversi avicb- 
bccD perso la vita in un mero- 
dio À avrebbe devartsto una 
fàlibtka di Mosca dove in tutta 
segreteza ri lavora ad attreBa- 

fitnaLoniappnsoB^ca- 
^%^ftobnca — dka FANSA 


— si trova nella zona di Davì- 
dkova alla periferia di Mosca, 
iwn iDolto KMiteno da dove u 
leader sovietico Leonid Bre¬ 
znev bs la sua dacia 
Stando alle tcstìmonìanze 
raccolte daU’ANSA. nella fab- 
.brìca segreta c’è stata una gran¬ 
de endoaiooe e poi fianune alte 
piò di trenta metri avrebbero 
avvolto lo stabilìinento. die im¬ 
piega alcune centinaia dì perso¬ 
na a p roduca a ddo oontmno. 
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